
Dopo G8 Genova

M entre crescono le proteste internazionali contro le brutali-
tà poliziesche di Genova, la stampa di destra imbastisce

ogni genere di diffamazione nei confronti dei manifestanti del Gsf
e, in particolare, di Vittorio Agnoletto, medico e presidente della
Lila (Lega per la lotta all'Aids). L'accusa più ridicola che gli viene
mossa adesso è quella di contestare la logica del mercato globaliz-
zato, mentre riceve (in quanto Lila) quote di finanziamenti decisi
dai potenti della Terra e quindi, figurarsi, anche da Silvio Berlu-
sconi. Insomma, secondo questo ragionamento, Agnoletto, per
coerenza, dovrebbe lasciar morire gli ammalati. E tutti coloro che
lavorano per lo Stato dovrebbero obbedire al pensiero unico e
soprattutto al padrone unico. Come pensa il ministro Maroni, al
quale bisogna spiegare che Berlusconi non è affatto il padrone
dell'Italia, anche se si sta incarnando nello Stato come un'unghia.
Al punto che ha offerto dei soldi a un carabiniere ferito, giusto
come fosse un suo cameriere e non un militare al servizio del
Paese. Si vede che, a forza di usare leggi e Tremonti per scalarsi
miliardi di tasse, si è convinto che lo Stato è una cassa, un dare e
avere nel quale lui sta dalla parte dell'avere, ma, per sdebitarsi,
ogni tanto allunga una mancetta qui e una manganellata là.

ROMA «Signor presidente, abbia-
mo assistito a rappresaglie di tipo
cileno». D’Alema prende la parola
alla Camera durante il dibattito
sul G8 ed è durissimo. Quel che è
successo a Genova, dice il presi-
dente Ds applaudito dal centrosini-
stra, fa pensare a un regime di «ti-
po fascista» e ci fa rimpiangere la
Dc che non ha mai usato nei suoi
quarant’anni di potere metodi si-
mili. Sugli scranni del governo c’è
il ministro Ruggiero che aveva ap-
pena sottolineato i risultati positi-
vi del G8. A lui, a un uomo demo-
cratico, si rivolge D’Alema. «Lo
spieghi lei al presidente Berlusco-
ni», gli dice. Per il leader Ds anche
i risultati del vertice sono modesti.
Anzi modestissimi. Per il ministro
invece a Genova è avvenuta una
svolta nel G8.
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ROMA Bolzaneto è diventato il simbolo
della vergogna dell’Italia di Berlusconi.
Lì, nella sede del Reparto mobile della
polizia sono avvenuti i peggiori pestaggi.
Da lì sono partiti gli uomini del blitz nelle
scuole del Gsf. Violenze inaudite: teste
spaccate, costole rotte, minacce, urla, san-
gue. Lì hanno agito i Gom, i reparti spe-
ciali della polizia penitenziaria. Alcuni di
loro ora dicono: sì, è vero, li abbiamo
massacrati. Il mondo inorridisce. E prote-
sta. E il ministro Castelli, che era lì pro-
prio la notte dei massacri, sostiene di non
aver visto violenze. A Genova è successo
anche che siano arrivate (lo denunciano i
Ds) truppe dell’organizzazione fascista
Forza Nuova per infiltrarsi nei cortei. Pia-
no piano la verità viene a galla. Se ne
accorge anche il Tg1 che ieri sera alle 20
ha mandato in onda un filmato choc:
poliziotti che picchiavano manifestanti
inermi. Perché quelle immagini sono ri-
maste nel cassetto per cinque giorni? Chi
le ha bloccate e perché?
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fronte del video Maria Novella Oppo

Pensiero unico

Bolzaneto svergogna l’Italia di Berlusconi
Il mondo protesta per le violenze in caserma. Uomini dei corpi speciali: sì, li abbiamo massacrati
Infiltrati di Forza Nuova nei cortei. Al Tg1 filmato choc con pestaggio di inermi, ma 5 giorni dopo

S
ono momenti per voi, per
noi, per la democrazia italia-
na, drammatici. Le giornate

di Genova del luglio 2001 sono
entrate nella storia del Paese. Car-
lo Giuliani è morto, centinaia di
persone sono state ferite, si sono
verificate violenze squadriste
inaudite e azioni violente di alcu-
ni settori delle forze dell'ordine
senza precedenti.
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ROMA «O si cambia o si muore».
Piero Fassino, che ieri a Roma
davanti a duemila persone ha illu-
strato la mozione congressuale
preparata insieme a Pierluigi Ber-
sani, non ha nascosto nulla delle
difficoltà del partito e della sini-
stra. Ma ha indicato quelo che
per lui è il cammino per il cam-
biamento ed ha teso la mano a
Cofferati. Forse nella discusione
congressuale si sta imboccando
la strada giusta.
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NOI DS ABBIAMO
SBAGLIATO
Pietro Folena
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Il Vaticano
apre gli archivi

sui segreti
di Pio XII

C
aro Direttore, c’è una parola
che corre facile da qualche
tempo a questa parte sui gior-

nali, nelle conversazioni, il cui signifi-
cato mi pare fortemente equivoco.
Questa parola è «bipartisan». È una
parola mutuata dall’inglese, e ne vo-
glio parlare con te per l’esperienza
che hai di quella lingua e del costu-
me che quella lingua esprime.
Mi pare di capire che nell’uso «italia-
no», nell’uso aggiornato ai casi politi-
ci che stiamo attraversando, «biparti-
san» voglia siglare per un verso un
comportamento che miri a una co-
munanza di intenti oltre i contrasti
delle idee e delle convinzioni perso-
nali. Accanto a questo, quella parola
può quietamente alludere a compor-
tamenti che cancellano ogni convin-
zione radicata, con lo scopo di fian-
cheggiare questo o quello, il cuore al
«bene del paese», indipendentemen-
te da ciò che si è e da ciò che fino a
un momento prima si è pensato. In-
somma, si farebbe come l’asino di
Buridano, giustificandosi con una en-
nesima coloritura dell’ineffabile «po-
litically correct», essere «bipartisan».
È proprio questo che si intende in
inglese con «bipartisan»? Il bene del
proprio paese sta nello smorzare ac-
cortamente le proprie idee e godere
della moneta spicciola che l’opportu-
nismo in qualche modo fa guadagna-
re? Le istituzioni hanno un dovere di
garanzia sulle divergenze di parte per-
ché si sviluppino con utile profitto
comune. Ma un dovere così significa-
tivo non può spingere gli uomini del-
le istituzioni a dimenticare i valori di
cui sono simbolo e non soltanto sim-
bolo, proprio perché quei valori non
siano comunque lesi. In questi uomi-
ni, nel loro intelletto, nei loro com-
portamenti, deve prospettarsi un di-
stacco funzionale dalle contese: e que-
sto distacco è qualcosa che va oltre il
dato «bipartisan».
D’altro canto, ricordo bene Guido
Calogero, il filosofo del dialogo, dire,
nelle lezioni di Filosofia Morale tenu-
te all’Università di Roma a metà de-
gli anni Cinquanta: «Al terrorista, al
fascista che ragiona col manganello,
qualsiasi ruolo io abbia nella vita,
non posso rispondere porgendo l’al-
tra guancia, offrendo la schiena». An-
che le istituzioni hanno il dovere di
scegliere nel momento in cui i valori
che incarnano sono messi violente-
mente in pericolo, ma di scegliere
soltanto alla luce della generale garan-
zia democratica e non per coprire
proprie manchevolezze.
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Evandro Fornasier, torinese,
racconta di agenti che lo
picchiavano nella caserma di

Bolzaneto cantando: «uno due
tre, viva Pinochet, quattro
cinque sei, a morte gli ebrei,

sette otto nove, il negretto non
commuove, sieg-heil apartheid».
Da Repubblica, 25 luglio, pag. 4.

TELECAMERE, FESTA DI UN ALTRO MONDO
Fulvio Abbate

Il ministro
vuole correre
a 160 all’ora
in autostrada

PRESIDENTE CIAMPI, PERCHÉ?
Pubblichiamo l’appello
a Carlo Azeglio Ciampi

firmato da 530 docenti universitari.

S
ignor Presidente,
Noi, docenti universitari e rappresentanti delle Isti-
tuzioni di fronte alle giovani generazioni, ci rivolgia-

mo a Lei, quale supremo garante delle libertà costituzio-
nali nel nostro Paese.
I gravi fatti accaduti a Genova hanno fatto sorgere in noi
i seguenti drammatici interrogativi.
1) Perché, nonostante le imponenti misure di sicurezza
adottate, le minoritarie bande di violenti sono state lascia-
te libere di agire e di compiere le loro efferatezze?
2) Perché le forze dell'ordine - invece di isolare i violenti

e proteggere i manifestanti come era loro dovere - hanno
ripetutamente ed ingiustificatamente caricato interi spez-
zoni del corteo e picchiato a sangue manifestanti pacifici?
3) Perché un carabiniere, inesperto ed impaurito, ha
ritenuto lecito uccidere come unica forma di difesa? Non
può che lasciare sconcertati il ricorso, in compiti così
delicati, a personale di leva privo della necessaria esperien-
za.
4) Perché le forze dell'ordine, invece di agire in maniera
preventiva e selettiva, hanno deciso di procedere ad un
improvviso assalto notturno, picchiando a sangue giova-
ni - italiani e stranieri - del tutto estranei ai fatti di
violenza?
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Quercia

Più facili
i viaggi d’affari

nella Cuba
di Fidel Castro

LA MORTE
A GENOVA

E LA PAROLA
BIPARTISAN

Enzo Siciliano

P roprio una figlia ideale, un
investimento produttivo, An-

na La Rosa, la donna che inventò
per la Rai il programma «Teleca-
mere». In quale altro modo vuoi
chiamarla? Giornalista, è troppo
poco. Vada dunque per la figlia
che chiunque vorrebbe avere, ma-
gari per dire al vicinato: «Avete vi-
sto? C’erano tutti alla sua festa. E
tutti, dico tutti, le vogliono bene!»
Ironie a parte, c’erano davvero tut-
ti, o quasi, mercoledì sera all’Ap-
pia Antica Club a Roma. Neanche
il tempo di raggiungere il buffet e
potevi verificarlo di persona: c’era
il politico Maurizio Gasparri e
c’era il ricco Flavio Briatore. E in-
tanto che bevevi un cordiale arriva-
vano gli altri pezzi da collezione, a
cominciare da Lamberto Dini ac-
compagnato dalla signora Donatel-

la, e appresso Mario Pescante, e
poi la coppia Franco Tatò e Sonia
Raule con lei, chissà perché, di pes-
simo umore, quasi come la matri-
gna di Biancaneve. Tiri il fiato, ti
guardi intorno, e noti che una co-

me Anna La Rosa deve possedere
sul serio il talento delle sante che
mettono d’accordo tutti, le sante
che fermano le eruzioni, i catacli-
smi, l’Etna stesso.
Poche ore prima, a Montecitorio,
maggioranza e opposizione stava-
no quasi muro contro muro sulla
questione del varo di una commis-
sione d’inchiesta su Telecom Ser-
bia piuttosto che sulle responsabili-
tà della polizia durante il G8, nean-
che un paio d’ore, ed ecco che la
signora di Gerace che inventò «Te-
lecamere», li ha come sedati tutti.
Per lei, per la sua festa, infatti, sem-
bra che abbiano messo da parte
ogni conflitto, le unghie, i denti, i
coltelli, le ragioni stesse della dialet-
tica. Se non è talento questo!
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La lettera

Il presidente Ds critica i «modestissimi» risultati del G8. Ruggiero: è stato un vertice di svolta

D’Alema accusa alla Camera
«Rappresaglie di tipo cileno»

Lunardi

Ore 20, tre minuti di orrore in tv

FASSINO: O SI CAMBIA
O SI MUORE

Usa

Olocausto
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«Un’unica centrale eversiva all’ori-
gine delle bombe e delle intimida-
zioni che hanno preceduto il G8»,
così ha detto oggi Scajola a Geno-
va.

l’Etna ritorna a fare paura: una cola-
ta di lava travolge la funivia. Ruspe
al lavoro per fermare l’altro fronte.
I commercianti del napoletano pro-
testano dopo l’assassinio del tabac-
caio di Calvizzano.

i
tg
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«Neonazisti infiltrati». Un’altra
polemica sulla polizia a Genova.
Sul G8 spunta un documento segre-
to della questura, Forza Nuova ne-
ga: «non siamo noi le tute nere».

Il papà del carabiniere ai genitori
di Carlo: «Per donate mio figlio».
«Sono sicuro che mio figlio non
voleva uccidere Carlo».

Travolta la funivia. Per fermare
l’Etna si muove l’esercito.

Toni Jop

ROMA Cinque giorni dopo, ecco il
documento della Rai, di Raiuno: tg
ammiraglio, prima serata, recitato
di fronte all’Italia seduta a tavola,
forchetta in mano, bocca spalanca-
ta, fettina che si fredda. Un docu-
mento sul G8, una passeggiata, tra
le macerie umane, di una telecame-
ra che non cerca il sangue, non cer-
ca niente: guarda e basta, ed è terri-
bilmente sufficiente. Uno choc al-
l’ora di pasto, all’ora in cui magari
cenano anche i ministri di questo
governo per i quali a Genova non è
successo niente al di fuori dai cano-
ni di una inevitabile repressione nei
confronti di una piazza scatenata,
sabato scorso. Delle immagini e di
quel che raccontano diremo fra
qualche riga. Cinque giorni dopo
Genova, anche la Rete 2, quella go-
vernata da Carlo Freccero, doveva
trasmettere altre immagini, un servi-
zio in seconda serata, nel recinto di
«Stracult». Stesso oggetto, visto,
montato e diretto da Marco Giusti
e Roberto Torelli. Un reportage
bloccato all’ultimo istante, sospeso
in attesa di miglioramenti per deci-
sione dell’azienda confortata dalla
firma dello stesso Freccero. Qualcu-
no lo ha giudicato «incompleto», e
cioè tutto da una parte, indovinate
quale. Uno starnuto compresso nel
corso di una trattativa febbrile e
concitata in corso mentre in casa
Rai il Tg1 in forma smagliante gela-
va la serata estiva di milioni di italia-
ni. Perché questo colpo di coda? Le
immagini del Tg1. La retorica sta
tutta nel raccontarle, non nella loro
visione, nella successione dei foto-
grammi digitali. Cosa si è perso chi
non ha visto? Lasciamo stare il san-
gue totale, al quale nel male questi
giorni di cronache ci hanno abitua-
to, e veniamo al sodo, al nuovo. Si è
perso una colonna di «vinti» sfilare
a braccia alzate sotto il tiro di man-
ganelli e stivali. Una colonna di esse-
ri umani svuotati di ogni forza, di
ogni aggancio energetico con la vi-
ta. Erano ragazzine, ragazzi, padri

di famiglia, zie e zii, qualche nonno,
capelli dal nero al canuto, non di
rado strappati o incollati dal san-
gue: un altro misterioso pezzo d’Ita-
lia intergenerazionale sbattuto lun-
go un muro a mani alzate, con la
paura negli occhi, un esercito
senz’armi e senza odio nel cuore, in
rotta. Sono loro quei bastardi che
hanno messo a ferro e fuoco la cit-
tà? È stata la nonna di Giorgio? O la
zia di Renata? O il figlio tredicenne
di Giovanni? Ultimo punto di do-
manda: che senso ha? Altre immagi-
ni: due ragazzi, uno con uno zaino
sulle spalle, stesi a terra su un fazzo-
letto di verde che costeggia la stra-
da, accanto ad altri giovani e vecchi,
tutti su quella striscia di verde che
con un campo più lungo sembra
una caritatevole spiaggia sulla quale
si sono seduti, sfiancati, ammaccati

come detriti sulla secca, corpi resi-
dui di una cosa che non era andata
alla guerra, che non voleva la guer-
ra, che era scesa in piazza per dire
che non voleva la guerra. Il ragazzo
e la ragazza sono sdraiati e abbrac-
ciati, stretti l’uno all’altro. Si avvici-
na un poliziotto, casco, stivali e tut-
to il resto, si avvicina e colpisce,
duro col manganello: i due urlano e
piangono, si stringono ancora di
più. Vien da dire: basta, fermati
non vedi che non rovinano le aiuo-
le, non capisci che non sono loro il
nemico? Cinque giorni dopo, il Tg1
ha raccontato la sua parte di storia.
Longhi, il direttore, è tornato dopo
le vacanze e la giornata di oggi face-
va da sfondo liberatore ad una infor-
mazione non ingessata: l’Europa
che guarda l’Italia come ad un luo-
go pericoloso per i propri figli, un

dibattito parlamentare in cui D’Ale-
ma ha usato il paragone cileno per
descrivere l’apparato repressivo. In-
vece, alla seconda rete qualche cosa
non ha funzionato: a quel che si sa,
il capodivisione Giancarlo Leone
avrebbe voluto vedere la cassetta in
programma a «Stracult» e avrebbe
eccepito: servizio incompleto. Ma
solo un direttore generale o il diret-
tore di rete avrebbero in teoria potu-
to obiettare nel merito, lui poteva
solo intervenire sulla scansione del
palinsesto. La Rai fa sapere che al
Tg1 la completezza c’era perché le
immagini erano bilanciate dall’in-
tervista al comandante generale del-
l’Arma, Siracusa. A «Stracult» non
avevano il generale, forse nemme-
no un colonnello. Ci si ripensa. Lo
vedremo, il servizio, al sesto giorno,
o al settimo, che importa?

La procura vuole tutta la verità
sul blitz di Genova. La procura
vuole i nomi di tutti gli agenti che
fecero irruzione nel centro stampa
del Gsf e indaga sui presunti episo-
di di violenza

D’Alema: «a Genova come in Ci-
le» Scajola: «assurdo».

Etna, la lava avanza e scoppia la
polemica tra Barbieri e Boschi.
La lava è ormai al rifugio Sapienza.

– 19 luglio: Nel pomeriggio si
svolge a Genova il corteo dei
migranti, organizzato dal Ge-
noa Social Forum. È la prima
grande manifestazione pacifica
del controvertice.

– 20 luglio: Nella tarda mattinata
il movimento antiglobalizzazio-
ne si mette in moto. È la giorna-
ta dell’assalto simbolico alla zo-
na rossa. Il Black bloc inizia da
subito a devastare le zone la-
sciate sguarnite dalle forze del-
l’ordine. Alcuni si infiltrano nel
corteo dei pacifisti, che viene
subito scompaginato dalle cari-
che della polizia e dai lacrimo-
geni. A metà pomeriggio un gio-
vane, Carlo Giuliani, viene ucci-
so da un carabiniere durante gli
scontri. La polizia non distin-
gue tra black bloc e pacifisti,
colpendo soprattutto questi ulti-
mi. Grave anche un carabinie-
re, che perderà un occhio. La
zona rossa viene violata da
quattro persone, mentre i black
bloc attaccano il carcere di Ma-
rassi, lasciato indifeso. Il cor-
teo si ritira nello stadio Carlini.
Altri scontri in tutta la zona gial-
la. Moltissime polemiche infine
anche alla Rai per la mancata
copertura televisiva data al ver-
tice.

– 21 luglio: Il corteo del Gsf non
riesce nemmeno a sfilare. Qua-
si 300mila manifestanti pacifici
divengono ostaggi di polizia e
black bloc, un migliaio circa se-
condo le stime. Dopo aver ten-
tato di isolare le tute nere, scon-
trandosi anche con loro all'in-
terno del corteo, i bianchi scap-
pano. Il corteo è diviso in tre
tronconi dai fumogeni e dalle
cariche della polizia. Sembra
che alla manifestazione ci sia-
no carabinieri infiltrati, vestiti
da black bloc. Il tg3 segue gli
scontri per tutta la giornata. Al-
la fine il bilancio è di oltre 200
feriti, 73 dei quali tra le forze
dell'ordine, cinque fra i giornali-
sti.

– Notte 21 luglio: Verso mezza-
notte, la polizia irrompe nei lo-
cali che ospitavano i dormitori
e la sala stampa del Gsf. Le
azioni di violenza da parte delle
forze dell’ordine non si conta-
no. Alla fine del blitz, in cui so-
no rimaste ferite 66 persone e
fermati 96 manifestanti, la poli-
zia in una conferenza stampa si
rifiuta di rispondere ai giornali-
sti e mostra il magro bottino
con due molotov e alcuni coltel-
li da campeggio.

– 22 luglio: Il vertice del G8 si
conclude. Berlusconi e il gover-
no solidarizzano con le forze
dell’ordine, che torturano gli ar-
restati. Il bilancio totale dei tre
giorni del vertice è spaventoso.
Un morto, Carlo Giuliani, oltre
520 feriti e circa 250 arresti. A
questo bisogna aggiungere tut-
te le devastazioni che Genova
ha dovuto subire durante gli
scontri.

Adriana Comaschi

ROMA «Ci dicevano che non sarem-
mo più usciti, dicevano: “tre dei
nostri sono morti, dobbiamo pareg-
giare con voi”». Arianna Subri vuo-
le raccontare la caserma di Bolzane-
to, il comportamento dei poliziotti.
Una ragazza arrivata a Genova per
fare foto, 25 anni, studentessa del-
l’Accademia di Belle Arti a Firenze,
si ritrova malmenata, minacciata,
lontana da tutto e da tutti da vener-
dì alle 17, fino alle 13 di lunedì.

Ecco come l’hanno arrestata.
«Mi trovavo nel bar Caboto, dietro
piazza Alimonda, dovevo andare in
bagno. Nel locale eravamo una
quindicina, io ero per conto mio,
non conoscevo nessuno. A un cer-
to punto il bar si è riempito del
fumo dei lacrimogeni, è arrivata la
polizia che ha sbarrato l’ingresso e
ci ha detto di uscire tutti. Mi sono
fatta avanti, ho pensato “al massi-
mo mi sequestrano i rullini”. Inve-
ce un poliziotto mi ha trascinato
fuori per i capelli con altri tre, un
altro ha buttato in terra la mia mac-
china fotografica, mi hanno sbattu-
to faccia al muro e poi scagliato
verso un cordone di poliziotti, qual-
cuno mi ha tirato un pugno in fac-
cia, sono caduta e sono partiti pu-
gni e calci. Mentre mi schiacciava-
no una mano con la scarpa, mi chia-
mavano “puttana”, uno chiedeva
“Dimmelo ora che cos’è il G8, che
cos’è la globalizzazione”. Io e gli
altri tre siamo finiti sul marciapie-
de, la testa schiacciata a terra. Dopo
un po’ in due mi hanno scortato al
cellulare, davanti c’erano molti poli-
ziotti in borghese, mi sono rivolta a
uno di loro, “non c’entro niente,

ero solo andata in bagno”, ha rispo-
sto “ah eri in bagno a fare pompini,
poi ci fai vedere”. Mi hanno perqui-
sito, nello zaino avevo i rullini,
quando li hanno visti il commento
è stato “questi te li infilo su per il
culo”. Ero sotto shock, continuavo
a singhiozzare tanto che facevo fati-
ca a respirare. Siamo arrivati a Bol-
zaneto. Nella mia cella c’era un an-
dirvieni di ragazze. Tutte costrette
a rimanere sedute faccia al muro.
Per dieci ore. Non ci hanno dato da
mangiare, né da coprirci. All’inizio
chiedevamo di andare in bagno,
poi abbiamo visto che gli agenti di
polizia penintenziaria ci picchiva-
no durante il tragitto, più forte le
ragazze che avevano i capelli con i
dreadlock o dei piercing. E chi ave-
va dei piercing è stato costretto a
toglierseli, anche con la forza, strap-
pati. Allora niente bagno, ma loro
venivano a dirci “qualcuno deve an-
darci”, per divertirsi ancora. Così
quando mi è venuto da vomitare
per la paura ho vomitato nella stan-
za. A noi donne molti dicevano che
ci avrebbero stuprate entro la not-
te. Alle 3 del mattino ci hanno ri-
messo sul cellulare, dopo aver co-
stretto gli uomini a fare il saluto
fascista, senza dirci dove andava-
mo. Le uniche risposte erano: “non
rompere, hai distrutto una città, ci
sono tre dei nostri morti”. Avevo
paura. Mi hanno portato nel carce-
re di Alessandria. Non ci hanno fat-
to firmare nessun verbale, per noi
c’erano delle restrizioni speciali. Sa-
bato mattina ho chiesto di far chia-
mare la mia famiglia, ma mia ma-
dre è stata avvisata solo domenica
alle 22, le hanno detto che ero ad
Alessandria, nient’altro». Arianna
sporgerà denuncia.

«Un vertice per la vita». Ruggiero
alla Camera sul G8: «non solo inci-
denti». Scajola difende le forze del-
l’ordine.

Ulivo all’attacco. «Il governo sa-
peva di infiltrati neonazisti nel cor-
teo». D’Alema: rappresaglia cilena,
era meglio la Dc».

Il ruggito dell’Etna. Una nuova co-
lata di lava investe la funivia, ruspe
per fermare il fiume incandescente.

Scontro tra i poli, D’Alema: clima «cileno». Spunta un dossier della questura sugli infiltrati a Genova

Dopo cinque giorni la tv pubblica manda in onda i filmati

Al Tg1 le immagini choc dei pestaggi
Botte contro i manifestanti inermi. Censurato lo speciale su Genova

Giornale chiuso in redazione
alle ore 22.30

«Nobilitati i violenti». Scajola re-
spinge il tentativo di ribaltare le re-
sponsabilità degli incidenti di Geno-
va.

G8, scambio di accuse. No all’in-
dagine conoscitiva chiesta dall’Uli-
vo, D’Alema rimpiange la Dc e par-
la di rappresaglia in stile cileno.

«Anche a 160 all’ora». Lunardi
propone l’aumento dei limiti di velo-
cità in autostrada.

Genova un dossier sul richio in-
filtrati. C’era un dossier della
questura su tute nere, infiltrati e
neo nazisti. Si indaga sulle violen-
ze ai giovani fermati.

Il generale Siracusa: «solidarie-
tà al carabiniere che ha sparato».
Al TG1 parla il comandante dei
carabinieri.
Ruggiero: G8 per la vita. D’Ale-
ma: clima «cileno».

GENOVA Mentre le carceri si svuota-
no, si apre un nuovo capitolo dedica-
to a polizia e carabinieri. Infatti la
procura di Genova ha aperto un fasci-
colo contro ignoti su tutti gli episodi
di violenza, che si sono verificati in
carcere o in strutture di prima deten-
zione (come la caserma di Bolzane-
to) o sugli automezzi delle forze del-
l’ordine nei confronti dei fermati nei
giorni del G8. Il fascicolo è intestato
a «modello 44». Le ipotesi di reato
sono lesioni, violenza privata e abuso
d' ufficio. Il fascicolo è stato affidato
al pool di sostituti procuratori che si
occupano dei reati nell' ambito della
pubblica amministrazione, un pool
composto da Francesco Pinto, Vitto-
rio Ranieri Miniati, Enrico Zucca,
Monica Parentini, Francesco Cardo-
na Albini e Patrizia Petruzziello. Il
primo atto: la richiesta dell’elenco
con i nomi degli agenti di polizia e
dei carabinieri che hanno partecipa-
to all’assalto nelle scuole di via Batti-
sti.

La Procura ha anche invitato alla
collaborazione sia gli organi di stam-
pa sia le persone in stato di arresto
ma anche chiunque in grado di testi-
moniare episodi di violenza. «Chi ha
notizia di qualsiasi fatto - ha sollecita-
to la Procura - si faccia avanti». La
comunicazione sarà estesa anche ai
vari consolati in modo che si possa-
no rintracciare gli stranieri che po-
trebbero riferire su quanto è accadu-
to.

I pm saranno impegnati a com-
piere uno screening di tutti gli ele-
menti utili per l' inchiesta: una rasse-
gna stampa completa, referti delle
persone rimaste ferite, verbali degli
interrogatori. «Dopo aver esaminato
tutto - ha detto il pm Pinto - si cer-
cherà di sapere che cosa è successo.
Molto importanti sono le testimo-
nianze degli arrestati perchè proprio
da queste potranno ipotizzarsi even-
tuali reati».

Viene anche spiegato che su cir-
ca 200 detenuti (esclusi quelli del bli-

tz nella scuola Diaz), è da verificare
quanti saranno coloro che denunce-
ranno violenze o lesioni subite. «Per
il momento - è stato detto - ci sono
solo notizie frammentarie».

La notizia di questa indagine è
stata anche riferita dal senatore diessi-
no, Guido Calvi, dopo una visita a
Genova: «Abbiamo verificato che so-
no in corso indagini sia nei confronti
di tutti gli arrestati, sia a carico delle
forze di polizia che abbiano perpreta-
to delle violenze, in merito alle quali
è stato aperto un fascicolo. In questi
giorni si sono svolti gli interrogatori
a carico dei manifestanti fermati, nei
prossimi inizieranno quelli dei poli-
ziotti e delle forze dell'ordine».

Guido Calvi ha poi ricostruito
alcuni aspetti della vicenda genovese:
«Quanto accaduto sono eventi di
straordinaria gravità, ma esistono a
nostro avviso due zone grigie: quan-
to è avvenuto dentro la caserma Bol-
zaneto, dove sono stati 'parcheggiatì
gli arrestati, fatti atto di violenza du-

ra e gratuita, e le modalità di svolgi-
mento dell'assalto alla scuola Diaz,
dove sono avvenute cose inspiegabi-
li. La polizia ha fatto sapere che la
reazione è stata scatenata da un lan-
cio di sassi, ma, in realtà, nelle testi-
monianze oculari dei cittadini della
zona non è citata alcuna sassaiola.
Sembrerebbe proprio quindi che un
atto di perquisizione si sia trasforma-
to in una mattanza. Su questo, abbia-
mo accertato che esiste un'indagine
amministrativa per accertare e indivi-
duare chi ha ecceduto, ma anche chi
è stato responsabile degli ordini che
sono stati impartiti. Da quello che,
fino ad ora si è capito, è che il gover-
no delle azioni sia stato ben al di
sopra delle massime cariche delle for-
ze di polizia di Genova, come dimo-
strerebbe l'intervento dei Gruppi
operativi mobili del Ministero dell'In-
terno».

Intanto, solo tre dei 93 giovani
arrestati dalla Polizia nella violenta
perquisizione di sabato notte nella

scuola Diaz rimangono in carcere.
Lo hanno deciso i gip del tribunale
di Genova al termine delle udienze
di convalida degli arresti. Il coordina-
tore dei gip Roberto Fucigna ha fatto
ieri il punto della situazione. I magi-
strati non hanno convalidato l'arre-
sto di 68 dei 78 stranieri. Dei dieci
giovani per i quali i magistrati hanno
ritenuto sussistessero indizi sufficien-
ti per arrestarli, sette sono stati rimes-
si in libertà (il procedimento penale
a loro carico va tuttavia avanti). Solo
per tre i giudici delle indagini preli-
minari hanno emesso ordine di cu-
stodia cautelare, ritenendo sussista-
no gli elementi di pericolosità socia-
le, pericolo di fuga o di inquinamen-
to delle prove. Questi tre rimangono
rinchiusi nelle carceri di Voghera.

Gli altri 15 giovani, tutti italiani,
arrestati durante la perquisizione,
erano stati scarcerati subito dalla Pro-
cura della Repubblica. Le udienze di
convalida dei gip per loro non si so-
no ancora tenute.

la cronologia

Le donne a faccia in giù
dicevano: «Ora vi stupriamo»

Genova, l’indagine non si fa. Rug-
giero riferisce oggi alla Camera.
Berlino e Londra chiedono spiega-
zioni sugli arresti.

G8, scarcerati e presunti scom-
parsi. Prosegue la scarcerazione
dei fermati nel blitz alla Diaz, il Gsf
denuncia desaparecidos, la questu-
ra smentisce.

L’Etna torna a ruggire. La lava non
si ferma.

la testimonianza

Nuove scarcerazioni e intanto la Procura indaga sulle violenze nelle caserme e sul blitz notturno nelle scuole di via Battisti

Adesso sotto inchiesta polizia e carabinieri

Un fermo
immagine
ripreso
dal servizio
mandato
in onda
dal Tg1
di ieri sera
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A Bolzaneto erano in 300. Nessun ordine: «..Diciamo che ci hanno lasciato mano libera»

I corpi speciali: «È tutto vero, li abbiamo massacrati»
Gli agenti penitenziari della Cgil: sciogliete subito i Gom. Castelli era andato a dirgli «bravi»

Enrico Fierro

ROMA Nell’inferno di Bolzaneto
c’erano i Gom. In quella caserma di
Genova trasformata in carcere e di-
ventata un incubo per le decine di
fermati, c’erano i Rambo del Grup-
po operativo mobile della polizia pe-
nitenziaria. Le testimonianze dei pe-
staggi arrivano a valanga nei giorna-
li (una potete leggerla in queste pagi-
ne) la gente randellata, i denti spac-
cati, i calci nei testicoli con gli anfibi
d’ordinanza, le frasi e i gesti cattivi e
umilianti, le risate degli aguzzini e
le gratuite esplosioni di sadismo col-
lettivo, le minacce di stupri con i
manganelli agitati. «Basta, i Gom
vanno sciolti e subito», lo chiede la
Cgil, che ha parlato con chi quella
sera maledetta c’era.

«Quella sera io c’ero e non ho
visto violenze. Tutto andava bene»,
lo giura il ministro della Giustizia
Roberto Castelli, diretto responsabi-
le dei Gom, che chiede di essere
sentito dai magistrati come testimo-
ne. A difesa, ovviamente. Perché an-
che sull’affaire Gom la linea del go-
verno è chiara: difendere anche l’in-
difendibile. Negare l’evidenza di vio-
lenze e atteggiamenti bestiali docu-
mentata da testimonianze rese a
stampa e tv con nome e cognome
dalle vittime, con le denunce degli
avvocati indipendenti. Senza paura.

Gli agenti della polizia peniten-
ziaria che erano a Genova quella
sera lo raccontano: sì, nella Bolzane-
to è successo davvero quello che i
giornali hanno scritto. Perché i
40mila agenti penitenziari non ci
stanno a pagare un duro prezzo per
colpa di quei mille Rambo. Tanti
sono gli uomini dei Gom, il gruppo
operativo mobile del corpo della po-
lizia penitenziaria. Una sigla nuova,
coniata il 25 maggio del 1997, quan-
do in via Arenula si decise di soppri-
mere il vecchio «Scopp», il Servizio
coordinamento operativo polizia
penitenziaria. Sigle lunghe e compli-
cate da leggere, dietro le quali si
nascondono interessi, promozioni
e posizioni di potere. Quando nac-
que il Gom nell’amministrazione
penitenziaria fu polemica dura, la
Cgil e altri sindacati si dichiararono
contrari alla creazione di una strut-
tura separata dal resto del corpo. Le
associazioni del volontariato che
operano nelle carceri lanciarono un
grido di allarme.

Vivono in una caserma di via
Di Brava a Roma, i mille del Gom, è
lì che vengono addestrati. «Molte
azioni alla Rambo, poca istruzione
sull’ordinamanto penitenziario e
pochissima preparazione psicologi-
ca», dicono gli altri agenti della poli-
zia penitenziaria. Che vivono male,
malissimo l’esistenza di questi colle-
ghi privilegiati. Se un agente destina-
to al duro lavoro nelle sezioni e nei
bracci arriva a mala pena a due mi-
lioni al mese, un agente che ha la
fortuna di arrivare al Gom («ci si

arriva per raccomandazioni, per
amicizia, perché si è simpatici a
qualcuno», ti raccontano i lavorato-
ri penitenziari) può raggranellare,
tra missioni e indennità varie, an-
che sui quattro milioni.

Lavoro duro, certo, non più du-
ro di quello fatto quotidianamente
a contatto con i detenuti. I compiti
del Gom (diretto dal generale Mat-
tiello) sono la «custodia e il control-
lo, in condizioni di estrema sicurez-
za, di tutti i detenuti appartenenti
alla criminalità organizzata, l’orga-

nizzazione e l’esecuzione di tutte le
traduzioni che interessano detenuti
ad altissimo indice di pericolosità,
l’intervento negli istituti penitenzia-
ri per il mantenimento dell’ordine
pubblico e della disciplina in occa-
sione di tumulti o rivolte». Come
nel carcere milanese di Opera.

Novembre 1988, durante una
perquisizione alla ricerca di armi in
alcune sezioni, succede l’inferno.
Giuliano Pisapia parla di «violazio-
ne dei diritti dei detenuti, violenza
gratuita sulle cose, umiliazioni, sot-

trazione di oggetti. E’ passato un
uragano..». Solo un piccolo assag-
gio di Bolzaneto.

Sassari 3 aprile 2000, carcere di
San Sebastiano, una normale opera-
zione di trasferimento di un grup-
po di detenuti dopo una manifesta-
zione interna per le pessime condi-
zioni di vita all’interno dell’istituto,
finisce in un pestaggio di massa. La
vicenda viene fuori grazie ad un
esposto dei parenti dei detenuti.

Il Gom ha sempre avuto mano
libera. Ma chi ha messo su questo

gruppo che le cronache accusano di
essere formato da picchiatori? La de-
stra e il ministro Castelli, ieri hanno
puntato l’indice contro l’ex Guarda-
sigilli Oliviero Diliberto: il Gom è
tuo. Che replica di non aver voluto
lui, quel reparto era stato costituito
ben prima che io arrivassi. Nessuno
è disposto a riconoscere la paternità
di quella strana polizia nella polizia.

Erano in 300, arrivati da tutta
Italia, gli agenti penitenziari, una
buona fetta inquadrata nel Gom, a
Genova durante il G8. Il loro compi-

to era quello di fare da ufficio matri-
cola per gli arrestati che sarebbero
stati poi trasferiti nelle carceri di Pa-
via e Alessandria. Due le caserme
della polizia di Genova attrezzate a
carceri di passaggio, una l’ormai tri-
stemente famosa Bolzaneto. Qual-
che agente racconta anche delle riu-
nioni preparatorie: «I nostri capi ci
hanno parlato dei rischi che correva-
mo, ci hanno detto di stare attenti,
nessuno ci ha detto come compor-
tarci dopo, quando gli arrestati sa-
rebbero stati portati in caserma. Di-

ciamo che ci hanno lasciato mano
libera. Comunque nessuno ci ha
detto di non essere violenti». Tutti
lì, nella Bolzaneto, una sorta di ter-
ra di nessuno. E pochissimi agenti, i
più giovani, stretti nel carcere di
Marassi la sera di venerdì 20 luglio,
quando un gruppo di teppisti ha
assaltato l’istituto tentando di sfon-
dare la porta carraia.

I lavoratori della polizia peniten-
ziaria della Cgil chiedono senza
mezzi termini lo scioglimento del
Gom. Per tutti parla Fabrizio Ros-
setti, della Funzione pubblica nazio-
nale: «La magistratura accerti subi-
to le responsabilità e il Gom sia
sciolto». Non è una normale dichia-
razione sindacale, la sua. «Se la ma-
gistratura dovesse accertare che a
Bolzaneto ci sono state violenze e
maltrattamenti, dovranno essere di-
stinte le responsabilità istituzionali
ed individuali di quanti hanno ope-
rato in quel contesto». «Il Gom va
sciolto perché poco efficace e perico-
loso nelle sue attività. E’ stato sem-
pre difficile ricondurre le operazio-
ni del Gom ad un centro di respon-
sabilità unico e controllabile».

Non ha visto nulla, quella sera a
Bolzaneto, il ministro Castelli. «Si-
curamente non ho visto violenze»,
aveva giurato la sera di sabato par-
lando con le agenzie di stampa. Poi
ha chiarito che lui in quella amena
caserma non si è trattenuto «per
tutta la notte», e che anzi, ora «in-
tendo sentire dai responsabili del
Dap esattamente cosa è accaduto,
dopo di che prenderemo le nostre
misure». E ieri sera il ministro ha
tenuto un lungo vertice con i re-
sponsabili del dipartimento peniten-
ziario, che ha prodotto un comuni-
cato di netta smentita delle notizie
pubblicate dai giornali. A Bolzane-
to non c’è stato nessun pestaggio
«sistematico e preordinato» da par-
te della polizia penitenziaria. «Gli
agenti del Gom (tranne poche unità
del personale femminile impiegate
a supporto delle perquisizioni previ-
ste dalla legge) hanno operato esclu-
sivamente all' esterno dell' edificio
dove sono stati svolti, da parte di
tutte le forze di polizia, gli adempi-
menti conseguenti agli arresti». Mi-
nistro e Dap escludono categorica-
mente «qualsiasi contatto tra gli ar-
restati e gli agenti della Polizia peni-
tenziaria prima che le operazioni di
identificazione e notifica dei verbali
di arresto fossero concluse, si può
affermare che, successivamente alla
presa in carico degli arrestati da par-
te degli agenti della Polizia peniten-
ziaria, non si sono verificati pestag-
gi sistematici e preordinati». Questa
è la ricostruzione di via Arenula, il
ministero della Giustizia ritiene
«gravemente offensive» le notizie
apparse sui giornali e minaccia que-
rele. Forte di una verità, la presenza
di Castelli ha Bolzaneto. Che non
ha visto violenze e che «ribadisce
l'apprezzamento per il lavoro svol-
to» dal Gom.

il documento

Sparpagliati a piccoli gruppi
Ecco il piano dei neonazisti

«Vi parlo dal comando dei carabi-
nieri di Genova, dove mi trovo da
ore...». Venerdì tarda mattinata,
l’onorevole Filippo Ascierto, de-
putato di Alleanza Nazionale, è in
diretta con Gr Parlamento. Parla
agli ascoltatori, commenta da po-
litico quello che sta succedendo e
intanto segue la regia delle opera-
zioni dalla sala comando, mentre
fuori cominciano i primi scontri.
Da deputato ora il suo posto è
nelle aule parlamentari, però men-
tre comincia la guerra di Genova
sale nella cabina operativa. Ascier-
to, ex maresciallo dei carabinieri
non dimentica i suoi colleghi, ora
che è stato eletto nelle fila di An.
Con lui, dice, ci sono altri tre de-
putati di Alleanza Nazionale. Tut-
ti nel luogo del comando, mentre
impazzano i black bloc, partono i
primi scontri ed è massima emer-
genza per le forze dell’ordine.
Ad ascoltarlo c’è anche il presi-
dente dei verdi Marco Boato, che
torna a denunciare l’episodio,
mentre impazzano le polemiche
sui rapporti tra governo e forze
dell’ordine. «Non ho memoria di
un fatto analogo nella storia isti-
tuzionale di questo paese» com-
menta il deputato del gruppo mi-
sto, «è l’indizio di qualcosa di
anomalo».

ROMA Questura di Genova, ufficio di Gabinet-
to. C’è un documento, arrivato prima del G8,
che traccia la mappa dei gruppi che avrebbe-
ro preso parte alle manifestazioni.

Otto cartelle fitte fitte con la stampigliatu-
ra Riservato, che raccontano una verità: le
forze dell’ordine sapevano tutto, sapevano
quante tute nere sarebbero calate a Genova,
da quali città e per fare cosa. Ma le notizie più
clamorose riguardano l’azione di gruppi neo-
fascisti e neonazisti. Di loro si parla dettaglia-
tamenbte nella parte del documento intitola-
to «Segnalazioni di particolare interesse». Ec-
co cosa c’è scritto: «Si è appreso che i movi-
menti della destra extraparlamentare Forza
Nuova, Fronte Nazionale e Comunità politi-
ca di avanguardia, effettuerebbero a Genova
manifestazioni anti-G8. In particolare, alcuni

torinesi di Forza Nuova costituirebbero un
nucleo di 25-30 militanti fidati da infiltrare
tra i gruppi delle cosiddette Tute Bianche,
allo scopo di confondersi tra i manifestanti
anti-G8». Quale fosse l’obiettivo dei neofasci-
sti, il documento lo dice in modo netto: «For-
za Nuova, in possesso di armi da taglio, avreb-
be come obiettivo di colpire, in caso di inci-
denti, le forze dell’ordine screditando così
l’area antagonista di sinistra».

Nella informativa i vari gruppi antigloba-
lizzazione vengono divisi per blocchi contrad-
distinti da colori a seconda del grado di peri-
colosità. Dal mite Blocco rosa, che raccoglie
le «associazioni per l’azzeramento dei debiti
dei paesi poveri», al temibile Blocco nero. «A
tale movimento - si legge - aderiscono vari
gruppi anarchici...Si ha notizia della prepara-

zione di varie attività, sia prima che durante
lo svolgimento del G8, di precise strategie di
lotta». La Polizia sapeva tutto, che il blocco
nero avrebbe operato «attraverso la divisione
in gruppi più o meno piccoli (4 gruppi di 10 e
40 elementi ciascuno, con il compito di effet-
tuare azioni anche davanti alle forze di poli-
zia», «il tentativo di blocco della città, la predi-
sposizione di molteplici autonomi piani di
azione». A cosa puntava il blocco nero? «A
prendere in ostaggio alcuni operatori delle
forze dell’ordine individuati tra quelli più iso-
lati». La Polizia sapeva anche da dove arriva-
vano e quanti erano i manifestanti più duri.
«Dall’Inghilterra circa 500 militanti anarchici
particolarmente disposti alla violenza. Parti-
rebbero da Calais il 19 luglio ma scenderebbe-
ro prima di attraversare la frontiera per entra-

re in Italia in ordine sparso con treni ordinari
e soprattutto pullman. Dalla Germania un
centinaio dell’area dell’autonomia berlinese.
Questi potrebbero partire da Bonn a bordo di
un treno speciale gratuito che un esponente
anarchico tedesco avrebbe intenzione di orga-
nizzare». E poi una mappa dettagliata di arri-
vi del blocco nero dalle città italiane: 10 da
Aosta, 100 dalla provincia di Torino, 50 da
Alessandria, 15 da Asti, 70 da Cuneo, 25 da
Novara, 3 da Vercelli, 150 dalla provincia di
Milano.

Informazioni dettagliate, come si vede.
Nomi, cognomi e finanche città di provenien-
za, mezzi di trasporto che avrebbero usato. Se
sapevano tutto, è la domanda lecita, perché
non li hanmno fermati prima che a Genvoa
scoppiasse l’inferno?

Nedo Canetti

ROMA Il ministro degli Interni Clau-
dio Scajola ha svolto, l'altro giorno al
Parlamento, una relazione monca sui
fatti di Genova. Ha taciuto un elemen-
to significativo e clamoroso, l'esisten-
za di un documento riservato dell'Uf-
ficio gabinetto della Questura di Ge-
nova nel quale si rivela che la polizia
conosceva i militanti neonazisti infil-
trati in uno dei cortei che si sono svol-
ti nel capoluogo ligure nella giornata
di venerdì. Si sarebbe trattato, in parti-
colare, di elementi di Forza Nuova. È
stato il capogruppo ds al Senato, Gavi-
no Angius a portarla a conoscenza dei
colleghi nell'aula di Palazzo Madama.
L'assemblea era impegnata nelle vota-
zioni degli emendamenti alla Tremon-
ti, quando l'esponente della Quercia
ha chiesto la parola e scosso l'aula con
la rivelazione della grave omissione
del titolare del Viminale. Poi la richie-
sta. «Poiché - ha affermato - nelle co-
municazioni del ministro non vi è sta-
to alcun riferimento, né diretto né in-

diretto, a questo documento riservato
e al suo contenuto le chiedo (al Presi-
dente del Senato ndr) ai sensi del Re-
golamento, di consentire al ministro
dell'Interno, prima della discussione
della mozione di sfiducia nei suoi con-
fronti, di venire in Senato per rispon-
dere alle interrogazioni che ci accin-
giamo a presentare e a quante altre i
colleghi di altri gruppi volessero pre-
sentare». L'interrogazione, firmata
Angius, Falomi, Calvi, Maritati, Lon-
ghi e Forcieri, veniva immediatamen-
te depositata. Ricordato quanto pub-
blicato dal quotidiano ligure, l'interro-
gazione chiede a Scajola, in primo luo-
go, se conferma l'esistenza del dossier
e quali siano state le misure assunte
per contrastare l'azione eversiva dei
gruppi citati nel documento e quali
siano le responsabilità che, ai vari livel-
li, hanno favorito le infiltrazioni e le
provocazioni che hanno generato i
gravissimi fatti di Genova. Per il Presi-
dente del Senato, Marcello Pera, Fi, le
rivelazioni odierna non modifica lo
scenario. A suo giudizio, c'è già una
data, il 3 agosto, fissata per discutere

la mozione di sfiducia a Scajola ed è
in quella sede che si potrà parlare an-
che di quanto denunciato da Angius.
Decisione da Pera giustificata dal fat-
to che si tratta di «un ulteriore atto
d'accusa nei confronti del comporta-
mento del ministro dell'Interno» che
ritiene non sarà l'ultimo. La pubblica-
zione del documento della Questura
genovese introduce -Angius ha battu-
to con forza su questo tasto- nuovi
elementi. «Getta anche una luce nuo-
va -ha affermato- purtroppo cupa e
nera, su quanto è accaduto a Geno-
va». La maggioranza però non recede.
Non vuole sentire che cosa ne pensa il

ministro e non vuole la commissione
d'indagine, chiesta dall'Ulivo alla Ca-
mera . Ieri, infatti, a maggioranza la
presidenza della commissione Affari
costituzionali di Montecitorio ha, in-
fatti, decretato un no definitivo alla
richiesta. Niente indagine. Meglio
non indagare troppo su tutto quanto,
in queste ore, attraverso anche scon-
volgenti, drammatiche testimonian-
ze, sta venendo alla luce. Una decisio-
ne, quella di negare l'indagine che
Massimo D'Alema, intervenuto alla
Camera in un dibattito sui risultati
del G8, ha giudicato gravissima. «Un
fatto incredibile -ha spiegato- perché

chiedere l'indagine è un diritto nor-
malmente riconosciuto all'opposizio-
ne e indiscutibile, tanto più nel mo-
mento in cui si fa la commissione su
Telekom-Serbia. Vuol dire che l'inda-
gine la farà, al posto nostro, l'Amba-
sciata di Germania». Durissimo è sta-
to il presidente della Quercia. Non ha
fatto sconti. «Fascista, di stampo cile-
no» così ha bollato la violenza messa
in campo a Genova «da alcuni settori
delle forze dell'ordine». Di fronte al
persistente, inquietante no della Cdl
all'indagine, i gruppi parlamentari
dell'Ulivo -come aveva il giorno pri-
ma anticipato, Luciano Violante e an-
nunciato Antonio Soda- hanno pre-
sentato una proposta di legge per una
commissione d'inchiesta monocame-
rale, composta da 30 deputati con pre-
sidente designato dal Presidente della
Camera, con il compito «di accertare
la dinamica dei fatti accaduti a Geno-
va, le responsabilità politiche e le mi-
sure di prevenzione adottate».

La commissione potrà richiedere
atti o documento alle autorità pubbli-
che e giudiziarie, anche relative a pro-
cedimenti in corso. Si prevede che ini-
zi i lavori entro una settimana dalla
sua costituzione e dovrebbe conclu-
derli entro un mese, presentando una
relazione alla Camera entro i 15 gior-
ni successivi. Tempio brevissimi, co-
me già si era chiesto per l'indagine.
«C'è un problema di immagine dell'
Italia -ha spiegato Violante- dal mo-
mento che non potevamo avere l'umi-
liazione che l'indagine venisse fatta da
un altro Paese».

Infiltrati di Forza nuova, il governo sapeva
Angius porta il dossier degli 007 in aula. L’opposizione chiede una commissione d’inchiesta
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Cesare Salvi coordina la delegazione dei senatori dell’Ulivo: l’indagine parlamentare sarà dell’opposizione

Mezze ammissioni dal ministro Scajola
«Valuteremo eventuali comportamenti eccessivi di singoli, ci sarà un’inchiesta...»

DALL'INVIATO Michele Sartori

GENOVA Onore al coraggio. Il po-
polo della sinistra si riunisce per
discutere delle violenze a Genova,
e chi ti sale sul palco ad interveni-
re? Il vicequestore Angela Burlan-
do. Che comincia i suoi distinguo.
No, non che difenda le brutalità.
«Però, vedete, io al commissariato
dove lavoro ho ricevuto dei fiori
per ringraziamento. E so di geno-
vesi che hanno tirato i vasi in testa
a quelli del black bloc. Non credia-
te che si siano tirati dei lacrimoge-
ni per il gusto di...».

Ecco: qui comincia il mormo-
rio, un brusio ai bordi della sala,
«ah sì?», «io c'ero», «ma cosa di-
ce?». Conclude in fretta. Applausi:
educati e moderati. Non quanti
ne ha ricevuti subito prima il gio-
vane avvocato Massimo Casagran-
de, uno del pool che difend e gli
arrestati-menati-scarcerati: «Ieri
un ragazzo tedesco, appena finita
l'udienza di convalida, ha chiesto
con la massima serietà: “Allora, ci
farete sapere quando sarà il proces-
so alla polizia italiana?”. Io, i giudi-
ci, ci siamo guardati, imbarazza-
ti».

Quanta voglia «politica» c'è, di
farlo ed allargarlo fino in fondo,
questo processo? Qua siamo a pa-
lazzo San Giorgio, dove l'Ulivo ha
organizzato il dibattito «G8 il gior-
no dopo»: e se i giorni sono ormai
cinque, pazienza. Viene Francesco
Rutelli: «Noi siamo dalla parte del-
le forze dell'ordine in tutti i casi in
cui rispettano rigorosamente le re-
gole, ma quando ci sono compor-
tamenti sbagliati occorre accertar-
li e intervenire. Ma il punto fonda-
mentale è un altro». Quale? «Tro-
vo una Genova serena, in eccellen-
ti condizioni, più bella di prima,
che sta tornando alla vita norma-
le». Ah.

Cautela. Non puntare tutto
sull'accusa. Dopo di che, arriva an-
che quella: «Noi siamo stati zitti
per molto tempo, perché in strada
c'erano poliziotti, carabinieri, che
meritano tutela nei momenti diffi-
cili, e manifestanti. Ma adesso oc-
corre fare un bilancio. La città è
stata teatro di episodi che devono
ancora essere accertati. Per troppi
giorni le forze dell'ordine non han-
no fermato i delinquenti, mentre
hanno agito verso persone inno-
centi. Il governo ha fallito». E la
mancata indagine parlamentare?
«Se non la vogliono, è segno di
un'arroganza molto grave. Spero
che ci ripensino».

Cambio di palazzo. Adesso sia-

mo di fronte al comune. È arrivata
a Genova una delegazione «ispetti-
va» di sei senatori dell'Ulivo, ha
incontrato sindaco, prefetto, que-
store, Gsf, avvocati, ha cominciato
a raccogliere foto, filmati, denun-
ce. Diciamo che l'indagine parla-
mentare - di fatto, e di minoranza
- la faranno loro, assieme ai colle-
ghi liguri.

Li guida Cesare Salvi. Che im-
pressione ha? «Primo: c'è stato un
gruppo rilevante di violenti estra-
nei al Gsf, tute nere e non solo, e
bisogna capire bene chi sono: nes-
suno di loro è stato fermato. Se-
condo: i violenti hanno avuto via
libera per troppo tempo, la preven-
zione è stata insufficiente. Ter-
zo...». Terzo, sono le violenze terri-

bili scatenate sabato notte nella
scuola Diaz, e subito dopo nella
caserma di Ps di Bolzaneto. Dice
Salvi: «Se è vero, è qualcosa di in-
tollerabile. Se i tanti racconti che
si sentono non sono calunnie, i
responsabili vanno indagati e pu-
niti». Però, distinguiamo. Non ac-
cusiamo «la» polizia. Chi debor-
da, è una minoranza. Reparti mo-

bili e Gom da Roma... Vicini ai
ministri... Sostiene Salvi: «La mi-
noranza fascista che c'è nella poli-
zia si sente libera di fare quello che
vuole, con questo governo». E
Nando Dalla Chiesa: «Si sono rot-
ti gli argini». E Giampaolo Zan-
can, sciorinando sul tavolo le foto
della scuola perquisita e distrutta,
le chiazze di sangue su pavimenti

e muri: «È impressionante. È gra-
vissimo. È preoccupante. È una li-
bertà di ideologia fascista». E Al-
berto Maritati: «Siamo particolar-
mente preoccupati, questi fatti
non sono mai avvenuti prima, e
accadono in coincidenza col cam-
bio di governo».

Certo. E i poliziotti che obbli-
gavano i fermati a urlare «Viva il

duce». Ed i poliziotti che hanno
festeggiato alla Foce prima di an-
darsene, urlando «uno in meno»,
cantando «Faccetta Nera». Quei
giorni a Genova era venuto Fini,
non Scajola. Dice Salvi: «Non
m'importa il ruolo che Fini può
avere avuto. Fini un ruolo potreb-
be averlo adesso: sconfessando i
poliziotti che hanno cantato can-
zonette che fanno parte della sua
gioventù». E Dalla Chiesa: «Nes-
sun funzionario pubblico torce-
rebbe un capello ad un cittadino,
se non sapesse di avere alle spalle
un ministro che lo tollera. Quello
che hanno fatto lo hanno fatto per-
ché sapevano di restare impuniti;
si sentivano politicamente protet-
ti».

Ulteriore cambio di palazzo.
Ora, in Prefettura. Evocato da tut-
te le parti, si materializza a Geno-
va il ministro dell'interno Claudio
Scajola. E si avvertono accenti cri-
tici, o autocritici. Esordio: «Abbia-
mo assistito ad un'inversione delle
parti indegna di un paese civile,
con le forze dell'ordine sul banco
degli imputati». Però «il governo
intende anche valutare con la mas-
sima severità l'atteggiamento di
singoli che abbiano commesso er-
rori di valutazione o tenuto com-
portamenti eccessivi, che non sa-
ranno tollerati. Il capo della poli-
zia ha avuto mandato per svolgere
in tempi brevi un'inchiesta, e rife-
rire al ministro». Ma anche per
Scajola il «punto fondamentale» è
un altro: «Sono qui soprattutto
per dirvi che già da domattina lo
stanziamento di 12 miliardi per
riparare i danni inferti a Genova
sarà spendibile in tesoreria». Que-
sto sì che è parlare.

www.peacelink.it
www.carta.org
www.ecn.org

clicca su

Giovanni Laccabò

MILANO Di colpo le forze dell’ordine
non sono più numi tutelari dei pacifi-
ci cortei, ma una macchina bellica pi-
lotata dal centrodestra che compro-
mette i diritti costituzionali, mette a
repentaglio l’integrità di migliaia di
persone, la stessa vita: lo dicono le
testimonianze di due prestigiosi diri-
genti del sindacato che hanno parteci-
pato al corteo di Genova, il leader
Fiom Claudio Sabattini e Mario Ago-
stinelli che dalla Lombardia, dove ha
diretto la Cgil per otto anni, sta per
aprire nuovi fronti dei diritti in Euro-
pa.

Hanno vissuto le ore della paura
accanto alle migliaia di lavoratori che
hanno accolto l’appello della Fiom e
di molte Camere del lavoro. Sabattini
poi conosce troppo bene le manganel-
late, ne ha collezionate a centinaia dai
celerini nelle proteste politiche e sinda-
cali dagli anni 50 ai 70, dalla legge
truffa in poi: «Per me era normale
essere fermato e fare le notti in questu-
ra, oppure affrontare i carabinieri che
caricavano i picchetti, ma era tutto nel
conto. Invece una polizia come a Ge-
nova non l’ho mai vista prima: la ge-

stione dell’ordine pubblico non era
certo diretta a difendere la manifesta-
zione, ma solo la zona rossa. E poi i
Black bloc che aizzavano i poliziotti
per trascinarli contro i cortei pacifici
con lacrimogeni e violenze atroci. Ho
visto i “neri” muoversi con una strate-
gia, la quale però non poteva essere
conosciuta da chi, come me, era lì per
fare una manifestazione pacifica. È sta-
ta una esibizione poliziesca all’ameri-
cana, con livelli di brutalità, e di gratui-
tà della brutalità, mai visti».

Il leader della Fiom venerdì sera
respira alta tensione perché Carlo Giu-
liani è morto e i Black bloc han fatto
terra bruciata: «Violenze di gente che
poteva scorrazzare senza che la polizia
facesse sforzi per fermarla, violenza in-
disturbata per creare tensioni. Ne ab-
biamo discusso nel coordinamento
del Gsf. Noi della Fiom abbiamo pro-
posto: facciamo un grande corteo paci-
fico, poi decideremo come muoverci
in base a come si evolverà la situazio-
ne». Il corteo del sindacato viene però
interrotto dagli scontri di piazza Ken-
nedy, e si decide di proseguire lungo
un percorso parallelo, e proprio allora
piombano i commando neri inseguiti
dai manganelli e dai lacrimogeni che
si abbattono sulla folla pacifica e la

tagliano a metà.
Proprio lì dietro troviamo Agosti-

nelli sbarcato con moglie e figli al mat-
tino coi pullman della Cgil Brianza,
due dei cinquanta autobus lombardi.
Prima dell’arrivo, il segretario Cgil di
Monza Bruno Ravasio ha raccoman-
dato a tutti di restare uniti. La Cgil
lombarda era lì - spiega Agostinelli -
perché ha saputo emanciparsi dal-
l’idea di rappresentare solo la globaliz-
zazione economica, che riguarda una
parte esigua di privilegiati o di classe,
mentre la globalizzazione dei diritti ap-
partiene a tutti perché si fonda sul
lavoro che è fonte dei diritti, la cui
rappresentanza è transnazionale. Con-
cezione che ora Agostinelli tenterà di
radicare nella Cgil nazionale. La Cgil
lombarda «partecipa al Gsf perché ri-
spetto ai processi di massa non si può
restare spettatori. Ed ora, proprio per-
chè eravamo presenti, possiamo an-
che smentire in prima persona le valu-
tazioni di Berlusconi, dopo che la de-
stra aveva preannunciato lo scontro
militare definendo zona rossa, presìdi,
limiti invalicabili: il contrario di una
normale manifestazione di massa con
la sua creatività, le campane festose
della chiesa di Boccadasse, l’allegria e
le bandiere, una giornata luminosa».

Invece i piedi toccano «lo scontro tra
specialisti, una “guerra” che la gente
deve solo guardare. Ma questo non
può valere, in una democrazia: il terre-
no era imposto dai Black bloc: io stes-
so più volte ho indicato ai poliziotti
dietro a noi il furgone che distribuiva
le mazze». Ma nessuno interveniva.

Poi lo scontro di piazzale Kenne-
dy e l’irruzione di neri e poliziotti cam-
bia gli schemi: «Ho visto cose terrifi-
canti, mi è chiara la violenza di quelli
vestiti di nero: erano lì proprio per lo
scontro, ci hanno anche minacciati,
quattro di loro, inglesi. Ci dicevano:
voi siete la nuova polizia, siete voi
quelli che dovremmo inculare. La poli-
zia ce li ha scaraventati contro di noi,
poi sono piovuti i lacrimogeni semi-
nando terrore. Siamo rimasti un’ora
fermi tra i fumi e la paura e l’elicottero
sopra le teste, è stata una grande prova
di maturità. poi abbiamo deciso non
di disperderci e proseguire. Il corteo
assediato dalla furia dei Black bloc e
dalla polizia non si scioglie e, per altre
due ore e mezza, marcia in direzione
opposta fino a Genova Nervi, dove
finalmente si può ritrovare il mondo
di prima, con uomini in divisa gentili,
gli agenti della polizia stradale: «Ci
hanno aiutati: era solo quell’altra poli-

zia che era contro di noi». Agostinelli
lo dice papale: «Sarebbe stata molto
preziosa la presenza di tutto il sindaca-
to, di Cgil-Cisl-Uil. I ragazzi di Lilli-
put entravano nei nostri cordoni e si
sentivano al sicuro, erano tantissimi
quei ragazzi. Berlusconi ha detto che i
violenti e il corteo erano la stessa cosa?
È vero il contrario: il corteo si è dovu-
to misurare con i violenti e lo ha fatto

in maniera più matura e più democra-
tica della polizia». Berlusconi ha detto
anche che il prossimo summit lo farà
con Confindustria e coi sindacati: «È
un messaggio terribile: lui intende oc-
cuparsi di un sociale corporativo, è la
sua idea della concertazione che ci de-
ve inquietare e se il sindacato sta fer-
mo commette un errore di portata
strategica».

CATANZARO «Spero nella vostra
comprensione». È bloccato in una
stanza dell'ospedale civile «Puglie-
se» di Catanzaro Giuseppe Placa-
nica, padre di Mario, il carabinie-
re di leva che ha sparato a Carlo
Giuliani, morto nei tumulti scop-
piati a Genova durante il vertice
del G8. Giuseppe Placanica non
ha ancora visto Mario, ma ha se-
guito costantemente per telefono
e per televisione le vicende del fi-
glio. Ora, però, è ai genitori della
vittima che avverte il bisogno di
rivolgersi pubblicamente, con una
lettera affidata ai giornali.
È un messaggio di riconciliazione
quello che il meccanico catanzare-
se rivolge all'indomani dei funera-
li di Carlo: «Pur inchiodato in un
letto di ospedale, dove solo ieri ho
subito un delicato intervento chi-
rurgico, sento il dovere di inviare
il mio commosso pensiero e la
mia solidarietà ai genitori ed ai
familiari tutti del povero Carlo
Giuliani».
«Sicuro in maniera assoluta e cate-
gorica della volontà non offensi-
va, verso chicchessia e tantomeno
verso il giovane Carlo, da lui mai
conosciuto, di mio figlio Mario -
aggiunge Giuseppe Placanica - so-
no altrettanto sicuro della com-
prensione che certamente alber-
gherà nell'animo addolorato ed af-
franto dei genitori di Carlo».

Il manifesto
per cancellare
il debito
dei paesi poveri.
Sotto un
momento della
manifestazione
di ieri a Torino
Mediamind

I due leader sindacali erano a Genova. «Il furgone distribuiva le mazze, ma le forze dell’ordine non intervenivano»

«Quegli agenti così violenti, irriconoscibili»
Agostinelli e Sabattini, un dubbio tremendo

ROMA Mentre nelle piazze, dopo l’uccisione di Carlo
Giuliani, il grido è «assassini, assassini» (e non pochi
silenziosamente dissentono), l’uomo del dialogo, Vitto-
rio Agnoletto, che prima in vista del G8 ha discusso con
tutti, con le forze dell’ordine e con il governo, si dice
disponibile a incontrare i rappresentanti della Polizia.

A chiederglielo, proprio dalle pagine di questo giorna-
le, era stato Claudio Giardullo, dirigente della polizia di
Stato e segretario del sindacato (Silp-Cgil). «Perché ai ai
lavoratori della polizia non serve una gestione paternlisti-
ca del Viminale». Serve capire, serve il dialogo con quei
manifestanti che oggi sono giustamente indignati. Per far
calare il grido «assassini» e tornare a discutere.

E ieri Agnoletto ha risposto all’appello: «purché tutto
non si risolva in una difesa d'ufficio delle Forze dell'Ordi-
ne, a condizione che si parte dalla presa d'atto delle
violenze perpetrate da poliziotti e carabinieri».

«Siamo disponibili ad incontrare i rappresentanti del-

la Polizia in qualità di Genoa Social Forum». Ma sarà un
confronto e non un’assoluzione. E nemmeno solo una
condanna. Perché il grido «assassini, assassini» non piace
ai carabinieri come non piace a molti che in questi giorni
scendo in strada a manifestare. «La vera questione», spie-
ga Agnoletto, «è chiarire le responsabilità dei vertici delle
Forze dell'Ordine e fare anche luce sull'uso politico che è
stato fatto in piazza delle stesse Forze dell'Ordine».

Dopo Genova, quindi, il Gsf non smette di dialogare,
di cercare nuovi luoghi di confronto democratico. Ma il
confronto sarà duro, perché, dice il portavoce del Gsf «è
evidente che tra noi e le Forze dell'Ordine rimangono
delle distanze abissali e, soprattutto, ribadiamo le respon-
sabilità dei vertici di Polizia e Carabinieri nei drammatici
fatti di Genova». «Penso che il punto sia ora riflettere su
come sia possibile organizzare all'interno delle Forze dell'
Ordine movimenti e istanze davvero democratici».

ma.ge.

Il leader del Gsf risponde all’appello lanciato dal Silp all’Unità

Agnoletto: incontrerò la polizia

M. Solavaggione/Mediamind

Il papà del carabiniere
chiede scusa
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Pubblichiamo la parte finale del-
l’intervento di Massimo D’Ale-
ma ieri alla Camera sugli inci-
denti di Genova.

«S
ignor Presidente, si-
gnor ministro - lei mi
consentirà - ho anche

ridotto questa parte di inter-
vento perché ho dovuto riser-
varmi qualche minuto per af-
frontare un'altra questione.
Confessoun disagio: non è fa-
cile parlare di risultati politi-
ci del G8 quando - come ella
stessaha ricordato - essiappa-
iono offuscati dalle vicende
che si sono svolte intorno al
G8, dalle violenzee dalle pole-
miche. Non è in discussione
la responsabilità dei gruppi
violentidai quali la opposizio-
ne democratica non solo ha
marcato una distanza incol-
mabile ma che, come nella no-
stra vita e tradizione, conside-
riamo nemici della democra-
zia e della partecipazione».
«È in discussione il resto - lo
ripeto - è in discussione il re-
sto, resoancora più inquietan-
te dal gravissimo rifiuto del
Governo della maggioranza
ad una indagine conoscitiva
del Parlamento; cosa che ap-
pare curiosa da parte di una
maggioranza che pretende di
promuovere Commissioni
d'inchiesta a raffica sui com-
portamenti passati dell'oppo-

sizione e che nega al Parla-
mentopersino il diritto ad un'
indagine conoscitiva su fatti
di grande gravità e che tocca-
no l'immagine internazionale
dell'Italia».
«Credo che sia molto impor-
tante che l'opposizione abbia
annunciato la presentazione
di una proposta per l'istituzio-
ne di una Commissione d'in-
chiesta monocamerale. Avrei
preferito un'indagine più ra-
pida e sobria ma siamo co-
stretti a tale scelta. Da ogni
parte viene una denuncia di
violenza intollerabile: la stam-
pa internazionale, che lei cer-
tamente segue, la camera pe-
nale di Roma e l'Unione delle
camere penali che denuncia-
no oggi gravi e intollerabili
violazioni di diritti costituzio-
nali. Dove sono i garantisti?
Dov'è l'avvocato Pecorella?...
L'ambasciata di Germania,
signor ministro, l'ambasciata
di Germania ha annunciato

oggi l'avvio di un'indagine
sul trattamento nelle carceri
italiane di cittadini tede-
schi... un'indagine che farà
l'ambasciata di Germania,
dato che è impedita al Parla-
mento dell'Italia..».
«Pongo, allora, un interrogati-
vo e spiego perché lo pongo a
lei..».
«..Il rifiuto di questaindagine
autorizza a sospettare che
non si tratta soltanto di voler
coprire responsabilità, inade-
guatezzema cheatti di violen-
za (chemille testimonianzede-
nunciano), compiuti non gene-
ricamente dalle forze dell'or-
dine ma da gruppi ristretti e
determinati all'interno di es-
si, abbiano avuto copertura,
avallo politico se non forse in-
coraggiamento. Questeviolen-
ze hanno avuto un segno poli-
tico - basta leggerele testimo-
nianze - che io definirei di ti-
po fascista... È difficile trova-
re una diversa definizione, co-

mesesi fosselungamenteatte-
sa la possibilità di consumare
una vendettapolitica».
«..Ho visto oggi che il mini-
stro dell'Interno rimpiange il
Partito comunista italiano.
Noi rimpiangiamo la Demo-
crazia cristiana!... La Demo-
crazia cristiana era un parti-
to democratico nel governo
del paesee con la quale non si
era esposti a rappresaglie di
tipo cileno, nelle casermee su-
gli arrestati».
«Perché io pongo a lei questi
problemi, lei dirà? Per due ra-
gioni e concludo..».
«..La prima è perché lei è un
democratico e non può non
provare imbarazzo e disagio
di fronte a questi fatti».
«La seconda ragione ècheque-
sti fatti toccano l'immagine
internazionale dell'Italia. Ve-
de, ho apprezzato che lei sia
statonominato ministro degli
Esteri con l'evidente intenzio-
ne di tutelare l'immagine in-
ternazionale dell'Italia; com-
pito importante, anche se non
semplice..».
«..In questo modo, rischiano
di rendere il suo compito im-
possibile».
«Lo dica al presidentedel Con-
siglio e faccia capire cheoccor-
re dare una risposta diversa
da quella che è stata data sin
qui...».

Dibattito alla Camera sui risultati politici del summit dei grandi, illustrati dal ministro degli Esteri

D’Alema, al G8 risultati modestissimi
Ma il ministro Ruggiero parla di vertice di svolta e rilancia il dialogo con gli «antiglobal»

Umberto De Giovannangeli

ROMA «Ho visto oggi che il ministro
dell’Interno rimpiange il Partito comu-
nista italiano. Noi rimpiangiamo la
Democrazia cristiana. La Democrazia
cristiana era un partito democratico
nel governo del paese, con il quale
non si era esposti a rappresaglie di ti-
po cileno, nelle caserme e sugli arresta-
ti». Le drammatiche giornate di Geno-
va irrompono nell’aula di Montecito-
rio e segnano il dibattito parlamentare
aperto dalla comunicazione del mini-
stro degli Esteri Renato Ruggiero. Le
parole dell’ex presidente del Consiglio
Massimo D’Alema spiazzano la mag-
gioranza di centrodestra, scuotono il
governo e colpiscono visibilmente
quel «sincero democratico» (sottoli-
nea D’Alema), che è il titolare della
Farnesina.

Ma i giorni del G8 non sono stati
solo materia di ordine pubblico e non
possono ridursi ad un mattinale di po-
lizia. Alla Camera si discute e si pole-
mizza sui contenuti del vertice degli
otto Grandi della Terra, se ne valuta-
no i risultati, si chiariscono strategie e
si soppesano le aspettative. Cità l’«Av-
venire», D’Alema, per parlare di risul-
tati modestissimi: sul terreno relativo
al fondo salute, su quello, decisivo, del-
l’aiuto allo sviluppo (con l’Italia lonta-
nissima con il suo 0,13% dall’obietti-
vo dello 0,7% del Pil destinato a que-
sto cruciale versante di un nuovo rap-
porto tra Nord e Sud del mondo). A
prevalere, incalza per la Margherita

Pierluigi Castagnetti, è stata la filosofia
della nuova Amministrazione Usa,
quel «governo minimo» teorizzato da
George W.Bush. Risultati modesti se
non fortemente negativi. Come sul
trattato Abm e sullo Scudo spaziale.
Le preoccupazioni espresse da D’Ale-
ma trovano eco in tutti gli interventi
degli esponenti del centrosinistra e di
Rifondazione Comunista: ciò che si
sta delineando - sintetizza l’ex premier
- è una sorta di nuova collocazione
dell’Italia, un’idea «curiosa e velleita-
ria» di un’italia ponte fra Europa e
Usa che può portare, come unico risul-
tato, quello di «isolarci in Europa e di
determinare un sospetto nei nostri ri-
guardi». Ascolta con attenzione, Rena-
to Ruggiero. Prende appunti, fa cenni
d’assenso o scuote sconsolato la testa,
ma non si sposta dalla convinzione
che aveva permeato la sua comunica-
zione introduttiva: quello di Genova
«è stato un vertice per la vita, volto alla
solidarietà e alla speranza», un vertice
che ha raggiunto importanti risultati
per quanto concerne la lotta alle malat-
tie, cole l’Aids e la malaria, ed alla
povertà. Quello che prende corpo dal-
le parole del ministro degli Esteri è un
G8 innovativo, rispetto ai precedenti,
che ha permesso di aprire una nuova
fase di maggiore dialogo con i Paesi
più poveri del pianeta: «Non abbiamo
cambiato il mondo - osserva Ruggiero
- ma abbiamo compiuto passi nella
giusta direzione». Il meccanismo-G8
dovrà essere rivisto, esteso, democra-
tizzato - con un’«adeguata rappresen-
tanza del Sud del mondoma in alcun

modo dovrà essere delegittimato o svi-
lito, perché rappresenta comunque
un’occasione preziosa per mettere a
punto un «governo della globalizzazio-
ne». Ruggiero censura gli episodi di
violenza ma non demonizza i 200mila
di Genova. Un dialogo con le istanze
«antiglobal» va ricercato, dice, apren-
do una sfida democratica, fatta di
idee, di progetti, di visioni del mondo
e dell’interdipendenza. «Se vincessero
i movimenti anti-G8 - sottolinea Rug-
giero - torneremmo a rialzare le fron-
tiere, i problemi si rinazionalizzerebbe-
ro». E ciò allontanerebbo ancor di più
la soluzione a gravi crisi regionali, a
cominciare da quella mediorientale,
così come aumenterebbe a dismisura
il gap tra l’Occidente industrializzato e
i Paesi in via di sviluppo. Un G8 di
svolta, è l’appassionata difesa del titola-
re della Farnesiva, la cui agenda, per
azione della presidenza italiana, si è
aperta a nuove tematiche, speranze e
sofferenze. «Uno dei risultati più signi-
ficativi del vertice - spiega, con un piz-
zico di polemica verso i media, Ruggie-
ro - è stata la decisione di creare un
gruppo di lavoro per la partnership
Africa-G8».

Progetti, confronto, sia pur aspro,
di idee. Ma il tutto viene compresso
dalle drammatiche testimonianze che
giungono da Genova. Si parla di perso-
ne «scomparse», di indagini da parte
di ambasciate europee. «Il nostro- re-
plica duramente Ruggiero - non è un
Paese in cui la gente “sparisce”. Si trat-
ta di ragazzi, giovani che, probabil-
mente, sono andati al mare».

Non è irrilevante che
in Francia ci sia
Jospin, in Italia
Berlusconi. Non sono
intercambiabili per la
società.

Siamo come nel 1910,
in un sistema non
controllato e con un
capitalismo trionfante
ma arrivato a un
capolinea

‘‘‘‘

Alain Touraine: «Il movimento c’è e sarà epocale»
Per il sociologo francese il suo comune denominatore è la ricerca di un controllo democratico sulle cose del mondo

A Genova ci sono state «gravissime
violazioni» dei diritti dei difensori
e dei loro assistiti, sanciti oltre che
dalla legge italiana dalla
Convenzione dell'Onu sul
trattamento dei detenuti. La
denuncia viene dal presidente
dell'Unione delle Camere penali,
Giuseppe Frigo, sulla base delle
prime informazioni raccolte dai
colleghi che hanno avuto
conoscenza diretta di quanto
accaduto a Genova nei giorni del
G8. Frigo aveva rivolto loro un
appello perchè facessero pervenire
all'Unione delle Camere penali
relazioni dettagliate e circostan-
ziate sui quei fatti e «già oggi -
dice il presidente dei penalisti -
ho ricevuto informazioni da un
gruppo di avvocati milanesi che
conosco e stimo e che hanno
sperimentato sulla loro pelle
violazioni dei loro diritti di
difensori».
«Mi hanno riferito di un
provvedimento di carattere
generale con cui la procura di
Genova ha interdetto i colloqui
con gli arrestati da parte di tutti i
difensori.Un fatto da stigmatiz-
zare, assolutamente anomalo, una
violazione gravissima».

Gianni Marsilli

ROMA Una volta Alain Touraine ci
disse che la globalizzazione non esiste
e che è un alibi per un sacco di gente.
Affermazione un tantino provocato-
ria com’è nello stile dell’uomo, socio-
logo di fama mondiale, saggista di
successo, docente alla Maison des
Sciences de l’Homme di Parigi. Sta-
volta gli chiediamo del movimento
anti-global, e di quanto è accaduto a
Genova. Touraine non esita ad entra-
re nel merito degli episodi di violen-
za: «E’ un fenomeno classico che ha
sempre accompagnato i grandi movi-
menti di protesta, e tradizionalmente
è dovuta ai metodi della polizia. A
Genova mi è parso evidente che le
forze dell’ordine e il governo italiano
non si siano preoccupati troppo di
avere una gestione oculata di quanto
andava accadendo. Per Silvio Berlu-
sconi mi sembra un debutto ufficiale
sulla scena internazionale molto pre-
occupante».

Professore, se la globalizzazio-
ne non esiste come spiega que-
sto movimento che cresce e si
gonfia di giovani di anno in an-
no?
«Mi consenta qualche riferimento

storico. Pensiamo agli anni 1890-1910.

Il capitalismo che trionfa, trionfa e anco-
ra trionfa. Il mondo si regge su una rete
di transazioni finanziarie. Dal 1989 sia-
mo in una situazione non troppo dissi-
mile. Il capitalismo non ha mai toccato
un simile livello di purezza. E’ scompar-
sa ogni forma di resistenza. E in questa
situazione tutti dicono che gli Stati na-
zionali non possono più fare nulla: mi
sembra un’affermazione di grande legge-
rezza. Chi se non i governi giapponese o
russo è responsabile della situazione di
quei paesi? Voglio dire: in questi ultimi
dieci, quindici anni si sono raggiunti
livelli eccezionali di perdita di controllo
politico ed economico, e l’idea di globa-
lizzazione serve da copertura a questo
andazzo».

Il movimento anti-global si sba-
glierebbe dunque di bersaglio?

«Non dico questo. Dico che per ana-
lizzare le cose e capirle non bisogna par-
tire dal movimento, ma dall’assenza di
resistenza al potere capitalistico-finan-
ziario. Da anni si parla di pensiero uni-
co, di questa coltre uniforme che avvol-
ge il mondo. Io non ci credo troppo.
Sarò all’antica, ma che in Francia gover-
ni Jospin e non Balladur è cosa impor-
tante. Non sono intercambiabili. Così
come spero che un giorno Tony Blair si
metta a praticare una politica diversa da
quella di Aznar, anche se ne dubito forte-
mente. Così come sono certo che l’arri-
vo di un uomo come Berlusconi alla
testa del governo non sia indifferente
per le sorti della società italiana».

Questo movimento non sembra
tenere in grande considerazione
le alternative di governo nelle
grandi democrazie.
«Perché oggi siamo come nel 1910,

immersi in un sistema non controllato.
Non c’è stata soltanto la caduta del Mu-
ro. C’è stata anche una formidabile cre-
scita economia americana, e per tre o
quattro anni anche europea. Ma c’è chi
mantiene la testa a posto, e a volte sono
i più insospettabili. Amo citare spesso
un episodio. Un paio d’anni fa ero ad
una riunione del ”Washington consen-
sus”, alla quale partecipavano i papaveri
del Fondo monetario e della Banca mon-
diale. Li ho sentiti dire che il fattore

principale dello sviluppo è l’educazione,
altroché il libero mercato. Ho sentito
Michel Camdessus, all’epoca mister
Banca mondiale, sostenere che il futuro
doveva essere degli Stati nazionali e del-
le loro culture. Insomma quelle persone
mi sembrarono perfettamente consape-
voli che l’economia non dipende soltan-
to dai movimenti della finanza. E oggi
assistiamo alla nascita di un movimento
che porta in sè la consapevolezza del
fare: bisogna agire, e agire uniti contro
lo strapotere capitalistico».

I vertici delle banche mondiali la
penserebbero dunque come le tu-
te bianche?
«Certo è che c’è molta confusione

sotto il sole. Ma è altrettanto certo che il
movimento si è sviluppato con grande
rapidità e con grande diversità tra i suoi
protagonisti. Ma appaiono tutti uniti
dall’esigenza di ristabilire un minimo di
controllo democratico sulle cose di que-
sto mondo. E di questo io non posso
che felicitarmi».

Mi sembra che lei attribuisca a
questo movimento un’importan-
za addirittura epocale...
«Non c’è dubbio».
Non pecca di spontaneità per esse-
re incisivo? E non è un movimen-
to tipico del nord del mondo, vale
a dire figlio della ricchezza?
«Sì, ma è sempre stato così. Il movi-

mento operaio è diventato potente e in-
cisivo perché riuscì a combinare due ele-
menti. Il primo era quello che grossomo-
do si chiamò il socialismo, il suo impian-
to teorico e la lotta al legame che univa
la politica e l’economia. Si pensi all’an-
ti-imperialismo. Il secondo elemento na-
sceva sul posto di lavoro, e assunse le
varie forme del sindacalismo. E’ dalla
combinazione di questi due elementi
che i nostri paesi si trasformarono in
democrazie industriali. Ecco, in questo
movimento non vedo ancora un legame
vero con la società e le sue contraddizio-
ni».

Un peccato di evanescenza?
«Le faccio un esempio. Ero in

Messico a seguire la marcia dei zapa-
tisti sulla capitale. C’erano anche gli
antimondialisti, quelli di Porto Ale-
gre, José Bové. Chiesero al coman-
dante Marcos perché non incorpo-
rasse il movimento indiano agli anti-
mondialisti, e lui rispose: è vero, se
lo facessi sarei più visibile e forse
anche più forte. Ma non voglio per-
dere la mia base. Questo è un movi-
mento in difesa degli indiani, e tale
deve restare. Mi parve una risposta
perfetta».

I paesi terzi, i più deboli, sem-
brano stare alla finestra...
«Come vuole che intervengano?

Molti di essi sono strangolati dal peso

del debito. Per questo la sua cancellazio-
ne è importante. Non sono in condizio-
ne non solo di protestare, ma nemmeno
di accumulare nè investire. Per questo
la pressione di un movimento mondiale
è fondamentale: è l’unica via di salvezza
per paesi come Haiti, per fare un esem-
pio. Senza un intervento popolare non
accadrà nulla. E’ la protesta di popolo la
prima e essenziale forma di pressione
politica».

Ma José Bové è rappresentativo
di tutto ciò? Non è l’espressione
ultima di un certo protezioni-
smo?
«Non è vero. Se José Bové difen-

de il Roquefort è perché gli Stati Uni-
ti hanno raddoppiato il dazio doga-
nale su quel formaggio, in una for-
ma di estremo protezionismo. Non ve-

do cosa ci sia di reazionario nel difende-
re il Roquefort da questi balzelli puniti-
vi. Indifendibile invece è il protezioni-
smo agricolo tradizionale del mondo ru-
rale francese».

Trova che i governi europei sia-
no ricettivi davanti a fenomeni
di massa come quelli di Geno-
va?
«L’Europa è quasi uno Stato, an-

che se non sarà mai una nazione. E
io penso che i problemi che pone il
movimento debba ricevere risposte
dagli Stati, risposte nette. L’Europa
ha la grande occasione di marcare
una sua autonomia rispetto agli Stati
Uniti. Ciò detto, constato però che
c’è in Europa una visibile marcia in-
dietro. Si è grossomodo divisa in
due gruppi: Francia, Germania,
Olanda e Belgio che ritengono di es-
sere il nucleo duro e più antico, abba-
stanza forte per opporsi agli Usa, e
l’altro gruppo che privilegia invece
l’Alleanza atlantica. In questo secon-
do gruppo sta naturalmente la Gran
Bretagna, ma anche Aznar, il nuovo
governo italiano e in prospettiva la
Polonia e altri paesi dell’est europeo.
Temo molto questa frattura. L’unità
europea è indispensabile per rispon-
dere a domande di governo come
quelle poste dal movimento di Geno-
va».

Rimpiango la vecchia Dc
non usava la violenza fascista

Manifestazione
di protesta

a Parigi
contro le

violenze della
polizia durante

il G8
F.Mori/Ap

il presidente dei Ds

Frigo: a Genova
violati i diritti
di detenuti e avvocati
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Alfio Bernabei

LONDRA «Italia, come una dittatura militare.
Ecco la mia camicia». All’aeroporto londinese
di Heathrow probabilmente non era mai acca-
duto di vedere mettere in mostra degli indu-
menti insanguinati. Ieri è successo. Le teleca-
mere di mezzo mondo hanno inquadrato la
camicia non più così azzurra di Daniel Mac-
Quillan, l’inglese trentacinquenne prestato a
sangue dalla polizia. È stata mostrata come
prova dell’attacco «brutale e selvaggio» di cui è
rimasto vittima durante il blitz nell’edificio del
Genova Social Forum. «Ci hanno messi in fila
e poi ci hanno pestati», ha detto MacQuillan
mostrando il braccio ingessato, i cerotti alla
testa. Poi, accanto alla sua famiglia che era
venuta a prenderlo a Heathrow, ha aperto la
sua borsa di deportato ed ha stratto la camicia
con larghe macchie di sangue raggrumato.
«Ho trascorso quattro giorni con questo san-
gue addosso. Ad un certo punto mi hanno
menato solo perché ho osato muovere un brac-
cio». Accanto a lui c’era un’altra deportata in-
glese, Nicola Doherty, minutissima, forse alta
un metro e cinquanta, anche lei incerottata e
con un braccio al collo, colpita mentre era
dentro al sacco a pelo.

Nel confermare che il governo britannico

provvederà ad una verifica sulle testimonian-
ze di maltrattamento subito dagli inglesi, il
foreign office ha chiesto al proprio ambascia-
tore a Roma John Shepherd di incontrare
urgentemente il ministro degli esteri Renato
Ruggiero. Un portavoce del foreign office
ha detto: «Il ministro degli esteri Jack Straw
ha chiesto al nostro ambasciatore di presen-
tare immediatamente un rapporto alle auto-
rità italiane».

Per tutta la giornata i notiziari della Bbc
e degli altri canali hanno mostrato le imma-
gini degli inglesi finalmente scarcertati dopo
una detenzione illegale di quattro giorni,
insieme a quelle dell’assalto all’edificio del
Gsf con il pavimento e i termosifoni imbrat-
tati di sangue. È serpeggiata la parola «fasci-
sm», usata anche da un commentatore del
Guardian che si trovava a Genova. Ma la
testimonianza forse più scioccante del pe-
staggio è venuta da Mark Covell, un giornali-
sta inglese di trentatré anni che rimane rico-
verato in ospedale. «Insieme ad un altro
giornalista eravamo usciti fuori per chiude-
re la porta della scuola», ha dichiarato. «Ab-
biamo gridato: “Stampa, stampa!”. Mi sono
trovato davanti a un carabiniere e non c’è
stato niente da fare. Mi ha colpito alla testa.
Mi ha sbattuto contro il muro. Sono cadu-
to. Poi circa dieci carabinieri mi hanno attac-

cato senza fermarsi per quasi cinque minuti.
Mi hanno preso a calci, mi hanno dato man-
ganellate. Quando ho aperto gli occhi ho
visto cosa stava succedendo. C’erano centi-
naia di carabinieri nella strada ed io ero la
sola persona presente». Covell ha continua-
to: «In fondo alla strada una cinquantina di
carabinieri mi è passata davanti e mentre
passavano ognuno di loro mi dava dei calci.
Dietro di me ho sentito un furgone che spac-
cava il cancello della scuola ed altri carabinie-
ri mi sono saltati addosso per colpirmi. Non
c’era mai fine. Ho davvero pensato: sto per
morire». A questo punto Covell è scoppiato
a piangere davanti al microfono. Ha detto
tra i singhiozzi: «È una cosa terribile quando
si sentono le ossa che si rompono dentro il
corpo. Ho cercato di tenere un occhio aper-
to, di tenermi vivo, ma ho perso conoscen-
za. Ho divesi fori nel polmone sinistro,
un’emoraggia interna, delle costole rotte.
Non riesco a muovermi, una parte del mio
corpo sembra paralizzata».

«Mi hanno detto che ero sotto arresto.
Ancora non sono sicuro di che cosa mi accu-
sino. Dicono che sono un membro del
Black Bloc che è completamente falso. Pren-
derò provvedimenti legali. Ma prima voglio
uscire il più in fretta possibile da questo
paese».

– The Guardian: «Il funerale di
Carlo Giuliani, la “vittima” del
G8. Durante il funerale nessuno
ha parlato di politica, globalizza-
zione o del carabiniere che lo ha
ucciso. Carlo non è stato idealiz-
zato o trasformato in un marti-
re. Ma si sono sottolineati il suo
idealismo, l'insofferenza alle in-
giustizie».

– The Independent: «L'Italia ha
ignorato lo stato di diritto», tito-
la l’editoriale in cui si legge,
«Forse c'è stato un fraintendi-
mento. Avevamo l'impressione
che l'Italia fosse un rispettabile
membro dell'Ue...non è così.
Troppe persone picchiate. Allar-
mante il rifiuto agli avvocati di
vedere gli arrestati. Grave il fat-
to che accuse e indizi non sia-
mo mai stati chiariti. Una situa-
zione grottesca e intollerabile...
come se essere anarchici com-
portasse automaticamente la
perdita di ogni diritto».

– Le Monde: «Dopo Genova la
linea in Italia non l'ha stabilita
Berlusconi. Chi tiene le redini è,
molto probabilmente, Gianfran-
co Fini. Berlusconi sarebbe sta-
to tentato di sbarazzarsi del suo
primo ministro. Ha deciso di so-
stenerlo, ora dovrà vedere il co-
sto politico. Ha sposato la
“linea” del vicepresidente del
consiglio, il leader di A.N. Gian-
franco Fini. Attento agli umori
della popolazione e ai sondag-
gi, il premier ha poi ritenuto che
la linea dura paga e incontra il
favore dell’opinione pubblica.
Ora dovrà far dimenticare il ruo-
lo di super-maggiordomo in-
consapevole che ha svolto al
vertice».

– Die Zeit: «Un film d'azione se-
condo il modello classico. Gli
incidenti di Genova come una
messa in scena mediatica. Re-
gia: Silvio Berlusconi. È meravi-
glioso che americani e giappo-
nesi siedano di fronte, e questo
dopo Pearl Harbour, ha detto il
premier. Non si sa, se si sia
riferito alla battaglia o al film
uscito di recente. La morte di
Giuliani è stato un incidente di
percorso in una gigantesca
messa in scena».

– El Pais: «Stavamo dormendo
all’arrivo della polizia nella scuo-
la, abbiamo alzato le mani e
chiesto di non ricorrere alla vio-
lenza. I poliziotti hanno preso
due sedie e ce le hanno lanciate
sulla testa. Ci hanno portato in
commissariato, dove ci hanno
torturati come se fossimo sotto
dittatura. Altri ragazzi sono stati
obbligati a denudarsi, a fare fles-
sioni e a firmare documenti in
italiano nei quali si rinunciava
all'interprete e al ricorso alle au-
torità consolari spagnole».

PARIGI Al grido «assassini, assassini» oltre due-
mila persone hanno protestato ieri sera nel
centro di Parigi contro la «repressione polizie-
sca» a Genova durante il vertice G8. Partiti da
Montparnasse sotto una pioggia battente, i
manifestanti sono andati verso l'Ambasciata
d'Italia in rue de Varennes dove la polizia
francese in tenuta anti-sommossa, con scudi
e manganelli, li ha stoppati all'angolo della
rue du Tac, ad un centinaio di metri dalla
sede diplomatica. Tra un grande sventolio di
bandiere rosse e verdi la folla ha scandito in
modo martellante alcuni slogan: «G8 assassi-
ni», «Bush, Putin, Berlusconi assassini», «Il
terzo mondo agonizza». Il corteo è sfilato per
le strade di Parigi con in testa un carro stile
carnevale, su cui campeggiavano caricature
degli Otto Grandi di Genova e la scritta:
«G-hate», g-odio. La maxi-manifestazione è
stata indetta da un pletorico collettivo a cui
hanno aderito due importanti partiti della
gauche al governo - verdi e comunisti - e la
Cgt, uno dei sindacati più forti.

Al di là degli slogan il collettivo chiede
che sui fatti di Genova ci sia un'inchiesta inter-
nazionale, affidata ad Amnesty International,
l'associazione in prima fila nella difesa dei
diritti civili. Nei giorni scorsi l'Ambasciata
d'Italia a Parigi, in rue Varennes, è stata già a
due riprese bersaglio di analoghe manifesta-

zioni di proteste a cui avevano però parteci-
pato meno di duecento persone. A quella
di oggi ha dato molto risalto anche il quoti-
diano “Le Monde” , che ha scritto: «Siamo
tutti dei genovesi! Tutti alla manifestazio-
ne...». Josè Bovè (Confederazione Contadi-
na), Christophe Aguiton (Attac), Francoise
Bavey (Verdi), Joelle Charuel (sindacato
Sud-Ptt) e altre personalità di spicco nel
movimento anti-mondialista francese han-
no partecipato al corteo e hanno lanciato
un appello al presidente Jacques Chirac e al
primo ministro Lionel Jospin perchè con-
dannino «senza riserve» la polizia e il gover-
no italiani per le «repressioni» al G8 di
Genova.

Un sondaggio ha intanto messo in evi-
denza che la maggioranza dei francesi (per
l'esattezza il 55 per cento) nutre una grossa
diffidenza nei confronti della mondializza-
zione: è convinta che il trend torni soprat-
tutto a profitto delle multinazionali e dei
mercati finanziari.

Le Monde sostiene che «l'onda d'urto
delle violenze del G8» minaccia il governo
Berlusconi. Berlusconi, argomenta il quoti-
diano francese, sembrava sul punto di dis-
sociarsi dal ministro Scajola subito dopo le
perquisizioni nella scuola dove il Genoa
Social Forum aveva organizzato il proprio

centro stampa. Poi, il premier ha sostenuto
con grande fermezza il ministro degli Inter-
ni. Perché? Due le ipotesi avanzate dal quo-
tidiano francese. La prima, è che il vero
autore della «linea» del governo sia stato il
vice-presidente del Consiglio, Gianfranco
Fini. La seconda, è che Silvio Berlusconi
abbia deciso che la linea dura avrebbe otte-
nuto il consenso generale. E in effetti, com-
menta Le Monde, i sondaggi sembrano dar-
gli ragione. Comunque sia, rilancia il quoti-
diano parigino, per il presidente del Consi-
glio italiano, il dopo G8 si presenta tutto in
salita. E il peggio potrebbe arrivare al rien-
tro dalle vacanze, con una «opposizione
sociale rinsaldata» proprio dai fatti di Geno-
va, e con nuove manifestazioni, a chiedere
«fatti, sul piano delle riforme e delle pensio-
ni». È «l'incubo del 1994», dichiara il corri-
spondente da Roma di Le Monde, ricordan-
do che il G8 di Napoli fu l'inizio della fine
per il primo governo Berlusconi.

Ieri ci sono state manifestazioni anche
a Marsiglia, Lione, Nizza, Tolosa, sempre
per denunciare la repressione da parte del-
la polizia italiana e in solidarietà con i citta-
dini francesi incarcerati o ricoverati in Ita-
lia. A Marsiglia sono stati gettati condom
pieni di vernice rossa contro il consolato
italiano. Sono seguiti 12 arresti.

A Strasburgo i Verdi chiedono un’inchiesta per valutare se sono stati violati i diritti dei cittadini

Berlusconi sotto accusa in Europa
L’ambasciata tedesca a Roma avvia una propria indagine sul blitz dei Gom
ROMA Già in Europa non godeva di
buona stampa prima delle elezioni.
Adesso, dopo il G8, l’immagine del
governo Berlusconi, rischia il tracol-
lo. Finito il summit in cui il premier
aveva riposto tante speranze di ac-
creditamento internazionale, e di-
vampate le polemiche, l’opinione
pubblica europea inizia a chiedere il
conto all’esecutivo italiano per co-
me si è mosso sul piano dell’ordine
pubblico. Il no a una commissione
d’indagine, espresso dalla maggio-
ranza tra le proteste dell’opposizio-
ne, ha aggravato la situazione e ora
quel no appare per quel che è: un
boomerang, visto che a livello inter-
nazionale si chiede, con varie inizia-
tive, proprio l’accertamento della
verità.

Ieri è stato un stillicidio di noti-
zie, di commenti, di iniziative a livel-
lo europeo, e non solo di stampa,
per nulla benevole con Berlusconi.
Soprattutto i tedeschi sono indigna-
ti per il trattamento riservato ai pro-
pri concittadini durante il blitz del-
la polizia di sabato notte, tanto che
il ministero degli esteri di Berlino
ha chiesto accertamenti su arresti e
feriti. E pur negando che si possa
parlare di crisi politica tra Germa-
nia e Italia, l’ambasciata tedesca in
Italia ha avviato una propria indagi-
ne, per capire se ci sono stati mal-
trattamenti. Tutto questo mentre il
gruppo dei Verdi al parlamento eu-
ropeo ha chiesto formalmente che
si indaghi e si valuti se sono stati
violati diritti dei cittadini o com-
messe illegalità. Se si aggiungono i
durissimi commenti del francese Le

Monde e la decisione della tv ingle-
se di dare in diretta le immagini del
ritorno dei propri manifestanti arre-
stati e rilasciati, si capisce l’imbaraz-
zo della Farnesina.

Il quadro è apparso così fosco
che il ministero degli esteri ieri ha
dovuto precisare con un comunica-
to che nessuna protesta formale era
giunta al governo italiano da parte
degli altri governi europei. E’ proba-
bile che una protesta del genere
non verrà mai avanzata, visto che
tutti i leader presenti al G8 hanno
sempre sottolineato l’estrema diffi-
coltà del lavoro svolto dalle forze
dell’ordine italiane, ma anche se
non si traducono in passi diplomati-
ci, sono i segnali politici che preoc-
cupano. Ieri sera un portavoce del
governo di Berlino ha escluso crisi
tra i due governi, spiegando che
«nessuna commissione indipenden-
te è in procinto di costituirsi e che
ci sarà solo una verifica dettagliata
delle accuse alla polizia italiana ad
opera delle autorità consolari e di-
plomatiche tedesche in Italia. E’
una procedura normale, poi riferire-
mo al ministero degli esteri». Diffici-
le leggere la smentita come un aval-
lo al governo italiano.

In realtà, i partner europei, no-
nostante le rassicurazioni del mini-
stro degli esteri Ruggiero, sembra-
no trovare ogni giorno conferme al-
le loro preoccupazioni sulla svolta
politica italiana e non mancano di
registrarle. Il G8, con le polemiche
sulla gestione del summit da parte
delle forze dell’ordine, è solo un pez-
zo velenoso di un mosaico che met-

te insieme diversi tasselli: i sospetti
europei sui conti pubblici di casa
nostra, che le lettere di Tremonti
non hanno del tutto fugato, le ambi-
gue mosse italiane sul tema ambien-
te, il pronto sì di Berlusconi a tutte
le decisioni di Bush, a cominciare
dallo scudo stellare, tema che ha in-
dispettito non poco tedeschi e fran-
cesi.

Naturalmente le critiche più so-
stanziose al governo Berlusconi ven-
gono dalle forze politiche europee
di sinistra, Verdi tedeschi in primo
luogo. Un deputato tedesco (del
gruppo dei Verdi) Christian Stroe-
bele, si è recato a Genova, ha lamen-
tato la difficoltà con cui gli è stato
permesso di parlare con i connazio-
nali arrestati, Gustavo Selva gli ha

risposto in modo piccato. Aggiun-
gendo che poi, quando si fa violen-
za, è normale che ci si faccia del
male. Anche l’ex presidente Cossi-
ga, con più garbo di Selva, ha rispo-
sto in modo piccato nei confronti
della reazione tedesca: loro, dice
Cossiga, proprio non possono parla-
re su questo tema. E’ ovvio che i
conservatori tedeschi la pensano in
altro modo. Un deputato della Cdu
ha espresso solidarietà al governo
italiano per quel che è successo a
Genova: «C’è stata - ha detto - una
reazione giustificata alle violenze
dei manifestanti». L’insieme della
stampa tedesca però, e non solo
quella liberal o di sinistra, dedica
molto spazio al «fiasco di Genova»,
avanza dure critiche al governo Ber-

lusconi, vengono riportate testimo-
nianze dure, che tra l’altro stanno
facendo montare la protesta negli
ambienti dell’estrema sinistra.

Le poche prese di posizione a
favore del governo italiano non dilu-
iscono l’impressione sgradevole che
si ha leggendo il quadro complessi-
vo, dove ormai una vasta opinione
pubblica europea guarda all’Italia
come una sorvegliata speciale, co-
me si è fatto tempo fa con l’Austria
di Haider. Non a caso i Verdi Ue
chiedono di valutare se si debba ap-
plicare all’Italia l’articolo 7 del trat-
tato di Nizza, quello, ritoccato do-
po le sanzioni all’Austria, che stabili-
sce un sistema di monitoraggio vigi-
lanza nei confronti di governi Ue
accusati di violazione di diritti de-

mocratici. Questa discussione po-
trebbe avvenire alla ripresa dei lavo-
ri dell’Europarlamento, il 3 settem-
bre. I senatori ds Tana de Zulueta e
Fausto Giovanelli si schierano a so-
stegno dell’iniziativa dei colleghi te-
deschi per una commissione d’in-
chiesta internazionale sui fatti di Ge-
nova. «Il governo - dicono - non ha
risposto a nessuna delle nostre do-
mande, che poi sono le stesse avan-
zate dagli altri paesi europei...la veri-
tà è innazitutto un dovere italiano
nei confronti dei paesi alleati e ami-
ci europei». L’autorevole Le Monde
tuttavia, in un inserto dedicato al-
l’Italia e al caso Genova, spiega per-
chè Berlusconi sul comportamento
delle forze dell’ordine sembra aver
cambiato idea in corso d’opera. Da
un lato, sostiene il giornale, perchè
è fortemente influenzato da Fini,
che avrebbe dettato la linea su Ge-
nova, dall’altro perchè ha fiutato
che la linea dura paga e incontra il
favore dell’opinione pubblica. Tra
le due spiegazioni, la seconda sem-
bra senz’altro la più convincente.
Tra un ironia e l’altra il quotidiano
francese rileva che comunque per
Berlusconi i G8 sono sempre un
problema.

La Porta di Dino Manetta
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S
i dice vecchio e si rivela sag-
gio, Vittorio Foa, nel dichia-
rarsi «turbato» dal ciclone

che a Genova ha investito la sini-
stra. Il suo messaggio scuote l’as-
semblea del Brancaccio per quel-
l’assillo sul futuro: «Non si devo-
no lasciare andare le cose per con-
to loro». È quasi un monito, quel-
lo firmato da uno dei padri nobili
della sinistra italiana, di cui ha
vissuto e subito gran parte delle
lacerazioni, interiorizzandone
l’amara lezione. La coglie e la svi-
luppa Giuliano Amato, come
può e deve chi è stato partecipe
delle stesse divisioni, dei medesi-
mi errori, direttamente di fronte
a una platea non più “altra”: «La
divisione, se ce n’è bisogno, fate-
la, e che vinca il migliore, ma...».

Ecco, ora che la sconfitta è
stata elaborata, che sono stati
messi in campo gli errori propri e
altrui, che si è dato ascolto alle
ansie e al bisogno di identità dei
militanti, oggi che con la presen-
tazione del documento dei diessi-
ni della Cgil ciascuna componen-
te, area o sensibilità avrà messo
in campo le proprie ragioni, ades-
so che si passa alla fase più strin-
gente del confronto sulle mozio-
ni e, quindi, sulle scelte politiche
fondamentali di quello che resta
il partito cardine della sinistra,
ineludibile diventa recuperare il
senso del comune sentire, del co-
mune missione, liberando il per-
corso congressuale da quella sor-
ta di estraneità rispetto ai concre-
ti processi politici che non poco
ha contribuito a deformarne la
stessa funzione.

Il mondo, per dirla con Foa,
non si ferma. Il cambiamento,
per dirla con Amato, non aspetta.
Ed è importante che questo ri-
chiamo venga da uomini che han-
no vissuto, nel tempo, storie di
sconfitte e di divisioni, ma mai si
sono arresi alla lacerazione. Si so-
no sentite, ieri come nelle altre
occasioni di discussione, anche

voci dal dentro, da quella più di-
staccata di Giorgio Napolitano a
quella più partecipe di Mauro Za-
ni, ugualmente critiche e preoccu-
pate sul divario temporale tra la
lunga campagna congressuale e
l’accavallarsi delle scadenze politi-
che. E già il fatto che questa con-
vergenza sia stata dettata dal solo
assillo per il ruolo della sinistra e
dell’alleanza di cui è parte inte-
grante rivela uno spazio inedito
di impegno nel presente e per la
prospettiva.

Non è a caso che sul più deli-
cato dei «problemi di governo»
all’ordine del giorno, quello delle
potenzialità e dei rischi del movi-
mento sceso in campo a Genova,
i militanti dei Ds al Brancaccio
manifestino piena sintonia tanto
con Amato quanto con D’Alema
che, pur con accenti e posizioni
diverse, hanno contribuito a scar-
dinare i «no» (alle dimissioni, al-
la commissione d’indagine, alla
verità) con cui il centrodestra ha
blindato il ministro dell’Interno.

Muro contro muro? Da quel-
la parte si chiudono, da quest’al-
tra si apre. «Nel “grande padello-
ne” genovese tocca distinguere i
pacifisti che lottano contro la po-
vertà dai nazisti che lottano con-
tro i poveri e aiutare a distingue-
re. È solo la sinistra, non il populi-
smo berlusconiano che può far-
lo», dice Amato. Compito diffici-
le, ma cominciare a farvi fronte,
come ieri in Parlamento con un
indirizzo politico saldo e unita-
rio, non solo serve a neutralizzare
la prova di forza dei numeri con
cui il centrodestra cerca di margi-
nalizzare se non dividere l’opposi-
zione, ma anche se non soprattut-
to creare le condizioni perché la
democrazia dell’alternanza sia vis-
suta fino in fondo e riesca a parla-
re al paese. Da subito. Con gli atti
e il linguaggio del governo possi-
bile. Che non è solo esercizio del
potere, ma costruzione del cam-
biamento necessario.

Gianni Marsilli

ROMA Forse si sta imboccando la
strada giusta. Dell’emergere di un di-
battito sulle cose, se non pacato
quantomeno svelenito, si erano già
avuti netti segnali negli analoghi in-
contri organizzati nelle scorse setti-
mane da altre componenti dei ds.
Ieri, chiamati a raccolta da Piero Fas-
sino e Pierluigi Bersani, si sono ritro-
vati in quasi duemila, stipati nel Tea-
tro Brancaccio e oppressi dal caldo
ma intenzionati a dar battaglia pre-
congressuale. Di bellicoso c’erano le
idee, ma non i personalismi acrimo-
niosi che avevano inquinato i primi
due mesi del dopo voto. Per questo
Massimo D’Alema ha creduto op-
portuno parlare del «cammino uti-
le» imboccato dalla discussione con-
gressuale. Si potrebbe obiettare che
il presidente dei Ds giocava in casa
propria. Era stato lui per primo a
fare il nome di Piero Fassino per
candidarlo alla segreteria. Ma sareb-
be ricadere nei vecchi démoni. Tan-
to più che, per citare ancora D’Ale-
ma, «in questo nostro clima più sere-
no e costruttivo gioca positivamente
la crescente preoccupazione difron-
te a questo governo di destra e alla
sua aggressività». Sui Ds insomma è
ricominciato a spirare un venticello
portatore di unità, o quantomeno di
coesione.

Piero Fassino del resto non ha
nascosto nulla delle difficoltà del par-
tito e della sinistra: «Tutta insieme
non supera il 25 percento...in metà
dell’Italia i Ds sono una forza del 10
percento; il nostro elettorato è social-
mente statico e anagraficamente in
invecchiamento...Ce n’è abbastanza
per dire: o si cambia o si muore».
L’identità politica di Fassino non è
un mistero per nessuno: è un rifor-
mista convinto. La sfida che vede
all’orizzonte è quella della moderniz-
zazione del paese. Ha citato il profes-
sor Ilvo Diamanti: «La sinistra ha
perso perchè troppo spesso ha dato
l’impressione più di proteggersi dai
cambiamenti che di volerli guidare».
E ha messo i due piedi nel tema del
lavoro: «Possiamo fare nostre le pa-
role scritte nel documento sottoscrit-
to da Sergio Cofferati:”Innovare di-
fendendo e qualificando i diritti...”».
Ha continuato: «Occorre riconosce-
re con franchezza che nella cultura
del partito si è appannato nel corso
degli anni il rapporto tra lavoro e
politica e al nostro declino elettorale
ha concorso anche una riduzione di

radicamento nella realtà del lavoro».
Per Fassino deve rimanere ferma «la
distinzione delle funzioni di rappre-
sentanza del partito e del sindacato.
Un forte riformismo non ha biso-
gno di vecchi collateralismi, nè di
riduzione di reciproche autono-
mie». Non è scontato come sembra.
Ci sono fior di socialisti europei -
come Tony Blair - che del ridimen-
sionamento del sindacato hanno fat-
to la condizione indispensabile per
stabilire la loro autorità sul partito.
«Penso - ha detto Fassino - che la
contemporaneità dei congressi di Ds
e Cgil ci offra un’ulteriore opportu-
nità di una comune ricerca». Tradot-
to in termini più pedestri, vuol dire
che Fassino e Bersani tendono un
ramoscello d’ulivo a Sergio Coffera-
ti. E’ presto per ipotizzarlo, ma per
un aspirante alla segretaria dei Ds
non ci sarebbe miglior viatico di un
asse con il segretario della Cgil.
D’Alema nel suo intervento non ha
rinunciato a puntualizzare le cose:
«Vogliamo rappresentare il mondo
del lavoro: giusto. Quello che non
mi persuade è dirlo come si dicesse
ad un gruppo dirigente che si è allon-
tanato dai retti principi...è legittimo
che la Cgil ci richiami all’ordine, ma
noi altrettanto legittimamente po-
tremmo richiamare loro».

Tutto teso all’unità è stato l’inter-
vento di Giuliano Amato. Spiritoso
come sempre, si è detto speranzoso
«che questi miei interventi mi faccia-
no diventare un Einaudi alla rove-
scia, l’Einaudi delle “prediche inuti-
li”; spero insomma che le mie siano
prediche utili». Il leit-motiv dell’ex
presidente del consiglio è il seguen-
te: fino a quando la sinistra sarà divi-
sa non sarà credibile. Se poi le divi-
sioni sono quelle di cinquant’anni
fa...Pensando al congresso ds Amato
dice: «Vinca il migliore». Ma invita il
migliore a non arrivare solo al tra-
guardo («la collegialità», valore pri-
mo di una leadership). E conclude,
applauditissimo, citando i tre motivi
per i quali la sinistra è indispensabile
all’Ulivo: il radicamento nel mondo
del lavoro, il Dna della lotta all’esclu-
sione, quello slancio «che fa supera-
re il proprio io in nome di una finali-
tà comune». Infine un messaggio di
ottimismo: «Fidatevi di me: questo
governo di destra non durerà mol-
to». Piero Fassino ha incassato an-
che gli apprezzamenti di Mauro Za-
ni, segretario dell’Emilia Romagna,
che ha comunque avvertito la platea:
«Non basterà un congresso, per
quanto “vero” esso possa essere, co-

me diciamo adesso e come diciamo
tutte le volte». Ha ricevuto un mes-
saggio di stima da parte di Giorgio
Napolitano: «Si possono esprimere
obiettivamente riserve per il momen-
to e il modo in cui è stata anticipata
la candidatura di Fassino, ma consi-
derarla solo per questo non accetta-
bile è pretestuoso». Ha ricevuto an-
che un messaggio da Vittorio Foa:
«Spero in un vostro contributo al-
l’unità del partito e all’unità dell’Uli-
vo». Ha subìto una critica da parte
di Giovanna Melandri: «Mi trovo in
buona parte in sintonia con la rela-
zione di Fassino, ma il nuovo rifor-
mismo deve esserlo anche nei lin-
guaggi, e qui sento ancora un lin-

guaggio vecchio».
Che Fassino sia il candidato pre-

ferito da D’Alema non è certo una
novità: «Questa iniziativa - ha detto
D’Alema - getta le basi di una nuova
maggioranza nel partito. Questa
maggioranza del partito deve avere
un capo e questo capo deve essere il
segretario. Per quanto mi riguarda
io riconosco a Piero Fassino tutte le
qualità per giocare questo ruolo...gli
riconosco coerenza, lealtà, spirito
unitario, capacità di governare il par-
tito, credo che possa essere un buon
segretario». E ha aggiunto: «Io darò
un contributo di riflessione, voglio
lavorare per la sinistra e per il parti-
to...Non voglio gestire, non organiz-

zo correnti nè complotti nè li temo.
Siccome da più parti mi hanno chie-
sto di giocare fino in fondo il ruolo
di presidente del partito io voglio
provarci. Presidente del partito signi-
fica ascoltare con attenzione le altre
ragioni e lavorare, poi, per l’unità di
cui c’è bisogno, nella chiarezza». E
ha ribadito che non firmerà alcuna
mozione.

Infine si è divertito con Amato:
«Ora qualcuno dice: D’Alema si tol-
ga di mezzo perchè c’è Amato...So-
no contento: Come direbbe Tortorel-
la, sono vittima delle mie stesse mac-
chinazioni. Sono io che mi sono spe-
so per Amato: se me ne devo andare
è per un eccesso di successo».

ROMA Bobo Craxi e Claudio Martel-
li portano Gianni De Michelis in
tribunale per il controllo del Nuo-
vo Psi. Il comitato di presidenza del
partito, di cui Craxi e Martelli fan-
no parte con Roberto Spano, loro
alleato, e con lo stesso De Michelis,
annuncia di aver «sfiduciato» e so-
speso dalle funzioni il segretario De
Michelis, contro il quale saranno
«adite le vie legali per inibire allo
stesso l' uso del nome e del simbolo
del Nuovo Psi».
Ma il segretario non accetta le accu-
se di Bobo: «Mi dispiace deluderlo,
ma non lascio il partito». La decisio-
ne è stata presa per le «iniziative
antistatutarie» di De Michelis, e «di
fronte allo scandalo senza fine di

un segretario che continua a impe-
gnare le sue non più apprezzate
energie per offrirsi per qualunque
incarico di consulente o di assesso-
re del centro-destra, a livello nazio-
nale o locale». A queste contestazio-
ni De Michelis rivendica un diritto
a «collaborare con il governo del
mio paese» su un tema sul quale già
si era impegnato Bettino Craxi
«senza sentire il bisogno di lasciare
la segreteria del Psi». E rimanda la
discussione con Bobo Craxi e Mar-
telli martedì 31 alla riunione del
Consiglio Nazionale:. «Evitiamo di
evocare gli spettri di querelle giudi-
ziarie che, in bocca a un socialista,
dopo i dieci anni passati rischiano
di rasentare il ridicolo».

ROMA È stato presentato alla Came-
ra dei deputati il coordinamento
parlamentare contro la pena di mor-
te e per i diritti umani. Alla presen-
tazione dell'iniziativa il coordina-
mento ha annunciato che intende
proseguire il lavoro svolto nelle pre-
cedenti legislature. Il primo atto sa-
rà «una mozione parlamentare che
chieda al governo italiano di ripren-
dere l'iniziativa internazionale con-
tro la pena di morte, e di operare in
modo che l'Ue presenti alle commis-
sioni Onu per i diritti umani e all'
Assemblea generale delle Nazioni
Unite una nuova proposta di risolu-
zione universale delle esecuzioni ca-
pitali come primo passo verso l'abo-
lizione della pena di morte».

Rossella Battisti

ROMA Non è allarme, ma non è nemme-
no ciel sereno alla Rai, dove ieri il presi-
dente Roberto Zaccaria e il direttore gene-
rale Claudio Cappon si sono fatti in conti
in tasca. Trovandovi una «scucitura» pre-
occupante: quella della pubblicità, calata
di 252 miliardi e che ha costretto l’azien-
da a un delicato gioco di equilibri e reset-
tamenti interni per mantenere un bilan-
cio attivo anche per il 2001 (+ 11 miliardi
di risultato netto). «Una congiuntura sfa-
vorevole» commenta Zaccaria, tale che bi-
sognerebbe risalire al 1993 per ritrovarne

una altrettanto nefasta, ma il presidente è
ottimista con cautela, «ce la faremo. La
solidità dell’azienda ci ha permesso di so-
stenere questa posizione difficile. Abbia-
mo tirato la cinghia, come quando in fa-
miglia capita un’annata difficile e si riman-
dano dei lavori». La cinghia tirata dalla
Rai è stata dunque concertata in modo da
non incidere pesantemente, intervenendo
con tocchi e ritocchi alle strutture: ridu-
zione dei costi, degli investimenti, una
politica più prudente sul personale (che
vuol dire, in pratica, 200 dipendenti in
meno rispetto alle indicazioni iniziali).

I conti a tavolino hanno dato i loro
frutti: circa 200 miliardi fra risparmi e

entrate che hanno dato fiato all’azienda,
pur - precisa Zaccaria - trattandosi di mi-
sure che non possono essere protratte a
lungo, «perché si rischia di restare senza
fiato». In particolare, preoccupa la costan-
te flessione della pubblicità, già calata da
una previsione di 2396 miliardi a 2144,
ovvero del -5 percento. Inclinazione che
non mostra di voler cambiare pendenza e
tendenza. La flessione è generale in tutti i
settori, carta stampata compresa, e in am-
bito internazionale, America in testa, ma
certo l’ingresso di LA7 è un altro elemen-
to preoccupante. «Un fattore concorren-
ziale in più che aumenta l’impegno nella
competizione - ammette il presidente - e

ci induce a mantere un atteggiamento
prudente nella gestione del budget».

Il futuro che verrà, in Rai almeno, ha
indicazioni precise per le reti pubbliche,
che non dovranno e non potranno supera-
re il budget del 2001. Pesa sulla Rai il
mancato aumento del canone (anche se
nel caso specifico il canone ha sostanzial-
mente rispettato la previsione di aumento
del 2 percento) e soprattutto dei costi del-
la pubblicità. «Ci saranno - ha commenta-
to il direttore Cappon - bruschi risvegli
da parte di chi si aspettava il tocco di Re
Mida». I settori più a rischio, dove gli
interventi a medio termine sono previsti,
sono quelli dei diritti sportivi, del cinema

e della fiction. «Abbiamo dovuto rinuncia-
re ad alcuni prodotti - continua Zaccaria
- e darci un momento di riflessione sulla
possibilità di crescita».

L’altra spada di Damocle, evocata in
conclusione di conferenza stampa, resta
la questione di Raiway: l’accordo per l’in-
gresso nel 49 percento di Raiway della
società americana Crowncastle è già stato
messo a punto tempo fa dal consiglio di
amministrazione Rai, ma ancora non c’è
l’ok del ministero delle comunicazioni,
previsto entro il mese di ottobre. L’accor-
do porterebbe circa 800 miliardi di introi-
to alla Rai e se il ministro si decidesse a
firmare, un bel sospiro di sollievo per

l’azienda. Comunque, precisa sempre il
presidente «Ci sarebbe una difficoltà solo
di circa 20 miliardi di oneri finanziari se
l’ingresso dei privati in Raiway non doves-
se concludersi».

Non una voragine nei conti, ma in-
dubbiamente una ripercussione sul bilan-
cio che in questa congiuntura
“sfavorevole” certo non ci vorrebbe. «Tro-
veremmo soluzione nel bilancio», conti-
nua sereno Zaccaria. E Cappon gli fa eco
ricordando come fin dall’inizio l’obietti-
vo della Rai fosse quello di mantenere un
eqiulibrio, a prescindere dalle partite stra-
ordinarie e da introiti relativi come quello
dell’operazione Raiway.

Gli introiti scesi di 252 miliardi. La manovra di Zaccaria e Cappon per mantenere in attivo l’azienda: una congiuntura sfavorevole ma ce la faremo

Il crollo della pubblicità appesantisce i conti Rai

SE LA SINISTRA
NON GUARDA

SOLO AL SUO INTERNO
PASQUALE CASCELLA

Congresso della Quercia, ieri a Roma in duemila alla presentazione della mozione preparata insieme a Bersani

Fassino preme sul pedale del cambiamento
Ramoscello d’ulivo a Cofferati. Amato e D’Alema: guardiamo alla più grande sinistra

ROMA La Margherita procede spedita
nel percorso costituente che sfocerà
nel congresso del nuovo partito uni-
tario previsto per i primi mesi del
2002. Oggi, all’Hotel D’Azeglio di Ro-
ma, la nomina dell'esecutivo. È que-
sto il compito che spetta al parlamen-
tino dei 125 «costituenti», indicati
dall’Assemblea Costituente due setti-
mane fa. L’organismo che si riunisce
per la prima volta, sotto la guida di
Francesco Rutelli dovrà eleggere un
esecutivo di una ventina di persone
in tutto (al massimo 25) che com-
prende cinque membri di diritto: i
quattro segretari della Margherita,
Arturo Parisi, Lamberto Dini, Cle-
mente Mastella e Pierluigi Castagnet-

ti, e il capogruppo al Senato Willer
Bordon).

Così la procedura: sarà Rutelli a
proporre la squadra operando una
scelta attenta nella rosa di nomi avan-
zati dai quattro partiti che hanno
concorso alla fondazione del nuovo
soggetto politico: Ppi, Democratici,
Udeur e Ri.

A Rutelli anche il compito di at-
tribuire competenze specifiche, per
aree tematiche e dipartimenti.

Mentre sembra rinviata alla ripre-
sa autunnale la nomina di un coordi-
natore dell'esecutivo ( i nomi in pole
position restano quelli dei giovani
Franceschini e Letta), si profila per
Paolo Gentiloni, rutelliano di ferro,

il ruolo di portavoce. Sembra tra-
montata inoltre l'ipotesi che pure era
circolata di una doppia vicepresiden-
za, con Arturo Parisi e Franco Mari-
ni al fianco del presidente Rutelli.

L'esecutivo, che dovrebbe essere
convocato per la prima volta già mar-
tedì prossimo, dovrebbe avere tra i
suoi componenti, Castagnetti, Mari-
ni, Franceschini, Pistelli, Letta, Bin-
di, Fioroni e Lusetti per i popolari;
Mastella e Carra per l’Udeur; Dini e
Treu per Rinnovamento italiano; Pa-
risi, Bordon, Piscitello, La Forgia per
i Democratici e i 'rutellianì Gentiloni
e Realacci. Se la squadra dovesse esse-
re più corposa, tra i nomi dei possibi-
li candidati ci sono quelli di Tanoni,

Cusumano, Santagata, Micheli, Fista-
rol, Soliani, Lanzillotta, Gaffurini,
Morese.

Al di là degli organigrammi, c’è
tanta carne al fuoco, comunque, per
Francesco Rutelli nella prima riunio-
ne del comitato costituente della
Margherita. La sua introduzione si
preannuncia ampia. Toccherà i temi
politici contingenti a partire dal G8 e
dai fatti di Genova, all’opposizione
condotta dal centrosinistra, al Dpef
del governo. Ma questo primo ap-
puntamento servirà anche a gettare
le basi per una organizzazione territo-
riale della Margherita e per un lavoro
capillare di consolidamento dell’Uli-
vo anche a livello periferico.

Oggi si riunisce il «parlamentino» per la nomina dell’esecutivo. Tramonta l’ipotesi di una doppia vicepresidenza

Rutelli sceglie la squadra della Margherita
Craxi e Martelli sfiduciano De Michelis
Ma il segretario non lascia il Nuovo Psi

la nota

Piero Fassino in Piazza Montecitorio a Roma Schiavella/Ansa

No alla pena di morte
Comitato alla Camera
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U
n Polo a doppia velocità. Il
ministro Lunardi vuole far-
ci correre tutti a 160 km/h

ma il suo collega, l’ex ministro En-
rico Ferri, europarlamentare di
Forza Italia, vuole far marciare tut-
te le auto a non più di 130 km/h.
Lunardi ha fretta. Ferri, che si gua-
dagnò, negli anni Ottanta, l’appel-
lativo di «mister 110», invece sta
raccogliendo firme tra i deputati
di Strasburgo perché vuole conte-
nere le alte velocità che sono sino-
nimo di pericolo e di morte.

L’europarlamentare, sindaco
di Pontremoli, ha preparato una
proposta e attende di avere un cer-
to numero di firme per cercare di
imporre, a livello dell’Unione eu-
ropea, un provvedimento che limi-
ti a 130 km/h la velocità sulle auto-
strade e a 90 km/h sulle strade

statali.
Per l’on. Ferri, ex socialdemo-

cratico eletto nelle file di Forza Ita-
lia, la battaglia della velocità prose-
gue nel nome della sicurezza. Nel-
la proposta ha portato l’esempio
delle autostrade della Germania
dove, praticamente, non esistono
nè limiti nè controlli da parte del-
le autorità di polizia. Una ferrea
attività di repressione delle alte ve-
locità è praticata invece nella Con-
federazione elvetica dove uno sfo-
ramento dei limiti, in molti tratti
autostradali fissati a 90 km/h, vie-
ne punito con multe salatissime
da pagare sul posto della violazio-
ne, anche con carta di credito. Ma
gli svizzeri non stanno, per ades-
so, nell’Unione europea e, di sicu-
ro, guardano con sospetto sia Lu-
nardi che Ferri.

Un nuovo fiume di lava sull’Etna minaccia di invadere il rifugio
Sapienza. La ripresa virulenta dell’eruzione ha sopreso gli esperti
che proprio l’altro ieri avevano assicurato la fine dell’emergenza

MILANO Gli immigrati sono
sempre più una risorsa indi-
spensabile per l'Italia.

È quanto si evince da una
ricerca svolta dall'associazione
«Nessun luogo è lontano», se-
condo cui il contributo degli im-
migrati alla produzione della
ricchezza nazionale è pari al
3,7% del Prodotto Interno Lor-
do per l'anno 2000 e potrà rag-
giungere nel 2001 il 4,3% circa.

La ricerca dimostra in mo-
do particolare come gli immi-
grati producano molte più risor-
se di quante ne consumino. Ela-
borando i dati della Banca d'Ita-
lia e del Cnel sul prodotto inter-
no lordo italiano la ricerca di-
mostra come il contributo dei
lavoratori dipendenti stranieri
alla creazione di ricchezza sia
pari a 65.000 miliardi (3,3% del
Pil) e quello dei lavoratori stra-
nieri autonomi ad 8.000 miliar-
di, due valori che sommati dan-
no un totale di 73.000 miliardi,
corrispondenti ad una cifra pa-
ri al 3,7% del PIL italiano, un
risultato quindi notevole.

Una ricerca analoga svolta
nel 1997 aveva prodotto una sti-
ma del 1,5% del Pil. In cinque
anni dunque, il contributo de-
gli immigrati alla creazione di
ricchezza nazionale è pratica-
mente raddoppiato, mentre la
loro incidenza sulla popolazio-
ne residente è cresciuta con mi-
nore intensità: nel 1995 gli im-
migrati erano l1,7% della popo-
lazione italiana e nel 2000 il
2,9%.

«Con questo studio» ha
spiegato il presidente dell'asso-
ciazione «Nessun luogo è lonta-
no», Fabrizio Molina «non vo-
gliamo promuovere una visio-
ne parziale del fenomeno dell'
immigrazione, collegandolo
cioè unicamente all'aspetto eco-
nomico. Piuttosto la ricerca si
colloga nel più vasto ambito del
Meeting internazionale sull'ag-
gregazione, che al dato socio-
economico affianca molte altre
importanti voci, tra le quali il
dialogo politico, l'incontro con
l'arte e la politica, l'analisi di tut-
te le dimensioni dell'immigra-
zione, cercando ogni anno di
coglierne e comprenderne i
sempre nuovi elementi. Perché
non basta essere genericamente
contro la globalizzazione, ma
occorre capire chi globalizza co-
sa e come. Solo così si potrà
arrivare a comprendere meglio
le dinamiche economiche e
quindi a raggiungere un qual-
che obbiettivo concreto».

Perché, come ha spiegato
Don Guerino Di Tora, diretto-
re della Caritas di Roma «i temi
della globalizzazzione e dell'in-
tegrazione vanno ricondotti al-
la loro dimensione più natura-
le: quella della formazione per-
sonale. Perché toccano tutti i
cittadini italiani, indistintamen-
te, e nessuno può veramente
dirsi lontano».

g.c.

l’eruzione

ROMA Qual è la ricetta del governo
per limitare gli incidenti stradali?
Aumentare il limite di velocità fino
a 160 chilometri all’ora. È la brillan-
te proposta del ministro per le Infra-
strutture, Pietro Lunardi, annuncia-
ta prima dalla festa del «Secolo d’Ita-
lia» e poi dallo studio tv di «Teleca-
mere». Così, invece di sanzionare
chi va troppo veloce, dovrebbe rice-
vere «multe più salate chi viaggia a
sinistra sulle autostrade».

Evidentemente il ministro im-
magina una sorta di corsia preferen-
ziale per macchine di grande cilin-
drata lanciate a tutta velocità. Il che
potrebbe essere un grande regalo
alle case automobilistiche, rilancian-
do la vendita di costosi bolidi finora
trattenuti dai limiti di velocità. Vie-
ne però da pensare che il ministro,
interessato anche personalmente al-
la Tav su ferro, stia preparando il
terreno alla nascita di una parallela
rete di alta velocità su gomma, co-
me illustrato da Berlusconi in tv .

La proposta è stata subito conte-
stata dalle associazioni di consuma-
tori, dagli ambientalisti e dal centro-
sinistra, ma lascia perplessi anche
piloti di Formula Uno come Trulli
e Fisichella. A dare man forte al mi-
nistro è l’avvocato Carlo Taormina,
mentre è rimasto sconcertato l'ex
ministro di FI, Enrico Ferri, voleva
proporre l’innalzamento dei limiti
a 130 km orari, per adeguare l’Italia
alle norme di paesi europei, come la
Francia.

Le autostrade italiane, spiega Lu-
nardi a «Telecamere» «si sfruttano
al 60 per cento proprio perché si
viaggia tutti a sinistra - (è un’osses-
sione...) - «e sarebbe opportuno
portare il limite di velocità in auto-
strada a 150/160 Km orari, nei tratti
nei quali ciò è ovviamente possibi-
le». «Non è vero che gli incidenti
mortali dipendono sempre dall’alta
velocità che,» afferma il ministro,
«inciderebbe solo per il 16 per cen-
to». Correre troppo quindi sarebbe
«un luogo comune da sfatare», per-
ché «il 42 per cento degli incidenti
mortali accade in zone urbane, solo
il 12 per cento in autostrada». Mora-
le: «Ci sono più morti dove si va
meno veloce».

Invitato alla festa del «Secolo
d’Italia» mercoledì sera, Lunardi ha
annunciato che il governo metterà
mano al Codice Stradale. Certo la
situazione della sicurezza sulle stra-
de italiane «è qualcosa di drammati-
co: incidenti in aumento e 6.700
morti l’anno», e aggiunge un para-
gone di gusto alquanto discutibile:
«Sicuramente i morti di Aids in Ita-
lia sono molto inferiori a quelli del-
le nostre strade».

Appena saputa la notizia il Co-
dacons è insorto e bolla le dichiara-
zioni del ministro come un «gravis-
sima gaffe» che «dimostrano scarso
senso civico e inducono gli automo-
bilisti a rischiare la vita sulle stra-
de». L'associazione dei consumato-
ri ribatte che «la velocità è la causa
primaria di morte sulle strade». Al-
trettanto allarmati i commenti del-
l’Aduc: «Elevare i limiti di velocità?
E allora perché non abolirli del tut-
to?». E punta il dito sullo Stato, per
«l’incapacità di far rispettare i limi-
ti». Anche l’Adusbef accusa il mini-
stro di «voler trasformare la rete au-
tostradale in tante piste di Formula
uno, piuttosto che promuovere in-
vestimenti per ridurre i rischi, spes-
so esistenti su una rete stradale vetu-
sta ed accidentata».

Dure le reazioni da parte degli

ambientalisti: secondo il Wwf il mi-
nistro non solo non rispetta i morti
sulla strada ma va «contromano ri-
spetto agli impegni di Kyoto» sulla
riduzione delle emissioni di gas.
«Quantomeno bizzarra»: è il com-
mento di Legambiente sulla propo-
sta di Lunardi e, dati alla mano,
dimostra il contrario: «Nel biennio
1988-’89, quando l’Italia adottò il

limite di velocità a 110 km all’ora
qual provvedimento salvò in sette
mesi 748 vite umane», il numero
degli incidenti passò dai 161.302
(con il limite a 130 nell’88) a
156.919 nell’89. E si dimezzarono
anche le multe per eccesso di veloci-
tà. Legambiente inoltre fa notare co-
me Lunardi «non si ponga il proble-
ma di spostare il trasporto delle

merci e delle persone dalla gomma
alla rotaia», perché «ha il problema
opposto». Contraria anche l’Asaps,
associazione Amici Polizia Stradale.

Dal centrosinistra Alfonso Peco-
raro Scanio,capogruppo dei Verdi
alla Camera, definisce «schizofreni-
ca e pericolosa« la proposta del mi-
nistro: «Di fronte alla necessità di
una maggiore educazione stradale e

di prevenzione degli incidenti, pun-
ta su frasi ad effetto pericolose so-
prattutto per i giovani». Renzo Lu-
setti, della Margherita, si domanda:
«Ma Casa delle Libertà significa an-
che libertà di ammazzarsi?».

A difendere la proposta di Lu-
nardi è solo Carlo Taormina, l’avvo-
cato e sottosegretario di FI. E il
mondo dell’auto; dai costruttori al-

l’Unrae, associazione delle case este-
re, dalla rivista «Quattroruote» alle
autoscuole. Insomma, Lunardi è
partito in quarta (o in quinta?) con
le Grandi Opere e annuncia la nasci-
ta del Ponte sullo Stretto, ma al Se-
nato è piovuto dall’opposizione un
migliaio di emendamenti sul suo
piano delle infrastrutture.

n.l.

27/7/1996 27/7/2001
Anniversario

OMER VANDINI
Sei sempre nel nostro cuore, Gian-
na, la mamma Marina.
Bologna, 27 luglio 2001

Eppure il forzista Ferri
ragiona a 130 all’ora...

Francesco Peloso

ROMA Anche gli inaccessibili archivi
vaticani con la documentazione suc-
cessiva al 1922 saranno aperti agli
studiosi che vorranno indagare sul
pontificato di Pio XII e in particola-
re sul ruolo assunto da papa Pacelli
negli anni più bui delle persecuzio-
ni contro gli ebrei in tutta Europa.
La notizia arriva nel momento in
cui la commissione mista di studio-
si ebrei e cattolici istituita due anni
fa con il sostegno del Vaticano e del
Congresso ebraico mondiale ha de-
ciso di autosospendersi e di inter-
rompere i lavori. Il motivo addotto

dai sei storici - tre per parte - è
l'inaccessibilità alla documentazio-
ne completa, quella appunto conte-
nuta negli archivi vaticani.

Così, nella giornata di ieri, pa-
dre Peter Gumpel, postulatore della
causa di beatificazione di Pio XII,
ha rilasciato - con l'autorizzazione
della Santa Sede - una lunga dichia-
razione piuttosto polemica nei con-
fronti della commissione mista; ha
però anche annunciato che gli archi-
vi della Santa Sede saranno aperti
prossimamente. Il problema resta a
questo punto uno soltanto: quando
gli storici potranno vedere material-
mente i documenti? «Ogni studioso
- afferma padre Gumpel - sa che

nessun archivio può essere consulta-
to se i documenti non sono catalo-
gati e classificati». Nel caso in que-
stione si tratta di più di tre milioni
di carte. Tuttavia due archivisti, se-
condo quanto ha affermato il coor-
dinatore della parte cattolica della
Commissione, Eugen Fischer, sono
costantemente al lavoro per portare
a termine la catalogazione dell'im-
menso materiale, tanto che «la que-
stione - ha sostenuto Fischer - non
è più di sapere se i documenti saran-
no pubblicati, ma quando. Non è
che una questione di tempo». In
realtà dietro la brusca interruzione
dei lavori della commissione ci so-
no una serie di problemi. Da parte

vaticana, ha sottolineato il card.
Walter Kasper, presidente della
commissione vaticana per il dialo-
go con l'ebraismo, si lamenta che
gli studiosi europei sono sottorap-
presentati nel gruppo dei sei studio-
si. I tre cattolici presenti infatti sono
tutti nordamericani; non solo. Il 21
giungo scorso il card. Kasper ha
chiesto alla commissione una rela-
zione finale sul proprio lavoro, un
mese dopo, il 20 luglio, è arrivata la
risposta degli storici che affermano:
«Senza una positiva risposta alle no-
stre aspettative, per quanto concer-
ne il materiale custodito negli archi-
vi e finora mai pubblicato, noi non
possiamo dare credibilità al nostro

lavoro». Il direttore esecutivo del
Congresso ebraico mondiale, Elan
Steinberg, commentava così la vi-
cenda: «La mancata apertura degli
archivi del Vaticano relativamente
al periodo della seconda guerra
mondiale assume i connotati di una
profonda mancanza morale».

Per padre Gumpel, e quindi per
il Vaticano, le cose stanno diversa-
mente. Secondo il gesuita la com-
missione avrebbe travalicato il suo
mandato. Il gruppo Fu creato infat-
ti con il compito di passare al vaglio
i dodici volumi di documenti vatica-
ni - relativi al periodo successivo al
'22 - pubblicati su iniziativa di Pao-
lo VI dal 1965 al 1981, allo scopo di

rispondere alle accuse circa i silenzi
di papa Pacelli in merito all'Olocau-
sto. I dodici volumi - secondo quan-
to afferma ancora Gumpel - sareb-
bero stati consultati con superficiali-
tà. La Commissione arrivò comun-
que, nell'ottobre del 2000, a formu-
lare 47 interrogativi di carattere sto-
rico in merito ad alcuni circostan-
ziati fatti relativi all'attività della
Santa Sede in quegli anni. Successi-
vamente lo stesso padre Gumpel po-
tè rispondere in una prima seduta a
12 di quelle questioni. Inoltre da
parte vaticana si lamenta l'eccesso
di pubblicità dato ai lavori della
commissione da parte di alcuni de-
gli studiosi ebrei.

L’annuncio è stato dato proprio mentre la commissione di studiosi ebrei e cattolici incaricata di indagare sul discusso pontificato aveva deciso di sospendere il lavoro

Olocausto: il Vaticano apre gli archivi sui segreti di Pio XII

Eva Benelli

ROMA Grande bagarre in sala stam-
pa della Camera ieri pomeriggio,
dove il ministro della Sanità, Girola-
mo Sirchia, è stato inseguito dai
gruppi dell’opposizione della Com-
misssione Affari Sociali, che pro-
prio non hanno digerito il suo mo-
do di fare. Sirchia ha presentato ieri
ai giornalisti le sue «Linee strategi-
che per la sanità», una sintesi degli
orientamenti del governo su uno
dei temi caldi che vede contrappo-
sti maggioranza e opposizione: l’as-
sistenza sanitaria. Una dozzina di
pagine programmatiche che doveva-
no essere illustrate prima alla Com-
missione Sanità del Senato e poi a
quella Affari Sociali della Camera.
Sennonchè il ministro sembra aver
peccato in più punti delle regole
che scandiscono non solo l’attività
parlamentare, ma anche e soprattut-
to la vita democratica del Paese. «Il
ministro Sirchia, non si è fatto vede-
re una sola volta in Commissione
da quando è al governo. Oggi final-
mente è intervenuto per presentare
il suo programma, ma, non ha rite-
nuto di consentire la discussione,
nè con l’opposizione, né con la stes-
sa maggioranza. Anzi, non ha rite-
nuto nemmeno di fornire un testo
scritto su cui i parlamentari potesse-

ro svolgere il loro lavoro. Un testo
che invece abbiamo trovato qui e ci
è stato fornito gentilmente dagli
stessi giornalisti», ha spiegato Rosy
Bindi, intervenendo sia durante
l’esposizione del ministro Sirchia,
sia al termine in una conferenza
stampa improvvisata. Insomma, un
piglio decisionista e ignaro dei per-
corsi cui devono sottostare anche le
iniziative dei ministri. I media pri-
ma dei parlamentari, il consenso
prima del dibattito. «Perfettamente
in linea con lo stile di questo gover-
no», ha rilanciato Maura Cossutta.

Ma quali sono dunque, le linee
strategiche per la sanità? I primi
punti appaiono rassicuranti: un Ser-
vizio Sanitario universale e solidale
per tutti, conferma del diritto alla
salute, aumento del finanziamento
per la sanità, che dovrebbe passare
dall’attuale 6% fino al 7-8% del Pil,
in linea con la spesa media europea.
E poi: autonomia delle Regioni, au-
mento di qualità dei servizi offerti,
particolare attenzione ai problemi
degli anziani. E ancora: lotta agli
sprechi, anzi il programma propo-
ne addirittura di istituire una Com-
missione parlamentare che indaghi
su questo punto. Dunque,almeno
sulla carta, nessuna clamorosa rottu-
ra con il passato. Semmai un percor-
so di miglioramento, in cui il mini-
stero della Sanità si riserva di orien-

tare strategicamente e di aiutare le
Regioni. Per queste ultime ci sono
tre anni di tempo per sistemare le
pendenze (leggi disavanzi economi-
ci) precedenti, con l’aiuto di un fon-
do dello Stato. Poi, piena devolu-
tion e piena assunzione di responsa-
bilità per le scelte che le Regioni
faranno su come gestire il servizio
sanitario per i cittadini. «Avranno
anche la possibilità di decidere dei
ticket sui farmaci?», chiede qualcu-
no. «Sarà compito delle Regioni»,
conferma Sirchia. «Anche i buoni
sanità?». «Anche quelli», conferma
ancora il Ministro, che lascia poi
velocemente la sala stampa. A que-
sto punto, la critica dei membri del-
la Commissione passa dal metodo
al merito. «Ci sono tante contraddi-
zioni nascoste. Non si è avuto il co-
raggio di rompere con il passato,
ma nemmeno di riconoscere che il
sistema è buono», sottolinea Rosy
Bindi. «Però lo si vuol far saltare
senza dirlo. Ammettere che le Regio-
ni possano introdurre i buoni sani-
tà, significa abbracciare di nascosto
un modello completamente diver-
so, quello americano basato sulle as-
sicurazioni», conclude Cossutta.
Sul capitolo sprechi l’ultima battuta
è per Rosy Bindi: «Chiedere una
commissione parlamentare è am-
mettere di non poter controlla-
rel’operato del ministero».

Dure reazioni delle associazioni di consumatori, ambientalisti e Verdi. D’accordo il mondo dell’auto e Carlo Taormina

Lunardi in autostrada a tutto gas
Il ministro delle Infrastrutture propone di alzare i limiti di velocità a 160 km orari

Contromano

Gli immigrati,
risorsa vitale
per l’economia

Il ministro preferisce i giornalisti al dibattito parlamentare. L’opposizione l’insegue in sala stampa

Per Sirchia di sanità non si discute
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Un ragazzo israeliano è stato ucci-
so ieri a colpi di arma da fuoco
esplosi da un'autocarro in corsa
nelle vicinanze degli insediamenti
di coloni ebrei di Givat Zeev e di
Givon, in Cisgiordania. A quanto
riferiscono fonti dei servizi israelia-
ni di sicurezza, «i colpi sono stati
sparati da un camion contro alcu-
ni bambini in un parco giochi a
Givon, dove non pare che vi siano
feriti. Successivamente il camion
si è allontanato, e gli attentatori
hanno sparato contro un'autovet-
tura, ed hanno ucciso una perso-
na». La vittima, 14 anni di età,
non è morta immediatamente,
ma le sue ferite erano così gravi
che sono stati inutili i tentativi di
rianimazione.

Intanto Sharon dovrà trovarsi
un avvocato in Belgio. Quella che
veniva presa come una «provoca-
zione» politica destinata a sgon-
fiarsi nel giro di pochi giorni, si
sta trasformando in un caso giudi-
ziario dagli sviluppi esplosivi: la
possibilità che Ariel Sharon possa
venire incriminato dalla giustizia
belga per responsabilità legate al
massacro di Sabra e Chatila del
1982, si fa sempre più concreta. Al
punto da «consigliare» al primo
ministro d’Israele di ingaggiare
un avvocato belga per assumere la
sua difesa. La decisione di assume-
re un legale belga è stata presa dal-
l’ufficio del premier su raccoman-

dazione del consigliere giuridico
del governo Elyakim Rubinstein.
«Io penso che sia possibile conte-
stare questo procedimento - affer-
ma Mo Dov Weissglass, l’avvoca-
to che in passato ha difeso Sharon
- ma il pericolo è la globalizzazio-
ne del diritto internazionale, che
rischia di provocare una valanga
di procedimenti giudiziari». Circa
un mese fa la magistratura belga
aveva deciso di aprire un’inchiesta
nei confronti di Sharon, dopo una
serie di denuncie avanzate nei
suoi confronti in relazione alla
strage di Sabra e Chatila da fami-
glie palestinesi di sopravvissuti.
Ma il procedimento avviato in Bel-
gio può essere solo l’inizio di altre
iniziative giudiziarie nei riguardi
di esponenti israeliani, sia politici
che militari, con particolare ri-
guardo ad agenti del «Mossad», il
servizio di sicurezza esterno. Il mi-
nistero degli Esteri israeliano, rive-
la il quotidiano «Haaretz», ha stila-
to una lista di «Stati problemati-
ci», tra i quali il Belgio, la Gran
Bretagna e la Spagna, nei quali i
responsabili dei servizi di sicurez-
za israeliani potrebbero essere in-
quisiti per supposte violazioni dei
diritti dell’uomo. Lo stesso capo
della diplomazia, Shimon Peres,
potrebbe finire alla sbarra per la
morte di un centinaio di civili liba-
nesi nel ‘96, quando era primo mi-
nistro.  u.d.g.

www.manos-blancas.uam.es/
www.la-moncloa.es/
www.mae.es/
www.sispain.org//
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Rodrigo Vivar

MADRID Poiché è una delle maggio-
ri ricchezze della Spagna, il turismo
è per conseguenza un bersaglio na-
turale della follia dell'Eta. Come
ogni anno, in estate i terroristi ba-
schi moltiplicano le loro azioni cri-
minali e le allargano alle zone turi-
stiche per provocarvi caos e terrore
e crearsi così una cassa di risonan-
za.

Ieri mattina è stata la volta di
Malaga: un appartamento all'orga-
nizzazione terroristica ha telefonato
avvertendo che di lì a poco sarebbe
esplosa un'autobomba nel parcheg-
gio dell'aeroporto andaluso, che in
questi mesi è uno dei più frequenta-
ti d'Europa. Mentre l'aeroporto ve-
niva evacuato l'auto è stata indivi-
duata: conteneva sessanta chili di
esplosivo, e dopo ore di lavoro gli
artificieri lo hanno disattivato, ma
per tutta la mattina il traffico dello
scalo aereo è rimasto quasi blocca-
to.

Quello di Malaga era un fatto
annunciato: certo aveva fini analo-
ghi, infatti, l'ordigno che è esploso
martedì scorso, a Torrevieja (altra
località di turismo di massa, come
tutta la provincia di Alicante in cui
si trova), uccidendo Olaia Castresa-
na che lo stava manipolando, e nell'
appartamento in cui il fatto è acca-
duto sono state trovate altre decine
di chili di esplosivo.

I colleghi della etarra ne hanno
fatto l'elogio funebre scatenando
una notte di violenza nelle strade
dei Paesi baschi e in Navarra. Biso-
gna ricordare che un anno fa, quan-
do quattro terroristi morirono nell'
esplosione dell'auto sulla quale sta-
vano andando a compiere un atten-
tato, vi furono vere e proprie mani-
festazioni di cordoglio con cortei in-
neggianti all'Eta.

D'altra parte, quale sia la porta-
ta dell'azione dei terroristi in questi
mesi lo dice la loro rivendicazione
di quindici attentati commessi da
maggio a luglio, pubblicata ieri dal
quotidiano fiancheggiatore Gara,
che sono costati la vita a cinque per-
sone.

Ma sembra che finalmente, per
ciò che riguarda la lotta al terrori-
smo, il Partito nazionalista basco,
che governa la Regione, abbia deci-
so di mettere da parte certe ambigui-
tà e di farne la sua priorità. Così,
almeno, lo stesso giorno dell'esplo-
sione a Torrevieja, il lehendakari
(presidente) dei Paesi baschi, Juan
José Ibarretxe, ha assicurato a re
Juan Carlos: la lotta antiterrorista e
la ricerca dell'unità in questa lotta,
con l'obiettivo di garantire la libertà
e i diritti di tutti i cittadini (perché
fin qui, in verità, ben poco è stato
fatto dal Pnb per proteggere i diritti
dei non nazionalisti, tra i quali Eta
sceglie le sue vittime).

Nel colloqui con il re, Ibarretxe
ha però evitato accuratamente di
parlare del suo progetto di referen-
dum sul diritto all'autodetermina-
zione della Regione, che invece in
altre sedi ha posto in testa al suo
programma di governo. Nettamen-
te contrarie a questa ipotesi sono le
forze politiche non nazionaliste, sia
il Partido popular che governa il
paese sia il Partito socialista. Il mini-
stro degli interni. Mariano Rajoy,

ha fatto notare che l'autodetermina-
zione è anche lo scopo dell'Eta, che
si tratta di «qualcosa che non esiste
nel mondo in cui viviamo», e che è
proprio piuttosto «della eredità co-
loniale» (bisogna ricordare che i Pa-
esi baschi godono di una autono-
mia, anche fiscale, amplissima, su-

periore persino a quella dei Länder
tedeschi).

Un referendum convocato dal
governo locale sarebbe inoltre inco-
stituzionale, e Rajoy ha avvertito
Ibarretxe che in caso di convocazio-
ne il governo centrale dovrebbe
«prendere misure».

Veltroni ospiterà la riunione dei primi cittadini delle grandi metropoli, Delanoe un vertice sull’Euro

I sindaci di Roma e Parigi alleati per il dialogo
Nuove prove raccolte da diverse
equipe di astronomi sulla presen-
za di acqua su Marte e su due lune
di Giove rafforzano la teoria che ci
siano forme di vita aliena nel siste-
ma solare: lo scrive l'ultimo nume-
ro della rivista scientifica britanni-
ca Nature. Rilevazioni satellitari in-
dicano che sotto la superficie di
Marte ci potrebbe essere uno stra-
to di ghiaccio formatosi probabil-
mente circa 100.000 anni fa, men-
tre il satellite Galileo ha rilevato la
possibilità di una massa liquida di
acqua su Callisto, una delle quat-
tro lune di Giove. Callisto, indivi-
duato proprio da Galileo, ha un
diametro di meno di 5km, è rico-
perto di crateri ed è stato fino ad
oggi considerato un pianeta di mi-
nimo interesse geologico. Tutta-
via, nel 1990 il satellite ha rilevato
un campo magnetico intorno alla
luna che fluttua con la rotazione di
Giove. Questa scoperta ha portato
al sospetto che il campo magneti-
co fosse provocato da una massa
liquida intrappolata sotto la crosta
del pianeta, spessa 192km.

Spagna, turismo avvelenato dall’Eta
Sventata strage all’aeroporto di Malaga. Una telefonata aveva avvertito dell’autobomba

Cinzia Zambrano

L’ipotesi di una guerra civile in Macedo-
nia sembra, almeno per ora, scongiura-
ta. Dopo gli ultimatum, la fuga dei civili
da Tetovo e le minacce di una nuova
offensiva dell’esercito macedone che ne-
gli ultimi giorni avevano fatto temere il
peggio, ieri sono ripresi i negoziati di
pace tra i partiti macedoni slavi e i parti-
ti albanesi a Tetovo.

I guerriglieri separatisti albanesi del-
l’Uck hanno infatti tenuto fede all’ac-
cordo firmato martedì notte, sotto la
regia della Nato, con i rappresentanti
del governo macedone e hanno dato
inizio ieri al ritiro dalle zone che occu-
pavano da tre settimane, tornando alle
postazioni tenute al momento della tre-
gua del 5 luglio scorso. A spingere verso
la ripresa del dialogo in mattinata era-
no arrivati a Skopje anche il segretario
generale della Nato George Robertson e

il suo predecessore, Javier Solana, attua-
le Alto rappresentante della Ue per la
politica estera. Il processo politico è
«tornato sui suoi binari», ha detto Sola-
na dopo un vertice con il presidente
macedone Boris Trajkovski, conferman-
do l’entrata in vigore del cessate il fuo-
co e la riperesa del processo di pace.

La loro presenza a Skopje lascia spe-
rare che, almeno per questa volta, il
tentativo della diplomazia occidentale
di evitare che il focolaio dei Balcani tor-
ni a riaccendersi alimentato dalle fiam-
me dell’odio etnico, sia riuscito. Fugan-
do poi ogni sospetto su un ipotetico
appoggio degli occidentali alla causa al-
banese, Solana ha ribadito: «Noi cer-
chiamo di aiutarvi perché abbiamo buo-
ni rapporti con il vostro paese, un paese
che ha firmato l'accordo per la stabiliz-
zazione e che vuole l'associazione con
l'Unione europea». Per tutto il giorno i
separatisti dell’Uck hanno abbandona-
to i villaggi nella zona nord occodentale

di Tetovo, smantellando i loro posti di
blocco e lasciando libera la strada tra
Tetovo, Jazince e Odri. Molti profughi,
soprattutto anziani, hanno potuto quin-
di fare rientro nelle loro abitazioni, nel
villaggio di Lesok, abbandonate in tutta
fretta martedì sera, quando il paese sem-
brava a molti sull’orlo del baratro. Ad
accompagnarli, il ministro della Difesa
Vlado Buckovski e l’inviato speciale del-
la Nato nei Balcani Pieter Feith.

Ora, il piano di pace proposto dal-
l’Unione europea ha bisogno di uno
sforzo di volontà da tutte le parti coin-
volte, una merce rara in un regione do-
ve i venti nazionalisti e l’orgoglio etnico
hanno, in questi ultimi dieci, hanno
avuto spesso il sopravvento sulla volon-
tà di pace. E se nel corso della conferen-
za stampa di ieri, il presidnete Trajko-
vski non ha specificato una data per la
ripresa dei negoziati, - secondo il primo
ministro Ljubco Georgievski potrebbe
essere già oggi - ha però affermato che

si terranno a Tetovo, la città più impor-
tante del nord albanofono della Mace-
donia.

Un segnale di distensione da non
sottovalutare, nonostante proprio dal
governo macedone, mentre si lavorava
con la diplomazia occidentale per rilan-
ciare il processo di pace, sia arrivato,
sempre nella giornata di ieri, un annun-
cio che ha fatto temere un peggioramen-
to del clima dei colloqui. Le autorità di
Skopje hanno infatti emesso 11 manda-
ti di arresto per crimini contro l’umani-
tà nei confronti di guerriglieri dell’Uck.
Nell’elenco reso noto dal ministero del-
l’Interno figurano anche i nome del lea-
der politico dell’Uck Ali Ahmeti, e il
suo capo militare Gezem Ostreni.

Intanto, la situazione è rimasta ieri
abbastanza tranquilla. Tranne che per
un unico episodio: secondo fonti della
polizia macedone, un albanese sarebbe
rimasto ucciso in uno scontro con le
forze dell’ordine a Tetovo.

Il drammaturgo britannico Harold
Pinter si è associato ad una campa-
gna per la liberazione dell'ex presi-
dente jugoslavo Slobodan Milosevic,
giudicando illegali l'estradizione ed il
processo per crimini di guerra pres-
so il Tpi, il Tribunale penale interna-
zionale dell'Aja.
«Trovo che il suo arresto e la sua
detenzione presso il Tpi non siano
costituzionali e che vadano contro la
legge internazionale e quella jugosla-
va. Non hanno diritto di processar-
lo», ha commentato Pinter, secondo
quanto riportato ieri dal quotidiano
britannico The Guardian. Il dramma-
turgo, che aveva già criticato i bom-
bardamenti della Nato in Serbia, con-
danna ora la «persecuzione» dei ser-
bi e quella che definisce la morale
selettiva degli occidentali nei Balcani.
Benché trovi che Milosevic sia «sel-
vaggio e senza scrupoli», giudica
che sia stato ingiustamente demoniz-
zato come «macellaio dei Balcani».

PARIGI Via Veneto, nell'immagina-
rio collettivo per sempre associata
alla «Dolce Vita», è da ieri indissolu-
bilmente legata da un gemellaggio
con Saint-Germain-des- Pres, luo-
go sacro della cultura francese del
Novecento. Lo hanno annunciato,
dopo due giorni di lavori a Parigi, i
sindaci Walter Veltroni e Bertrand
Delanoe.

Il gemellaggio fra le due celebri
strade è il simbolo di un rilancio
globale del «gemellaggio esclusivo»
che lega Roma e Parigi fin dal 1956.
Un rilancio voluto con forza da Vel-
troni e Delanoe, che hanno elenca-
to al termine di due giorni di collo-
qui fra di loro e con l'assistenza del-
le rispettive equipe municipali -
una lunga serie di capitoli che vedo-
no Roma e Parigi sempre più stretta-
mente legate fra loro.

Nella capitale francese ha preso
anche definitivamente forma il pro-
getto di C15, il forum permanente
di 15 sindaci di metropoli del mon-
do che Veltroni ha voluto con l'idea
di associare al gruppo gli esponenti

della società civile, gli intellettuali,
le organizzazioni non governative.
«Sono totalmente a fianco di Wal-
ter in questo progetto» ha ribadito
Delanoe, confermando la sua pre-
senza a Roma per il primo vertice
del C15, a novembre, prima del ver-
tice della Fao. In attesa di organizza-
re questo appuntamento Parigi si è
candidata ad ospitare dopo l'estate
un vertice dei sindaci delle capitali
dell'Unione Europea. Al centro dell'
incontro, naturalmente, l'Euro, inte-
so non solo come moneta unica,
ma come vincolo sociale e cultura-
le.

Ma ieri è stata anche una giorna-
ta di consuntivi ed ogni assessore di
Roma e Parigi aveva la sua cartelli-
na piena di appunti e accordi rag-
giunti con gli interlocutori dell'as-
sessorato corrispondente.

Non soltanto via Veneto e Sa-
int-Germain, ma anche ogni muni-
cipalità di Roma sarà infatti d'ora in
poi gemellata con un arrondisse-
ment di Parigi, proprio per radicare
sul territorio l'idea un po’ astratta

di gemellaggio. Novità anche sul
fronte dei trasporti, con l'impegno
a garantire i trasporti urbani gratis
a Parigi per chi ha l'abbonamento
annuale «Intera rete» a Roma e vice-
versa nella capitale italiana per i
francesi che presenteranno la «Car-
te Orange». Con lo stesso criterio,
navigazione gratis sulla Senna per
chi viene da Roma e Tevere in rega-
lo per i parigini.

In questo senso, Veltroni poi ha
tenuto a correggere un difetto di un
precedente accordo di scambio turi-
stico, in base al quale i parigini ave-
vano fino ad oggi accesso gratuito
ai musei romani, ma il contrario
non si era mai verificato: «D'ora in
poi, anche i romani potranno acce-
dere gratis ai musei di Parigi», han-
no garantito i due sindaci.

E ancora. Sul treno Palatino,
quello che quotidianamente collega
Roma e Parigi, per quattro giorni
alla settimana sarà allestito un vago-
ne dedicato interamente ai Musei
Capitolini con informazioni e mate-
riale di propaganda.

Nel campo della moda, è deciso
che in futuro le prestigiose passerel-
le si uniranno idealmente a metà
strada, ma i particolari saranno deci-
si a settembre, in una riunione degli
operatori del settore a Parigi.

Entrambi grandi appassionati
di rugby, i due sindaci si sono dati
anche un appuntamento per un ine-
dito torneo fra le squadre di Roma
e Parigi, in un futuro da definire.

«Abbiamo ereditato due città
straordinarie - ha detto Delanoe -
ora daremo un nuovo dinamismo a
questo rapporto speciale, un dina-
mismo fatto di pragmatismo e ma-
nagement. Verrò a Roma, ricambie-
rò la visita per venire da voi a firma-
re l'impegno assunto oggi dalle no-
stre due città».

«Il mio ideale - ha concluso Vel-
troni - è che nasca un arcobaleno
fra Parigi e Roma, sul quale i cittadi-
ni possano incontrarsi il più possibi-
le. Con Bertrand abbiamo in comu-
ne gli stessi valori, gli stessi pro-
grammi, la rabbia, i sogni e una
grande amicizia».

Camion in corsa spara sul parco giochi
Ucciso un ragazzino colono di 14 anni

Marte, nuove prove
su presenza d’acqua

In Macedonia i partiti albanesi tornano a trattare. Il governo chiede l’arresto di undici guerriglieri

L’Uck si ritira, riparte il negoziato Harold Pinter:
liberate Milosevic

Israele

Il segretario generale Nato Robertson insieme a Solana

La polizia esamina i resti dell’appartamento dove un membro dell’Eta è morto per l’esplosione di una bomba che stava preparando

L’organizzazione
basca ha rivendicato
tutti i quindici
attentati avvenuti
dallo scorso marzo
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MOSCA Lo spirito di dialogo ami-
chevole e costruttivo tra Russia e
Stati Uniti esce rafforzato dopo la
prima fase di consultazioni a Mo-
sca sullo scudo spaziale e la ridu-
zione degli armamenti nucleari.
La simultanea presenza nella capi-
tale russa di Condoleezza Rice,
consigliere per la sicurezza nazio-
nale della Casa Bianca, del segreta-
rio al Tesoro statunitense Paul
ÒNeill e di quello al Commercio

Donald Evans, ha dato alle consul-
tazioni un carattere ampio in gra-
do di racchiudere le questioni del-
la sicurezza globale e dei rapporti
economici tra i due paesi. Ma non
c'è stata una «svolta» sul progetto
di scudo spaziale.

In una conversazione telefoni-
ca con il leader cinese Jiang Ze-
min, il presidente Vladimir Putin
ha ripetuto che la posizione russa
non è cambiata in via di principio

sul trattato Abm che vieta la realiz-
zazione di ampie difese antimissi-
listiche.

Il risultato più importante dei
due giorni di consultazioni rus-
so-americane a Mosca è il raggiun-
gimento di un calendario di in-
contri che dovrà fornire il quadro
di un possibile accordo prima del
terzo vertice tra Putin e Bush che
si incontreranno nel mese di otto-
bre a Shangai. È stato reso noto
che il 7 agosto il generale Yuri
Baluyevsky, vice capo di stato
maggiore russo, si recherà negli
Stati Uniti alla testa di una delega-
zione che discuterà con la contro-
parte i parametri tecnico-militari.
Dopo Shangai, ci sarà a novem-
bre il quarto vertice russo- ameri-
cano con la missione di Putin ne-
gli Stati Uniti, anche se il viaggio a
Washington del capo del Cremli-
no è ancora sotto l'esame delle

due parti, ha detto Condoleezza
Rice.

Washington vuole accelerare i
tempi delle consultazioni dato
che i prossimi test sulla progettata
difesa anti-missile - lo scudo spa-
ziale - sono previsti per febbraio.
L'avvio dei test, senza un accordo
con Mosca, aprirebbe la fase dell'
uscita unilaterale degli Stati Uniti
dal trattato Abm firmato nel
1972.

Più cauto il ministro della dife-
sa Serghei Ivanov che dopo l'in-
contro con l'inviata della Casa
Bianca ha detto: «Siamo solo all'
inizio del cammino, si tratta di
questioni complesse che non pos-
sono essere decise nel giro di po-
che ore». L'esame preliminare sul-
la possibilità di superare l'Abm av-
verrà a partire dal 7 agosto con la
missione del generale Baluyevsky
negli Stati Uniti.

Ciò che ha stupito
alcuni partner europei
è stato l’eccesso
di entusiasmo
manifestato da
Berlusconi

Commetteremmo un
grave errore se
venissimo meno alla
politica di dialogo
critico con Paesi come
la Libia

Massimo Cavallini

Non è la fine dell’embargo. Ed anzi,
una proposta che proprio questo
apertamente chiedeva, ha incontrato
una nuova, puntuale ed assai prevedi-
bile sconfitta in aula (227 contro
201). Ma, egualmente, non v’è dub-
bio alcuno: il provvedimento appro-
vato mercoledì pomeriggio a Capitol
Hill a conti fatti rimane, nonostante
la sua modestia, il passo legislativo
che, in questi ultimi 40 anni, più s’è
avvicinato alla (o meno s’è allontana-
to dalla) fine dell’embargo. O, se si
preferisce, dall’abbattimento di quel-
lo che più di un deputato ha, nel cor-
so del dibattito congressuale, oppor-
tunamente chiamato il «muro di Ber-
lino made in USA». In sintesi: merco-
ledì pomeriggio, al termine d’un as-
sai vivace confronto, la Camera dei
Rappresentanti degli Stati Uniti ha
approvato, con una buona maggio-
ranza (240 a 180), un minuscolo ma
fondamentale cambiamento che, di
fatto, abolisce tutte le restrizioni fin
qui imposte agli americani che deside-
rino viaggiare a Cuba. Ed assai proba-
bile è che il Senato – ora sotto il con-
trollo democratico – faccia la stessa
cosa a breve scadenza.

Una svolta? Per molti aspetti, sì.
Questa inedita apertura è infatti arri-
vata (per vie traverse, ma egualmente
efficaci) nella forma d’un emenda-
mento «finanziario» che – presentato
da un rappresentante repubblicano
dell’Arizona, Jeff Flake, ben noto per
la sua fede conservatrice – ha di fatto
sottratto al Tesoro i fondi necessari
per implementare le leggi che (sulla
carta tuttora in vigore) fino a ieri limi-
tavano i viaggi a Cuba. Ed ancor più
interessante è notare come la decisio-
ne di Flake – uno storico sostenitore
dell’embargo - sia giunta al termine
d’un lungo incontro con uno dei più
noti tra i rappresentanti del dissenso
interno cubano: quell’Elisardo Sán-
chez che, due giorni prima, in un co-
municato distribuito dal Center for
International Policy di Washington
D.C., aveva apertamente sottolineato
come «il mantenimento delle restri-
zioni di viaggio» di fatto favorisse
«soltanto il governo cubano».

Il passaggio dell’emendamento ri-
vela, dunque, due cose fondamentali.
Primo: che l’idea dell’assoluta obsole-
scenza della politica cubana praticata
dagli Usa – «Non ha più senso alcuno
considerare Cuba una minaccia per
la nostra sicurezza nazionale» ha det-
to ieri Flake nel spiegare il suo emen-
damento – va orma facendosi strada
anche nella destra repubblicana. E,
secondo: che nel definire (o ridefini-
re) questa politica, la stessa destra re-
pubblicana (e, più in generale, la clas-
se politica americana) comincia sem-
pre più insistentemente a cercare refe-
renti politici diversi dalla sempre po-
derosa – ma altrettanto obsolescente
– lobby degli esuli cubani in America.
Tra l’opinione della poderosa Canf
(Cuban American National Founda-
tion), ferocemente contraria al-
l’emendamento, e quella dei cubani
che ogni giorno rischiano la repressio-
ne ed il carcere all’interno dell’isola,
il conservatore Flake (e con lui molti
altri repubblicani) hanno questa vol-
ta preferito ascoltare i secondi. E pro-
prio in questo, forse, sta la vera novi-
tà del voto di mercoledì.

Così come proprio in questo stan-

no le ragioni della livida reazione dei
più tradizionalisti tra gli esponenti
dell’esilio, ben riassunta nelle parole
del deputato Lincoln Díaz Balart.
«L’emendamento – ha detto Díaz – è
passato grazie ad una perversa con-
fluenza di diversi interessi: quelli del-
le compagnie ansiose di fare affari
con Castro, quelli dei vecchi amici di
Castro; ed ora anche quelli di sedicen-
ti dissidenti...». Finora soltanto il go-
verno cubano aveva usato, nei con-
fronti dell’opposizione interna, paro-
le tanto cariche di disprezzo. Ed il
tutto a conferma della sostanziale
«specularità antidemocratica» tra
quelle che qualcuno ha felicemente
definito le «due dittature cubane».

Qualcosa, del resto, va incrinan-
dosi anche all’interno della stessa lob-
by cubano-americana. Come solo
qualche giorno fa hanno rivelato le
clamorose dimissioni della storica
portavoce della Canf, l’assai pittore-
sca Ninoska Pérez, uscita sbattendo
la porta dopo aver accusato Jorge
Más Santos – figlio ed erede del de-
funto fondatore, Jorge Mas Canosa –
di trascinare l’organizzazione sul vi-
scido terreno d’un più blando antica-
strismo. È presto per ogni previsione.
Ma forse anche a Miami l’orologio
della Storia ha, sia pur lentamente,
ricominciato a camminare.

Il segretario di Stato americano
Colin Powell, l'ufficiale america-
no di più alto grado ad aver presta-
to servizio in Vietnam, ha conclu-
so ieri la sua visita nel paese asiati-
co, dove dalla fine del conflitto nel
1975 risultano ancora dispersi
1.489 persone.
L'ex generale della guerra del Gol-
fo ha reso omaggio alla memoria
dei sette americani e nove vietna-
miti rimasti uccisi in un incidente
di elicottero lo scorso aprile, men-
tre erano impegnati nella missio-
ne di ricerca dei dispersi, il pro-
gramma «Mia»(Missing in ac-
tion). «Molte cose sono cambiate
- ha detto Powell, a distanza di 31
anni dal suo servizio in Vietnam -
ma molte altre rimangono uguali:
le risaie, le case, la gente che lavo-
ra...per me è particolarmente emo-
zionante». Powell prestò servizio
in Vietnam nel 1962, con i primi
contingenti, e poi nel 1968, risul-

tando ferito in due occasioni. La
guerra iniziò ufficialmente nel
1964, con l'attacco aereo nel Viet-
nam del sud ordinato dall'allora
presidente Lyndon Jonhson, in ri-
sposta agli attacchi ad alcune navi
americane nel golfo di Tonchino
da parte del regime comunista del
Vietnam del Nord.
La guerra subì poi una violenta
escalation, con l'impiego di
125.000 militari Usa nel 1965,
400.000 nel 1967 e oltre 700.000
dopo il 1968. Dopo undici anni di
guerra, gli Usa contarono 56.000
morti, mentre il Vietnam, tra mili-
tari e civili, ebbe oltre 1 milione di
vittime. La visita di Powell si inse-
risce all'interno di una più vasta
missione in Asia in occasione del
forum allargato dell'Asean - l'orga-
nizzazione degli stati del sudest
asiatico -, che culminerà con la
sua prima visita a Pechino, previ-
sta per sabato.

I killer del cartello di Juarez,
uno delle più temibili bande di
narcotrafficanti del Messico,
hanno ucciso per vendetta il
marito e la figlia di un'alta
funzionaria della procura di
Chihuahua e le hanno
gravemente ferito l'altro figlio.
Irma Rodriguez, responsabile
del Dipartimento di
identificazione criminale della
procura di Chihuahua, ha fatto
la terribile scoperta mercoledì
sera, quando è rientrata nella a
casa sua.
Alcuni testimoni hanno riferito
ieri alla polizia di aver visto i
sicari arrivare davanti alla casa
della funzionaria a bordo di tre
auto di grossa cilindrata.
Secondo le testimonianze
raccolte dalle forze dell’ordine, i
banditi sarebbero entrati in
casa ed hanno aperto il fuoco
con fucili mitragliatori AK-47.
Sotto i colpi degli assassini sono
caduti Sotero Alejandro Villa,
marito di Irma Rodriguez, e la
loro figlia Paloma, di soli 17
anni.
Nell’attentato anche l'altro
figlio della coppia, Vladimir, di
23 anni, è rimasto gravemente
ferito. Irma Rodriguez stava
collaborando con la poliza nella
raccolta dei dati dei più
pericolosi latitanti.

BUENOS AIRES Il ministro della giusti-
zia argentino Jorge de la Rua ha con-
fermato di aver ricevuto dalla magi-
stratura italiana una richiesta di estra-
dizione per l'ex capitano di marina
Alfredo Astiz implicato nel sequestro
e scomparsa di tre cittadini italiani ne-
gli anni della dittatura (1976-1983).
Lo ha reso noto ieri l'agenzia di stam-
pa DyN.

«La richiesta di estradizione è già
giunta - ha indicato il ministro - ed
ora deve seguire le procedure giudizia-
rie e deve essere recapitata al giudice
che segue la causa».

Dopo la richiesta di estradizione
firmata dal pm romano Francesco Ca-
porale per tre desaparecidos italiani
(Giovanni e Susanna Pegoraro e Ange-
la Aietta), Astiz è stato fatto arrestare
dal giudice Maria Romilda Servini de
Cubria in attesa dell'esame della docu-
mentazione proveniente da Roma. A
più riprese membri del governo han-

no anticipato che la richiesta italiana
sarà respinta per rispetto del principio
della territorialità dell'azione penale vi-
gente in Argentina.

Alcuni membri dei Verdi, tra cui
Pecoraro Scanio, hanno intenzione di
interpellare il ministro della Giustizia,
per far luce sul caso. Intanto, è in cor-
so avanti la procura della Repubblica
presso il tribunale di Roma un proce-
dimento penale che vede indagati vari
militari argentini per il sequestro e
l'omicidio dei cittadini italiani Giovan-
ni Pegoraro e della di lui figlia Susan-
na Beatriz Pegoraro, nonché di Ange-
la Maria Aietta in Gullo. Le vicende si
inquadrano negli eventi verificatisi du-
rante la dittatura militare in Argenti-
na negli anni settanta, nel corso dei
quali si calcola che circa 30.000 perso-
ne, fra cui parecchi connazionali, spa-
rirono fra atroci sofferenze in luoghi
di detenzione clandestini, dando origi-
ne all'ormai tristemente noto fenome-

no dei «desaparecidos». Proprio nel
corso di questo procedimento il pub-
blico ministero ha chiesto, ed il giudi-
ce delle indagini preliminari ha dispo-
sto, l'emissione di un provvedimento
di custodia cautelare nei confronti di
due indagati, Jorge Raul Vildoza e Al-
fredo Astiz. Nei confronti di quest’ulti-
mo l'autorità giudiziaria argentina ha
eseguito il provvedimento di custodia
cautelare il primo luglio scorso; la do-
manda di estradizione, ai sensi dell'ar-
ticolo 720 del codice di procedura pe-
nale, è di competenza del Ministro del-
la giustizia, al cui dicastero risulta che
la domanda di inoltro sia già da tem-
po pervenuta, corredata degli atti e dei
documenti necessari. A questo punto
i parlamentari hanno chiesto se il ini-
stro della Giustizia intenda procedere,
secondo il dettato dell'articolo 720 del
codice di procedura penale, ad inoltra-
re senza indugio allo Stato argentino
la domanda di estradizione di Alfredo
Astiz.

Offensiva diplomatica
tra difesa e economia

‘‘ ‘‘

Usa, più facili i viaggi (d’affari) a Cuba
Un primo passo nella direzione della cancellazione dell’embargo. Protestano gli anticastristi

Umberto De Giovannangeli

«Sul piano tecnico-militare
l’apertura italiana allo sviluppo del
programma antimissile americano
non ha alcuna rilevanza. Diciamo
che il sostegno entusiasta del presi-
dente del Consiglio Berlusconi ha
una rilevanza politica e come tale va
valutata, nel bene o nel male». A
sostenerlo è una delle massime auto-
rità italiane nel campo degli studi di
strategia militare: il professor Stefa-
no Silvestri, vice presidente dell’Isti-
tuto Affari Internazionali (Iai).
«Ciò che può avere sorpreso e in
qualche misura amareggiato alcuni
partner europei - sottolinea Silve-
stri - non è tanto la sostanza delle
posizioni assunte dall’Italia ma l’ec-
cesso di entusiasmo con cui il capo
del governo italiano ha motivato
l’adesione al progetto dello Scudo
spaziale. Ma, si sa, in politica estera
pesano i contenuti ma anche i to-
ni».

Professor Silvestri, molto si è
detto e commentato sul soste-
gno dell’Italia allo Scudo spa-

ziale Usa. Su un punto, però,
c’è poca chiarezza: quale può
essere il reale contributo ed
anche il ritorno economico
dell’Italia?
«Sul piano tecnico-militare il

contributo diretto italiano allo svi-
luppo del sistema antimissile ameri-
cano è francamente irrilevante.
L’unica cosa che si potrebbero pen-
sare, ma molto in prospettiva, è un
nostro ruolo attivo nello sviluppo di
sistemi antimissile a dimensione re-
gionale. In questo campo si potreb-
be pensare ad una partecipazione
italiana, sia sul piano militare che
industriale (sviluppo di una difesa
antimissile di teatro), con un pro-

gramma di studio e di ricerca appli-
cata italo-tedesco e americano in
corso da svariati anni. Ma sullo Scu-
do stellare americano, beh, su quel
piano quello italiano si configura so-
lo come un appoggio politico».

Appoggio che ha suscitato,
già nel corso del tormentato
G8 di Genova, il nervosismo
di alcuni importanti partner
europei, Francia e Germania
in primis. Da cosa nasce que-
sto «nervosismo»?
«Quello che può aver stupito i

nostri partner è un eccesso di entu-
siasmo dimostrato dal presidente
del Consiglio Silvio Berlusconi. Per-
ché sul piano sostanziale anche gli

altri partner europei, compresi quel-
li più recalcitranti, mantengono un
atteggiamento di disponibilità nei
confronti degli Usa. Ciò che chiedo-
no, legittimamente direi, è di saper-
ne di più perché a tutt’oggi non sap-
piamo ancora quale tipo di difesa
finale intenda sviluppare il presiden-
te americano George W.Bush. Così
come è ancora avvolto in una nebu-
losa il tipo di proposta Washington
intenda avanzare alla Russia e agli
alleati europei. Certo, c’è stato l’in-
contro conciliatorio tra Bush e Pu-
tin ma i due statisti hanno aperto
un confronto del cui contenuto -
quale Difesa - nessuno sa di cosa si
tratti».

La questione dello Scudo spa-
ziale ha comunque finito per
oscurare la questione dello
sviluppo di un sistema di dife-
sa e di sicurezza comune del-
l’Ue.
«In linea di principio non vi è

incompatibilità tra i due impegni.
Ma il problema si pone quando dal
principio si scende sul terreno, mol-
to più concreto, delle compatibilità
di bilancio. E questo vale per tutti i
Paesi europei con bilanci più limita-
ti di quello degli Stati Uniti nel cam-
po delle spese di difesa. Si tratta di
non fare scelte troppo divergenti. I
sistemi di difesa antimissile possono
anche essere un elemento necessa-

rio a supporto delle stesse forze d’in-
tervento. Possono proteggere parti
del territorio nazionale da rappresa-
glie ed anche proteggere gli uomini
mandati in missione. Il problema al
nostro livello non è di principio, tan-
tomeno ideologico, ma di pianifica-
zione delle spese e delle risorse di-
sponibili. Non mi sembra che Berlu-
sconi voglia aumentare le spese per
la difesa, semmai diminuirle. E in
questo caso si porrebbero scelte mol-
to difficili e per molti versi penaliz-
zanti in un contesto di difesa euro-
pea.

Nel motivare le ragioni dello
Scudo spaziale, il presidente
americano ha ripreso il con-
cetto dei Paesi-ostili da cui
proteggersi, inserendo tra
questi Paesi anche la Libia.
Un Paese verso cui l’Italia ave-
va sviluppato una politica di
«dialogo critico».
«Quello è l’elenco di Bush. Nei

confronti di Paesi come la Libia,
l’Italia aveva sviluppato un’efficace
politica di dialogo. Venir meno da
questa linea sarebbe un grave erro-
re».

L’INTERVISTA. Stefano Silvestri, vicepresidente dell’Istituto Affari Internazionali: sul piano tecnico è irrilevante

«Scudo, l’appoggio italiano conta solo politicamente»

Narcos uccidono
marito e figlia
di una magistrata

Buenos Aires conferma che è giunta la richiesta del magistrato che indaga sulla scomparsa di tre italiani durante la dittatura

Desaparecidos, Roma ha chiesto l’estradizione di Astiz Vietnam, il veterano Colin Powell
visita il paese 31 anni dopo la guerra

Usa-Russia

Il presidente
cubano
Castro
accompagnato
da Hassan
Khomeini
alla testa
della
manifestazione
dell’Avana
in occasione
della
celebrazione
della rivoluzione
cubana
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˘MILANO Aol Time Warner Inc. potrebbe avanzare
un’offerta di acquisto per Amazon.com Inc., lo store
multimediale on line da tempo in affanno.

Patty Smith, portavoce di Amazon.com ha solo
confermato che la compagnia avrebbe raggiunto un
accordo di moratoria in base al quale Aol - che già
detiene il 2 per cento del pacchetto azionario di Ama-
zon - non può acquistare azioni della società per un
certo periodo.

Aol ha anche annunciato che non intende acquisire
più del 5 per cento della compagnia, né cercare un
negoziato di fusione o acquisizione, senza previo accor-
do con la stessa Amazon. Inoltre, un eventuale accordo
cesserebbe nel caso in cui un’altra società avanzasse
un’Opa ostile.

Proprio ieri le due società hanno annunciato la
conclusione di un accordo da 100 milioni di dollari in
base al quale Aol utilizzerà la tecnologia elettronica di
Amazon per creare un sito commerciale on line per i
suoi 30 milioni di clienti.

Amazon, tuttavia, non sembra essere in cima agli
interessi di Aol Time Warner. Secondo il Wall Street
Journal avrebbe avviato trattative con At&t, che due
settimane fa aveva respinto un’offerta da 40 milioni di
dollari avanzata da Comcast, per la fusione delle rispet-
tive attività televisive via cavo.

L’interesse reciproco dei due colossi americani na-
sce sia dai possibili sviluppi dei rispettivi servizi, sia
dalla possibilità di condizionare, insieme, il comporta-
mento di Comcast.

AOL ALLA CONQUISTA DI AMAZON
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Giuseppe Caruso

MILANO È critica la posizione della
Commissione Europea nei confron-
ti dell'Opec, dopo la decisione dell'
Organizzazione dei paesi esportato-
ri di petrolio di ridurre la produzio-
ne di un milione di barili al giorno
per spingere al rialzo i prezzi del
greggio col rischio di mettere in ulte-
riore difficoltà l’economia occiden-
tale. Dopo le proteste del presidente
americano George Bush, dunque,
anche l’Unione Europea non è di-
sposta ad accettare un nuovo rinca-
ro delle quotazioni che minaccia il
risveglio dell’inflazione e può rallen-
tare l’economia.

«È una decisione che mantiene
una situazione di instabilità nei
prezzi, mentre per noi la stabilità
del costo del petrolio è la chiave del
problema» ha dichiarato Gilles Gan-
telet, portavoce della commissaria
europea Loyola De Palacio. Bruxel-
les fa sapere che il prezzo giusto do-
vrebbe essere più vicino ai venti dol-
lari al barile che ai trenta dollari,
altrimenti l'aumento dei costi del
petrolio avrà un impatto molto pre-
occupante sulle previsioni di cresci-
ta e sul tasso di inflazione della Ue.
Questo perché la Commissione Eu-
ropea aveva compiuto delle previsio-
ni basate su una media dei prezzi
del petrolio di 24,4 dollari a barile,
mentre a fine anno i costi saranno
sicuramente superiori a queste sti-
me. Il prezzo del petrolio è infatti
una delle ragioni che ha portato la
Commissione Europea a rivedere al
ribasso il livello della crescita euro-
pea, prevista per il 2001 sotto al
2,5%.

«L'esecutivo europeo continua
a considerare fondamentale il dialo-
go tra produttori e consumatori»
ha detto ancora Gantelet «anche se
per il momento non ci sono consul-
tazioni in corso. Tuttavia sarebbe
veramente opportuno che gli Stati
membri ( la Commissione non ha
competenze in materia ) non lascias-
sero cadere la grande opportunità
rappresentata dalle aperture che ar-

rivano dall'Arabia Saudita e che po-
trebbero essere il modo per arrivare
ad un accordo vantaggioso». La de-
cisione dell’Opec si è fatta sentire
sui mercati dove il prezzo del greg-
gio Brent è aumentato di circa l’1%
attorno ai 25,50 dollari.

Anche gli Stati Uniti si sentono
in difficoltà dopo la mossa dell'
Opec, tanto che il Presidente Bush
ha dichiarato che «bisogna abituar-
ci al fatto che ci saranno ripercussio-

ni negative sull'economia america-
na». E proprio perché l'economia
non sta attraversando un buon mo-
mento Bush ha ammonito che «se
questo vuole essere un tentativo per
far aumentare il prezzo del greggio,
gli Stati Uniti faranno sentire chiara-
mente ed in modo inequivocabile la
loro voce, anche se sono sicuro che i
paesi dell'Opec comprenderanno le
mie preoccupazioni».

Il Segretario all'energia, Spencer
Abraham, ha intanto messo al lavo-
ro la diplomazia per cercare di por-
re rimedio alla questione, anche se
ha voluto precisare che «gli Stati
Uniti non mendicheranno petrolio
da nessuno» e che «l'economia ame-
ricana è in grado di far fronte ai
tagli dell'Opec». Ma la dipendenza
degli Stati Uniti dai paesi esportato-
ri di petrolio è comunque alta e met-
te Bush in una situazione sempre
più difficile davanti ai cittadini sta-

tunitensi che non vedono decollare
l'economia.

La Casa Bianca ha tuttavia ap-
profittato della situazione per rilan-
ciare il suo piano energetico, che
prevede un maggior sfruttamento
dei giacimenti petroliferi interni e
soprattutto una esplorazione del sot-
tosuolo di alcuni parchi naturali
dell'Alaska, possibilità questa che
viene vista dagli ambientalisti ameri-
cani, secondo cui i danni portati all'

ecosistema sarebbero di una gravità
assoluta.

La mossa dell’Opec, invece, è
piaciuta alla Russia, grande produt-
tore di greggio, che dal prevedibile
aumento dei prezzi potrà ricavare
risorse importanti per fronteggiare i
debiti e realizzare nuovi investimen-
ti per l’economia.

Infine va registrata l'unica voce
dissenziente all'interno dei produt-
tori di petrolio: la Norvegia ( che
non fa parte dell'Opec ) ha fatto
sapere per bocca del ministro del
petrolio Olav Akselsen che conti-
nuerà a pompare greggio dai mari
del Nord esattamente come prima.
«Non vedo alcuna ragione» ha det-
to il ministro «per ridurre la produ-
zione: la Norvegia si limiterà per
ora a sorvegliare l'andamento della
domanda e dell'offerta, alla luce del-
la previsioni di una riduzione della
domanda mondiale.

Anche la Casa Bianca protesta dopo la decisione del “cartello” di tagliare un milione di barili al giorno

Petrolio, Europa contro Opec
Bruxelles: l’instabilità dei prezzi del greggio minaccia l’economia

Felicia Masocco

ROMA L’acqua privatizzata costa di più. In quindici anni le
tariffe idriche aumenteranno fino al raddoppio, passando dal-
l’attuale media di 1.526 lire al metro cubo a 2.981 lire. Per le
famiglie, anche se non per tutte e non nella stessa misura,
significa un maggiore esborso di 50-100 mila lire al mese. La
stangata, sia pure diluita nel tempo, è annunciata nella relazio-
ne che il presidente del Comitato per la vigilanza sull’uso delle
risorse idriche, Gilberto Muraro, ha presentato ieri al Parlamen-
to. Lo stesso documento individua senza indugi la causa del
rincaro nel processo di privatizzazione del servizio: «Provoca

maggiori costi - si legge - anzi-
ché risparmi come nel resto del-
l’economia pubblica».

Ovviamente ci sono buone
ragioni per spiegare quella che al
momento appare una contraddi-
zione (le privatizzazioni non do-
vrebbero portare concorrenza
ed efficienza?): il Comitato parla
della necessità di investimenti
per modernizzare il servizio idri-

co, depurazione e fognature, ad esempio scontano un forte
arretrato nel nostro paese. E modernizzare costa. Di qui un
fabbisogno di oltre 78 mila lire all’anno per abitante, il che
equivale a 4.200 miliardi di lire all’anno per i prossimi 23 anni,
100 mila miliardi in tutto. Quello che le famiglie pagheranno
non sarà comunque a fondo perduto: la previsione è che a costi
maggiori si avranno servizi migliori «soprattutto nella salvaguar-
dia ambientale»; inoltre - dice la Relazione - le tariffe che
verranno rifletteranno l’intero costo del servizio «senza più quei
sussidi impliciti nella diffusa pratica odierna delle gestioni in
economia». Tradotto: non dovendo più le amministrazioni loca-
li «aiutare» il servizio con finanziamenti propri, potranno ridur-
re le imposte o aumentare l’offerta di altri servizi pubblici. Il
tutto è poi accompagnato da una considerazione: le tariffe
idriche italiane sono al momento inferiori da 3 a 4 volte a quelle
di altri paesi europei.

Lo afferma Gilberto Muraro, e Federgasacqua (l’associazio-
ne di imprese che gestiscono l’acqua in Italia) si associa. «Siamo
contenti che finalmente anche il Comitato di vigilanza ricono-
sca l’esigenza di un adeguamento delle tariffe - dice il presidente
Andrea Lolli -, l’attuale situazione è inaccettabile». «L’acqua
non aumenterà per tutti e soprattutto non nella stessa misura»,
precisa Lolli. I rincari dipenderanno dall’attuale livello qualitati-
vo della gestione del servizio: se è paragonabile agli standard
europei (per Lolli lo è nella maggior parte del Paese), «se ci
saranno delle modifiche saranno graduali e di lieve entità».

La riforma del servizio è sulla carta da sette anni, ma solo
nell’ultimo biennio mostra quella che viene definita «un’accele-
razione incoraggiante». Ciò non toglie che i servizi idrici appaia-
no ancora estremamente frammentati sotto il profilo territoria-
le e gestionale: basti pensare che sono oltre 8 mila i soggetti che
a diverso titolo operano nel settore.

La società trasformerà 18 centrali in ciclo combinato a gas. Endesa spiega i programmi per Elettrogen. Altri soci? Per ora no. Sul mercato la seconda Genco

Enel investe 10mila miliardi e mette all’asta altre centrali
Bianca Di Giovanni

ROMA Appena piazzata Elettrogen ad
un prezzo record, l’Enel sceglie la se-
conda Genco da mettere sul mercato.
Ieri un consiglio fiume ha affrontato
proprio il capitolo cessioni, su cui lo
stesso ministro Antonio Marzano ha
detto di far presto. dalla riunione non
è emerso nulla di ufficiale. Oggi si terrà
un altro summit, ma è assai probabile
che la parola definitiva sarà detta la
prossima settimana, dopo un passag-
gio con lo «Steering committee». Per
ora, quindi, siamo solo alle voci: Inter-
power o Eurogen? Vale a dire il grup-
po più piccolo di centrali, con una po-

tenza installata di 2.500 megawatt, op-
pure la più grande, Eurogen, con circa
7mila megawatt di potenza installata.
In ogni caso entrambe saranno cedute
netro l’anno.

Presentando il rapporto ambienta-
le - con l’annuncio di investimenti per
10mila miliardi fino al 2006 per la tra-
sformazione di 18 centrali in ciclo com-
binato a gas - il presidente Chicco Te-
sta si è limitato ad indicare l’iter che la
nuova cessione dovrà seguire: «Il pro-
cesso di vendita delle Genco per legge
è condotto dall'Enel, sotto sorveglian-
za del comitato dei ministri (Steering
Commitee) che può avvalersi del comi-
tato Draghi». Stop, nulla di più. Dal-
l’auditorium del gigante elettrico non

esce nessun’altra indiscrezione. Ma ai
piani alti si è al lavoro per mettere a
punto la gara. Stessa cosa nelle sedi dei
probabili concorrenti, quelli che già
hanno partecipato alla prima gara e
hanno perso. Visti i risultati (astrono-
mici) a questo punto si fanno i conti
per valutare se scendere di nuovo in
corsa.

La vincitrice, dal canto suo, è pron-
ta a pagare cash (non con conferimen-
to di asset) i 5.400 megawatt di Elettro-
gen, «sfilati» all’ultimo rilancio alla Edi-
son. Per Endesa gli oltre 5mila miliardi
(a parte i duemila di debiti e i circa
1.500 per il «repowering» degli impian-
ti), sono un prezzo di mercato. Per gli
altri restano troppi. Il preliminare d’ac-

quisto sarà firmato lunedì prossimo,
assieme al versamento del 5% del prez-
zo. Il perfezionamento arriverà dopo
l’invio dei documenti sull’operazione
all’Antitrust europeo, che ha 60 giorni
di tempo per valutare l’acquisto. Ma
Rafael Miranda, numero uno di Ende-
sa, conta di chiudere molto prima, già
entro settembre. Altri soci - oltre al
Banco di Santander e l’Asm di Brescia
- nella cordata? (Si è fatto il nome di
Olivetti) Chissà, forse più tardi, in
ogni caso l’ipotesi non è all’ordine del
giorno. Insomma, su Elettrogen la par-
tita si chiuderà presto, ma tra Enel e gli
spagnoli resta in piedi la gara per Vie-
sco, la Genco di Endesa da 2.610 me-
gawatt per cui il gruppo italiano è in

corsa assieme ad altri 5 concorrenti.
Quanto al rapporto sull’ambiente

dell’Enel, Testa ha ricordato l’impegno
del gruppo ad abbassare le emissioni
di anidride carbonica del 13,5% entro
il 2002 rispetto ai valori del 1990, e del
20% entro il 2006. Per riuscirci, oltre
ai 10mila miliardi investiti nerl ciclo
combinato, si punta allo sviluppo delle
fonti rinnovabili con 2mila miliardi di
investimenti.

Un nuovo fronte di polemiche si è
aperto con gli ambientalisti sul tema
carbone. Secondo Testa l’alto costo del-
l’energia in Italia dipende dal fatto che
il «basket» dei combustibili usati è più
costoso rispetto a quello degli altri Pae-
si. «Molti Stati utilizzano quote di car-

bone più alte rispetto a quella italiana,
pari all' 11%, contro il 54% della Ger-
mania, il 35% della Gran Bretagna, il
53% degli Usa. Vorremmo - ha chiesto
Testa, rivolto al ministro dell' Ambien-
te, Altero Matteoli - che ci fosse lascia-
ta la libertà di raggiungere gli obiettivi
ambientali con flessibilità: stiamo co-
munque parlando dell' aumento di so-
lo qualche punto percentuale nell' uso
del carbone». Immediata la replica di
Legambiente, per cui l’ipotesi di rilan-
cio del carbone appare anacronistica.
«Esprimiamo perplessità sul fatto che
le tecnologie in campo possano risolve-
re il problema delle emissioni legate a
questo tipo di combustibile», dichiara
il portavoce Roberto della Seta.

MILANO Aumentano le vendite al
dettaglio. A maggio 2001 sono cre-
sciute per l’1,8 per cento.
La fonte è l’Istituto nazionale di
statistica. L’aumento è il risultato
di un incremento, rispetto allo stes-
so mese dell’anno precedente, del
2,7% per la grande distribuzione e
dell’1,6% per le imprese operanti
su piccole superfici.
Le vendite dei prodotti alimentari
sono accresciute del 2,1% e quelle
di prodotti non alimentari dell’1,7
per cento. Per entrambe le catego-
rie la crescita è risultata più elevata
nella grande distribuzione (rispetti-
vamente +3,2 e +2,2%) che nella
piccola (+1,6% per entrambe le ca-
tegorie). Nei primi cinque mesi
del 2001, inoltre, si è verificato un
aumento del valore delle vendite
totali, rispetto allo stesso periodo
del 2000, del 2,2 per cento. Ed è

stato più elevato nella grande di-
stribuzione (+5,2%) che nelle im-
prese operanti su piccole superfici
(+1,5%). Inoltre, la crescita del va-
lore delle vendite di prodotti non
alimentari (+2,3%) è stata lieve-
mente superiore a quella dei pro-
dotti alimentari (+2,1%).
A maggio 2001 le vendite delle pic-
cole imprese (fino a 2 addetti) han-
no registrato una crescita tenden-
ziale dell'1%, mentre le medie im-
prese (con un numero di addetti
tra 3 e 5) hanno mostrato un au-
mento del 2,5% e le grandi impre-
se (almeno 6 addetti) del 2,3 per
cento. Nel dettaglio i risultati mo-
strano che le vendite delle imprese
con 6-9 addetti sono aumentate
dell’1,6%, quelle delle imprese con
10-19 dell’1,1% e quelle delle im-
prese con almeno 20 addetti del
3,4 per cento.

A maggio aumentano le vendite al dettaglio
Cresce soprattutto la grande distribuzione

Relazione in Parlamento

L’acqua privatizzata
costa più cara
alle famiglie italiane

Il presidente dell’Enel, Testa

Per modernizzare
il sistema idrico
sono necessari
migliaia
di miliardi

La Russia punta
a incrementare
i ricavi
derivanti
dalle esportazioni

L’Unione teme
che il rincaro
possa pregiudicare
lo sviluppo
dell’economia
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MEDIOBANCA

Biasi lascia il Cda
Al suo posto Cesarini
Paolo Biasi, presidente della Fondazione Cariverona - primo
azionista di Unicredit - ha lasciato il consiglio d’amministrazione
di Mediobanca. Al suo posto è stato candidato Francesco
Cesarini, presidente del gruppo di Piazza Cordusio. Il numero
uno della Fondazione scaligera ha così risolto il nodo dello stop ai
doppi incarichi nelle fondazioni e nelle banche partecipate.

SASSARI

Due morti sul lavoro
in un mangimificio
Due morti ed un ferito grave costituiscono il tragico bilancio di
un infortunio sul lavoro alla perifera di Porto Torres. Secondo la
ricostruzione, tre operai del mangimificio «Il Gabbiano» sono
caduti in un vascone pieno di melma a colpa delle
esalazioni.Nonostante gli immediati soccorsi due sono deceduti
ed un terzo è stato trasportato in gravi condizioni all’ospedale
cittadino.

GENERALI

Dall’assemblea Ina
via libera alla fusione
Primo via libera alla fusione di Ina in Generali. L’ assemblea degli
azionisti dell’ istituto di via Sallustiana, ha approvato ieri a
larghissima maggioranza (92,34%) il progetto di fusione. Ha
votato contro l’1,67% dei piccoli azionisti (tra gli altri
Intermobiliare, Fiduciaria che fa capo al gruppo De Benedetti).
Sabato prossimo toccherà all’ assemblea delle Generali dare il
secondo via libera alla fusione.

PIRELLI

Nel primo semestre
fatturato in crescita del 9%
Nel primo semestre Pirelli ha registrato un aumento del 9,7%
delle vendite consolidate, pari a 3.946 mln di euro, rispetto
all’analogo periodo 2000. Il margine operativo lordo si è attestato
a circa 432 mln di euro (+7,5%) e il risultato operativo, al lordo
di oneri fiscali e finanziari, è cresciuto del 14% a circa 243 mln di
euro. Il gruppo, nella nota sui risultati preliminari prevede un
utile 2001 «per lo meno in linea rispetto allo scorso anno».

POSTE

Sciopero nazionale
martedì 31 luglio
Le poste italiane informano che le organizzazioni sindacali
Slc-Cgil, Slp-Cisl, Sailp-Confsal e Failp-Cisal hanno proclamato
uno sciopero nazionale per l’intera giornata di martedì 31 luglio
2001. «Nel comunicare che saranno comunque garantiti i servizi
essenziali, poste italiane coglie l’occasione per invitare la clientela
a provvedere in anticipo alle operazioni in scadenza al 31 luglio».

MILANO Giù il fatturato del 16 per
cento a causa del deterioramento del-
le condizioni economiche e relativo
indebolimento della spesa tecnologi-
ca, e anche la compagnia di computer
e stampanti americana Hew-
lett-Packard ha deciso di mettere ma-
no alle forbici. E dopo Marconi, Alca-
tel, Reuters, Nokia, Abb - per citare
solo gli ultimi giganti europei e norda-
mericani che per rimettere in sesto i
conti hanno scelto la strada della ridu-
zione del personale: si calcola che nel
mondo siano già saltati 150mila posti
- si appresta a licenziare 6.600 lavora-
tori. Circa il 6,6 per cento della sua
attaule forza lavoro.

«L’economia mondiale continua
a indebolirsi» - è la spiegazione del
presidente e amministratore delegato
dell’Hp, Fontina, Il settore, come di-
mostrano i recenti dati, che sottolinea-
no il primo stop nella crescita delle
vendite di Pc, è in crisi. E il fatturato
aziendale è in calo del 24 per cento. In
attesa dell’inversione di tendenza pro-
curata dai tagli, che dovrebbero porta-
re alla Hewlett-Packard 500 milioni
di dollari l’anno. E in attesa che diano
i loro frutti le altre azioni correttive
messe in atto: oltre 80mila lavoratori
si sono offerti di ricevere paghe ridot-
te in cambio di più giorni di vacanza,
giusto per far abbassare i costi.

Ma Hp non è sola. Compaq, no-
nostante i 5mila posti già eliminati,
ha chiuso il semestre in rosso, con un
calo dei ricavi del 17 per cento. Men-
tre nuovi tagli di personale sono stati
annunciati anche alla Power-One, so-
cietà produttrice di convertitori elet-
trici per telecomunicazioni. Il provve-
dimento coinvolge mille persone che
lavorano negli impianti dell’azienda
di Messico e Repubblica Domenicana
e segue una recente decisione che già
aveva portato a una riduzione dei
7.500 dipendenti.

Le cause? Per Ed Schnopp, presi-
dente finanziario della Power-One, la
situazione di difficoltà aziendale è sta-
ta determinata dalla crisi del settore e
dalla cancellazioni degli ordini, avve-
nute nel primo trimestre dell’anno,
da parte di società come Cisco Sy-
stems, Nortel Networks e la Lucent
Technologies. Anch’esse alle prese
con problemi di bilancio. E di tagli
(recentissima è la decisione di Lucent
di procedere a una cura dimagrante
degli organici da 20mila posti). Con
la riduzione del personale la società
conta di risparmiare circa 30 milioni
di dollari.

Ma il bollettino di guerra di ieri
non risparmia neppure i colossi che
stanno da questa parte dell’Atlantico.
In Germania l’Infineon, azienda co-

struttrice di microchip, ha annuncia-
to di voler tagliare 5mila posti di lavo-
ro, il 15 per cento su un totale di
29mila addetti. Obiettivo, anche in
questo caso, il risparmio. Il provvedi-
mento - fanno infatti sapere i vertici

dell’azienda - dovrebbe permettere di
risparmiare 880 milioni di dollari, cir-
ca 1.780 miliardi di lire, consentendo
di far fronte alla crisi che sta attraver-
sando il settore.

«Le perdite della nostra società,

che rimarrà in rosso anche nel terzo
trimestre - affermano a Monaco di
Baviera - non ci hanno lasciato scel-
ta». I licenziamenti avranno luogo nei
prossimi 12-18 mesi.

a.f.

Tagli senza tregua nell’Hi-Tech
Hewlett-Packard e Infineon licenziano. Nel mondo già 150mila posti in meno

MILANO La raccolta delle firme lancia-
ta dalla Fiom per il referendum sull’ac-
cordo separato prosegue in tutta Ita-
lia. Quasi dappertutto, nei luoghi di
lavoro, le firme superano il numero
degli iscritti Fiom. Alla Fincantieri di
Porto Marghera, dove la Fiom conta
700 tesserati, sono state raccolte 740
firme su circa mille addetti, ed altre
240 firme tra i lavoratori degli appalti.
Trend analogo alla Fincantieri di An-
cona: firme 382 su quasi 600 addetti e
200 iscritti Fiom. Idem alla Zanussi di
Firenze: 700 addetti, iscritti 350, firme
436. Tendenza confermata in molte
fabbriche della Lombardia. Alla Dal-
mine di Dalmine (Bergamo), 650
iscritti Fiom, oltre mille le firme (50%
degli addetti). Alla Carcano di Lecco
300 addetti e 190 firme. Alla Bassani
Ticino, 220 addetti e 147 firme. Alla
Cazzaniga in Brianza 108 hanno firma-
to su 187. Alla Berco di Castelfranco
Veneto (Treviso), 500 addetti, 250
iscritti Fiom, oltre 300 firme. La diffe-
renza tra iscritti e firme sale alla Si-
mac-Vetrella (gruppo De Longhi):
350 addetti in gran parte ragazze, 70
iscritte e 200 firme. Risultati simili in
molte aziende dell’Emilia. Alla Landi-
ni di Reggio Emilia 430 firme su 830
addetti. Alla Emse (macchine utensi-
li), 250 firme su 407 addetti. Alla Cisa
di Faenza (lucchetti e serrature) 350
firme su 650 addetti in poche ore. Ri-
sultati significativi anche nelle piccole
aziende: in un gruppop di 59 piccole e
medie fabbriche del Milanese, in cui
lavorano 8.300 addetti, 3.933 firme a
fronte di 2.842 tesserati. In queste
aziende, i lavoratori che hanno parteci-
pato al referendum sulla piattaforma,
lo scorso febbraio, furono 4.600. Alta
la percentuale alla Digitek di Modena

(informatica): 140 addetti, quasi tutti
impiegati, le firme sono 123. Alla Co-
gne di Aosta, 990 addetti, 500 firme.
Tecdis di Chatillon, 220 addeti, 180
firme. Olivetti di Arnad, 480 addetti,
250 firme.

La Fim prosegue le assemblee de-
gli iscritti che approvano l’accordo se-
parato: finora hanno votato 107 mila
iscritti su 190 mila in 3.836 imprese.
Giorgio Caprioli parla di «grande suc-
cesso organizzativo e altissimo consen-
so alle decisioni nazionali». Anche la
direzione Uilm ieri ha reso noto i risul-
tati delle assemblee convocate dalla so-
la Uilm o assieme alla Fim. Finora su

circa duemila aziende che occupano
400 mila addetti, con 50 mila iscritti
Uilm, alle assemblee hanno partecipa-
to 215 mila lavoratori, dei quali 130
mila (89,2%) hanno votato a favore. Il
21 settembre si terrà la conferenza na-
zionale dei delegati Uilm.

Novità sul fronte Fiat, i cui dati di
bilancio, con fatturato e utili in cresci-
ta, sottolineano «lo scandalo del man-
cato aumento del premio aziendale»,
dice Giorgio Cremaschi annunciando
che a settembre riprende la lotta, con
gli scioperi, a sostegno della vertenza
aziendale e delle garanzie per l’occupa-
zione.

Nedo Canetti

ROMA Parziale marcia indietro della maggioran-
za della norma sulle cooperative, inserita, con
un emendamento di Giorgio La Malfa, nel dise-
gno di legge sul diritto societario, da oggi all’esa-
me dell’assemblea di Montecitorio. Una deci-
sione che non soddisfa l’opposizione, che ne
chiede lo stralcio. La norma, duramente critica-
ta dal centrosinistra e giudicata letale dal mon-
do della cooperazione, aveva provocato non
pochi dissensi anche nella maggioranza, in par-
ticolare tra le file di An e del Biancofiore, fino
alla richiesta di modificarne il testo. È stato lo
stesso La Malfa a proporre, nel corso dell’esa-
me in commissione, alcune modifiche che am-
pliano in parte la platea delle cooperative costi-
tuzionalmente costituite e riducono i margini
di trasformazione delle altre in società di capita-
le.

Modifiche che non soddisfano né l’opposi-
zione né le coop. D’altra parte è La Malfa che
parla di «piccole correzioni» e di «conferma dei

pilastri della riforma». «Una piccola ritirata» è
stata la prima reazione di Giovanni Kessler, ds.
«Sembrano aggiustamenti - ha aggiunto - diret-
ti a tenere nel testo la disposizione, compattan-
do la maggioranza con misure un po’ meno
punitive». Da qui la richiesta dello stralcio del-
l’intero articolo 5, quello che fa riferimento alla
cooperazione. Lo chiedono i ds, lo chiede la
Margherita.

Mercoledi si era parlato di un possibile
compromesso, ma non è possibile alcun accor-
do, sostengono i deputati dell’Ulivo, se le modi-
fiche saranno solo quelle annunciate. La neces-
sità dello stralcio viene sostenuta unitariamen-
te da Legacoop, Agci e Compagnia delle opere.
«Le norme debbono essere stralciate - propon-
gono in un comunicato e fatte oggetto di una
diversa iniziativa legislativa». Segnalano l’op-
portunità per le cooperative di avere le condi-
zioni per competere ad armi pari con altre
aziende. «Si ricomponga - chiedono - la discipli-
na relativa alle società cooperative e si recuperi-
no le finalità e i principi ispiratori del testo
originario della Mirone, onde consentire alle

cooperative costituzionalmente riconosciute di
crescere e di evolversi».

Intanto oggi la Lega riunirà, per discutere
il problema, le assemblee delle cooperative di
Emilia-Romagna (a Bologna con il presidente
nazionale, Ivano Barberini) e toscane, a Firen-
ze.

A sostegno della cancellazione della norma
arriva anche il parere di un illustre costituziona-
lista, il sen. Andrea Manzella. «Tutte le modifi-
che che si stanno tentando non riescono a can-
cellare -afferma- i fondamentali originari vizi
di incostituzionalità». Ricorda che l’art.45 della
Costituzione dà una definizione giuridica unita-
ria della cooperazione e ammette dunque una
sola possibile distinzione tra cooperative e non
cooperative e lo stesso fa il codice civile, mentre
il testo della norma produce un’inspiegabile
frammentazione che persegue una finalità op-
posta a quella della Costituzione. Secondo Man-
zella la proposta La Malfa «è completamente
fuori, e senza giustificazione alcuna, dall’ambi-
to costituzionale, in una materia di delicatissi-
mi riflessi politici e sociali».

Manifestazione di metalmeccanici per il contratto

Nuovi tagli nell’high-technology, l’Infineon annuncia 5000 licenziamenti

Continuano le adesioni al referendum contro l’accordo separato per i metalmeccanici

Fiom, un successo di firme

Oggi in aula a Montecitorio l’emendamento La Malfa, mentre a Bologna e Firenze la Lega riunisce i cooperatori in assemblea

Cooperative contro l’attacco del governo

Il presidente della Lega della Cooperative, Barberini
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Marco Ventimiglia

MILANO Se a Berlino ci sarà anche
un giudice, da ieri è certo che a
Bruxelles esistono i portalettere. In-
fatti, uno di loro ha finalmente reca-
pitato presso la Commissione Ue
alla concorrenza l’attesissima notifi-
ca della concentrazione Italener-
gia-Montedison. Lo ha comunicato
Michael Tscherny, il portavoce del
Commissario Mario Monti che do-
vrà pronunciarsi sulla legittimità
dell’operazione che ha portato Fiat
ed Edf ad impadronirsi del gruppo
energetico.

Tscherny ha precisato che è già
iniziato l'esame del dossier da parte
dell'Antitrust europea «per verificar-
ne la completezza e domani (oggi,
ndr) la Commissione potrà già dare
una prima indicazione al riguar-
do».

I tempi della Commissione Ue
non si annunciano comunque bre-
vissimi. Dopo la verifica sull'insie-
me della documentazione, scatterà
la prima fase di indagine per la qua-
le gli esperti europei della concor-
renza avranno tempo fino al prossi-
mo 28 agosto. Entro quella data,

quindi, Bruxelles dovrà decidere se
approvare l'operazione o se avviare
un'indagine più approfondita. Un
eventuale esame successivo che po-
trebbe durare fino ad un massimo
di quattro mesi. Insomma, calenda-
rio alla mano, nello scenario più
complesso si arriverebbe ad un pro-
nunciamento definitivo della Com-
missione Ue soltanto alla fine del-

l’anno.
Intanto, tornando nei patrii

confini, si apprendono dei particola-
ri sulla vicenda niente affatto trascu-
rabili. Subito dopo l’armistizio di
domenica scorsa, con l’assenso for-
zato di Mediobanca all’Opa Itale-
nergia su Montedison, si era parla-
to di una guerra conclusa con il
guanto di velluto. Un riferimento,

quest’ultimo, all’apparente onore
delle armi concesso dalla vincitrice
Fiat al vecchio management del
gruppo energetico espresso da Piaz-
zetta Cuccia. In particolare, aveva
colpito il fatto che Enrico Bondi,
amministratore delegato di Monte-
dison, non avrebbe lasciato l’incari-
co così come gli altri uomini di pun-
ta del gruppo.

Ebbene, a qualche giorno di di-
stanza si scopre ora che quel guanto
di velluto impugnava invece una pe-
sante mazza ferrata. Ed il primo ad
assaggiarne la consistenza è stato
proprio il citato Bondi. Montedi-
son ha infatti reso noto il testo inte-
grale della lettera ricevuta domeni-
ca da Italenergia, il nuovo proprieta-
rio del gruppo.

Dal testo si evince che l'ammini-
stratore delegato resterà sì in carica,
ma per un periodo transitorio pari
a circa 6 mesi, mentre gli altri mem-
bri del consiglio d’amministrazione
faranno le valigie molto prima, en-
tro 3 mesi. Una volta lasciata Mon-
tedison, Bondi non dovrà fare con-
correnza nel settore dell'energia elet-
trica per 2 anni.

Non è comunque il caso di pro-
curarsi l’indirizzo dell’esautorando
amministratore per inviargli un
obolo di sostegno. In cambio di
una rapida e silenziosa uscita di sce-
na, Bondi incasserà già a fine luglio
2001 l'indennità di fine incarico, pa-
ri a 16 miliardi di lire, salvo percepi-
re un ulteriore compenso straordi-
nario, ancora da stabilire, al mo-
mento della cessazione dalla carica.
Il tutto si somma allo stipendio per

il 2001, pari a 10,3 milioni di euro
(circa 20 miliardi di lire).

Ieri, 26 luglio, è stato anche il
giorno dell’apertura ufficiale del-
l’Opa lanciata da Italenergia su
Montedison e Edison (l’operazione
si concluderà il 21 agosto) e i primi
azionisti hanno consegnato i titoli
in lorto possesso. La Borsa italiana
spa ha comunicato il primo dato

relativo alle adesioni: sono state con-
segnate 304.000 azioni ordinarie
Montedison, pari allo 0,0362% del
capitale.

Per quanto riguarda i dati relati-
vi all’Opa «a cascata» su Edison, le
adesioni sono risultate maggiori:
207.165 azioni consegnate pari allo
0,0845% dei titoli oggetto dell'ope-
razione.

Notificata da Italenergia la concentrazione con il gruppo milanese. Ieri le prime adesioni all’offerta

L’Opa Montedison all’esame di Bruxelles
Bondi “confermato” per 6 mesi, avrà una liquidazione di 16 miliardi

Enrico Bondi, amministratore delegato della Montedison

MILANO Nel 2002 la Fiat stima di raggiungere un utile
operativo di 1,8 miliardi di euro e di far scendere il
proprio indebitamento a 1,5 miliardi di euro. Lo ha
annunciato nel corso di una conference call con gli
analisti l'amministratore delegato del Gruppo, Paolo
Cantarella, illustrando le previsioni e le strategie del
gruppo torinese.
Cantarella ha precisato inoltre che per quest'anno la
Fiat conferma che raggiungerà il proprio obiettivo di
un utile operativo di 1,1 miliardi di euro e di una
posizione finanziaria netta negativa a quota 3,5 miliar-
di di euro.
Inoltre il gruppo torinese non pensa a vendere nè Fiat
Avio, nè Comau, nè Toro. Nonostante la cessione
delle attività di componentistica potrebbero subire dei

rallentamenti, ha osservato Cantarella rispondendo
ad una domanda, «stiamo guardando ad altre cose,
ma non a Fiat Avio, non a Comau, non a Toro».
Per quanto riguarda le attività automobilistiche sui
mercati esetri, Canaterlla ha dichiarato che L'aumento
delle vendite di Fiat in Brasile compenserà l'impatto
della crisi argentina.
«Il Brasile sta andando bene, così speriamo di poter
compensare le difficoltà dell’'Argentina con il Brasi-
le», ha detto. Cantarella ha aggiunto di prevedere che
Fiat venda quasi 700.000 veicoli in Brasile quest'an-
no, in rialzo dai 600.000 dello scorso anno. Fiat sta
facendo del suo meglio «per ridurre l'attivittà» in Ar-
gentina, ha concluso l’amministratore delegato della
Fiat.

Carlo Brambilla

MILANO La Sea, meglio il 30 per cen-
to della società aeroportuale che ge-
stisce gli scali di Malpensa e Linate
verrà collocato sul mercato. Quan-
do? La previsione è tra la fine di otto-
bre e i primi di novembre. Ma non è
neppure così scontato. Per ora il Co-
mune di Milano, dopo una intermi-
nabile battaglia politica in consiglio,
ingaggiata dal centrosinistra, ha potu-
to deliberare solo la cornice della pri-
vatizzazione, tuttavia per l’esecutivi-
tà vera e propria della delibera occor-
rerà un altro passaggio assembleare,
forse a fine agosto primi di settem-
bre.

Una circostanza, questa, maldige-
rita dal sindaco Gabriele Albertini
che si è rammaricato: «Auspico che
la privatizzazione della Sea possa av-
venire entro i tempi più appropriati
e corretti». Ma che cosa si muove
dietro la messa in vendita del pac-
chetto azionario del colosso aeropor-
tuale, una società con un valore sti-
mato di 3300 miliardi, con 27 milio-
ni di passeggeri nel 2000 e 1070 mi-
liardi di fatturato nello stesso anno,
con 6700 dipendenti e investimenti
già programmati per 1100 miliardi?
Alla domanda risponde l’opposizio-
ne di centrosinistra.

«Hanno dato una nuova occasio-
ne a Cesare Romiti, che controlla gli
Aeroporti di Roma». È il duro il com-
mento del consiglire Basilio Rizzo.
«Una vendita - ha ribadito l'ex candi-

dato sindaco Antoniazzi a nome dell'
opposizione - che cade in un momen-
to sbagliato per il mercato e, per co-
me è stata condotta, sa più di svendi-
ta». Insomma è diffusa la preoccupa-
zione che l'aeroporto finisca in ma-
no ai soliti poteri forti. Insomma an-
cora una volta avrebbero trionfato le
logiche di un capitalismo vecchio e
sostanzialemnte interessato alle ma-

novre speculative finaziarie. Coi soli-
ti noti pronti a trarne vantaggio. Iro-
nizza Antoniazzi: «Se si toglie il caso
della Montedison, credo che Sea rap-
presenti davvero il laboratorio della
speculazione. Si vende in tempi non
opportuni, si è mancato l’obbiettivo
della valorizzazione della società. È
una operazione completamente sba-
gliata dal punto di vista degli interes-

si generali». Comunque le cifre della
vendita sono queste: il 30 per cento
sul mercato, di questo il 60 per cento
è in offerta pubblica, mentre il 40 per
cento è destinato agli investitori isti-
tuzionali.

È stata l’opposizione, dopo una
dura battaglia in consiglio comunale,
a far alzare, dal 50 al 60 per cento, il
tetto della vendita pubblica ma è sta-

to impossibile far sì che prima di pas-
sare al collocamento privato si esau-
rissero tutte le richieste del pubblico.
Anche sugli altri emendamenti che
proponevano di abbassare il tetto
massimo d'acquisto per azionista dal
5 al 2 per cento, il centrosinistra è
stato battuto, dopo che i consiglieri
della Lega, che chiedeva la stessa co-
sa, hanno fatto marcia indietro «ac-
contentandosi» dell'innalzamento
della percentuale opv e dell'inseri-
mento di altri dieci comuni, della
provincia di Milano e Varese, tra
quelli che potranno acquistare azioni
privilegiate. È passato invece l'emen-
damento delle opposizioni che preve-
de l'innalzamento, da 9 a 13, del nu-
mero dei componenti il consiglio
d'amministrazione, con la prospetti-
va dichiarata di far entrare in futuro
rappresentanti dei lavoratori e della
popolazione. Anche sui proventi dell'
operazione, «che non sono stati
quantificati ma potrebbero aggirarsi
attorno ai 1000 miliardi» le parti di-
vergono: Albertini insiste per usarli
anzitutto per una riduzione dell'Ici,
l'Ulivo, ma anche una parte del cen-
trodestra, pensa ad interventi sul so-
ciale, come edilizia pubblica e tra-
sporti. Ecco i tempi della privatizza-
zione. Tra agosto e settembre la defi-
nizione della forchetta di prezzo, che
dovrà essere votata dal consiglio co-
munale, poi il «bookbuilding» con la
raccolta delle prenotazioni da parte
degli investitori istituzionali, infine il
collocamento vero e proprio tra otto-
bre e novembre.

Roberto Rossi

MILANO In tutti i matrimoni che si
rispettano esistono della fasi di ap-
pannamento. Così anche in quello
tra le famiglie italiane e la Borsa
siamo davanti a un calo di passione.
La notizia arriva da un’analisi della
Borsa Italiana redatta in collabora-
zione con la Doxa e presentata ieri a
Milano.

La luna di miele tra mercato
azionario e investitore privato è ini-
ziata circa cinque anni fa, quando
lo Stato ha cominciato a immettere
nel mercato quote crescenti di azio-
ni societarie, prima pubbliche. Per
questa ragione, a fine 2000 il 25%
della capitalizzazione di Borsa (che
ammonta a 680 miliardi di euro cir-
ca) è detenuta dalle famiglie. Que-
sto livello è stato raggiunto a fronte
di una netta contrazione della pre-
senza del settore pubblico che alla
fine del 1999 si era fermato al 15%.

Inoltre, se si focalizza l’attenzione
sulla ricchezza finanziaria delle fa-
miglie, a fine del 2000 l’8% del tota-
le è rappresentato da azioni italiane
quotate (erano il 2%, cinque anni
fa), un livello pari a quello dei titoli
di Stato.

Ora questa tendenza sembra es-
sersi arrestata. A partire dalla metà
del 1999 nel portafoglio sono ritor-
nati i buoni ordinari del tesoro, in-
vertento una tendenza che li aveva-
no visti scendere al 5% all’inizio del
1999. Cala, allo stesso tempo, l’inve-

stimento in fondi (tornato sotto il
20%) e si stabilizza quello in azioni
(in un anno fermo attorno all’8%),
che invece aveva visto una progres-
sione continua. Le ragioni di questa
pausa di riflessione sono facilmente
individuabili. Per quanto riguarda i
fondi comuni l’andamento degli ul-
timi tempi inducono molte fami-
glie a rivedere l’esposizione dei loro
risparmi nei confronti di strumenti
finanziari che molto spesso danno
rendimenti inferiori ai certificati sta-
tali. Per le azioni, invece, si potreb-
be ipotizzare una fase di riflessione.
Le Borse alle volte hanno dato delu-
sioni forti. Lo si ricava dalle motiva-
zioni che hanno spinto a mettere i
propri soldi a Piazza Affari. Se mol-
ti investitori (il 26%) hanno inizia-
to a impiegare denaro per avere gua-
dagni rapidi, che poi non si sono
rilevati tali, alla domanda per quali
motivi continua ad investire la scel-
ta di ottenere guadagni immediati
scende intorno al 20%.

L’indagine della Borsa-Doxa ha
individuato anche il profilo del pic-
colo investitore in azioni quotate.
La ricerca è stata condotta attraver-
so interviste a persone che hanno
negoziato o posseduto azioni italia-
ne quotate nel corso degli ultimi
due anni o che abbiano partecipato
attivamente alle decisioni di investi-
mento della propria famiglia.

Chi è l’investitore italiano, dun-
que? Coloro che hanno negoziato
nel corso degli ultimi due anni sono
soprattutto maschi (per il 66%) e
residenti nel Nord-Ovest (44%). Il
57% ha un’età compresa tra i 30 e i
50 anni e l’81% per cento è attivo
dal punto di vista lavorativo. Le pro-
fessioni più diffuse sono quella del-
l’imprenditore e del libero profes-
sionista (22% rispetto al 4% della
popolazione totale) e dell’impiega-
to (25% su un 15% della popolazio-
ne). L’83% ha un diploma o una
laurea. La situazione economica del-
la famiglia è percepita come solida

(l’83% riesce a risparmiare) mentre
il 48% si attende un miglioramento
della situazione finanziaria.

E che tipo di investimento si
preferisce attuare. La maggior parte
entra in borsa perchè vuole essere
sicuro di ottenere risultati. Chi si
definisce conservatore rappresenta
il 44% del campione. Un dato che
trova un riscontro nella tipologia di
azioni negoziate negli ultimi 2 anni,
dove le Blue Chip (le azioni delle
società maggiori) rappresentato il
76 per cento della composizione del

portafoglio delle famiglie.
Infine, la ricerca si fissa sui cana-

li utilizzati e sulle fonti da dove l’in-
vestitore attinge le informazioni ne-
cessarie. La banca tradizionale è il
principale canale di realizzazione
degli investimenti in azioni (69%),
mentre il restante menziona i pro-
motori finanziari e solo il 10% uti-
lizza i sistemi on-line forniti dagli
intermediari.

Il canale d’informazione per de-
cidere ed esiguire l’investimento in
azioni più utilizzato è la stampa: il
38% cita i quotidiani specializzati, il
24% gli altri quotidiani, il 14% i
periodici che trattano sempre di
economia. Mentre il 12% consulta
siti web finanziari e il 18% usa il
servizio televideo della Rai. Comun-
que anche i rapporti interpersonali
sono di rilievo con contatti con im-
piegati di banca, promotori finan-
ziari, ma soprattutto amici. Segno
che nell’affrontare il rischio ci vuole
un buon consiglio.

MILANO È stata varata ieri la nuo-
va normativa relativa alla pubbli-
cità in televisione. Le nuove re-
gole saranno applicate a partire
dal prossimo mese di ottobre, in
coincidenza con l’avvio della
programmazione autunnale.
La Commissione servizi e pro-
dotti dell'Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni ha ap-
provato il regolamento che le
emittenti pubbliche e private do-
vranno osservare per mandare
in onda spot e informazioni
commerciali. Già la settimana
scorsa il commissario relatore,
Giuseppe Sangiorgio, aveva anti-
cipato ai cronisti le linee guida
di una bozza che è stata oggetto
di discussione nella seduta di ie-
ri
Pubblicità e televendite, per l'or-
ganismo con sede a Napoli gui-
dato da Enzo Cheli, «devono es-
sere chiaramente riconoscibili e
nettamente separate dal resto
della programmazione». Vige
l’obbligo, quindi, per la segnala-
zione da parte delle televisioni
dell'inizio e della fine del mes-
saggio pubblicitario o, in alter-
nativa, dell'apparizione sullo
schermo della scritta in sovraim-
pressione «pubblicità» e «tele-
vendita».
L'Authority ha poi preso un im-
pegno perché «nei codici di au-
todisciplina pubblicitaria sia pre-
vista l'adozione di un unico se-
gnale riconoscibile su tutte le
emittenti nelle trasmissioni dedi-
cate ai minori; e, sempre a tutela
dei teenager e dell'infanzia, i car-

toni animati loro destinati non
possono essere interrotti dalla
pubblicità. Quest’ultima disposi-
zione, però, non potrà essere ap-
plicata ai cartoon per adulti, ad
esempio sul genere dei «Simp-
son», o ai lungometraggi di ani-
mazione quali «Cenerentola».
Spot pubblicitari e televendite
isolati «sono da considerarsi ec-
cezioni».
L’Authority per le garanzie nelle
comunicazioni ha anche stabili-
to che telepromozione e televen-
dita possono essere anche espo-
ste dal conduttore del program-
ma in cui sono inserite, ma la
scenografia delle stesse dovrà es-
sere diversa da quella del pro-
gramma in questione.
Vietata invece la pubblicità clan-
destina e tutte quelle forme che
si avvalgono di tecniche sublimi-
nali. Venti minuti, poi, sono il
tempo che deve trascorrere tra
un blocco di spot e l'altro. Co-
munque, se un programma è di-
viso in parti autonome - «nelle
cronache e negli spettacoli com-
prendenti intervalli» -, la pubbli-
cità può essere collocata solo tra
due parti autonome o negli in-
tervalli già previsti nella pro-
grammazione.
In particolare, per le trasmissio-
ni di cronache sportive (partite,
gare di automobili, ciclistiche o
di motociclismo) pubblicità e
spot possono essere inseriti ne-
gli intervalli previsti dal regola-
mento sportivo, «ove l'inseri-
mento pubblicitario non inter-
rompa l'azione sportiva».

Secondo un’indagine della Borsa Italiana un quarto della capitalizzazione totale di Piazza Affari appartiene alle famiglie italiane. Il ritorno dei buoni ordinari del Tesoro

È finita la luna di miele tra il rispamiatore e il mercato azionario

Fiat prevede un utile operativo di 1.800 milioni di euro nel 2002

Per informarsi
utilizzano
la banca
o il promotore
finanziario

Scontro politico sulla Sea in Borsa
Il centro-sinistra critica Albertini: «Questa è una svendita, vuole fare un favore a Romiti»

La Sea gestisce gli aeroporti di Malpensa e Linate

Nuove norme per la pubblicità in tv
Maggiore tutela per i minori

Le Blue Chips
restano
le preferite
perchè offrono
maggiori garanzie
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Finalmente una chiusura
in positivo per Piazza Affa-
ri. Dopo lo stillicidio di
perdite che ha caratteriz-
zato l’avvio di settimana,
gli indici principali del li-
stino milanese sono torna-
ti ad evidenziare il segno
più. Sia il Mibtel che il
Mib30 hanno fatto regi-
strare progressi sopra al
mezzo punto percentuale,
terminando la seduta ri-
spettivamente a 25.227
punti e 35.854 punti. Più
debole invece il Midex,
che ha concluso le contrat-
tazioni praticamente in pa-
rità, +0,05% a quota
27.682. Ancora note dolen-
ti per il Nuovo Mercato,
che però questa volta ha
virato in negativo soltanto
alla fine della giornata,
«aiutato» dall’apertura in-
certa del Nasdaq. L’indice
Numtel ha perso lo -0,32%
a 2.152 punti, ennesimo re-
cord negativo.

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 8285 4,28 4,25 -1,62 -29,67 77 3,80 6,82 - 222,51
ACEA 14154 7,31 7,39 0,34 -40,23 291 7,31 12,54 0,0981 1556,77
ACEGAS 14909 7,70 7,62 -0,27 - 10 7,31 10,49 - 273,94
ACQ MARCIA 570 0,29 0,29 0,86 18,23 10 0,24 0,40 0,0207 113,84
ACQ NICOLAY 4091 2,11 2,15 - -11,96 0 2,11 2,56 0,0775 28,35
ACQ POTABILI 25559 13,20 13,20 -0,75 11,30 0 11,30 13,30 0,0568 75,33
ACSM 4868 2,51 2,48 -2,94 -34,70 14 2,51 3,96 0,0516 93,52
ADF 31280 16,16 16,23 0,99 -2,59 7 12,47 18,68 0,2402 145,96
AEDES 6487 3,35 3,34 -2,39 -21,32 16 3,13 4,26 0,0723 123,11
AEDES RNC 5826 3,01 2,97 -1,00 -28,98 3 2,94 4,30 0,0775 12,64
AEM 4049 2,09 2,07 -0,34 -31,87 2272 2,08 3,09 0,0413 3763,90
AEM TO 4519 2,33 2,34 -1,39 -27,56 42 2,33 3,22 0,0310 808,28
AIR DOLOMITI 19940 10,30 10,34 1,32 - 1 10,29 11,93 - 85,73
ALITALIA 2446 1,26 1,24 -1,44 -33,77 1101 1,22 2,08 0,0413 1955,68
ALLEANZA 23822 12,30 12,29 -0,82 -26,12 1288 11,92 17,55 0,1472 8793,38
ALLEANZA R 15101 7,80 7,76 -0,89 -22,31 148 7,24 10,63 0,1720 1026,41
AMGA 2294 1,19 1,18 0,08 -35,00 66 1,19 1,82 0,0145 386,32
AMPLIFON 45483 23,49 23,53 -1,38 - 15 22,75 24,30 - 454,09
ANSALDO TRAS 1419 0,73 0,73 -0,68 -18,85 40 0,73 0,95 0,0785 72,85
ARQUATI 3166 1,64 1,62 - -6,89 0 1,51 1,85 0,0130 38,61
AUTO TO MI 24014 12,40 12,37 -0,54 -22,21 34 12,40 15,94 0,2841 1091,38
AUTOGRILL 24320 12,56 12,46 -1,34 -2,52 474 10,53 13,77 0,0413 3195,26
AUTOSTRADE 15200 7,85 7,89 0,50 12,53 4100 6,68 7,85 0,1756 9287,76

B B AGR MANTOV 20015 10,34 10,37 0,33 12,09 15 8,92 11,03 0,3615 1388,28
B BILBAO 30041 15,52 15,52 - -3,03 0 14,28 16,80 0,0850 49583,64
B CARIGE 18724 9,67 9,71 0,73 4,81 70 8,96 9,67 0,3744 1905,16
B CHIAVARI 10464 5,40 5,46 1,09 -9,75 14 4,81 6,98 0,1756 378,28
B DESIO-BR 6947 3,59 3,56 -0,47 -9,76 14 3,53 4,54 0,0671 419,80
B DESIO-BR R 3601 1,86 1,85 -1,60 -6,11 5 1,81 2,72 0,0806 24,56
B FIDEURAM 19378 10,01 9,99 1,64 -29,75 1433 9,67 15,68 0,1400 9099,83
B LEGNANO 30467 15,73 15,74 -0,01 3,04 31 15,27 15,74 0,2066 787,54
B LOMBARDA 19401 10,02 10,07 0,99 -8,48 23 9,96 11,60 0,3357 2871,24
B NAPOLI RNC 2097 1,08 1,10 2,22 -10,79 112 1,08 1,37 0,0413 138,71
B PROFILO 6454 3,33 3,31 -0,09 -43,29 31 3,11 5,88 0,0955 404,21
B ROMA 6390 3,30 3,25 -1,03 -29,67 2002 3,24 5,26 0,0129 4534,46
B SANTANDER 18662 9,64 9,64 -4,55 -11,98 0 9,32 12,00 0,0751 43964,09
B SARDEG RNC 19578 10,11 10,20 1,96 -32,88 1 10,01 16,25 0,2970 66,73
B TOSCANA 8084 4,17 4,19 0,62 8,92 69 3,83 4,57 0,1033 1326,18
BASICNET 2188 1,13 1,13 -0,44 -42,70 35 1,13 1,97 0,0930 33,20
BASSETTI 9914 5,12 5,12 - -13,60 0 5,05 5,93 0,2300 133,12
BASTOGI 325 0,17 0,17 -1,98 -29,20 1010 0,17 0,26 - 113,42
BAYER 86416 44,63 44,54 0,32 -21,32 0 42,83 56,72 1,4000 -
BAYERISCHE 17374 8,97 8,90 -4,26 -27,72 57 8,97 13,76 0,0775 672,98
BEGHELLI 2120 1,09 1,09 -0,91 -41,91 12 1,08 1,89 0,0258 219,00
BENETTON 29822 15,40 15,42 0,93 -31,18 148 15,10 22,38 0,0465 2796,37
BENI STABILI 1031 0,53 0,53 -1,08 3,34 3602 0,51 0,59 0,0150 892,19
BIESSE 15970 8,25 8,30 -1,21 - 25 8,25 8,97 - 225,94
BIM 12669 6,54 6,59 2,16 -35,33 27 6,47 10,12 0,2582 814,78
BIM 04 W 1530 0,79 0,78 -1,51 -61,35 4 0,78 2,04 - -
BIPOP-CARIRE 6769 3,50 3,46 -2,86 -49,66 15500 3,50 7,70 0,0671 6835,16
BNL 6221 3,21 3,18 -1,24 -1,62 5559 3,19 3,90 0,0801 6783,45
BNL RNC 5497 2,84 2,77 -3,25 -1,59 46 2,67 3,34 0,1007 65,86
BOERO 17988 9,29 9,29 - -0,11 0 8,37 9,80 0,2582 40,32
BON FERRAR 19566 10,11 10,10 - -7,79 1 9,85 11,72 0,2066 50,52
BONAPARTE 550 0,28 0,28 -1,74 -17,48 40 0,28 0,36 0,0026 103,50
BONAPARTE R 527 0,27 0,27 3,00 -12,76 15 0,27 0,33 0,0129 6,98
BREMBO 17711 9,15 9,11 1,17 -1,48 5 8,57 10,57 0,1033 509,52
BRIOSCHI 452 0,23 0,24 0,13 -31,80 145 0,23 0,35 0,0026 112,51
BRIOSCHI W 99 0,05 0,05 -1,92 -27,64 1560 0,05 0,07 - -
BULGARI 23715 12,25 12,18 -2,04 -5,63 858 10,58 14,17 0,0860 3584,67
BURANI F.G. 14019 7,24 7,25 -0,47 4,84 17 6,45 8,01 0,0362 202,72
BUZZI UNIC 17541 9,06 9,06 -0,94 -1,17 68 8,76 12,05 0,2000 1152,38
BUZZI UNIC R 10553 5,45 5,45 -0,26 -3,36 0 5,19 7,59 0,2240 68,64

C C LATTE TO 8326 4,30 4,30 -0,23 -21,95 0 4,00 5,51 0,0300 43,00
CALP 5340 2,76 2,78 -0,71 0,15 2 2,64 2,88 0,1549 77,05
CALTAG EDIT 16141 8,34 8,39 0,87 -25,30 9 8,26 13,77 0,2500 1042,00
CALTAGIRON R 10030 5,18 5,18 -2,26 3,60 0 4,73 5,71 0,0336 4,71
CALTAGIRONE 9480 4,90 4,90 -1,98 -1,70 3 4,50 5,57 0,0232 530,19
CAMFIN 7735 4,00 3,99 -0,45 -14,19 15 4,00 5,41 0,1291 305,75
CAMPARI 58921 30,43 30,37 1,20 - 80 28,58 30,93 - 883,69
CARRARO 4078 2,11 2,13 0,85 -29,49 8 2,04 3,10 0,1549 88,45
CATTOLICA AS 49239 25,43 25,43 0,71 -24,25 16 23,53 34,90 0,6972 1095,60
CEMBRE 4980 2,57 2,60 9,47 9,54 5 2,14 2,76 0,0878 43,72
CEMENTIR 5369 2,77 2,71 -6,29 -6,85 557 2,77 3,78 0,0258 441,24
CENTENAR ZIN 3263 1,69 1,69 -1,46 -8,42 1 1,67 1,91 0,0362 24,01
CIR 2593 1,34 1,34 -0,07 -50,86 772 1,34 2,86 0,0413 1031,53
CIRIO FIN 785 0,41 0,40 2,10 -50,61 135 0,40 0,83 0,0129 150,20
CLASS EDIT 9805 5,06 5,08 1,26 -55,91 78 5,03 12,45 0,0439 465,75
CMI 3162 1,63 1,63 - 9,60 14 1,39 2,05 0,0207 83,28
COFIDE 1208 0,62 0,62 -0,84 -59,78 264 0,62 1,55 0,0155 353,27
COFIDE R 1090 0,56 0,56 -1,76 -50,98 179 0,56 1,21 0,0780 86,03
CR ARTIGIANO 6763 3,49 3,52 0,57 13,74 41 2,99 3,55 0,1162 360,52
CR BERGAM 32156 16,61 16,99 3,60 -8,01 2 15,95 19,31 0,6197 1025,10
CR FIRENZE 2283 1,18 1,18 -0,59 -4,69 166 1,12 1,25 0,0516 1256,07
CR VALTEL 17181 8,87 8,90 0,63 -2,07 32 8,72 9,52 0,3615 458,90
CREDEM 12044 6,22 6,24 0,97 -28,54 76 6,09 9,48 0,0930 1695,18
CREMONINI 3299 1,70 1,70 - -19,48 55 1,34 2,17 0,0230 241,66
CRESPI 2426 1,25 1,21 -4,51 -2,34 19 1,25 1,39 0,0671 75,18
CSP 5879 3,04 3,04 1,17 -29,41 7 2,99 4,33 0,0516 74,38
CUCIRINI 2114 1,09 1,10 - -24,17 5 1,09 1,50 0,0516 13,10

D DALMINE 564 0,29 0,29 -0,62 -11,27 300 0,28 0,37 0,0023 336,94
DANIELI 7929 4,09 4,10 -0,49 -10,04 1 4,07 4,67 0,0723 167,40
DANIELI RNC 4304 2,22 2,22 0,18 -9,67 1 2,15 2,56 0,0930 89,86
DANIELI W03 560 0,29 0,28 0,14 -21,53 9 0,25 0,39 - -
DE FERRARI 9685 5,00 5,10 - -17,55 0 5,00 6,59 0,1085 111,93
DE FERRARI R 6459 3,34 3,35 - -4,39 0 3,12 3,60 0,1136 50,25
DE'LONGHI 6487 3,35 3,36 -0,39 - 395 3,35 3,38 - 500,82
DUCATI 2844 1,47 1,47 0,96 -20,72 283 1,38 2,22 - 232,84

E EDISON 22341 11,54 11,54 0,16 -0,16 5725 9,28 11,73 0,1400 7316,62
EMAK 4556 2,35 2,36 0,85 14,89 3 1,99 2,38 0,1033 65,07
ENEL 14137 7,30 7,33 1,31 -7,83 7527 6,62 7,94 0,1301 44266,51
ENI 26872 13,88 13,65 -1,14 1,34 21379 13,05 15,60 0,2117 55527,72
ERG 7571 3,91 3,92 1,79 9,04 233 3,43 4,37 0,1549 628,18
ERICSSON 46277 23,90 23,84 1,27 -52,31 12 22,66 51,29 0,2396 615,19
ESAOTE 6258 3,23 3,29 2,66 -9,24 57 2,88 3,82 0,0420 149,59
ESPRESSO 7755 4,00 3,99 0,03 -54,92 1943 3,93 10,08 0,0930 1724,65

F FERRETTI 6825 3,52 3,56 0,14 -19,81 91 3,34 4,40 - 546,38
FIAT 49878 25,76 25,82 2,26 -1,68 1895 22,39 27,55 0,6200 9464,22
FIAT PRIV 31596 16,32 16,34 0,97 -6,63 143 14,99 18,34 0,6200 1685,52
FIAT RNC 29209 15,09 15,21 2,01 -0,51 74 13,98 16,38 0,7750 1205,48
FIL POLLONE 2633 1,36 1,36 -0,07 -25,19 1 1,34 1,85 0,0930 14,48
FIN PART 2554 1,32 1,32 0,76 -29,43 123 1,30 1,87 0,0168 306,24
FIN PART W 266 0,14 0,14 0,07 -65,21 1784 0,13 0,41 - -
FINARTE ASTE 5693 2,94 2,99 7,64 0,72 441 2,18 3,06 0,0362 73,50
FINCASA 817 0,42 0,42 1,22 -19,46 55 0,40 0,54 0,0258 71,71
FINMECCANICA 1901 0,98 0,98 0,39 -17,76 8440 0,97 1,30 0,0723 8243,88
FOND ASSIC 11407 5,89 5,90 0,03 -0,72 146 5,06 6,57 0,1033 2267,28
FOND ASSIC R 9457 4,88 4,90 - 3,32 4 4,36 5,07 0,1239 65,68

G GABETTI 6568 3,39 3,38 1,07 0,71 20 3,11 4,89 0,0723 108,54
GARBOLI 1932 1,00 1,00 - -8,44 0 0,94 1,12 0,1033 26,95
GEFRAN 8152 4,21 4,26 -1,23 -8,34 30 4,13 5,58 0,0775 75,78
GEMINA 2167 1,12 1,11 -0,54 -17,36 114 1,01 1,38 0,0103 407,85
GEMINA RNC 2658 1,37 1,41 -0,35 -28,82 3 1,35 2,13 0,0500 5,17
GENERALI 67576 34,90 34,96 0,84 -16,71 2836 33,20 42,11 0,2582 43729,63
GEWISS 9298 4,80 4,80 1,76 -26,19 14 4,70 6,75 0,0500 576,24

GIACOMELLI 4333 2,24 2,26 0,44 - 57 2,17 2,27 - 122,53
GILDEMEISTER 7342 3,79 3,88 - -5,44 0 3,79 4,15 0,1000 110,01
GIM 2196 1,13 1,13 -0,27 -4,79 15 1,02 1,24 0,0310 168,57
GIM RNC 2720 1,41 1,41 - - 0 1,39 1,50 0,0723 19,19
GIUGIARO 10299 5,32 5,34 -0,13 -29,75 48 5,30 7,57 0,2686 265,95
GRANDI NAVI 4089 2,11 2,13 0,61 -19,27 14 2,11 2,71 0,0671 137,28
GRANDI VIAGG 1340 0,69 0,69 -1,43 -20,20 13 0,69 1,07 0,0129 31,13
GRANITIFIAND 14987 7,74 7,73 0,49 - 42 7,14 8,00 - 278,57
GRUPPO COIN 27406 14,15 14,11 0,12 1,69 9 12,74 15,32 - 925,12

H HDP 8403 4,34 4,36 3,05 -13,33 3295 3,38 5,30 0,0400 3173,45
HDP RNC 5389 2,78 2,81 3,50 -30,89 51 2,50 4,03 0,0600 81,68

I IDRA PRESSE 4200 2,17 2,15 -2,01 3,29 12 1,78 2,26 0,0516 32,53
IFI PRIV 71778 37,07 37,25 2,59 -3,64 34 30,23 39,10 0,6300 1144,54
IFIL 13496 6,97 6,95 1,05 -21,07 93 6,58 8,87 0,1800 1795,86
IFIL RNC 9492 4,90 4,88 0,12 -5,15 97 4,19 5,44 0,2007 902,37
IM LOMB W03 49 0,03 0,03 -1,57 -54,20 393 0,02 0,05 - -
IM LOMBARDA 329 0,17 0,17 - -33,20 25 0,16 0,25 - 101,96
IM METANOP 3863 2,00 2,00 -0,25 3,37 10 1,86 2,07 0,0480 837,36
IMA 17177 8,87 8,86 0,08 12,38 3 7,71 9,24 0,2324 320,24
IMMSI 1031 0,53 0,53 -2,34 -45,51 118 0,53 0,98 - 117,17
IMPREGIL RNC 1259 0,65 0,65 -0,15 -4,69 2 0,62 0,73 0,0398 10,50
IMPREGIL W01 105 0,05 0,05 -2,17 -51,61 47 0,05 0,12 - -
IMPREGILO 1048 0,54 0,54 -3,95 -6,64 7520 0,47 0,71 0,0098 390,90
INA 4471 2,31 2,35 2,09 -33,38 186 2,30 3,47 0,0465 8327,03
INTBCI R W02 834 0,43 0,43 0,23 -30,84 114 0,43 0,73 - -
INTBCI W PUT 4496 2,32 2,34 0,82 154,97 1397 0,69 2,32 - -
INTBCI W02 1316 0,68 0,68 -0,45 -38,04 114 0,68 1,22 - -
INTEK 968 0,50 0,48 1,49 -36,59 25 0,45 0,79 0,0155 46,38
INTEK RNC 884 0,46 0,47 2,17 -23,76 22 0,46 0,60 0,0207 16,74
INTERBANCA 27946 14,43 14,48 -0,12 2,06 6 13,75 15,06 0,4648 715,59
INTERPUMP 8086 4,18 4,18 0,92 -2,48 93 3,78 4,31 0,0870 342,94
INTESABCI 6967 3,60 3,60 -0,14 -29,80 7809 3,59 5,44 0,0930 21118,10
INTESABCI R 4436 2,29 2,28 0,53 -26,22 1849 2,27 3,42 0,1033 1924,92
INV IMM LOMB 8096 4,18 4,05 3,21 -33,59 99 3,71 6,30 - 198,60
IPI 7735 4,00 4,00 -0,50 -11,75 10 3,98 4,56 0,1950 162,93
IRCE 5923 3,06 3,02 -0,66 -17,77 10 3,02 3,88 0,1549 86,04
IT HOLDING 7751 4,00 4,00 -0,45 5,68 47 3,72 4,48 0,0258 801,12
ITALCEM 18112 9,35 9,37 0,50 4,46 230 8,72 10,50 0,1800 1656,76
ITALCEM RNC 8403 4,34 4,35 1,16 4,28 76 4,11 4,84 0,2100 457,57
ITALGAS 19767 10,21 10,20 0,29 -4,01 377 9,37 11,66 0,1756 3557,58
ITALMOBIL 75863 39,18 39,26 0,43 30,38 18 30,05 39,98 0,9400 869,11
ITALMOBIL R 39055 20,17 20,21 1,07 21,54 19 16,43 20,28 1,0180 329,64

J JOLLY HOTELS 12952 6,69 6,68 -1,12 -0,34 8 6,41 7,53 0,1033 133,48
JOLLY RNC 13360 6,90 6,90 - 2,03 0 5,76 7,23 0,2035 0,31

L LA DORIA 3894 2,01 2,02 -0,49 -9,25 8 2,01 2,31 0,0536 62,34
LA GAIANA 2227 1,15 1,15 - -9,21 0 1,02 1,51 0,0619 20,65
LAVORWASH 8564 4,42 4,50 - -6,94 0 4,03 4,75 0,1549 58,98
LAZIO 5518 2,85 2,82 -0,14 -14,62 62 2,52 3,66 - 263,45
LINIFICIO 3172 1,64 1,65 0,30 -4,21 2 1,60 1,84 0,0600 19,46
LINIFICIO R 2635 1,36 1,34 -0,74 -8,35 9 1,35 1,56 0,0900 8,53
LOCAT 1642 0,85 0,85 0,60 4,13 72 0,73 0,87 0,0325 458,48
LOTTOMATICA 9217 4,76 4,78 0,76 - 65 4,33 4,92 - 810,51
LUXOTTICA 37893 19,57 19,54 0,10 29,53 121 14,31 19,66 0,1400 8852,03

M MAFFEI 2415 1,25 1,25 2,03 -2,20 27 1,23 1,34 0,0439 37,41
MANULI RUB 2571 1,33 1,34 0,22 -24,50 7 1,30 1,77 0,0258 122,37
MARANGONI 4771 2,46 2,58 -0,58 -31,93 4 2,46 3,69 0,0516 49,28
MARCOLIN 3146 1,63 1,63 - -0,55 1 1,52 1,77 0,0250 73,74
MARZOTTO 26389 13,63 13,54 -1,30 9,51 56 11,63 15,43 0,2800 902,74
MARZOTTO RIS 25772 13,31 13,31 -0,89 -3,02 0 12,03 15,03 0,3000 46,04
MARZOTTO RNC 17887 9,24 9,14 1,01 15,46 9 7,90 9,71 0,3400 23,03
MEDIASET 16981 8,77 8,65 -0,43 -29,60 3126 8,65 13,92 0,2402 10359,37
MEDIOBANCA 24169 12,48 12,47 1,32 4,18 1747 9,85 13,74 0,1291 8015,49
MEDIOLANUM 22360 11,55 11,54 1,95 -11,58 1554 9,64 15,53 0,0955 8372,54
MELIORBANCA 11147 5,76 5,74 -0,17 -10,36 10 5,33 6,75 0,2324 422,40
MERLONI 9592 4,95 4,97 1,26 3,12 75 4,47 5,21 0,1529 531,62
MERLONI RNC 5516 2,85 2,85 1,93 21,08 8 2,28 3,21 0,1632 -
MIL ASS W02 215 0,11 0,12 -0,95 -60,69 22 0,11 0,30 - -
MILANO ASS 6359 3,28 3,27 -0,31 -12,80 238 3,25 4,04 0,2066 1113,50
MILANO ASS R 6281 3,24 3,25 0,34 -8,44 15 3,19 3,82 0,2221 99,72
MIRATO 10127 5,23 5,22 -0,38 -12,60 11 5,14 5,98 0,1808 89,96
MITTEL 7178 3,71 3,70 1,01 -2,19 6 3,03 4,07 0,1002 144,57
MONDADORI 15010 7,75 7,82 2,26 -20,02 809 7,49 11,00 0,2066 2009,93

MONDADORI R 19072 9,85 9,85 - -38,44 0 9,70 16,00 0,2117 1,49
MONRIF 1740 0,90 0,90 -0,59 -46,82 29 0,90 1,73 0,0258 134,81
MONTE PASCHI 6550 3,38 3,41 1,28 -19,92 2516 3,26 4,58 0,1033 8752,11
MONTEDISON 6099 3,15 3,15 -0,22 37,61 1948 2,10 3,57 0,0300 5526,87
MONTEDISON R 3342 1,73 1,76 2,09 11,79 1238 1,39 1,74 0,0600 290,21
MONTEFIBRE 1522 0,79 0,78 -2,50 -32,38 39 0,79 1,21 0,0155 102,18
MONTEFIBRE R 1568 0,81 0,81 - -23,39 5 0,81 1,08 0,0258 21,06

N NAV MONTAN 2889 1,49 1,50 0,40 6,80 102 1,38 1,66 0,0400 183,30
NECCHI 662 0,34 0,34 -0,18 -33,21 142 0,33 0,54 0,0516 59,34
NECCHI RNC 2765 1,43 1,44 - 8,26 0 1,19 1,60 0,0413 0,64
NECCHI W05 340 0,18 0,19 - -46,13 0 0,18 0,34 - -

O OLCESE 1151 0,59 0,57 -1,43 -9,93 42 0,57 0,82 0,0775 21,03
OLI EXTEC04W 626 0,32 0,32 1,22 -46,25 872 0,22 0,69 - -
OLIDATA 5697 2,94 2,93 -2,72 -33,65 20 2,94 5,61 0,0909 100,03
OLIVETTI 4411 2,28 2,27 1,65 -7,47 92712 1,89 2,89 0,0350 16590,77
OLIVETTI W 3388 1,75 1,75 1,87 -14,88 80 1,43 2,41 - -
OLIVETTI W02 632 0,33 0,33 1,62 - 971 0,28 0,42 - -

P P BG-C VA 35848 18,51 18,39 -0,81 -10,56 150 18,16 21,90 0,9296 2448,89
P BG-C VA W4 856 0,44 0,44 -1,27 -30,40 78 0,42 0,67 - -
P COM IN 21665 11,19 11,02 -2,50 -34,02 204 11,19 19,40 0,6197 1090,83
P COM IN W 322 0,17 0,17 -2,94 -42,53 10 0,14 0,30 - -
P CREMONA 18162 9,38 9,35 0,24 -25,15 4 9,35 12,63 0,2221 315,03
P ETR-LAZIO 20232 10,45 10,46 -0,49 -21,48 8 9,85 13,58 0,3615 268,43
P INTRA 23220 11,99 12,00 0,84 -19,47 12 11,99 15,34 0,4132 348,34
P LODI 19822 10,24 10,23 -1,99 -20,19 175 10,24 13,37 0,1808 1431,87
P MILANO 8336 4,30 4,33 1,74 -18,80 1029 4,18 6,02 0,2272 1654,36
P NOVARA 13544 7,00 6,99 -0,70 -8,90 223 6,53 8,58 0,1291 1833,35
P NOVARA W01 1239 0,64 0,62 -3,05 -27,28 123 0,63 1,26 - -
P SPOLETO 13325 6,88 7,00 3,24 -18,75 4 6,71 8,77 0,3099 104,03
P VER-S GEM 20157 10,41 10,40 -0,89 -14,38 174 10,40 12,43 0,3512 2436,87
PAGNOSSIN 6157 3,18 3,18 1,40 8,38 0 2,64 3,28 0,0749 63,60
PARMALAT 5650 2,92 2,90 0,03 -14,90 1534 2,83 3,43 0,0129 2324,53
PARMALAT W03 1533 0,79 0,79 0,20 -23,51 81 0,75 1,05 - -
PERLIER 455 0,24 0,23 - -17,80 0 0,23 0,29 0,0026 11,39
PERMASTEELIS 33850 17,48 17,45 1,31 20,70 11 14,10 17,89 0,1400 482,50
PININFARIN R 65485 33,82 33,80 - -21,35 0 33,82 45,50 0,3770 7,41
PININFARINA 46587 24,06 24,50 0,04 -25,61 1 24,06 34,86 0,3357 218,90
PIRELLI 6363 3,29 3,30 1,60 -12,26 5751 3,21 4,05 0,1550 6300,35
PIRELLI R 5846 3,02 3,02 1,34 -11,88 26 2,90 3,71 0,1654 265,69
PIRELLI&CO 6237 3,22 3,18 -2,28 -12,54 907 3,16 3,86 0,2065 1903,72
PIRELLI&CO R 6061 3,13 3,10 -1,84 -9,14 2 3,08 3,72 0,2169 107,73
POL EDITOR 2488 1,28 1,28 -1,23 -50,39 48 1,28 2,64 0,0413 169,62
PREMAFIN 3174 1,64 1,65 -1,79 7,62 14 1,24 1,87 0,1033 265,48
PREMUDA 2378 1,23 1,23 1,15 22,47 40 0,99 1,30 0,0516 75,99
PREMUDA RNC 2924 1,51 1,51 - -15,77 0 1,41 1,79 0,0697 0,33

R R DEMEDICI 2773 1,43 1,44 0,07 -21,71 25 1,42 1,89 0,0310 193,64
R DEMEDICI R 3394 1,75 1,78 - -4,20 5 1,61 1,98 0,0413 5,94
RAS 25869 13,36 13,44 1,40 -18,51 875 12,27 16,46 0,3099 9608,48
RAS RNC 18958 9,79 9,83 -1,66 -22,40 2 9,61 12,62 0,3409 94,34
RATTI 1985 1,02 1,08 8,00 -35,25 5 1,02 1,61 0,0516 31,98
RECORDATI 34603 17,87 17,74 -1,12 73,25 141 9,79 18,00 0,1549 890,60
RICCHETTI 1613 0,83 0,83 -1,58 -29,66 24 0,82 1,20 0,0139 168,96
RICCHETTI W 96 0,05 0,05 - -47,30 52 0,04 0,12 - -
RICH GINORI 2506 1,29 1,30 -0,08 23,12 8 1,04 1,36 0,0491 117,50
RINASCENTE 9352 4,83 4,82 -0,21 -22,37 124 4,70 6,22 0,1033 1443,81
RINASCENTE P 8713 4,50 4,50 - -9,80 0 4,36 5,06 0,1033 14,15
RINASCENTE R 7439 3,84 3,85 0,18 -4,05 51 3,57 4,21 0,1343 395,08
RISANAM RNC 5369 2,77 2,80 - 72,67 0 1,60 2,97 0,1394 9,44
RISANAMENTO 5383 2,78 2,78 0,72 63,05 18 1,66 3,04 0,0504 186,74
ROLAND EUROP 2178 1,13 1,13 - -37,85 0 1,13 1,81 0,0780 24,75
ROLO BANCA 32258 16,66 16,77 0,70 -14,33 318 16,40 21,21 0,8522 8091,12
RONCADIN 1946 1,00 1,00 -1,93 -65,10 28 1,00 2,88 0,0413 40,79
ROTONDI EV 4676 2,42 2,42 0,62 11,29 63 1,95 2,42 0,0955 47,82

S SABAF 25472 13,15 13,15 -0,08 -4,54 6 12,44 14,12 0,3099 149,09
SADI 5482 2,83 2,82 - 12,48 0 2,46 3,19 0,1500 28,31
SAECO 8535 4,41 4,44 2,94 9,35 38 3,99 5,54 0,0300 881,60
SAES GETT 26407 13,64 13,65 0,89 -38,84 2 13,64 22,30 0,4132 189,23
SAES GETT R 14925 7,71 7,74 -0,08 -17,27 13 7,71 10,64 0,4288 74,19
SAFILO 24889 12,85 12,94 -3,88 32,27 13 9,38 13,49 0,0723 1317,54
SAI 30479 15,74 15,71 -1,70 -25,54 22 15,66 21,14 0,3100 965,71
SAI RIS 16267 8,40 8,37 -1,73 -10,90 25 7,88 9,82 0,3514 305,50
SAIAG 8005 4,13 4,17 -0,38 -17,52 3 4,05 5,05 0,1291 71,96
SAIAG RNC 5247 2,71 2,70 -1,10 -11,81 2 2,71 3,08 0,1394 26,40
SAIPEM 12202 6,30 6,34 3,29 6,56 1024 5,45 7,60 0,0620 2773,03
SAIPEM RIS 12934 6,68 6,68 - 13,22 0 5,72 7,49 0,0775 1,43
SAV DEL BENE 5356 2,77 2,78 -0,89 -11,26 16 2,72 3,41 0,1033 101,07
SCHIAPPAREL 304 0,16 0,16 1,28 -17,13 80 0,16 0,19 0,0155 33,72
SEAT PG 2211 1,14 1,15 1,32 -50,15 10352 1,12 2,33 0,1048 12664,08
SEAT PG RNC 1416 0,73 0,73 -0,22 -44,18 80 0,73 1,47 0,0013 137,26
SIMINT 11583 5,98 5,97 -0,50 19,81 10 4,48 6,28 0,1033 279,27
SIRTI 2519 1,30 1,31 1,95 -29,10 103 1,28 2,04 0,1782 286,22
SMI METAL R 1288 0,67 0,66 -0,30 3,95 75 0,62 0,68 0,0362 38,05
SMI METALLI 1237 0,64 0,64 0,31 -0,51 255 0,61 0,69 0,0258 411,75
SMURFIT SISA 1200 0,62 0,62 -3,13 -8,49 20 0,62 0,89 0,0103 38,19
SNAI 9579 4,95 4,93 -0,12 -60,64 61 4,61 14,37 0,0387 271,80
SNIA 3869 2,00 2,00 0,25 -8,71 427 1,93 2,37 0,0650 1001,85
SNIA RIS 3969 2,05 2,05 - -11,05 0 1,96 2,35 0,0970 8,37
SNIA RNC 3443 1,78 1,76 - -6,31 2 1,73 2,12 0,1070 26,99
SOGEFI 4825 2,49 2,50 0,08 -3,56 24 2,35 2,82 0,1239 271,12
SOL 3830 1,98 1,98 -0,50 2,70 8 1,83 2,11 0,0542 179,40
SOPAF 866 0,45 0,46 0,17 -34,91 55 0,45 0,75 0,0620 52,31
SOPAF RNC 706 0,36 0,37 -1,07 -26,62 37 0,36 0,54 0,0723 14,83
SPAOLO IMI 26314 13,59 13,60 1,30 -20,55 3057 13,24 18,63 0,5680 19086,35
STAYER 935 0,48 0,50 - -32,49 0 0,48 0,74 0,0258 10,38
STEFANEL 4266 2,20 2,21 1,75 -23,02 17 2,17 2,87 0,0300 119,07
STEFANEL RNC 5851 3,02 2,93 - -4,64 0 1,54 3,25 0,0300 0,30
STMICROEL 64923 33,53 33,25 0,88 -23,86 1594 32,43 51,66 0,0451 29047,31

T TARGETTI 7189 3,71 3,67 -1,00 -31,09 4 3,42 5,70 0,0826 55,70
TECNODIF W04 3065 1,58 1,61 2,22 -20,85 60 1,58 3,36 - -
TELECOM IT 20389 10,53 10,50 1,10 -9,74 18934 9,69 13,65 0,3125 55401,67
TELECOM IT R 10897 5,63 5,62 0,29 -10,48 5207 5,19 7,08 0,3238 11554,97
TERME ACQ R 594 0,31 0,30 -4,26 -22,67 49 0,31 0,45 0,0232 3,34
TERME ACQUI 801 0,41 0,41 -6,16 -8,63 215 0,41 0,50 0,0155 6,76
TIM 11885 6,14 6,14 1,81 -28,90 46782 5,75 9,14 0,1937 51765,73
TIM RNC 7226 3,73 3,73 0,67 -19,93 68 3,46 4,98 0,2055 492,88
TOD'S 95051 49,09 49,14 1,95 6,83 44 42,00 49,45 0,1300 1484,97
TREVI FIN 4016 2,07 2,08 0,63 -8,19 14 1,95 2,51 0,0150 132,74

U UNICREDIT 9186 4,74 4,76 -0,02 -14,66 8503 4,68 5,87 0,1291 23778,11
UNICREDIT R 7135 3,69 3,69 -0,49 -16,89 1 3,69 4,75 0,1369 79,99
UNIMED 3098 1,60 1,60 - 3,23 0 1,48 1,66 0,0697 139,00
UNIPOL 7106 3,67 3,67 -0,05 7,81 1020 3,23 3,70 0,0826 1003,13
UNIPOL P 3270 1,69 1,68 0,30 -6,53 192 1,66 1,99 0,0878 300,48
UNIPOL P W05 236 0,12 0,12 -0,57 -31,63 245 0,12 0,19 - -
UNIPOL W05 308 0,16 0,16 -0,93 -10,61 295 0,14 0,19 - -

V V VENTAGLIO 6409 3,31 3,30 -1,52 - 31 3,24 4,24 - 107,58
VEMER SIBER 3356 1,73 1,70 -4,70 -61,34 75 1,73 4,48 0,0516 92,72
VIANINI IND 5518 2,85 2,85 - 3,20 0 2,05 3,04 0,0129 85,80
VIANINI LAV 9300 4,80 4,90 - 5,43 1 4,46 5,28 0,0500 210,36
VITTORIA ASS 8099 4,18 4,02 -2,62 -16,76 2 4,03 5,11 0,1033 125,49
VOLKSWAGEN 100318 51,81 51,71 1,49 -4,95 1 48,01 62,45 1,2000 -

Z ZIGNAGO 24691 12,75 12,81 0,87 6,79 10 11,59 13,89 0,4200 318,80
ZUCCHI 10669 5,51 5,51 - 3,96 0 5,16 5,86 0,2500 115,71
ZUCCHI RNC 8887 4,59 4,59 - 4,32 0 4,31 4,82 0,2800 15,73

ACOTEL GROUP 65523 33,84 33,10 -3,97 -67,26 2 33,84 121,31 - 141,11
AISOFTWARE 19241 9,94 9,85 -0,18 -22,01 16 9,84 27,10 - 67,88
ALGOL 14948 7,72 7,72 1,32 - 7 7,19 9,35 - 27,16
ART'E' 69899 36,10 36,10 -1,39 -7,27 0 32,00 44,07 - 103,97
BB BIOTECH 150835 77,90 77,57 0,74 -31,10 0 61,37 113,06 - 216,56
BIOSEARCH IT 34708 17,93 17,68 -1,62 -58,20 10 17,93 52,47 - 217,98
CAD IT 47013 24,28 24,36 4,55 -3,34 8 20,28 35,79 0,3564 218,03
CAIRO COMMUN 50304 25,98 25,97 1,60 -29,44 6 25,34 52,86 - 201,34
CDB WEB TECH 6287 3,25 3,22 -1,98 -63,51 72 3,25 10,42 - 327,30
CDC 21971 11,35 11,27 -0,83 -59,56 2 11,35 36,52 - 139,13
CHL 17206 8,89 8,78 -1,23 -71,76 2 8,89 33,68 - 51,52
CTO 17585 9,08 8,97 -0,43 -73,68 7 8,89 34,68 0,2453 90,82
DADA 28008 14,46 14,34 -3,08 -48,96 3 14,46 33,43 - 172,50
DATA SERVICE 88933 45,93 46,40 0,13 12,05 1 35,53 53,10 - 207,11
DATALOGIC 29015 14,98 15,29 3,17 - 12 14,44 20,77 - 178,37
DATAMAT 14681 7,58 7,54 0,49 -42,59 20 7,53 16,78 - 202,68
DIGITAL BROS 11802 6,09 6,05 1,02 -56,43 57 6,05 18,97 - 76,19
DMAIL.IT 20515 10,60 10,44 1,26 -36,25 7 10,34 17,82 - 68,34
E.BISCOM 83143 42,94 42,34 0,19 -57,74 34 42,62 127,72 - 2080,44
EL.EN. 28533 14,74 14,77 5,45 -31,81 3 14,02 25,86 0,2000 67,79
ENGINEERING 64846 33,49 33,76 9,04 -16,25 14 28,98 49,22 0,1239 418,63
EPLANET 28351 14,64 14,56 -0,44 -45,83 4 13,86 40,50 - 109,81
ESPRINET 26755 13,82 13,78 -2,45 - 34 13,82 13,97 - 66,06
EUPHON 51950 26,83 26,80 2,25 -53,61 1 26,29 57,84 0,2582 127,71
FIDIA 22896 11,82 11,74 -0,37 -6,14 0 11,36 14,01 0,1394 55,58
FINMATICA 23138 11,95 11,75 -2,33 -68,82 57 11,95 44,07 0,0258 533,60
FREEDOMLAND 24649 12,73 12,48 1,76 -40,93 26 12,32 47,50 - 183,45
GANDALF 46006 23,76 24,10 2,95 -64,31 14 23,76 87,06 - 27,28
I.NET 152094 78,55 78,48 2,70 -66,31 2 75,73 263,11 - 322,06
INFERENTIA 34803 17,97 17,95 -0,41 -59,50 1 17,89 60,26 - 73,69
IT WAY 29141 15,05 15,05 -0,32 - 2 15,00 15,26 - 66,48
MONDO TV 102235 52,80 51,39 -1,19 -44,42 9 48,01 94,99 - 201,70
NOVUSPHARMA 83511 43,13 43,00 -0,12 -2,55 4 31,52 58,81 - 283,20
ON BANCA 67518 34,87 34,66 -0,55 -57,66 0 34,87 89,79 - 90,04
OPENGATE 28357 14,64 14,45 -3,81 -48,88 13 14,64 42,76 0,2066 120,81
PCU ITALIA 13347 6,89 6,71 -5,82 - 12 6,89 16,61 - 35,64
POLIGRAF S F 101906 52,63 51,57 1,52 -33,50 0 51,12 87,88 0,3615 47,37
PRIMA INDUST 30376 15,69 15,67 -0,50 -35,14 4 15,69 26,03 - 61,34
REPLY 29182 15,07 14,81 3,93 16,80 19 11,78 21,56 - 123,01
TAS 68195 35,22 34,96 -1,19 -49,78 3 35,22 81,10 1,0000 61,10
TC SISTEMA 52260 26,99 26,99 -0,22 -35,83 1 25,48 47,93 - 116,60
TECNODIFFUS 42714 22,06 21,74 2,55 -22,73 34 20,97 44,68 - 108,87
TISCALI 13593 7,02 6,89 -3,96 -59,81 2361 7,02 22,16 - 2406,75
TXT 64517 33,32 33,10 0,46 -63,67 4 32,92 110,03 - 83,30
VITAMINIC 32154 16,61 16,16 -6,13 34,79 35 9,09 43,01 - 88,26

Bianca Di Giovanni

ROMA Utile operativo di 1.600 mi-
liardi di lire, pari al 19% in più dello
stesso periodo dello scorso anno, nel
primo semestre del 2001 per il Mon-
te dei Paschi. È quanto indicato nel-
le prime anticipazioni sul bilancio
dei primi sei mesi dell' anno dalla
riunione del consiglio della banca se-
nese di ieri Per quanto riguarda il
gruppo l' andamento economico del
secondo trimestre dell' esercizio si
pone «complessivamente» in linea
con il trend del primo trimestre -
annuncia una nota dell’istituto sene-
se - caratterizzato da un utile di 337
miliardi e quindi lasciando prefigura-
re un risultato netto semestrale pari
a 700 miliardi, con una redditività
sul capitale (Roe) intorno al 16%.

I conti di Rocca Salimbeni arriva-
no nello stesso giorno in cui l’istitu-
to inaugura il suo primo bilancio
sociale. Presentandolo, il direttore

generale Vincenzo De Bustis ha ri-
cordato il forte impegno nelle attivi-
tà culturali della banca, che ogni an-
no pubblica 50mila volumi.

De Bustis ha presentato i nume-
ri «sociali» della banca: investimenti
per 2.822 milioni di lire in progetti
umanitari (Unicef, Medici senza
frontiere, ecc.) e versamenti per
1.610 milioni di contributi a delle
Fondazioni. I prestiti antiusura con-
cessi ammontano complessivamen-
te a 2.407 milioni di lire, mentre so-
no stati erogati prestiti d'onore per
5.000 milioni e prestiti per l'impren-
ditoria femminile per 25.000 milio-
ni. «L'evento rilevante dell'anno
2000 è sicuramennte da ricondurre
all'emanazione della carta dei valori
da parte del Consiglio d'amministra-
zione avvenuta il 5 ottobre del 2000
- ha sottolineato il presidente di
Mps Luigi Fabrizi - che assieme all'
adesione nel 1998 all'Unep, il pro-
gramma delle Nazioni unite sull'am-
biente, rappresentano gli atti più re-

centi per diffondere all'interno della
propria struttura e verso gli stake
holder valori e principi riconducibili
a una forte attenzione verso le que-
stioni socio-ambientali».

Intanto il primo azionista della
banca, la Fondazione Mps, si prepa-
ra a scegliere - martedì prossimo - il
presidente secondo le regole del nuo-
vo Statuto. Secondo l’attuale sinda-
co Maurizio Cenni l’unico candida-
to resta il suo predecessore Pierluigi
Piccini, anche se la scelta contravvie-
ne alle indicazioni contenute nell’at-
to di indirizzo emanato dall’ex mini-
stro del Tesoro Vincenzo Visco. Ma
sulla disposizione sia il Comune che
la Provincia di Siena hanno presenta-
to ricorso al Tar, mentre la stessa
Fondazione ha presentato ricorso al
ministero oggi guidato da Giulio
Tremonti, assieme a un’ottantina di
altre fondazioni. «Una eventuale de-
cisione del Tar aiuterebbe molto il
lavoro della Deputazione di marte-
dì», ha affermato ieri Cenni.
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La banca presenta anche il suo primo bilancio sociale: 2.822 milioni in progetti umanitari

Mps, utili in crescita del 19%

NUOVO MERCATO

I CAMBI
1 EURO 1936,27 lire

1 FRANCO FRANCESE 295,18 lire

1 MARCO 989,18 lire

1 PESETA 11,63 lire

1 FRANCO BELGA 47,99 lire

1 FIORINO OLANDESE 878,64 lire

1 DRACMA 5,68 lire

1 SCELLINO AUSTRIACO 140,71 lire

1 euro 0,876 dollari -0,003

1 euro 108,580 yen -0,320

1 euro 0,614 sterline -0,001

1 euro 1,510 fra. svi. +0,005

dollaro 2.209,345 lire +7,287

yen 17,832 lire +0,052

sterlina 3.150,455 lire +5,629

franco svi. 1.281,703 lire -4,512

zloty pol. 526,060 lire +0,657

BOT
Bot a 3 mesi  99,46 3,86

Bot a 6 mesi  98,05 3,71

Bot a 12 mesi  96,05 3,71

Bot a 12 mesi  96,39 3,74

MILANO Risultati in flessione per il
gruppo editoriale L'Espresso che ha
chiuso il bilancio consolidato del
primo semestre 2001 con un fattura-
to di 918,2 miliardi di lire e un utile
lordo di 57,6 miliardi, rispettiva-
mente 20,4 e 24,5 miliardi in meno
del primo semestre 2000.

Simulando l'impatto teorico del-
le imposte - spiega un comunicato
del gruppo - l'utile netto del perio-
do sarebbe di 10 miliardi, a fronte
di 11,2 del corrispondente periodo
del 2000. Il risultato operativo è sce-
so da 96,5 miliardi a 67,2 (includen-
do le perdite di Kataweb che am-
montano a 42,8 miliardi, contro
47,8 del primo semestre 2000), men-
tre l'indebitamento raggiunge i
262,6 miliardi, contro i 406,7 al 30
giugno 2000.

I risultati - prosegue la nota -
sono imputabili al «debole anda-
mento della pubblicità, all'aumento
del costo della carta e al negativo
andamento su scala mondiale delle

aziende Internet».
Il fatturato pubblicitario conso-

lidato si è infatti ridotto da 592 a
581 miliardi; in particolare la raccol-
ta di Repubblica è calata del 17%
rispetto al primo semestre 2000 e i
ricavi pubblicitari dei siti Internet
sono diminuiti di 2 miliardi (da
12,1 a 10,1). Sui periodici, testate
locali e radio l'andamento della pub-
blicità è stato invece positivo ma le
previsioni per i mesi estivi appaio-
no negative, «con un peggioramen-
to che inizia a coinvolgere anche le
testate periodiche». Le vendite han-
no registrato invece piccoli aumen-
ti: Repubblica +1,2% (658.000 co-
pie ad uscita), quotidiani locali
+1% (502.000 copie), L'Espresso
+2,4% (445.200 copie).

Per «fronteggiare questa diffici-
le congiuntura» il gruppo punterà a
contenere i costi, quelli già indivi-
duati nei mesi scorsi e quelli ulterio-
ri che saranno monitorati nelle
prossime settimane.

Per il gruppo Espresso
un semestre in flessione
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OBBLIGAZIONI
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AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 8,935 8,950 17301 -12,350
ALBOINO RE 8,007 8,007 15504 -39,022
APULIA AZIONARIO 12,230 12,295 23681 -19,022
ARCA AZITALIA 21,675 21,782 41969 -20,095
ARTIG. AZIONIITALIA 4,683 4,719 9068 -6,246
AUREO PREVIDENZA 20,929 21,032 40524 -20,729
AZIMUT CRESCITA ITA. 24,950 25,099 48310 -15,981
BCI INDEX FUND 4,689 4,717 9079 0,000
BIM AZION.ITALIA 7,607 7,631 14729 -13,112
BIPIEMME ITALIA 15,538 15,590 30086 -20,383
BLUE CIS 10,347 10,400 20035 -20,682
BN AZIONI ITALIA 13,096 13,149 25357 -19,612
BPB TIZIANO 17,105 17,190 33120 -19,875
BPL ITALIA 9,396 9,422 18193 -20,305
BPVI AZ. ITALIA 4,624 4,643 8953 0,000
C.S. AZ. ITALIA 13,317 13,383 25785 -20,085
CAPITALG. ITALIA 18,921 19,049 36636 -19,768
CARIFONDO AZ.ITALIA 10,158 10,220 19669 -21,626
CENTRALE ITALIA 15,390 15,480 29799 -21,306
CISALPINO INDICE 15,739 15,820 30475 -22,923
COMIT AZIONE 18,573 18,657 35962 -14,331
COMIT AZIONI ITALIA 13,279 13,343 25712 -15,204
DUCATO AZ. ITALIA 14,232 14,293 27557 -25,094
EFFE AZ. ITALIA 6,962 7,003 13480 -19,159
EPTA AZIONI ITALIA 13,586 13,669 26306 -25,474
EPTA MID CAP ITALIA 4,119 4,124 7975 -17,620
EUROCONSULT ZECCHINO 12,178 12,264 23580 -25,838
EUROM. AZ. ITALIANE 24,404 24,533 47253 -17,584
F&F GESTIONE ITALIA 22,392 22,505 43357 -19,693
F&F LAGEST ITALIA 4,291 4,310 8309 0,000
F&F SELECT ITALIA 13,371 13,436 25890 -19,621
FONDERSEL ITALIA 19,616 19,697 37982 -17,312
FONDERSEL P.M.I. 13,390 13,409 25927 -10,798
FONDICRI SEL.ITALIA 24,808 24,883 48035 -19,207
FONDINVEST P.AFFARI 20,779 20,899 40234 -19,276
GEPOCAPITAL 17,817 17,916 34499 -18,943
GESTICREDIT BORSIT. 17,680 17,777 34233 -19,173
GESTICREDIT CRESCITA 14,452 14,525 27983 -19,063
GESTIELLE ITALIA 16,444 16,514 31840 -22,685
GESTIFONDI AZ.IT. 15,127 15,187 29290 -22,505
GESTNORD P.AFFARI 11,602 11,665 22465 -19,346
GRIFOGLOBAL 12,119 12,157 23466 -19,576
IIS TRADING AZ.ITAL. 4,993 5,022 9668 0,000
IMI ITALY 21,893 22,021 42391 -20,209
ING AZIONARIO 23,614 23,721 45723 -20,171
INVESTIRE AZION. 20,798 20,897 40271 -18,995
ITALY STOCK MAN. 14,021 14,073 27148 -19,925
LEONARDO AZ. ITALIA 8,909 8,942 17250 -18,505
LEONARDO SMALL CAPS 8,795 8,818 17029 -19,819
MIDA AZIONARIO 21,212 21,335 41072 -27,169
OASI AZ. ITALIA 12,436 12,492 24079 -21,455
OASI CRESCITA AZION. 15,746 15,836 30489 -23,208
OASI ITAL EQUITYRISK 18,046 18,120 34942 -23,939
OLTREMARE AZIONARIO 14,046 14,132 27197 -24,923
OPTIMA AZIONARIO 6,159 6,191 11925 -19,605
PADANO INDICE ITALIA 12,528 12,606 24258 -21,212
PRIME ITALY 19,346 19,469 37459 -27,034
PRIMECAPITAL 52,278 52,609 101224 -27,072
PRIMECLUB AZ. ITALIA 18,711 18,830 36230 -27,445
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 6,244 6,268 12090 -24,038
R&SUNALL. SMALL CAP 13,296 13,309 25745 -27,958
RAS CAPITAL 23,183 23,264 44889 -18,147
RAS PIAZZA AFFARI 9,560 9,594 18511 -17,685
RISPARMIO IT.CRESC. 16,627 16,696 32194 -11,769
ROLOITALY 12,576 12,646 24351 -19,729
ROMAGEST AZ.ITALIA 31,929 32,064 61823 -22,185
ROMAGEST SC ITALY 4,012 4,018 7768 0,000
ROMAGEST SEL.AZ.IT 4,271 4,286 8270 -18,894
SAI ITALIA 19,543 19,619 37841 -17,109
SANPAOLO AZIONI ITA. 30,942 31,007 59912 -22,357
SANPAOLO OPP.ITALIA 4,717 4,736 9133 0,000
VENETOBLUE 18,190 18,291 35221 -18,162
VENETOVENTURE 13,293 13,355 25739 -17,990
ZENIT AZIONARIO 12,050 12,116 23332 -25,289
ZETA AZIONARIO 20,037 20,160 38797 -21,980

AZ. AREA EURO
ALPI AZIONARIO 10,553 10,619 20433 -9,509
ALTO AZIONARIO 16,384 16,406 31724 -9,883
AUREO E.M.U. 12,356 12,556 23925 -25,458
BCI EUROINDEX FUND 4,560 4,643 8829 0,000
BPL MEDITERRANEO 14,801 14,986 28659 -16,501
CISALPINO AZIONARIO 16,428 16,604 31809 -36,248
COMIT CAPITAL 14,664 14,728 28393 -16,153
COMIT PLUS 12,469 12,592 24143 -21,652
EPSILON Q GROWTH 4,430 4,481 8578 0,000
EUROM. EURO EQUITY 4,106 4,155 7950 -20,380
GESTICREDIT AZ. EURO 9,676 9,811 18735 -22,480
LEONARDO EUROSTOXX 5,394 5,447 10444 -20,348
MIDA AZIONARIO EURO 5,655 5,737 10950 -32,186
OASI AZ. EURO 4,672 4,728 9046 -28,639
PRIME EURO INNOVAT. 2,872 2,901 5561 -44,790
R&SUNALL. AZIONARIO 12,045 12,180 23322 -33,397
SANPAOLO EURO 18,415 18,688 35656 -32,646

AZ. EUROPA
ANIMA EUROPA 4,622 4,666 8949 -18,969
ARCA AZEUROPA 11,174 11,302 21636 -23,486
ARTIG. EUROAZIONI 3,959 4,016 7666 -20,277
ASTESE EUROAZIONI 5,919 5,997 11461 -19,883
AZIMUT EUROPA 14,634 14,793 28335 -20,019
BIPIEMME EUROPA 14,067 14,253 27238 -20,390
BIPIEMME IN.EUROPA 4,770 4,802 9236 0,000
BN AZIONI EUROPA 8,739 8,847 16921 -24,916
BPL EUROPA 7,595 7,681 14706 -19,038
BPVI AZ. EUROPA 4,586 4,638 8880 0,000
CAPITALG. EUROPA 7,565 7,637 14648 -25,069
CARIFONDO AZ.EUROPA 6,792 6,878 13151 -25,124
CENTRALE EUROPA 21,228 21,505 41103 -29,062
COMIT EURO TOP 4,402 4,455 8523 -21,964
COMIT EUROPA 20,448 20,682 39593 -21,001
CONSULTINVEST AZIONE 9,784 9,875 18944 -31,842
DUCATO @ N.MERCATI 1,707 1,726 3305 0,000
DUCATO AZ. EUROPA 9,323 9,437 18052 -27,952
EFFE AZ. EUROPA 3,469 3,507 6717 -24,929
EPTA SELEZ. EUROPA 5,503 5,565 10655 -27,122
EUROCONSULT CORONA 6,289 6,372 12177 -27,903
EUROM. EUROPE E.F. 17,440 17,641 33769 -21,958
EUROPA 2000 17,595 17,751 34069 -26,454
F&F LAGEST AZ.EUROPA 23,920 24,201 46316 -24,947
F&F POTENZ. EUROPA 7,056 7,150 13662 -40,420
F&F SELECT EUROPA 19,726 19,962 38195 -26,362
F&F TOP 50 EUROPA 4,043 4,094 7828 -22,607
FONDERSEL EUROPA 14,264 14,482 27619 -24,910
FONDICRI CONVERGENZA 3,618 3,649 7005 -27,640
FONDICRI SEL.EURO. 7,308 7,385 14150 -20,157
FONDINVEST EUROPA 16,498 16,714 31945 -21,910
FONDINVEST S. EUROPA 6,018 6,038 11652 -33,200
GEO EUROPEAN EQUITY 4,188 4,188 8109 0,000
GEODE EURO EQUITY 5,078 5,149 9832 -20,656
GEPOEUROPA 4,619 4,674 8944 0,000
GESTICREDIT EURO AZ. 17,291 17,518 33480 -21,845
GESTIELLE EUROPA 13,678 13,791 26484 -24,610
GESTNORD EUROPA 10,190 10,331 19731 -22,732
GRIFOEUROPE STOCK 5,077 5,098 9830 0,000
IAM AZ.EMER.EUROPA 6,064 6,058 11742 -29,968
IAM AZ.PMI EUROPA 7,140 7,215 13825 -41,566
IIS TRADING AZ.EUR. 4,925 4,961 9536 0,000
IMI EUROPE 19,763 20,003 38267 -17,975
ING EUROPA 19,917 20,184 38565 -18,573
ING SELEZIONE EUROPA 13,788 13,920 26697 -20,776
INVESTIRE EUROPA 12,871 13,067 24922 -27,743
LAURIN EUROSTOCK 4,027 4,083 7797 -18,941
MC EU-AZ EUROPA 4,264 4,318 8256 -33,281
OPEN FUND AZ EUROPA 4,109 4,160 7956 -18,970
OPTIMA EUROPA 3,759 3,807 7278 -23,845
PRIME EUROPA 4,540 4,591 8791 0,000
PRIME FUNDS EUROPA 24,555 24,932 47545 -4,696
PUTNAM EUROPE EQUITY 9,366 9,469 18135 -20,948
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 14,371 14,552 27826 -26,245
RAS EUROPE FUND 16,772 16,963 32475 -24,074
ROLOEUROPA 10,163 10,297 19678 -22,313
ROMAGEST AZ.EUROPA 13,911 14,094 26935 -22,866
SAI EUROPA 11,897 12,029 23036 -29,015
SANPAOLO EUROPE 9,371 9,507 18145 -31,762
ZETA EUROSTOCK 5,172 5,248 10014 -26,648
ZETASWISS 23,152 23,402 44829 -14,204

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 6,844 6,819 13252 -12,670
AMERICA 2000 14,941 14,888 28930 -14,525
ANIMA AMERICA 4,853 4,828 9397 -8,761
ARCA AZAMERICA 24,127 23,966 46716 -18,091
ARTIG. AZIONIAMERICA 4,639 4,626 8982 -11,604
AUREO AMERICHE 4,461 4,430 8638 -17,966
AZIMUT AMERICA 13,858 13,674 26833 -14,751
BIPIEMME AMERICHE 12,252 12,176 23723 -13,186

BN AZIONI AMERICA 9,262 9,235 17934 -18,425
BPL AMERICA 10,358 10,326 20056 -20,743
CAPITALG. AMERICA 12,184 12,072 23592 -9,754
COMIT NORD AMERICA 26,079 25,995 50496 -14,503
DUCATO AZ. AMERICA 7,253 7,213 14044 -20,991
EFFE AZ. AMERICA 3,778 3,761 7315 -21,471
EPTA SELEZ. AMERICA 6,228 6,208 12059 -26,969
EUROM. AM.EQ. FUND 22,329 22,346 43235 -13,369
F&F SELECT AMERICA 14,923 14,835 28895 -22,598
FONDERSEL AMERICA 16,095 15,987 31164 -5,021
FONDICRI SEL.AMERICA 7,724 7,692 14956 -18,925
FONDINVEST WSTREET 7,095 7,067 13738 -15,019
GEO US EQUITY 3,926 3,926 7602 0,000
GEODE NORDA. EQUITY 5,370 5,350 10398 -15,085
GEPOAMERICA 4,988 4,965 9658 0,000
GESTICREDIT AMERICA 11,234 11,190 21752 -14,822
GESTIELLE AMERICA 17,611 17,536 34100 -6,443
GESTNORD AMERICA 19,801 19,631 38340 -18,086
GESTNORD AMERICA-$ 17,411 17,095 0 -18,087
IAM AZ.EMER.AMER. 8,450 8,482 16361 -14,029
IAM AZ.NORD AMER. 8,972 8,874 17372 -9,190
IAM AZ.PMI AMERICA 20,044 20,058 38811 -10,353
IIS TRADING AZ.AMER. 4,905 4,878 9497 0,000
IMIWEST 24,482 24,272 47404 -14,182
ING AMERICA 21,363 21,233 41365 -14,080
INVESTIRE AMERICA 22,164 22,081 42915 -24,645
OPEN FUND AZ AMERICA 4,155 4,198 8045 -17,526
OPTIMA AMERICHE 5,763 5,737 11159 -15,137
PRIME FUNDS AMERICA 26,406 26,312 51129 12,720
PRIME USA 3,997 3,983 7739 -25,401
PUTNAM USA EQ-$ 7,116 7,026 0 -29,284
PUTNAM USA EQUITY 8,093 8,068 15670 -29,281
PUTNAM USA OP.-$ 6,445 6,374 0 -45,203
PUTNAM USA OPPORT. 7,330 7,320 14193 -45,200
PUTNAM USA V.$ USA 4,407 4,335 0 0,000
PUTNAM USA V.EURO 5,012 4,978 9705 0,000
RAS AMERICA FUND 20,854 20,703 40379 -15,867
ROLOAMERICA 13,843 13,788 26804 -14,932
ROMAGEST AZ.NORDA. 15,330 15,264 29683 -25,899
SAI AMERICA 14,762 14,677 28583 -22,374
SANPAOLO AMERICA 12,732 12,612 24653 -16,697

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 5,386 5,427 10429 -17,871
ANIMA ASIA 4,541 4,522 8793 -7,815
ARCA AZFAR EAST 6,476 6,456 12539 -21,522
ARTIG. AZIONIORIENTE 3,655 3,671 7077 -25,148
AUREO PACIFICO 3,963 3,971 7673 -18,204
AZIMUT PACIFICO 6,548 6,533 12679 -22,297
BIPIEMME PACIFICO 4,754 4,756 9205 -23,495
BN AZIONI ASIA 8,160 8,183 15800 -26,300
BPL ASIA 3,453 3,470 6686 -20,657
BPL GIAPPONE 5,652 5,638 10944 -18,594
CAPITALG. PACIFICO 4,104 4,110 7946 -29,119
COMIT PACIFICO 5,974 5,982 11567 -20,874
DUCATO AZ. ASIA 4,390 4,450 8500 -15,835
DUCATO AZ. GIAPPONE 4,096 4,092 7931 -28,391
EFFE AZ. PACIFICO 3,226 3,255 6246 -28,454
EPTA SELEZ. PACIFIC 7,026 7,053 13604 -33,503
EUROM. JAPAN EQUITY 3,951 3,952 7650 -17,325
EUROM. TIGER 9,652 9,722 18689 -18,036
F&F SELECT PACIFICO 7,286 7,277 14108 -27,732
F&F TOP 50 ORIENTE 3,414 3,421 6610 -23,828
FONDERSEL ORIENTE 5,240 5,258 10146 -19,705
FONDICRI SEL.ORIENTE 4,729 4,739 9157 -25,935
FONDINVEST PACIFICO 5,039 5,067 9757 -32,198
FONDINVEST SOLLEVAN. 6,010 6,031 11637 -29,210
GEO JAPANESE EQUITY 3,575 3,575 6922 0,000
GEODE PACIFIC EQUITY 5,351 5,363 10361 -26,091
GEPOPACIFICO 4,066 4,071 7873 -24,212
GESTICREDIT FAR EAST 4,842 4,850 9375 -25,438
GESTIELLE GIAPPONE 6,139 6,109 11887 -22,467
GESTIELLE PACIFICO 8,779 8,856 16999 -6,804
GESTNORD FAR EAST 7,372 7,377 14274 -23,391
GESTNORD FAR EAST-Y 802,811 797,232 0 -23,391
IAM AZ.EMER.ASIA 6,105 6,136 11821 -18,859
IAM AZIONI ASIA 4,246 4,233 8221 -21,891
IAM AZIONI GIAPPONE 4,582 4,561 8872 -23,887
IIS TRADING AZ.GIAP. 5,054 5,034 9786 0,000
IMI EAST 7,057 7,042 13664 -18,922
ING ASIA 4,964 4,986 9612 -19,624
INVESTIRE PACIFICO 6,763 6,783 13095 -28,825
OPEN FUND AZ PACIFIC 3,619 3,629 7007 -24,854
OPTIMA FAR EAST 3,601 3,609 6973 -23,917
ORIENTE 2000 8,362 8,352 16191 -20,558
PRIME FUNDS PACIFICO 15,744 15,758 30485 -25,900
PRIME JAPAN 3,585 3,586 6942 -25,730
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,385 4,344 0 -26,400
PUTNAM PACIFIC EQUIT 4,987 4,989 9656 -26,402
RAS FAR EAST FUND 6,127 6,110 11864 -22,658
ROLOORIENTE 5,742 5,753 11118 -26,119
ROMAGEST AZ.PACIFICO 5,445 5,460 10543 -20,254
SAI PACIFICO 3,375 3,376 6535 -26,148
SANPAOLO PACIFIC 5,705 5,693 11046 -27,821

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,383 4,404 8487 -14,444
ARCA AZPAESI EMERG. 4,663 4,678 9029 0,000
AUREO MERC.EMERG. 3,810 3,825 7377 -18,849
AZIMUT EMERGING 4,207 4,217 8146 -24,928
BPL AMERICA LATINA 6,120 6,175 11850 -13,154
CAPITALG. EQ EM 11,431 11,473 22134 -19,135
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,372 3,382 6529 -26,133
EPTA MERCATI EMERG. 6,453 6,479 12495 -28,522
EUROM. EM.M.E.F. 5,015 5,039 9710 -13,920
F&F SELECT NUOVIMERC 4,803 4,799 9300 -30,682
FONDICRI ALTO POTENZ 9,327 9,355 18060 -21,917
FONDINVEST A.LATINA 6,784 6,819 13136 -17,177
FONDINVEST PAESI EM. 6,737 6,778 13045 -27,636
GEODE PAESI EMERG. 5,425 5,468 10504 -20,396
GESTICREDIT MER.EMER 4,513 4,554 8738 -25,528
GESTIELLE EM. MARKET 6,873 6,888 13308 -24,155
GESTNORD PAESI EM. 5,260 5,269 10185 -25,894
IAM AZ.PAESI EMERG. 4,476 4,488 8667 -24,506
IIS TRADING AZ.EMER. 5,192 5,004 10053 0,000
ING EMERGING MARK.EQ 4,979 4,985 9641 -21,812
INVESTIRE PAESI EME. 4,391 4,413 8502 -29,051
LEONARDO EM MKTS 3,950 3,938 7648 0,000
OASI AZ. EMERGENTI 3,590 3,589 6951 -28,200
PRIME EMERGING MKT 6,035 6,041 11685 -27,854
PUTNAM EMER.MARK.-$ 3,648 3,623 0 -24,706
PUTNAM EMERG. MARK. 4,149 4,161 8034 -24,700
R&SUNALL. EMERG. MKT 5,457 5,465 10566 -25,603
RAS EMERG.MKT EQ.F. 4,857 4,860 9404 -23,173
ROLOEMERGENTI 5,860 5,900 11347 -23,648
SAI PAESI EMERGENTI 3,337 3,363 6461 -29,405
SANPAOLO ECON. EMER. 5,169 5,173 10009 -27,675

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 5,852 5,896 11331 -12,368
ANIMA FONDO TRADING 12,133 12,131 23493 -14,041
APULIA INTERNAZ. 8,541 8,551 16538 -20,371
ARCA 27 15,339 15,318 29700 -21,290
ARCA 5STELLE D 4,416 4,460 8551 -11,218
ARCA 5STELLE E 4,202 4,254 8136 -15,230
AUREO BLUE CHIPS 4,991 5,011 9664 -7,608
AUREO GLOBAL 11,436 11,464 22143 -21,681
AZIMUT BORSE INT. 13,802 13,732 26724 -18,054
BANCOPOSTA AZ.INTER. 4,542 4,542 8795 0,000
BIM AZION.GLOBALE 4,848 4,869 9387 -26,601
BIPIEMME COMPARTO 90 4,918 4,972 9523 0,000
BIPIEMME GLOBALE 24,511 24,515 47460 -16,003
BIPIEMME TREND 3,880 3,878 7513 0,000
BN AZIONI INTERN. 12,865 12,886 24910 -19,407
BNL BUSS.FDF G.GROWT 3,690 3,744 7145 0,000
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,571 4,608 8851 0,000
BPB RUBENS 9,745 9,731 18869 -21,265
BPVI AZ. INTERNAZ. 4,696 4,691 9093 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 9,486 9,520 18367 -19,732
CARIFONDO ARIETE 13,924 13,904 26961 -19,486
CARIFONDO CARIGE AZ 7,841 7,831 15182 -19,131
CARIFONDO DELTA 25,050 25,142 48504 -21,438
CARIFONDO MGRECIAAZ. 7,055 7,044 13660 -18,164
CENTRALE G8 BLUE C. 11,700 11,746 22654 -23,223
CENTRALE GLOBAL 17,356 17,333 33606 -19,944
COMIT INTERNAZIONALE 19,492 19,511 37742 -17,375
CONSULTINVEST GLOBAL 4,465 4,491 8645 0,000
DUCATO AZ. INTERNAZ. 26,701 26,717 51700 -27,084
DUCATO GLOBAL EQUITY 4,547 4,603 8804 0,000
DUCATO IMM. ATTIVO 7,279 7,324 14094 10,121
DUCATO MEGATRENDS 4,578 4,649 8864 0,000
DUCATO TREND 3,806 3,808 7369 0,000
EFFE AZ. GLOBALE 3,967 3,977 7681 -23,402
EFFE AZ. TOP 100 3,828 3,830 7412 -25,857
EFFE LIN. AGGRESSIVA 4,638 4,695 8980 0,000
EPTA CARIGE EQUITY 3,740 3,748 7242 -23,844
EPTA EXECUTIVE RED 4,859 4,903 9408 0,000
EPTAINTERNATIONAL 14,401 14,430 27884 -24,169

EUROCONSULT TALLERO 7,676 7,686 14863 -34,426
EUROM. BLUE CHIPS 15,558 15,634 30124 -17,990
EUROM. GROWTH E.F. 9,185 9,221 17785 -15,610
F&F GESTIONE INTERN. 15,984 15,948 30949 -26,170
F&F LAGEST AZ.INTER. 13,726 13,693 26577 -27,271
F&F TOP 50 6,362 6,347 12319 -26,433
FIDEURAM AZIONE 15,767 15,743 30529 -17,033
FONDICRI INTERN. 21,560 21,629 41746 -16,547
FONDINVEST WORLD 14,448 14,424 27975 -19,670
GEN.ALL.SERV.COM.A 4,753 4,780 9203 0,000
GEODE 14,166 14,154 27429 -17,759
GEPOBLUECHIPS 6,688 6,692 12950 -22,922
GESTICREDIT AZ. 16,641 16,609 32221 -18,780
GESTIELLE INTERNAZ. 14,225 14,202 27543 -14,079
GESTIFONDI AZ. INT. 13,343 13,356 25836 -24,286
GESTNORD INT.EQUITY 3,582 3,587 6936 -27,002
GRIFOGLOBAL INTERN. 7,684 7,659 14878 -20,000
IAM PORT.MULTI.EQ. 4,485 4,547 8684 0,000
ING INDICE GLOBALE 15,851 15,884 30692 -18,276
ING WSF GLOBALE 4,513 4,577 8738 0,000
ING WSF TEMATICO 4,544 4,620 8798 0,000
INTERN. STOCK MAN. 15,151 15,225 29336 -25,187
INVESTIRE INT. 11,666 11,695 22589 -24,948
LEONARDO EQUITY 4,106 4,114 7950 0,000
MC KW-AZ SET.FINANZ. 4,470 4,485 8655 -15,276
MIDA AZ. INTERNAZ. 3,875 3,874 7503 0,000
OASI PANIERE BORSE 6,817 6,800 13200 -28,098
OLTREMARE STOCK 10,031 10,056 19423 -24,379
OPEN FUND AZ GLOBALE 3,968 4,001 7683 -21,081
OPTIMA INTERNAZION. 6,412 6,420 12415 -24,324
PADANO EQUITY INTER. 5,144 5,137 9960 -19,297
PARITALIA O. AZ.INT. 94,104 95,408 182211 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.A 4,700 4,737 9100 0,000
PRIME GLOBAL 16,656 16,675 32251 -28,683
PRIME WORLD TOP 50 4,474 4,478 8663 0,000
PRIMECLUB AZ. INTER. 8,409 8,418 16282 -28,809
PUTNAM GL.VAL.$ USA 4,229 4,184 0 0,000
PUTNAM GL.VAL.EURO 4,809 4,805 9312 0,000
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 7,500 7,438 0 -36,264
PUTNAM GLOBAL EQUITY 8,530 8,542 16516 -36,262
R&SUNALL. EQUITY 5,075 5,080 9827 -35,127
RAS BLUE CHIPS 4,643 4,648 8990 -12,709
RAS GLOBAL FUND 15,669 15,621 30339 -19,699
RAS MULTIPARTNER90 4,632 4,664 8969 0,000
RAS RESEARCH 4,167 4,143 8068 -21,834
RISPARMIO AZ.TOP 100 15,723 15,684 30444 -18,254
RISPARMIO IT.BORSEI. 19,471 19,471 37701 -21,809
ROLOTREND 11,805 11,784 22858 -18,530
ROMAGEST AZ.INTERN. 10,829 10,839 20968 -22,372
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 4,136 4,147 8008 -19,486
SAI GLOBALE 13,270 13,283 25694 -16,567
SANPAOLO INTERNAT. 15,262 15,256 29551 -26,684
SOFID SIM BLUE CHIPS 6,819 6,843 13203 -21,394
SPAZIO AZION. GLOB 4,334 4,340 8392 -25,711
ZETA GROWTH 3,665 3,670 7096 -28,779
ZETASTOCK 16,174 16,192 31317 -24,232

AZ. INTERNAZIONALI NTT
AZIMUT INTERNET 2,118 2,113 4101 0,000
BIPIEMME INNOVAZIONE 10,465 10,420 20263 -38,186
CAPITALG. H. TECH 2,806 2,805 5433 -42,215
COMIT HIGH TECH 2,835 2,823 5489 -42,541
COMIT WEB 2,670 2,676 5170 -47,160
DUCATO WEB 2,427 2,416 4699 0,000
EFFE AZ. B. SECTOR 3,672 3,665 7110 -29,275
EPTA TECHNOLOGY FUND 2,748 2,729 5321 -45,040
EUROM. HI-TECH E.F. 16,631 16,657 32202 -45,481
F&F SELECT HIGH TECH 2,129 2,156 4122 -50,175
GEPO HIGH TECH 2,591 2,577 5017 0,000
GESTIELLE HIGH TECH 2,794 2,771 5410 0,000
GESTIELLE PHARMATECH 4,097 4,072 7933 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 8,805 8,754 17049 -37,944
GESTIELLE WORLD NET 2,243 2,237 4343 -54,261
GESTNORD TECNOLOGIA 1,843 1,835 3569 -56,868
IIS TRADING AZ.H.TEC 4,999 4,993 9679 0,000
ING COM TECH 1,863 1,871 3607 0,000
ING I.T. FUND 8,209 8,121 15895 -52,397
ING INTERNET 3,498 3,493 6773 -66,323
KAIROS PAR.H-T FUND 3,007 2,995 5822 -49,342
MC HW-AZ SET.BENINV 4,142 4,103 8020 -46,992
MC SW-AZ SET.SERVIZI 2,767 2,764 5358 -48,530
PRIME TMT EUROPA 3,785 3,841 7329 0,000
RAS ADVANCED SERVIC. 3,512 3,484 6800 -30,192
RAS HIGH TECH 3,226 3,209 6246 -48,646
RAS MULTIMEDIA 7,218 7,176 13976 -44,904
SANPAOLO HIGH TECH 6,561 6,499 12704 -53,753
SPAZIO EURO.NM 2,141 2,176 4146 -71,327
ZENIT INTERNETFUND 2,422 2,433 4690 -52,096

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AMERIGO VESPUCCI 6,998 7,036 13550 -25,939
ARCA AZALTA CRESCITA 5,042 5,039 9763 0,000
AUREO BENI CONSUMO 4,913 4,934 9513 0,986
AUREO FF AGGRESSIVO 4,073 4,106 7886 0,000
AUREO FINANZA 4,957 5,011 9598 -3,784
AUREO MATERIE PRIME 4,986 4,967 9654 3,680
AUREO MULTIAZIONI 9,335 9,364 18075 -21,692
AUREO PHARMA 5,150 5,159 9972 -0,096
AUREO TECNOLOGIA 2,738 2,739 5302 -43,441
AZIMUT CONSUMERS 5,628 5,619 10897 1,753
AZIMUT ENERGY 5,217 5,150 10102 0,578
AZIMUT GENERATION 6,421 6,432 12433 2,473
AZIMUT MULTI-MEDIA 4,189 4,175 8111 -50,919
AZIMUT REAL ESTATE 5,235 5,248 10136 1,729
BIPIEMME BENESSERE 5,202 5,211 10072 4,040
BIPIEMME FINANZA 4,842 4,876 9375 -3,160
BIPIEMME RIS. BASE 5,111 5,077 9896 2,220
BN COMMODITIES 10,004 10,109 19370 5,172
BN ENERGY & UTILIT. 11,056 11,014 21407 4,568
BN FASHION 11,038 11,109 21373 -5,212
BN FOOD 11,269 11,350 21820 4,497
BN PROPERTY STOCKS 10,243 10,316 19833 2,062
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,603 3,643 6976 0,000
CAPITALG. C. GOODS 15,660 15,690 30322 -3,506
CAPITALG. SMALL CAP 5,747 5,759 11128 -24,061
COMIT CRESCITA 3,312 3,362 6413 -32,297
COMIT SMALL CAP 4,283 4,306 8293 -13,995
COMIT VALORE 4,398 4,449 8516 -12,233
CRISTOFORO COLOMBO 18,732 18,729 36270 -10,791
DUCATO AMBIENTE 4,711 4,705 9122 0,000
DUCATO COMMODITY 4,549 4,630 8808 0,000
DUCATO FINANZA 4,463 4,509 8642 0,000
DUCATO HIGH TECH 4,351 4,423 8425 0,000
DUCATO INDUSTRIA 4,013 4,018 7770 0,000
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,483 3,496 6744 0,000
DUCATO SMALL CAPS 4,639 4,695 8982 0,000
EPTA FINANCE FUND 4,973 5,029 9629 -0,540
EPTA H. CARE FUND 4,609 4,626 8924 -7,820
EPTA UTILITIES FUND 4,985 4,923 9652 -0,300
EUROM. GREEN E.F. 12,070 12,076 23371 -2,037
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,226 5,265 10119 0,829
EUROM. RISK FUND 33,257 33,457 64395 -18,974
F&F SELECT FASHION 5,142 5,144 9956 1,922
F&F SELECT GERMANIA 11,127 11,253 21545 -28,277
F&F SELECT N FINANZA 4,811 4,853 9315 0,000
FERDINANDO MAGELLANO 5,702 5,716 11041 -17,933
FONDINVEST SERVIZI 16,484 16,455 31917 -11,869
GEODE RISORSE NAT. 5,112 5,133 9898 8,213
GEPOALIMENT/FARMAC. 6,105 6,117 11821 5,149
GEPOBANCARIO/ASSICUR 4,997 5,034 9676 -4,963
GEPOENERGIA 6,000 5,954 11618 7,933
GESTICREDIT PHARMAC. 15,363 15,344 29747 -2,679
GESTIELLE WORLD FIN 4,950 4,971 9585 0,000
GESTIELLE WORLD UTI 5,035 4,996 9749 0,000
GESTNORD AMBIENTE 7,867 7,904 15233 2,595
GESTNORD BANKING 11,000 11,132 21299 -5,733
GESTNORD TEMPO LIB. 5,414 5,385 10483 -13,610
IAM ATL.PMI INTERN. 14,034 14,044 27174 -30,802
IAM AZ. BENI DI CONS 8,477 8,459 16414 -10,542
IAM AZ. E&M PRIME 7,940 7,889 15374 2,201
IAM AZ.IMMOB. 6,311 6,325 12220 9,680
IAM AZ.TEC.AVANZATE 6,092 6,056 11796 -43,277
IAM AZIONI BENESSERE 8,189 8,143 15856 7,087
IAM AZIONI FINANZA 7,478 7,506 14479 -1,163
IAM CAP.AZ.FLESSIB. 26,059 25,998 50457 -20,423
ING GLOBAL BRAND NAM 5,479 5,493 10609 -13,797
ING INIZIATIVA 21,607 21,740 41837 -29,897
ING QUALITA' VITA 6,139 6,145 11887 1,588
ING REAL ESTATE FUND 5,151 5,195 9974 0,526
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,261 4,271 8250 0,000
OASI FRANCOFORTE 12,372 12,529 23956 -22,896
OASI LONDRA 5,882 5,926 11389 -16,873
OASI NEW YORK 9,468 9,350 18333 -28,575
OASI PARIGI 14,541 14,762 28155 -23,496
OASI TOKYO 5,583 5,553 10810 -23,384
PARITALIA O. MEGATR. 93,909 95,262 181833 0,000
PRIME FIN. EUROPA 4,603 4,695 8913 0,000
PRIME HEL. EUROPA 4,727 4,758 9153 0,000

PRIME SPECIAL 11,402 11,362 22077 -50,203
PRIME UTIL. EUROPA 4,960 5,015 9604 0,000
PUTNAM INTER.OPP. 5,180 5,202 10030 -36,906
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,555 4,530 0 -36,906
RAS CONSUMER GOODS 7,278 7,299 14092 -0,082
RAS ENERGY 7,282 7,214 14100 2,275
RAS FINANCIAL SERV 5,788 5,813 11207 2,189
RAS INDIVID. CARE 8,748 8,727 16938 -0,973
RAS LUXURY 5,031 5,016 9741 -20,206
SANPAOLO AZ.INT.ETI 8,457 8,458 16375 -29,430
SANPAOLO FINANCE 28,597 28,783 55372 -1,566
SANPAOLO INDUSTRIAL 13,721 13,687 26568 -30,635
SANPAOLO SALUTE AMB. 20,162 20,121 39039 3,394
ZETA MEDIUM CAP 5,066 5,091 9809 -25,081

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 14,466 14,489 28010 -5,494
ARCA 5STELLE A 4,982 5,002 9646 -0,439
ARCA 5STELLE B 4,803 4,831 9300 -3,728
ARCA 5STELLE C 4,639 4,675 8982 -6,772
ARCA BB 30,392 30,452 58847 -10,037
ARMONIA 12,809 12,843 24802 -4,296
ARTIG. MIX 4,765 4,780 9226 -4,336
AUREO BILANCIATO 24,438 24,504 47319 -10,767
AZIMUT BIL. 19,108 19,219 36998 -9,680
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,630 6,617 12837 -7,012
BIM BILANCIATO 20,296 20,351 39299 -14,149
BIPIEMME COMPARTO 50 4,952 4,990 9588 0,000
BIPIEMME INTERNAZ. 12,865 12,908 24910 -7,658
BN BILANCIATO 8,368 8,406 16203 -15,789
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,392 4,425 8504 0,000
BNL BUSS.FDF DINAMIC 4,103 4,146 7945 0,000
BNL SKIPPER 3 4,854 4,856 9399 0,000
CAPITALCREDIT 14,629 14,712 28326 -10,918
CAPITALG. BILANC. 21,006 21,061 40673 -9,441
CARIFONDO LIBRA 31,722 31,804 61422 -10,179
CISALPINO BILANCIATO 18,851 18,977 36501 -20,563
COMIT BILANCIATO 30,064 30,138 58212 -6,427
COMIT ESPANSIONE 7,149 7,167 13842 -10,075
COMIT MULTI SMERALDO 4,592 4,621 8891 0,000
DUCATO BIL. GLOBALE 5,126 5,141 9925 -13,892
DUCATO BIL.EUROPA 5,016 5,052 9712 0,000
DUCATO CAPITAL PLUS 4,765 4,803 9226 0,000
DUCATO EQUITY 50 4,775 4,812 9246 0,000
EFFE LIN. DINAMICA 4,778 4,810 9251 0,000
EPSILON LONG RUN 4,636 4,647 8977 0,000
EPTA EXECUTIVE BLUE 4,911 4,946 9509 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,986 4,991 9654 0,000
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,685 4,695 9071 0,000
EPTACAPITAL 13,859 13,972 26835 -14,010
EUROCONSULT LIRADORO 6,256 6,275 12113 -21,099
EUROM. CAPITALFIT 29,177 29,254 56495 -8,864
F&F EURORISPARMIO 20,466 20,572 39628 -8,625
F&F LAGEST PORT. 2 5,558 5,564 10762 -14,347
F&F PROFESSIONALE 53,576 53,595 103738 -16,142
FIDEURAM PERFORMANCE 12,916 12,924 25009 -7,092
FONDERSEL 44,236 44,294 85653 -6,973
FONDERSEL TREND 9,901 9,935 19171 -3,461
FONDICRI BILANCIATO 12,649 12,684 24492 -11,259
FONDINVEST FUTURO 22,053 22,147 42701 -9,663
FONDO CENTRALE 19,612 19,629 37974 -7,034
GEN.ALL.SERV.COM.C 4,852 4,871 9395 0,000
GEO EUROPEAN ETHICAL 4,508 4,508 8729 0,000
GEPOREINVEST 15,965 16,038 30913 -9,500
GEPOWORLD 11,050 11,086 21396 -11,451
GESTICREDIT FIN. 15,703 15,774 30405 -9,669
GRIFOCAPITAL 17,089 17,068 33089 -9,154
HELIOS BILANCIATO 70 12,246 12,266 23712 -8,911
IAM BIL.GLOBALE 9,786 9,793 18948 -7,127
IMI CAPITAL 30,380 30,395 58824 -8,779
ING PORTFOLIO 32,232 32,329 62410 -13,289
ING WSF MODERATO 4,712 4,758 9124 0,000
INVESTIRE BIL. 14,151 14,191 27400 -11,666
NAGRACAPITAL 19,304 19,345 37378 -9,987
NORDCAPITAL 13,771 13,867 26664 -11,051
NORDMIX 13,296 13,297 25745 -9,759
OASI FINANZA P.25 4,949 4,950 9583 -15,761
OPEN FUND BILANCIATO 4,682 4,717 9066 -6,714
OPEN FUND GNF MULTIF 4,646 4,652 8996 -7,302
PARITALIA O. ADAGIO 97,591 98,239 188963 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.C 4,843 4,866 9377 0,000
PRIMEREND 26,236 26,322 50800 -14,078
PUTNAM GL BAL 4,904 4,911 9495 -5,583
PUTNAM GL BAL-$ 4,312 4,276 0 -5,593
QUADRIFOGLIO BIL.INT 9,954 9,991 19274 -10,654
RAS BILANCIATO 25,345 25,443 49075 -11,045
RAS MULTI FUND 12,323 12,307 23861 -10,696
RAS MULTIPARTNER50 4,813 4,831 9319 0,000
ROLOINTERNATIONAL 13,161 13,218 25483 -9,434
ROLOMIX 12,617 12,682 24430 -9,981
ROMAGEST PROF.ATT. 5,569 5,575 10783 -8,509
SAI BILANCIATO 4,123 4,145 7983 -17,440
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,721 5,729 11077 -6,748
SANPAOLO SOLUZIONE 5 24,715 24,752 47855 -9,664
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,807 5,827 11244 -9,815
VENETOCAPITAL 13,847 13,889 26812 -10,392
ZETA BILANCIATO 18,222 18,293 35283 -14,091
ZETA GROWTH & INCOME 4,287 4,322 8301 -14,465

BIL. AZIONARI
AUREO FF DINAMICO 4,133 4,159 8003 0,000
BIPIEMME COMPARTO 70 4,942 4,985 9569 0,000
BIPIEMME VALORE 4,778 4,789 9251 0,000
BN INIZIATIVA SUD 12,062 12,105 23355 -11,066
BNL BUSS.FDF SVILUPP 3,934 3,987 7617 0,000
COMIT MULTI DIAMANTE 4,358 4,397 8438 0,000
DUCATO CRESCITA GL. 5,090 5,101 9856 -20,206
DUCATO EQUITY 70 4,721 4,768 9141 0,000
EPTA EXECUTIVE GREEN 4,859 4,911 9408 0,000
F&F LAGEST PORT. 3 5,781 5,780 11194 -20,547
GEN.ALL.SERV.COM.B 4,770 4,805 9236 0,000
IMINDUSTRIA 13,495 13,498 26130 -13,170
ING WSF AGGRESSIVO 4,629 4,685 8963 0,000
OASI FINANZA P.35 4,383 4,383 8487 -20,597
PRIME ALL.SERV.COM.B 4,751 4,784 9199 0,000
RAS MULTIPARTNER70 4,726 4,751 9151 0,000
ROMAGEST PROF.DINA. 5,323 5,341 10307 -19,786
SANPAOLO SOLUZIONE 6 21,433 21,468 41500 -14,738
SANPAOLO SOLUZIONE 7 8,921 8,937 17273 -19,572

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA TE 15,210 15,215 29451 -3,928
AUREO FF PONDERATO 4,803 4,818 9300 0,000
AZIMUT PROTEZIONE 6,462 6,471 12512 2,767
BIPIEMME COMPARTO 30 4,976 5,002 9635 0,000
BIPIEMME MIX 4,941 4,947 9567 0,000
BIPIEMME VISCONTEO 28,009 28,097 54233 -3,692
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,665 4,686 9033 0,000
BNL SKIPPER 1 5,030 5,026 9739 0,000
BNL SKIPPER 2 4,947 4,949 9579 0,000
BPC STRADIVARI 4,939 4,959 9563 -4,578
DUCATO EQUITY 30 4,822 4,850 9337 0,000
DUCATO REDDITO GLOB. 5,356 5,377 10371 -7,126
EFFE LIN. PRUDENTE 4,827 4,838 9346 0,000
EPTA EXECUTIVE WHITE 4,936 4,965 9557 0,000
F&F LAGEST PORT. 1 5,972 5,978 11563 -3,801
GEN.ALL.SERV.COM.D 4,938 4,949 9561 0,000
HELIOS BILANCIATO 40 12,140 12,168 23506 -10,840
OASI FINANZA P.15 5,354 5,356 10367 -3,182
PARITALIA O. PIANO 99,039 99,260 191766 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.D 4,958 4,970 9600 0,000
RAS MULTIPARTNER20 4,952 4,959 9588 0,000
ROMAGEST PROF.MODER. 10,679 10,691 20677 -2,617
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,921 5,932 11465 -0,202
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,282 6,287 12164 -1,505

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,739 6,742 13049 3,501
ANIMA FONDIMPIEGO 15,113 15,074 29263 -4,733
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,574 6,586 12729 1,906
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,694 5,695 11025 9,373
AZIMUT SOLIDITY 6,660 6,663 12896 3,400
BIM GLOBAL CONV. 4,966 4,978 9616 0,000
BIPIEMME PLUS 5,062 5,066 9801 0,000
BIPIEMME SFORZESCO 7,790 7,812 15084 2,365
BN OBB. DINAMICO 11,933 11,985 23106 -2,019
BNL PER TELETHON 5,015 5,021 9710 0,000
BPB TIEPOLO 6,932 6,944 13422 2,076
BPC MONTEVERDI 5,110 5,121 9894 0,491
BPL REDDITO 7,550 7,570 14619 -1,229
CISALPINO IMPIEGO 5,401 5,405 10458 1,886
COMIT RENDITA 6,482 6,486 12551 2,473
COMIT RISPARMIO 5,087 5,097 9850 2,081
CR TRIESTE OBBL. 5,862 5,867 11350 2,685
DUCATO EURO PLUS 17,678 17,679 34229 -3,000
EPSILON LIMITED RISK 5,088 5,091 9852 0,000
EPSILON PORTFOLIOINS 5,078 5,085 9832 0,000
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,058 5,062 9794 0,000

EUROCONSULT FIORINO 6,231 6,267 12065 -2,822
FONDICRI EUROBOND 7,946 7,950 15386 4,415
FONDICRI ROMA CAPUTM 9,255 9,258 17920 3,942
GEPO CORPORATE BOND 5,340 5,363 10340 0,000
GEPOBONDEURO 5,257 5,267 10179 1,018
GESTIELLE OBB. MISTO 9,154 9,167 17725 0,870
GRIFOBOND 6,640 6,642 12857 1,887
GRIFOREND 7,452 7,456 14429 1,023
HELIOS OBB. MISTO 7,465 7,470 14454 2,583
IAM BOND CONV.INTER. 4,657 4,671 9017 0,000
IAM EQUILIBRIO 7,643 7,659 14799 1,676
INVESTIRE OBBLIGAZ. 19,163 19,177 37105 0,566
LEONARDO 80/20 5,103 5,109 9881 0,000
NAGRAREND 8,376 8,375 16218 1,613
NORDFONDO ETICO 5,397 5,408 10450 1,964
OASI RENDIMENTO 5,087 5,088 9850 0,000
PADANO EQUILIBRIO 5,594 5,606 10831 0,883
PRIMECASH 5,341 5,352 10342 -1,599
QUADRIFOGLIO OBB.MIS 8,037 8,074 15562 -3,098
R&SUNALL. 80/20 8,487 8,494 16433 -6,386
RAS LONG TERM BOND F 5,488 5,490 10626 3,391
RENDICREDIT 7,371 7,389 14272 2,318
ROLOGEST 15,375 15,414 29770 1,834
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,346 5,347 10351 1,809
ROMAGEST VALORE PR85 5,012 5,013 9705 0,000
ROMAGEST VALORE PR90 5,047 5,047 9772 0,000
ROMAGEST VALORE PR95 5,074 5,073 9825 0,000
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,444 5,454 10541 1,491
TEODORICO MISTO INT. 5,091 5,087 9858 0,652
VENETOREND 13,405 13,423 25956 1,799
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,679 6,691 12932 2,801

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 5,936 5,935 11494 3,721
ARCA BT 7,374 7,373 14278 4,152
ARCA MM 11,655 11,659 22567 5,066
ARTIG. BREVE TERMINE 5,172 5,173 10014 3,522
ASTESE MONETARIO 5,344 5,344 10347 4,576
AUREO MONETARIO 5,619 5,620 10880 4,212
BANCOPOSTA MONETARIO 5,025 5,025 9730 0,000
BIM OBBLIG.BT 5,311 5,310 10284 4,035
BIPIEMME MONETARIO 9,937 9,936 19241 4,248
BIPIEMME TESORERIA 5,599 5,599 10841 5,165
BN EURO MONETARIO 10,247 10,248 19841 4,475
BN REDDITO 6,184 6,183 11974 3,951
BPL MONETARIO 7,223 7,223 13986 4,590
BPVI BREVE TERMINE 5,095 5,092 9865 0,000
C.S. MON. ITALIA 6,592 6,591 12764 3,794
CAPITALG. BOND BT 8,612 8,613 16675 4,425
CARIFONDO CARIGE MON 9,501 9,502 18397 4,555
CARIFONDO EURO PIU' 12,755 12,754 24697 4,540
CARIFONDO MGRECMON. 7,990 7,990 15471 4,485
CENTRALE CASH EURO 7,388 7,389 14305 4,483
CISALPINO CASH 7,499 7,499 14520 4,210
COMIT BREVE TERRMINE 6,338 6,338 12272 4,192
COMIT MONETARIO 11,134 11,135 21558 4,231
COMIT REDDITO 6,555 6,555 12692 4,478
CR CENTO VALORE 5,673 5,673 10984 4,822
DUCATO OBBL. EURO BT 5,228 5,229 10123 0,000
DUCATO OBBL. TV 5,153 5,153 9978 0,000
EFFE OB. EURO BT 5,213 5,213 10094 4,072
EPSILON LOW COSTCASH 5,165 5,164 10001 0,000
EPTA CARIGE CASH 5,237 5,237 10140 4,698
EPTA TV 5,897 5,896 11418 3,729
EUROCONSULT MARENGO 7,232 7,233 14003 4,433
EUROM. CONTOVIVO 10,293 10,295 19930 4,359
EUROM. LIQUIDITA' 6,080 6,080 11773 4,575
EUROM. RENDIFIT 6,948 6,948 13453 4,622
F&F LAGEST MONETARIO 6,945 6,946 13447 4,703
F&F MONETA 5,976 5,977 11571 4,878
F&F RISERVA EURO 7,022 7,023 13596 4,805
FIDEURAM SECURITY 8,289 8,286 16050 3,677
FONDERSEL REDDITO 11,557 11,559 22377 4,787
FONDICRI INDIC. PLUS 8,186 8,186 15850 3,777
FONDICRI MONETARIO 12,050 12,052 23332 4,211
GEO EUROPA ST BOND 1 5,334 5,334 10328 5,498
GEO EUROPA ST BOND 2 5,350 5,350 10359 5,689
GEO EUROPA ST BOND 3 5,347 5,347 10353 5,338
GEO EUROPA ST BOND 4 5,321 5,321 10303 5,241
GEO EUROPA ST BOND 5 5,341 5,341 10342 5,888
GEO EUROPA ST BOND 6 5,351 5,351 10361 5,563
GEPOCASH 6,102 6,102 11815 4,183
GESTICREDIT MONETE 11,660 11,662 22577 4,592
GESTIELLE BT EURO 6,242 6,243 12086 3,912
GESTIFONDI MONET. 8,406 8,406 16276 4,047
GRIFOCASH 6,039 6,038 11693 4,132
IAM BOND TASSO VAR. 5,911 5,911 11445 4,011
IMI 2000 14,681 14,680 28426 3,598
ING EUROBOND 7,463 7,463 14450 4,042
INVESTIRE EURO BT 5,998 5,999 11614 4,549
LAURIN MONEY 5,772 5,771 11176 4,093
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,320 5,321 10301 4,313
NORDFONDO CASH 7,504 7,504 14530 4,251
OASI FAMIGLIA 6,288 6,287 12175 3,676
OASI MONETARIO 8,058 8,058 15602 5,113
OLTREMARE MONETARIO 6,764 6,765 13097 5,112
OPTIMA REDDITO 5,465 5,466 10582 4,453
PADANO MONETARIO 6,022 6,022 11660 4,313
PASSADORE MONETARIO 5,823 5,823 11275 4,467
PERSEO RENDITA 5,802 5,802 11234 4,899
PERSONAL CEDOLA 5,198 5,199 10065 4,748
PERSONALFONDO MON. 11,864 11,864 22972 4,243
PRIME MONETARIO EURO 13,666 13,667 26461 4,328
QUADRIFOGLIO MON. 5,734 5,733 11103 3,820
R&SUNALL. MONETARIO 6,262 6,261 12125 3,744
RAS CASH 5,779 5,779 11190 3,976
RAS MONETARIO 13,113 13,114 25390 4,079
RISPARMIO IT.CORR. 11,324 11,326 21926 4,368
ROLOMONEY 9,252 9,253 17914 4,353
ROMAGEST MONETARIO 11,104 11,104 21500 4,390
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,251 5,251 10167 4,559
SAI EUROMONETARIO 13,807 13,814 26734 3,399
SANPAOLO OB. EURO BT 6,292 6,293 12183 5,094
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,133 8,135 15748 5,664
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,173 5,204 10016 4,391
SICILFONDO MONETARIO 7,707 7,707 14923 4,771
SOLEIL CIS 5,974 5,975 11567 4,367
SPAZIO MONETARIO 5,685 5,685 11008 4,426
TEODORICO MONETARIO 6,032 6,033 11680 4,649
VENETOCASH 10,778 10,780 20869 4,014
ZENIT MONETARIO 6,233 6,233 12069 3,280
ZETA MONETARIO 7,010 7,011 13573 4,502

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM.
ALLEANZA OBBL. 5,314 5,316 10289 4,241
ALPI OBBLIGAZIONARIO 5,959 5,962 11538 4,360
ANIMA OBBL. EURO 5,216 5,220 10100 4,466
APULIA OBBLIGAZ. 6,181 6,184 11968 4,373
ARCA RR 6,952 6,955 13461 5,206
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,305 5,307 10272 6,100
ASTESE OBBLIGAZION. 5,202 5,205 10072 5,574
AZIMUT FIXED RATE 7,746 7,752 14998 4,859
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,059 5,063 9796 0,000
BIM OBBLIG.EURO 5,031 5,034 9741 0,000
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,431 5,435 10516 4,967
BN OBB. EUROPA 5,926 5,929 11474 4,202
BPL OBBL. EURO 6,264 6,270 12129 4,139
BPVI OBBL. EURO 5,089 5,091 9854 0,000
BRIANZA REDDITO 5,732 5,737 11099 4,904
C.S. OBBL. ITALIA 6,799 6,804 13165 5,198
CAPITALG. BOND EUR 8,283 8,287 16038 4,980
CARIFONDO ALA 8,146 8,149 15773 4,731
CARIFONDO CARIGE OBB 8,461 8,464 16383 4,521
CENTRALE REDDITO 16,880 16,886 32684 4,261
CISALPINO CEDOLA 5,505 5,509 10659 5,057
COMIT REDDITO FISSO 5,362 5,367 10382 5,075
CONSULTINVEST REDDIT 6,427 6,437 12444 0,000
DUCATO OBBL. EURO MT 5,851 5,851 11329 2,523
EFFE OB. ML TERMINE 5,867 5,870 11360 4,469
EPSILON Q INCOME 5,240 5,244 10146 0,000
EPTA CARIGE BOND 5,265 5,267 10194 5,194
EPTA LT 6,565 6,572 12712 5,360
EPTA MT 6,138 6,142 11885 5,645
EPTABOND 17,451 17,459 33790 4,760
EUROM. EURO LONGTERM 6,301 6,305 12200 5,597
EUROM. REDDITO 11,942 11,949 23123 5,327
F&F CORPOR.EUROBOND 6,281 6,280 12162 6,547
F&F EUROREDDITO 10,743 10,747 20801 5,665
F&F LAGEST OBBL. 15,175 15,181 29383 5,316
FONDERSEL EURO 5,943 5,949 11507 4,962
FONDICRI LUNGO TERM. 5,253 5,253 10171 5,060
GARDEN CIS 5,876 5,878 11378 3,908
GEODE EURO BOND 5,168 5,173 10007 5,019
GEPOREND 5,667 5,758 10973 4,524
GESTICREDIT CEDOLA 6,219 6,222 12042 4,997
GESTIELLE LT EURO 5,824 5,829 11277 4,204
GESTIELLE MT EURO 11,353 11,356 21982 4,108
IAM BOND EURO 5,678 5,682 10994 4,567
IAM LONG BOND EURO 6,806 6,815 13178 2,840

IMIREND 8,521 8,525 16499 4,487
ING REDDITO 14,713 14,725 28488 4,987
INVESTIRE EURO BOND 5,269 5,271 10202 4,212
ITALMONEY 6,648 6,654 12872 4,529
ITALY B. MANAGEMENT 7,114 7,117 13775 5,330
LEONARDO OBBL. 5,443 5,446 10539 4,612
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,315 5,318 10291 0,339
MC OM-OBB MED.TERM. 5,416 5,419 10487 5,719
MIDA OBBLIGAZ. 14,126 14,139 27352 5,221
NORDFONDO 13,405 13,413 25956 4,173
OASI EURO RISK 10,380 10,390 20098 5,263
OASI OBBL. EURO 5,640 5,644 10921 4,910
OASI OBBL. ITALIA 11,078 11,086 21450 4,974
OLTREMARE OBBLIGAZ. 7,049 7,053 13649 4,306
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,354 5,356 10367 4,713
PADANO OBBLIGAZ. 7,777 7,782 15058 4,137
PERSONAL EURO 9,731 9,735 18842 5,131
PERSONAL ITALIA 7,182 7,185 13906 4,518
PRIME BOND EURO 7,474 7,482 14472 4,780
PRIMECLUB OB. EURO 14,548 14,564 28169 4,661
QUADRIFOGLIO OBB. 13,189 13,193 25537 2,814
R&SUNALL. OBBLIGAZ. 12,364 12,376 23940 4,381
RAS OBBLIGAZ. 24,072 24,087 46610 5,108
ROLORENDITA 5,361 5,364 10380 4,564
ROMAGEST EURO BOND 7,277 7,282 14090 4,644
SAI EUROBBLIG. 9,826 9,830 19026 4,543
SANPAOLO OB. EURO D. 10,082 10,088 19521 5,648
SANPAOLO OB. EURO LT 5,816 5,821 11261 5,553
SANPAOLO OB. EURO MT 6,157 6,156 11922 5,536
TEODORICO OB. EURO 5,211 5,212 10090 3,474
ZETA OBBLIGAZION. 14,089 14,099 27280 4,231
ZETA REDDITO 6,190 6,192 11986 4,261

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,753 15,764 30502 4,097
AZIMUT REDDITO EURO 12,243 12,250 23706 5,470
CAPITALG. B.EUROPA 8,204 8,211 15885 4,830
CISALPINO REDDITO 11,872 11,881 22987 4,039
COMIT EUROBOND 6,601 6,612 12781 5,768
EPTA EUROPA 5,623 5,629 10888 4,033
EUROM. EUROPE BOND 5,234 5,238 10134 4,408
EUROMONEY 6,866 6,872 13294 4,824
F&F BOND EUROPA 7,785 7,792 15074 5,402
FONDICRI I 6,471 6,476 12530 5,491
IAM BOND CONV.EURO 6,133 6,136 11875 3,179
NORDFONDO EUROPA 6,810 6,816 13186 4,303
OASI OBBL. EUROPA 11,614 11,625 22488 5,342
PERSONAL CONVERGENZA 6,883 6,889 13327 5,794
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,596 5,599 10835 3,533
VENETOPAY 5,319 5,326 10299 4,183

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 9,005 9,067 17436 14,698
ARTIG. AREADOLLARO 5,730 5,790 11095 13,040
AUREO DOLLARO 6,182 6,244 11970 11,749
AZIMUT REDDITO USA 6,377 6,419 12348 13,288
BPL OBBL. AMERICA 8,180 8,277 15839 11,901
CAPITALG. BOND-$ 7,638 7,713 14789 12,340
COLUMBUS INT. BOND 9,625 9,699 18637 11,387
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,463 8,446 0 11,386
COMIT AMERICABOND 8,690 8,784 16826 14,658
COMIT AMERICABOND-$ 7,641 7,649 0 14,654
DUCATO MON. DOLLARO 5,175 5,216 10020 0,000
DUCATO OBBL. DOLLARO 7,969 8,060 15430 12,971
EFFE OB. DOLLARO 5,938 6,007 11498 15,368
EUROM. NORTH AM.BOND 9,316 9,407 18038 15,669
F&F RIS.DOLLARI $ 6,850 6,844 0 14,738
F&F RISER.DOLLAR-EUR 7,791 7,860 15085 14,742
FONDERSEL DOLLARO 9,384 9,477 18170 14,355
GEO USA ST BOND 1 5,443 5,443 10539 6,872
GEO USA ST BOND 2 5,433 5,433 10520 7,413
GEODE NORDA. BOND 6,455 6,528 12499 16,348
GEPOBOND DOLLARI 7,668 7,753 14847 13,836
GEPOBOND DOLLARI-$ 6,742 6,751 0 13,820
GESTIELLE BOND-$ 8,639 8,701 16727 8,462
GESTIELLE CASH DLR 6,661 6,692 12897 9,754
IAM BOND DOLLARO 9,127 9,200 17672 14,215
IAM BOND DOLLARO ($) 8,024 8,044 0 14,189
IAM CASH DOLLARO 15,017 15,092 29077 0,000
IAM CASH DOLLARO ($) 13,203 13,196 0 12,639
INVESTIRE N.AM.BOND 6,340 6,410 12276 11,757
NORDFONDO AREA DOL $ 13,270 13,281 0 13,174
NORDFONDO AREA DOLL 15,091 15,252 29220 13,168
OASI DOLLARI 7,898 7,997 15293 12,235
PERSONALDOLLARO-$ 14,313 14,326 0 17,762
PRIME BOND DOLLARI 7,056 7,113 13662 13,604
PUTNAM USA BOND 6,649 6,702 12874 10,046
PUTNAM USA BOND-$ 5,846 5,836 0 10,028
RAS US BOND FUND 6,624 6,678 12826 14,880
SANPAOLO BONDS DOL. 7,496 7,552 14514 14,303

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 5,062 5,090 9801 -1,937
CAPITALG. BOND YEN 5,876 5,916 11378 -3,498
EUROM. YEN BOND 9,904 9,973 19177 -5,088
INVESTIRE PACIFIC B. 5,246 5,275 10158 -2,959
OASI YEN 5,076 5,104 9829 -3,845
PERSONAL YEN-Y 1020,393 1017,587 0 0,374
SANPAOLO BONDS YEN 6,735 6,749 13041 -1,101

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,611 7,641 14737 9,274
AUREO ALTO REND. 5,928 5,980 11478 8,651
CAPITALG. BOND EM 6,716 6,763 13004 9,238
DUCATO OBBL. P.EMERG 8,524 8,605 16505 13,381
EFFE OB. PAESI EMERG 5,123 5,137 9920 3,683
EPTA HIGH YIELD 6,028 6,099 11672 0,416
F&F EMERG. MKT. BOND 7,176 7,241 13895 9,993
FONDICRI BOND PLUS 5,980 6,026 11579 6,976
GEODE B.EMERG.MKT. 6,580 6,631 12741 7,253
GEPOBOND P.EMERGENTI 6,592 6,668 12764 10,307
GESTIELLE E.MKTS BND 7,155 7,192 13854 8,000
IAM BOND EM.VA.ATTIV 8,074 8,127 15633 11,258
IAM BOND EM.VAL.COP. 6,308 6,333 12214 3,767
ING EMERGING MARKETS 14,039 14,170 27183 13,135
INVESTIRE EMERG.BOND 14,537 14,629 28148 10,203
NORDFONDO EMERG.BOND 6,247 6,310 12096 7,799
OASI OBBL. EMERG. 4,967 5,013 9617 6,336

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,642 5,656 10924 5,833
ARCA BOND 11,149 11,177 21587 6,403
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,541 5,559 10729 10,115
AUREO BOND 7,337 7,378 14206 4,716
AUREO FF PRUDENTE 5,161 5,167 9993 0,000
AZIMUT REND. INT. 8,066 8,088 15618 7,561
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,542 5,559 10731 6,351
BIPIEMME PIANETA 7,648 7,685 14809 7,733
BN OBBL. INTERN. 8,526 8,564 16509 11,290
BPB REMBRANDT 7,580 7,599 14677 6,490
BPVI OBBL. INTERN. 5,187 5,202 10043 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,493 7,537 14508 7,364
CAPITALG. GLOBAL B 8,513 8,546 16483 4,058
CARIFONDO BOND 8,056 8,081 15599 7,284
CENTRALE MONEY 13,292 13,332 25737 6,823
COMIT OBBL. ESTERO 6,757 6,792 13083 5,101
COMIT OBBL. INTER. 6,845 6,882 13254 4,775
CONSULTINVEST H YIE. 4,958 4,972 9600 0,000
DUCATO GLOBAL BOND 4,951 4,967 9586 0,000
DUCATO OBBL. INTER. 8,083 8,122 15651 4,783
EFFE OB. GLOBALE 5,363 5,383 10384 7,972
EPTA 92 11,223 11,291 21731 5,350
EUROCONSULT SCUDO 6,713 6,750 12998 2,036
EUROM. INTER. BOND 8,680 8,719 16807 7,826
F&F LAGEST OBBL.INT. 10,992 11,044 21283 8,178
F&F REDDITO INTERNAZ 7,306 7,345 14146 7,742
FONDERSEL INTERN. 12,515 12,582 24232 6,574
FONDICRI PRIMARY B. 10,099 10,139 19554 3,051
GEODE GLOBAL BOND 5,480 5,513 10611 5,546
GEPOBOND 7,737 7,779 14981 5,610
GESTICREDIT GLOBAL R 10,882 10,945 21070 5,466
GESTIELLE BOND 9,710 9,740 18801 3,928
GESTIELLE BT OCSE 6,564 6,576 12710 3,175
GESTIFONDI OBBL. INT 7,944 7,979 15382 3,666
HELIOS OBB. INTERNAZ 5,707 5,725 11050 1,892
IAM BOND TOP RATING 7,731 7,755 14969 6,781
IMI BOND 14,021 14,059 27148 5,397
ING BOND 14,372 14,434 27828 5,181
INTERMONEY 7,669 7,708 14849 5,506
INTERN. BOND MANAG. 7,044 7,077 13639 4,634
INVESTIRE GLOB.BOND 8,683 8,723 16813 7,356
LAURIN BOND 5,402 5,425 10460 7,716
LEONARDO BOND 5,126 5,143 9925 0,000
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,268 11,332 21818 6,643
NORDFONDO GLOBAL 11,986 12,051 23208 4,280
OASI BOND RISK 9,627 9,678 18640 9,397
OASI OBBL. INTERNAZ. 11,093 11,160 21479 7,365
OLTREMARE BOND 7,372 7,411 14274 6,639

OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,501 5,507 10651 7,190
PADANO BOND 8,524 8,551 16505 6,750
PERSONAL BOND 7,334 7,376 14201 6,166
PRIME BOND INTERNAZ. 13,310 13,377 25772 6,976
PRIMECLUB OB. INTER. 7,236 7,272 14011 6,678
PUTNAM GLOBAL BOND 7,489 7,504 14501 2,659
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 6,585 6,534 0 2,652
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,567 5,599 10779 1,218
R&SUNALL. BOND 7,683 7,732 14876 4,644
RAS BOND FUND 14,675 14,719 28415 6,002
ROLOBONDS 8,632 8,683 16714 4,973
ROMAGEST OBBL.INTERN 13,047 13,094 25263 3,819
ROMAGEST SEL.BOND 5,182 5,203 10034 3,371
SAI OBBLIG. INTERN. 7,889 7,928 15275 6,579
SANPAOLO BONDS 6,963 6,984 13482 4,832
SOFID SIM BOND 6,654 6,673 12884 7,826
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,553 5,586 10752 4,655
ZENIT BOND 6,612 6,655 12803 6,696
ZETA INCOME 5,310 5,342 10282 5,315
ZETABOND 13,940 14,014 26992 3,867

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 14,100 14,108 27301 4,622
ANIMA CONVERTIBILE 4,583 4,571 8874 -8,468
ARCA BOND CORPORATE 5,127 5,130 9927 0,000
AUREO GESTIOBB 9,014 9,044 17454 4,498
AZIMUT FLOATING RATE 6,553 6,552 12688 3,294
AZIMUT TREND TASSI 7,105 7,110 13757 5,807
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,444 5,447 10541 5,503
BIPIEMME PREMIUM 5,152 5,154 9976 0,000
BIPIEMME RISPARMIO 6,940 6,944 13438 5,407
BN OBBLIG.ALTI REND. 9,824 9,824 19022 -3,705
BN VALUTA FORTE-CHF 12,529 12,587 0 8,470
BNL BUSS.FDF G H Y 4,916 4,948 9519 0,000
CAPITALG. BOND CORP. 5,389 5,394 10435 5,770
CARIFONDO MGRECIAOBB 6,232 6,242 12067 6,329
COMIT CORPORATE BOND 5,366 5,368 10390 6,278
COMIT ITAL.CORP.BOND 5,357 5,361 10373 6,016
DUCATO REDDITO IMPR. 4,949 4,942 9583 -3,697
EFFE OB. CORPORATE 5,102 5,107 9879 2,060
EUROM. RISK BOND 4,951 4,949 9586 -2,057
FONDICRI CORPORATE 4,508 4,508 8729 -9,840
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,257 5,257 10179 4,575
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,234 5,234 10134 4,450
GESTIELLE CORP. BOND 5,054 5,056 9786 0,000
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,043 6,061 11701 -3,017
GESTIELLE H.R. BOND 4,083 4,044 7906 -25,068
IAM BOND CORP. EURO 5,217 5,219 10102 0,000
IAM BOND CORP. INT. 5,214 5,228 10096 0,000
IAM BOND FLESSIBILE 15,881 15,906 30750 16,412
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,200 5,203 10069 5,583
NORDFONDO C.BOND 5,504 5,506 10657 8,431
OASI FINANZA P.CASH 6,891 6,891 13343 3,686
PERSONAL FRANCO-CHF 10,312 10,313 0 7,640
PERSONAL HIGHYIELD-$ 10,880 10,857 0 4,566
PRIME CORP.BOND EURO 5,051 5,054 9780 0,000
PUTNAM GLOBAL HY 5,132 5,155 9937 1,003
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,513 4,489 0 1,018
RAS CEDOLA 6,224 6,346 12051 4,737
RAS SPREAD FUND 4,850 4,834 9391 -5,013
RISPARMIO IT.REDDITO 13,248 13,274 25652 1,198
ROMAGEST PROF.CONS. 5,289 5,291 10241 4,857
SANPAOLO BOND HY 5,106 5,096 9887 -7,650
SANPAOLO BONDS FSV 5,680 5,676 10998 8,376
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,179 6,198 11964 5,768
SANPAOLO OB. ETICO 5,341 5,345 10342 4,845
SANPAOLO VEGA COUPON 6,073 6,183 11759 3,024
SPAZIO CORPORATE B. 5,375 5,380 10407 5,227
VASCO DE GAMA 10,020 10,042 19401 2,999
ZETA CORPORATE BOND 5,291 5,293 10245 5,398

SICAV ITALIANE
SYMPHONIA AZ. INTER 9,527 9,529 18447 -15,868
SYMPHONIA AZ. ITALIA 12,043 12,104 23318 -20,260
SYMPHONIA C.AZ.EURNM 4,979 5,030 9641 0,000
SYMPHONIA C.AZ.EURO 4,984 5,045 9650 0,000
SYMPHONIA FORTISSIMO 3,065 3,087 5935 -37,538
SYMPHONIA MONETARIA 6,094 6,094 11800 4,564
SYMPHONIA OB.A.EUROP 6,856 6,861 13275 5,655
SYMPHONIA PAT.GL.RED 5,926 5,927 11474 2,864
SYMPHONIA PAT.GLOB. 5,293 5,300 10249 -10,409

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,246 5,245 10158 4,211
ARTIG. LIQUIDITA' 5,115 5,115 9904 2,381
AZIMUT GARANZIA 10,617 10,617 20557 3,600
BN LIQUIDITA' 5,968 5,967 11556 4,135
BNL CASH 18,843 18,843 36485 3,772
BNL MONETARIO 8,642 8,642 16733 3,708
CAPITALG. LIQUID. 6,090 6,089 11792 4,049
CARIFONDO TESORERIA 6,444 6,443 12477 3,985
CASH ROMAGEST 5,289 5,289 10241 3,889
CENTRALE C/C 8,539 8,539 16534 3,729
COMIT TESORERIA 5,332 5,331 10324 4,181
DUCATO MON. EURO 7,222 7,221 13984 3,824
EFFE LIQ. AREA EURO 5,713 5,713 11062 3,458
EPTAMONEY 11,864 11,864 22972 4,298
EUGANEO 6,278 6,278 12156 4,026
EUROM. TESORERIA 9,566 9,567 18522 4,318
FIDEURAM MONETA 12,553 12,552 24306 3,572
FONDERSEL CASH 7,659 7,658 14830 4,147
FONDICRI LIQUIDITA' 6,816 6,815 13198 4,363
GESTICREDIT CASH MAN 7,042 7,042 13635 3,696
GESTIELLE CASH EURO 5,969 5,968 11558 3,989
ING EUROCASH 5,615 5,615 10872 3,578
MIDA MONETAR. 10,427 10,426 20189 3,709
NORDFONDO MONETA 5,239 5,239 10144 3,948
OASI 3 MESI 6,253 6,251 12107 3,698
OASI CRESCITA RISP. 6,990 6,989 13535 3,678
OASI TESOR. IMPRESE 6,949 6,948 13455 4,292
OPTIMA MONEY 5,234 5,234 10134 3,725
PERSEO MONETARIO 6,272 6,272 12144 4,099
PERSONAL LIQUIDITA' 5,593 5,593 10830 3,824
PRIME LIQUIDITA' 5,547 5,547 10740 4,110
RISPARMIO IT.MON. 5,390 5,390 10436 3,710
ROLOCASH 7,096 7,096 13740 3,757
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,154 5,153 9980 0,000
SAI LIQUIDITA' 9,294 9,293 17996 3,716
SANPAOLO LIQ.CL B 6,270 6,270 12140 0,000
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,267 6,267 12135 3,706

F. FLESSIBILI
ALARICO RE 4,949 4,948 9583 0,000
ANIMA FONDATTIVO 12,377 12,367 23965 -9,670
AUREO FLESSIBILE 5,058 5,074 9794 2,536
AZIMUT TREND 16,999 17,033 32915 -5,329
AZIMUT TREND I 15,437 15,522 29890 -22,337
BIM FLESSIBILE 5,050 5,070 9778 0,000
BN NEW LISTING 6,965 7,007 13486 -45,170
BN OPPORTUNITA' 5,398 5,389 10452 -35,484
BNL TREND 22,519 22,545 43603 -26,545
CAPITALG. RED.PIU' 6,111 6,114 11833 3,857
CAPITALG. RISK 8,237 8,276 15949 -4,498
CISALPINO ATTIVO 3,480 3,494 6738 -26,829
DUCATO CIVITA 5,038 5,043 9755 0,000
DUCATO SECURPAC 11,790 11,833 22829 -16,807
DUCATO STRATEGY 4,751 4,789 9199 0,000
EUROM. STRATEGIC 4,039 4,036 7821 -19,845
FONDINVEST OPPORT. 5,214 5,204 10096 -14,831
FORMULA 1 BALANCED 5,839 5,848 11306 1,108
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,743 5,747 11120 3,608
FORMULA 1 HIGH RISK 5,782 5,797 11196 -5,937
FORMULA 1 LOW RISK 5,709 5,712 11054 3,311
FORMULA 1 RISK 5,701 5,717 11039 -3,894
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,975 4,975 9633 0,000
GESTIELLE FLESSIBILE 14,047 14,057 27199 -22,805
GESTNORD TRADING 6,004 6,002 11625 -15,041
IAM OBBIETTIVO RED. 6,806 6,811 13178 4,707
IAM PORTFOLIO 1 5,116 5,117 9906 0,000
IAM PORTFOLIO 2 4,896 4,907 9480 0,000
IAM PORTFOLIO 3 4,629 4,649 8963 0,000
IAM PORTFOLIO 4 4,320 4,354 8365 0,000
IAM TOP DYNAMIC 6,110 6,112 11831 0,000
IAM TREND 3,647 3,641 7062 -27,379
IIS TRADING AZ.FL.GL 5,044 5,045 9767 0,000
KAIROS PAR. INCOME 5,127 5,129 9927 0,000
KAIROS PARTNERS FUND 4,546 4,543 8802 -9,568
LEONARDO FLEX 2,922 2,915 5658 0,000
OASI HIGH RISK 8,194 8,186 15866 -29,252
OASI TREND 4,571 4,567 8851 0,000
PARITALIA O. ALLEGRO 96,495 97,529 186840 0,000
QUADRIFOGLIO FLESS. 17,856 17,963 34574 -19,611
R&SUNALL. FREE 5,461 5,449 10574 -42,388
RAS OPPORTUNITIES 5,485 5,484 10620 -7,737
SAI INVESTILIBERO 6,772 6,798 13112 -4,981
SANPAOLO HIGH RISK 5,936 5,929 11494 -27,803
SPAZIO AZIONARIO 6,019 6,033 11654 -22,654
SPAZIO CONCENTRATO 3,471 3,496 6721 -30,870
ZENIT TARGET 7,839 7,899 15178 -27,369

BCA CARIGE /14 133 96,160 96,080
BCA CRT/03 TV 98,760 98,720
BCA FIDEURAM 99/09 TV 98,050 97,990
BCA INTESA 96/03 IND 99,480 100,000
BCA INTESA 98/05 SUB 99,220 99,220
BCA LEASING ITAL 04 A17 100,150 99,940
BCA POP BS 97/02 EURO10 99,350 99,510
BCA ROMA /09 SUB 100,250 100,100
BCA ROMA 08 261 ZC 68,800 68,670
BCA SELLA TV AG03 99,650 99,900
BCA SELLA TV AG04 99,650 99,930
BCA SELLA TV NV04 99,650 99,660
BEI /19 EU. ST. B. 67,800 66,560
BEI 96/03 ZC 91,510 91,350
BEI 96/16 ZC 41,100 41,000
BEI 97/02 IND TAQ 131,110 130,750
BEI 97/04 IND 99,160 99,400
BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 88,950 88,010
BEI 99/14 CMS LINKED 90,500 90,000
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 74,300 75,010
BIRS 97/02 INDEX BI 116,850 116,850
BIRS 97/04 IND 98,800 98,810
BNL /05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 95,530 96,010
CENTROB /03 R FL RATE TV 100,500 100,290
CENTROB /04 TV TRASF IN TF 99,790 99,780

CENTROB /06 RIDEN EURO 101,100 101,100
CENTROB /13 RFC 78,000 78,500
CENTROB /14 RF 76,000 76,300
CENTROB /19 SDI TSE 72,450 71,560
CENTROB 97/04 IND 99,650 99,350
COMIT /08 TV 2 96,830 96,860
COMIT 96/06 IND 98,920 99,100
COMIT 97/07 SUB TV 98,030 98,100
COMIT 98/08 SUB TV 96,970 96,890
COMIT 98/28 ZC 17,330 17,610
COSTA CR /05 TV 98,800 98,790
CR BO OF 97/04 314 TV 99,000 98,870
CREDIOP /02 TF 8 99,050 99,000
CREDIOP /05 TMT 9 90,550 90,410
DANIELI 03 EXW 2,50% 95,450 95,310
EFIBANCA /04 IND 103,010 103,260
ENI 93/03 IND 106,510 106,490
ENTE FS 94/02 IND 100,150 100,200
ENTE FS 94/04 8,9% 109,800 109,400
GRANAROLO /03 TV 100,000 100,000
IADB 98/18 RFC 64,240 64,110
ICCRI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 69,300 69,500
IMI 97/01 INDEX BOND 117,880 117,300
IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 107,200 106,800
INTERB /04 379 IND 100,210 100,560

ITALCEMENTI 97/02 ZC 96,920 96,850
MED LOM /05 18 89,600 89,500
MED LOM /19 3 RFC 61,710 62,000
MEDIO /04 TV CAP 99,840 99,800
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 84,560 84,600
MEDIO CEN 04 7,95% 99,530 99,500
MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 86,000 86,000
MEDIOB /02 IND TM 164,900 165,750
MEDIOB /04 MIB30 100,550 100,540
MEDIOB /04 NIKKEI 94,900 94,900
MEDIOB /05 CUM PRE IND 94,900 95,000
MEDIOB /05 PREMIO BL CH 94,400 94,400
MEDIOB /08 RUSSIA 67,500 67,350
MEDIOB 94/02 IND 100,100 100,150
MEDIOB 96/06 DM ZC 75,110 75,400
MEDIOB 96/06 ZC 78,050 77,910
MEDIOB 96/11 ZC 54,200 54,190
MEDIOB 97/04 IND 101,240 101,200
MEDIOB 97/07 IND 100,000 100,050
MEDIOB 98/08 TT 94,060 94,050
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 67,490 66,800
MEDIOCR C/13 TF 91,410 94,500
MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 80,000 80,010
MPASCHI /03 15A 4,65% 100,300 0,000
MPASCHI /03 6A 5% 100,800 101,500

MPASCHI 99/14 3 SD 82,950 82,850
OLIVETTI FIN/04 TV 101,690 101,710
OPERE 93/00 31 IND 100,100 100,050
OPERE 94/04 3 IND 100,400 100,440
OPERE 97/04 2 IND 98,950 98,950
PAN EURO BONDS /04 8,5% 85,000 0,000
PAN EURO BONDS /09 77,480 76,750
PARMALAT /07 2 97,750 97,600
PARMALAT /10 90,200 91,200
PARMALAT F /07 7,25% 102,090 101,900
PARMALAT FIN /03 IND 100,000 100,000
POP BG CV /08 TV 100,000 99,000
REP ARGENT /01 EN 97,030 96,500
REP ARGENT /02 BOND 9,25% 93,740 92,000
REP ARGENT /03 TV 85,050 85,000
SPAOLO /03 151 100,260 100,190
SPAOLO /05 CONC 86,880 86,870
SPAOLO /05 I BON 11 89,310 88,360
SPAOLO /06 7 93,000 92,450
SPAOLO /13 ST DOWN 81,790 81,960
SPAOLO /16 FIX R VIII 73,000 72,520
SPAOLO 95/10 66 IND 96,800 96,510
SPAOLO 97/07 114 ZC 75,200 75,000
SPAOLO TO /13 161 5,58% 97,600 97,100
UNICR IT /04 IND 97,500 98,120

BTP AG 01/11 99,600 99,680
BTP AG 93/03 110,660 110,740

BTP AG 94/04 110,730 110,790
BTP AP 00/03 100,750 100,780

BTP AP 94/04 109,990 110,080
BTP AP 95/05 119,380 119,520

BTP AP 99/02 99,150 99,140
BTP AP 99/04 97,020 97,050

BTP DC 00/05 102,160 102,340

BTP DC 93/03 0,000 0,000
BTP DC 93/23 0,000 0,000

BTP FB 01/04 101,380 101,440
BTP FB 96/06 119,090 119,170

BTP FB 97/07 108,960 109,050
BTP FB 98/03 101,010 101,060

BTP FB 99/02 99,280 99,270

BTP FB 99/04 97,280 97,310
BTP GE 00/03 100,350 100,350

BTP GE 92/02 0,000 102,740
BTP GE 93/03 110,130 110,170

BTP GE 94/04 109,240 109,300
BTP GE 95/05 115,030 115,160

BTP GE 97/02 100,750 100,760
BTP GN 00/03 101,220 101,260

BTP GN 93/03 111,410 111,470
BTP GN 99/02 98,910 98,920

BTP LG 00/05 100,450 100,530
BTP LG 01/04 100,120 100,180

BTP LG 96/06 117,200 117,280

BTP LG 97/07 109,350 109,450
BTP LG 98/03 100,390 100,430

BTP LG 99/04 98,790 98,840
BTP MG 00/31 101,770 101,950

BTP MG 92/02 105,010 105,290
BTP MG 97/02 101,100 101,530

BTP MG 98/03 100,740 100,770

BTP MG 98/08 100,030 100,080
BTP MG 98/09 95,920 96,000

BTP MZ 01/04 100,210 100,250
BTP MZ 01/06 100,090 100,160

BTP MZ 93/03 110,600 110,660
BTP MZ 97/02 101,090 101,140
BTP NV 93/23 139,760 139,850
BTP NV 96/06 113,450 113,550
BTP NV 96/26 118,260 118,420
BTP NV 97/07 105,580 105,690
BTP NV 97/27 108,460 108,700
BTP NV 98/01 99,770 99,770
BTP NV 98/29 91,660 91,780
BTP NV 99/09 93,630 93,720
BTP NV 99/10 101,700 101,780
BTP OT 00/03 101,860 101,890
BTP OT 93/03 109,470 109,540
BTP OT 98/03 99,320 99,340
BTP ST 91/01 100,170 0,000
BTP ST 92/02 107,020 107,780
BTP ST 95/05 121,400 121,450
BTP ST 96/01 100,360 100,370
BTP ST 97/02 101,650 101,640
BTP ST 98/01 99,930 99,940
BTP ST 99/02 99,540 99,460

CCT AG 00/07 100,550 100,550
CCT AG 94/01 99,920 99,940
CCT AG 95/02 100,460 100,460
CCT AP 01/08 100,530 100,530
CCT AP 95/02 100,150 100,160
CCT AP 96/03 100,780 100,790
CCT DC 93/03 0,000 0,000
CCT DC 94/01 100,080 100,080
CCT DC 95/02 100,710 100,700
CCT DC 99/06 100,560 100,560
CCT FB 95/02 100,100 100,090
CCT FB 96/03 100,730 100,730
CCT GE 95/03 100,720 100,720
CCT GE 96/06 102,290 102,290
CCT GE 97/04 100,560 100,550
CCT GE 97/07 101,990 102,000
CCT GE2 96/06 101,820 101,900
CCT GN 95/02 100,380 100,370
CCT LG 00/07 100,600 100,720
CCT LG 96/03 100,920 100,920
CCT LG 98/05 100,520 100,600

CCT MG 96/03 100,940 100,960
CCT MG 97/04 100,540 100,550
CCT MG 98/05 100,650 100,660
CCT MZ 97/04 100,510 100,510
CCT MZ 99/06 100,540 100,550
CCT NV 95/02 100,670 100,670
CCT NV 96/03 100,500 100,500
CCT OT 94/01 99,980 99,980
CCT OT 95/02 100,530 100,530
CCT OT 98/05 100,630 100,620
CCT ST 95/01 100,000 99,930
CCT ST 96/03 101,020 101,010
CCT ST 97/04 100,540 100,550
CTZ AG 99/01 99,610 99,600
CTZ DC 01/02 94,200 94,213
CTZ GN 01/03 92,323 92,350
CTZ LG 00/02 96,075 96,080
CTZ MZ 00/02 97,376 97,380
CTZ MZ 01/03 93,233 93,210
CTZ NV 00/01 98,560 98,552
CTZ OT 99/01 99,100 99,088

DATI A CURA DI RADIOCOR

venerdì 27 luglio 2001 economia e lavoro 15



Colore: Composite   -----   Stampata: 26/07/01    19.35   -----   Pagina: UNITA - NAZIONALE - 16 - 27/07/01  

lo
sp

or
t

in
tv

Alessandro Bergonzoni contro i giochi d’abitudine: «Amo la vela e vorrei rovesciare i tavolini di chi gioca a scacchi...»

«Odio chi programma anche il divertirmento »

BOLOGNA È stato Erwann Mentheour, l'
ex corridore francese autore anche di un
libro sul doping, a raccontare informal-
mente agli inquirenti che hanno condotto
l' inchiesta di Ferrara di aver visto Zinedi-
ne Zidane nello studio del dott.Michele
Ferrari, il medico preparatore di molti atle-
ti, soprattutto ciclisti (tra gli altri Lance
Armstrong), che il 21 settembre prossi-
mo comparirà come imputato a Bologna.
Le rivelazioni su Zidane sono state antici-
pate dal «Corriere dello Sport-Stadio».Il
Pm Pierguido Soprani, che ha condotto l'
inchiesta ferrarese sul doping prima del
recente trasferimento alla Procura dei mi-

nori, nell' aprile '99 volò insieme a due
sottufficiali del Nas di Firenze a Brest, in
Bretagna, per andare a interrogare Men-
tehour, che aveva già pubblicato il libro in
cui raccontava la sua esperienza di cicli-
sta professionista dopato e tossicodipen-
dente. Nel libro “Secret defonce”, poi pub-
blicato anche in Italia, e in alcune intervi-
ste l' ex ciclista aveva parlato di «tante
star del calcio italiano e francese, come
me nella sala d' attesa di un celebre medi-
co italiano, poi raggiunto da avviso di ga-
ranzia. Prescriveva cure a base di anaboliz-
zanti, Epo e ormoni della crescita. Fra i
clienti una vedette dello sci italiano e cal-

ciatori».
Mentheour, però, non fu molto collabora-
tivo nell' interrogatorio ufficiale provocan-
do anche l' irritazione del magistrato. Suc-
cessivamente i due sottufficiali incontraro-
no l'ex ciclista in un locale di Brest e a
quel punto Mentheour raccontò, parlando
anche di Zidane. Queste dichiarazioni in-
formali vennero raccolte dai due militari
in una annotazione che è andata a far
parte del fascicolo del Pm. Mentheour
difficilmente, se ci sarà il processo, verrà
in Italia a testimoniare. Potrebbero però
essere i due sottufficiali a riferire in aula
dei contenuti dell' incontro.

Teatro, libri, tv: il surreale ovunque

FUKUOKA Qualche minuto prima delle 13.00
ora italiana, Massimiliano Rosolino si aggiudi-
ca in Giappone la medaglia d'oro nei 200 mi-
sti. Dall’altra parte del mondo, a Napoli, per
un lunghissimo minuto e 59 secondi la città
del Vesuvio è stata con il fiato sospeso. Con la
vittoria a Fukuoka il campione partenopeo ha
realizzato il grande slam e ha fatto sognare
tutta Napoli. Dopo l'oro agli europei di Hel-
sinki e il primo posto alle Olimpiadi a Sydney,
Max si è dimostrato un campione in grado
lucidare l’immagine della città.

«Una gioia immensa per questa vittoria -
esulta Giancarlo Bracale, presidente del Circo-
lo canottieri - che lascia dietro di se tutte le
critiche dei giorni scorsi. Questa vittoria rap-
presenta una soddisfazione in più soprattutto
dopo le critiche che serpeggiavano. Dicevano
che Rosolino era fuori forma, stanco e decon-
centrato e che non si era preparato a dovere.
Critiche tutte ampiamente smentite. L'oro
conferma che è un leader mondiale».

«Lo aspettiamo per festeggiare al Circolo -
dicono al sodalizio partenopeo - dove, a pochi

metri dal mare, si è allenato da sempre».
«Troppo bella... ce la siamo guadagnata»:

Massimiliano Rosolino ha esultato così dopo
il successo, maturato in una finale che dopo le
prime due frazioni sembrava persa. «Ho peda-
lato a rana, ma non ho guardato gli altri. All'
improvviso mi sono visto davanti e mi sono
detto: forse ce la possiamo fare. Agli ultimi 25
metri ho rivisto il flash delle Olimpiadi».
Il napoletano era solo settimo a metà gara,
dopo le frazioni farfalla e a dorso, ma è stato
strepitoso a rana .

Pur nel momento di gioia, il napoletano
non ha cercato rivincite contro quanti, da Syd-
ney a oggi, non gli hanno risparmiato critiche.
«I cattivi lasciamo che siano cattivi» ha detto.
E a chi gli ha ricordato che questo sarebbe
dovuto essere per lui un anno di passaggio, ha
assicurato «lo è stato, parola mia».

In questi mondiali lo attendono ancora la
4x200 sl e forse i 1500 della giornata di chiusu-
ra. «Ma facciamo un passo alla volta. Thorpe?
È sempre il signor Thorpe, ma io mi difendo
bene».

Alessandro Bergonzoni è nato a Bologna nel 1958. Dopo la laurea in
giurisprudenza inizia col teatro nel 1982 (”Scemeggiata”). La critica lo ha
scoperto nel 1987 (”Non è morto nè Flic nè Floc”), il grande pubblico
invece arriva due anni dopo, quando pubblica per Mondadori la sua prima
fatica letteraria, “Le balene restino sedute”, che viene poi tradotto in un
recital-lettura portato per due anni in tourneè.
Nel frattempo comincia ad apparire su trasmissioni tivù con Mediaset e Rai
e varie testate (Corsera e Repubblica). Un’altra svolta professionale arriva
con “Anghingò” (1992), poi proseguono le collaborazioni con riviste lettera-
rie e con radio Rai.
Debutta nel romanzo col “Il grande Fermo e i suoi piccoli andirivieni”
(1995), due anni dopo Ubulibri pubblica la raccolta dei testi teatrali che
raccontano i suoi quindici anni di palcoscenico. E nel 1999 si lancia nel
giornalismo radiofonico collaborando con la testata GR RAI.

Salvatore Maria Righi

ROMA Si arrampica sui fili della
comicità come fossero tornanti del-
l’adorata Mille Miglia. Attore per pas-
sione e pilota per mestiere, come si di-
ce. Qualsiasi cosa, insomma, pur di sta-
re alla larga dalla noia. È questo, in
fondo, l’unico credo di Alessandro Ber-
gonzoni. Che va a caccia di energia
ovunque si annidi, da buon rabdoman-
te (bolognese) della fantasia. E vicever-
sa fugge dal piatto, inteso come dimen-
sione dell’anima, anche dove non do-
vrebbe esserci.
«Al contrario di quello che può sembra-
re per il mio lavoro, non sono assoluta-
mente un tipo anagrammatico, rebusi-
stico o cruciverbistico. Odio anzi la da-
ma, gli scacchi, le carte e qualunque
altro passatempo in quanto tale. Amo
invece fare grandi giochi come accom-
pagnare mio figlio al mare, o hobby
come correre in auto, o fare a gara a chi
guarda più in alto in cielo. Mi piace

inventare cose perché non sono affasci-
nato da niente. Sono lontanissimo da
quello che considero il divertimento
dell’obbligo a tutti i costi, anche perché
ne ho già parecchi per conto mio, co-
me lavarmi i denti, respirare e fare altre

cosette del genere».
Manca la passione o la pazienza?
«Per il mio carattere sono tutto al-

l’opposto a chi si dedica ai giochi e ai
passatempi al tavolino, ogni volta che
riesco mi viene da leccare i francobolli e

distruggere le scatole di montaggio dei
modellini. Per queste cose ci vuole una
grande meticolosità, una specie di lotta
all’ultimo coltello ma io sono tutto al
contrario e quindi quando ad esempio
vedo due che giocano a scacchi mi vie-

ne da rovesciare il tavolo con le pedine
o sederci sopra».

Invece le piace...
«Andare il più possibile in barca a

vela, e anche quando sono in giro per
tournee mi piace andare nei posti di

mare e godermi la mia passione, il sud,
al sole che c’è da quelle parti e con la
vicinanza all’acqua. Dico questo anche
perché questi giochi mi sembrano un
impegno per riempire buchi classici, mi
pare si tratti di persone che hanno scan-
dito la propria vita con un certo tipo di
abitudini, un po’ come quelli che scelgo-
no di fare sesso il sabato sera o si abbuf-
fano nel pranzo della domenica. Invece
penso che nei passatempi, come nel re-
sto, ci voglia amore, entusiasmo, natura-
lezza, energia ed anarchia. Io stesso ado-
ro giocare con le bocce di ferro, quelle
francesi. Però...».

Dica..
«Però non in modo sistematico e

programmato, per me farlo con questi
criteri, come se il passatempo diventas-
se un’abitudine, sarebbe una violenza.
Infatti mi ci dedico solo in un certo
posto e in una certa situazione, a Bonifa-
cio, in Corsica. Non è questione che
negli scacchi o negli altri passatempi
non ci sia fantasia, trovo invece che
manchi nella scelta dei tempi».

Dai giochi all’elettronica: Ber-
gonzoni è un “homo tecnologi-
cus”?
«Se è per quello odio tutto quel

genere di cose, a cominciare dai telefoni
e telefonini. Per non parlare dei video-
giochi e della playstation, che frequento
solo in compagnia di mio figlio. Non
sono stato educato nè sono portato
nemmeno al computer, lo utilizzo con
fatica e solo per quel che riguarda il
lavoro. E questo vale anche per inter-
net. Questo magari perché gioco a lavo-
rare».

Eppure se c’è un posto che gioca
è proprio la sua Emilia.
«Ma io non mi sento per niente

emiliano, lascio volentieri a Guccini e
Morandi la radice di quella terra e di
certi giochi ad essa legati. Per conto
mio mi sento decisamente napoletano,
o comunque dell’area nel Mezzogior-
no, da Roma in giù, dove scappo ogni
volta che posso per il forte legame che
sento con quella dimensione geografica
ed ambientale».

Doping, l’ex ciclista francese Mentheour tira in ballo Zidane
Dopo averlo scritto in libro ha raccontato agli inquirenti di medici e di clienti eccellenti

Max Di Sante

FUKUOKA L’alba italiana ha il sorriso
ritrovato di Massimiliano Rosolino.
Lo scugnizzo con le pinne ha regala-
to la quarta medaglia d’oro alla ba-
checa azzurra nei mondiali in corso
a Fukuoka, vincen-
do i 200 misti e fir-
mando il poker di
allori per il tricolo-
re.

L'azzurro ha
dominato la gara
vinta con oltre un
secondo di vantag-
gio sull'americano
Wilkens, argento,
e sull'australiano Norris, col tempo
di 1’59”71. Settimo l'altro italiano,
Alessio Boggiatto.
Il napoletano era solo settimo a metà
gara, dopo le frazioni farfalla e a dor-
so, ma è stato strepitoso a rana ed è
riuscito a tenere il vantaggio a stile
libero, chiudendo con un secondo di
vantaggio sull'americano Wilkens e
sull'australiano Norris in 1’59”71.
Nella stessa gara settimo posto per
Alessio Boggiatto. Non è arrivata nes-
suna medaglia, invece, da Domenico
Fioravanti, quarto (con sfortuna) nei
200 rana vinti dallo statunitense Han-
sen davanti all'austriaco Podoprigo-
ra. Il giapponese Kitajima ha prece-
duto di un decimo l'azzurro, soffian-
dogli la medaglia di bronzo. Dietro
di lui (settimo) Davide Rummolo
che non ha ripetuto la bella gara che
gli valse il bronzo a Sydney. Si sono
qualificati per la finale Emanuele Me-
risi nei 200 dorso maschili e Roberta
Crescentini nei 50 rana femminili.

Ottime notizie invece dalla palla-
nuoto. Continua infatti la favola del
Setterosa. Le azzurre si sono qualifi-
cate per la finale battendo gli Stati
Uniti 8-6 (0-1, 4-2, 2-2, 2-1). Per
l’ultimo atto il Settebello incontrerà

in finale l'Ungheria, che ha sconfitto
per 4-3 il Canada nell'altra semifina-
le.

Molto bene anche il Settebello,
qualificato per le semifinali maschili
battendo per 3-2 i campioni olimpici
dell'Ungheria. L’unica ombra arriva
dall’infortunio di Francesco Posti-

glione. Mondiali
finiti per lui, che
in un incidente di
gioco ha riportato
la frattura scompo-
sta del quarto me-
tacarpo della ma-
no destra e non
potrà quindi esse-
re utilizzato da ct
Campagna per il

resto del torneo.
Per il resto, una partita esempla-

re, quella degli uomini di Alessandro
Campagna, che lanciati da una dop-
pietta di Angelini nel primo e secon-
do periodo, hanno messo al sicuro il
risultato con un gol di Postiglione
nel quarto. Gli ungheresi hanno pro-
vato a riavvicinarsi con un gol segna-
to nel terzo periodo, hanno minaccia-
to ancora l'Italia con un gol nel quar-
to, e sono andati vicini a un clamoro-
so pareggio quando mancavano 25”
alla fine.

A questo punto, infatti, veniva
espulso per 20” Buonocore, quindi
l'Italia si trovava a giocare i secondi
decisivi con un uomo in meno.

Il Settebello ha ancora una volta
fatto le cose per bene, e grazie anche
al portiere Tempesti non ha permes-
so il pareggio agli avversari. Angelini,
autore di due gol, e il numero 1 della
Florentia sugli scudi (fra l'altro mol-
to apprezzata una spettacolare pa-
lombella del primo), ma tutta la
squadra ha risposto in pieno alle
aspettative di Campagna, che aveva
messo a punto la solita strategia.

«Dopo aver battuto l'Ungheria a
Budapest agli Europei - ha detto

Campagna - abbiamo compiuto un'
altra impresa. La mia squadra mi è
piaciuta per la forte determinazione,
che ha messo sin dal primo tuffo in
acqua. Psicologicamente intimoren-
do gli avversari. Da fuori sono cose
che non si vedono, ma in acqua i
giocatori avvertono benissimo que-
ste dimostrazioni di superiorità e le
soffrono».

Il prossimo avversario dell' Italia
nella semifinale dopodomani sarà la
Spagna, mentre nell' altra si affronte-
ranno Russia e Jugoslavia. «La semifi-
nale sarà molto delicata - ha detto il
Ct - perchè la Spagna gioca un pò
come noi, vale a dire che fa molto
bene la difesa a zona, non ricorre
spesso al contropiede. Agli Europei
ci battè 8-7 ed è inutile dire che an-
che il prossimo confronto sarà mol-
to incerto e si deciderà anche questo
con la testa. Chi ne avrà di più, vince-
rà».

10,15 Nuoto Mondiali Eurosport
11,10 Nuoto Mondiali Raitre
12,45 F1, Gp di Germania Sdf
13,00 Mountain bike C. Mondo Eurosport
15,45 Tour de France Raitre
17,00 Judo Mondiali Raisportsat
20,30 Juve-Napoli-Atalanta Rete4
21,30 Calcio estate Stream
23,45 Nuoto Mondiali Eurosport
01,00 Football Mondiale Stream

Alessandro
Bergonzoni, 43

anni, attore,
comico e autore

bolognese che
ama le gare di
velocità: corre

con una vettura
al Ferrari

Challenge

Una cascata di acqua azzurra
Mondiali di nuoto: Rosolino d’oro nei 200 misti, Setterosa in finale

Napoli impazzita per la sua stella
«Aspettiamo Max per festeggiare»

una città in festa

Poker di medaglie
d’oro per l’Italia
Settebello avanti
Fioravanti quarto
nei 200 metri rana
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REAL MADRID

Per vedere da vicino le “stelle”
i tifosi pagheranno il bigliettofla

sh

Assistere agli allenamenti del Real Madrid a
Nyon è stato sempre gratis, ma questa volta
tutti gli appassionati che volessero vedere
da vicino l'ex juventino Zinedine Zidane e
altri fuoriclasse della squadra spagnola
dovranno pagare un biglietto di 5 franchi
svizzeri, circa 6.500 lire. I responsabili del
Centro sportivo di Colovray, dove va in
ritiro in Real da otto anni, si sono resi
conto che potevano fare entrate extra grazie
alla presenza della squadra campione di
Spagna e hanno deciso di dato il via libera a
una presenza massiccia del pubblico. I

Massimo De Marzi

«Il Barcellona non rispetta i patti, ha un comportamento sospetto
ed ambiguo. Ho il sospetto che voglia cedermi in Italia». Le
dichiarazioni di mercolediì sera sembravano il preludio ad un
clamoroso divorzio, ma Vitor Borbosa Ferreira, più semplicemen-
te Rivaldo, ha solo alzato la voce per ottenere il famoso "ritocchi-
no" all'ingaggio. Ieri il ds dei blaugrana Antonio Parera ha dichia-
rato che il caso è chiuso, ma intanto il brasiliano ha fatto sapere
che non raggiungerà i compagni nel ritiro svizzero del Barcellona
e per domenica ha convocato una conferenza stampa che si
annuncia bollente. Nessuno, però, dubita che le parti si accorde-

ranno, Niente Lazio, come si era favoleggiato per qualche ora. A
chiudere l’argomento, in ogni caso, ci aveva già pensato Massi-
mo Cragnotti.«Rivaldo? I grandi colpi di mercato sono finiti». Ma
le trattative minori no, prova ne sia l'attivismo di tutti i grandi,
impegnati, dopo i fuochi d'artificio per i giocatori d'attacco, a
sistemare le (traballanti) retroguardie. Il Milan ha virtualmente
concluso col Parma l'acquisto di Martin Laursen. Il difensore
danese ha festeggiato ieri i 24 anni e come regalo di compleanno
il Parma gli ha donato una bella maglia rossonera. Il biondo ex
veronese era appetito anche dalle due romane, a fare la differen-
za sarebbe stata la volontà del calciatore di trasferirsi a Milano.
Zoff e Capello, dopo aver visto sfumare Cannavaro (e, nel caso
della Roma, Kuffour, visto che ieri il ghanese ha firmato per altri

tre anni col Bayern Monaco, saranno comunque consolati dai
loro presidenti. Sensi, infatti, ha avviato una trattativa con l'Inter
per Dario Simic, jolly difensivo giovane e di buone qualità tecni-
che e atletiche. Domanda e offerta differiscono per circa 4-5
miliardi, attorno ai 22 verrà trovata l'intesa, forse già entro la fine
della settimana. La Lazio, invece, punta sempre su Mark Iuliano,
ma la trattativa, legata al passaggio di Salas in bianconero,
ipotesi che si è parecchio raffreddata, potrebbe aver subito uno
stop decisivo. Riprende quindi corpo l'idea Adani (tenuto conto
che la Fiorentina dovra' ancora cedere due o tre giocatori),
mentre l'altro difensore viola Pierini, secondo il procuratore Va-
gheggi, sarebbe piu' attratto dalla pista straniera (Monaco?).Ol-
tre a cedere i suoi gioielli, la Fiorentina sta cercando di mettere a

punto anche una lista della spesa, che non può prescindere
dall'arrivo di un portiere. Per il ruolo di erede di Toldo sembra
tramontata l'idea del sampdoriano Sereni, il ballottaggio è tra
due numeri uno stranieri: l'austriaco dell'Arsenal Manninger e
Bodo Illgner, il tedesco campione del Mondo a Italia 90, che ha il
vantaggio di non costare nulla, perché appena svincolatosi dal
Real Madrid. Torniamo a parlare di attaccanti. Il Parma è sempre
vicino a Muzzi, ma non abbandona la pista Vugrinec, mentre a
Venezia è stato raggiunto l'accordo (per 27 miliardi) con l'Atleti-
co Madrid per Salva. Il Toro, infine. Ieri mattina ha firmato con
Osmanovski, mentre nel pomeriggio ha definito (per 8 miliardi)
l'ingaggio del centrocampista Vergassola. Adesso la Sampdoria
ha i soldi per potersi iscrivere al campionato.

ROMA Il Tar del Lazio ha accolto i
ricorsi del Coni contro la dismissio-
ne dell'area del Foro Italico decisa
dal precedente Governo e ha con-
cesso la sospensiva del provvedi-
mento che prevedeva l'asta a parti-
re dal prossimo 10 settembre. Lo si
è appreso negli ambienti del Coni.
la decisione dei giudici della III se-
zione del Tar del Lazio presieduta
da Patrizia Giulia, blocca, di fatto,
l' iter per la vendita dello stadio
Olimpico che prevedeva una proce-
dura a suon di rilanci che sarebbe

dovuta entrare nel vivo a partire
dal 10 settembre. Nell' ordinanza
di sospensiva i giudici hanno quin-
di accolto la tesi del Coni che conte-
stava le modalità di vendita soste-
nendo che nel bando di gara non
fossero state garantite condizioni
di imparzialità per tutti i concor-
renti all' acquisto e che non fosse
stato concesso al comitato olimpi-
co il diritto di prelazione. In parti-
colare, i giudici amministrativi rile-
vano che «il provvedimento appa-
re viziato in quanto stabilisce nuo-

ve modalità di alienazione senza
tenere in alcuna considerazione i
diritti di soggetti pubblici e privati
che erano concessionari e condut-
tori del compendio immobiliare e
senza alcuna valutazione degli inte-
ressi al buon andamento dello
sport italiano in quanto nel decre-
to ministeriale impugnato non è
prevista alcuna riserva per l' utiliz-
zo futuro dello stadio Olimpico
per manifestazioni sportive di ca-
rattere non calcistico». Ma i giudici
vanno oltre, affermando nell' ordi-
nanza che nel bando di gara «appa-
iono del tutto disattese le fonda-
mentali regole di trasparenza e im-
parzialità in quando manca ogni
chiarezza sostanziale sulle reali re-
gole che determinano l' aggiudica-
zione della gara e si prevede uno
jus variandi riservato al ministero
del tesoro del tutto indeterminato
e potestativamente incidente sulla
trattativa medesima». Il Tar sostie-
ne poi, come aveva affermato il Co-

ni. che sono state poste in essere
delle «ingiustificate modalità di
esercizio della prelazione» e ne cita
alcune: «L' obbligo di esercitare la
prelazione entro il termine brevissi-
mo di 20 giorni che appare decisa-
mente inattuabile con le procedure
di formazione della volontà degli
enti pubblici; la pretesa di versa-
mento in un' unica soluzione dell'
intero prezzo, che è modalità ogget-
tivamente incompatibile con la mo-
dalità di erogazione delle spese
pubbliche; la singolare precedenza
in caso di prelazione di più aventi
diritto attribuita all' ora di spedizio-
ne della raccomandata e non a un
eventuale esperimento di miglioria
tra i diversi soggetti privilegiati». I
giudici amministrativi hanno an-
che accolto i ricorsi dei legali Ago-
stino Gambino e Mario Sanino
contro il provvedimento dell' agen-
zia del Demanio che ha ordinato al
Coni di abbandonare gli uffici del
Foro italico entro tre mesi.

ROMA Lello Pagnozzi segretario
generale del Coni non sembra
troppo preoccupato delle dichia-
razioni al Parlamento del mini-
stro Giuliano Urbani, vigilante
sullo sport, a proposito dei finan-
ziamenti. «Credo - commenta -
che il ministro quando parlava di
negare ogni finanziamento allo
sport professionistico, volesse ri-
ferirsi ai grossi club calcistici che,
come ogni anno, si sono lanciati
in faraoniche campagne acqui-
sti». «Il termine usato - aggiunge
- è un po' generico e può ingene-
rare qualche dubbio, se si conside-
ra che le federazioni con società
professionistiche sono più di una
e qualche presidente potrebbe
pensare che anche la sua sarà ta-
gliata fuori da eventuali contribu-
ti, ma, proprio per i colloqui che
abbiamo avuto con lui, sono sicu-
ro che il pensiero di Urbani cor-
resse proprio a certi settori del
calcio». Pagnozzi ricorda, comun-
que, che il Coni è tenuto ad eroga-
re i contributi a tutte le federazio-
ni, non operando discriminazio-
ni. Saranno loro a decidere come
distribuirli. Piuttosto, il segreta-
rio è preoccupato del silenzio che
tuttora permane sui promessi
contributi al Coni che ancora
non arrivano mentre permane
critica la situazione di bilancio.
Anche Giancarlo Cerruti, presi-
dente della Federciclismo, ritiene
che Urbani volesse riferirsi al cal-
cio. Il ciclismo, avendo una larga
fetta di professionismo, è partico-
larmente interessato. «Se il Coni
riceverà soldi dal governo - sostie-
ne - non penso che possa metter-
si sulla strada minata di operare
discriminazioni tra federazione e

federazione. È tenuto a distribui-
re quanto basato sui parametri
stabiliti tanto più per chi, come
noi, ha larghi settori dilettantisti-
ci». «Noi siamo una federazione
tutta dilettantistica - annota Gian-
carlo Dondi, presidente del
rugby - potremmo sottoscrivere,
quindi, tranquillamente le parole
del ministro. Pensiamo, comun-
que, che volesse riferirsi al cal-
cio». Dondi coglie l'occasione per
ricordare che i parametri del Co-
ni per l'erogazione dei contributi
è piuttosto datata e che uno sport
come il suo, in prorompente cre-
scita, è parecchio sottostimato. Il
governo deve, comunque, inter-
venire con una legge. «Se il Coni
non fosse aiutato sarebbe la fine
dello sport italiano». Preferirebbe
che gli interventi finanziari fosse-
ro finalizzati alle strutture (il
rugby ne ha estremo bisogno) e
allo sport nella scuola. Per l'ono-
revole Sabatino Aracu, presiden-
te dell'hockey pattinaggio, le affer-
mazioni del ministro sono trop-
po generiche, si prestano a più
interpretazioni. «Occorrono indi-
cazioni più precise, la nostra è
una federazione dilettantistica,
ma ce ne sono diverse, compreso
il calcio, che hanno società profes-
sionistiche e dilettantistiche; co-
me si fa a distinguere nei contri-
buti». L'importante, sostiene Ara-
cu, è che i soldi arrivino sul serio
e al più presto. «Siamo tutti in
difficoltà: io ho presentato una
proposta di legge sulla ripartizio-
ne delle entrate dei concorsi pro-
nostici che, se approvata, potreb-
be rappresentare una buona boc-
cata d'ossigeno».

n.c.

Il Milan prende Laursen, la Roma perde Koffour e si butta sul jolly Simic
Il Parma è sempre vicino a Muzzi ma non perde di vista Vugrinec e il Torino ha messo a segno il colpo Osmanowsky

1) Lance Armstrong (Usa) 77h53’17”
2) Jan Ullrich (Ger) 5’05”
3) Andrei Kivilev (Kaz) 5’13”
4) Joseba Beloki (Spa) 6’33”
5) Franłois Simon (Fra) 10’54”
6) I. Gonzalez Galdeano (Spa) 12’04”
7) Oscar Sevilla (Spa) 13’55”
8) Michael Boogerd (Ola) 16’15”
9) Santiago Botero (Col) 18’12”
10) Marcos Serrano (Spa) 19’20”
11) Stefano Garzelli (Ita) 20’08”
12) Didier Rous (Fra) 21’57”
13) Roberto Heras (Spa) 22’
14) Francisco Mancebo (Spa) 24’26”

1) Serge Baguet (Bel/Lotto) 4h13’36”
2) Jakob Piil (Dan) st.
3) Massimiliano Lelli (Ita) 5”
4) Jan Svorada (Cec) 13”
5) Damien Nazon (Fra) st
6) Erik Zabel (Ger) st
7) Stuart O’Grady (Aus) st
8) Romans Vainsteins (Let) st
9) Alessandro Petacchi (Ita) st
10 Christophe Capelle (Fra) st
11) Emmanuel Magnien (Fra) st
12) Alexandre Botcharov (Rus) st
27) Jan Ullrich (Ger) st
32) Lance Armstrong (Usa) st

Stop alla vendita dell’Olimpico
Il Tar del Lazio blocca tutto

classificaarrivo

Nedo Canetti

ROMA Che cosa intende il ministro
vigilante sullo sport, Giuliano Urba-
ni, quando parla di professionismo?
La domanda sta angosciando da
qualche giorno gli ambienti del Co-
ni e delle federazioni. Da quando il
rappresentante del governo, nel cor-
so di un'audizione alla commissione
Cultura della Camera, ha annuncia-
to perentoriamente - e lo ha poi ripe-
tuto al Senato - che il suo dicastero
non ha alcuna intenzione di finanzia-
re lo «sport professionistico». Per la
precisione, il ministro, dopo aver se-
gnalato che «lo sport sta incontran-
do notevoli problemi finanziari» ha
detto testualmente: «Con me presen-
te (al governo, ndr) non partirà una
lira per lo sport professionistico, per-
ché se lo sport professionistico è ge-
stito male, sono fatti loro: paghino
quelli che sbagliano!». E, se qualcu-
no non avesse capito, ha ribadito:
«Non ho nessuna intenzione, come
ministro, di concedere una lira che è
una lira per lo sport professionisti-
co». Un brivido freddo ha attraversa-
to, a quel momento, la schiena dei
vertici sportivi. Com'è noto, il Coni
ha ripetutamente chiesto al governo
un contributo, una boccata d'ossige-
no per non asfissiare da crisi totocal-
cistica. Il Coni organizza lo sport ita-
liano, compreso quello professioni-
stico. Ergo, Urbani negava il contri-
buto al Comitato olimpico per indi-
rizzare i flussi finanziari in direzione
di quella che ha chiamato «la pratica
sportiva»? Ovvero il no era solo per
quelle federazioni che prevedono sta-
tutariamente il professionismo? Il
calcio, ovviamente, il ciclismo, il
basket e il pugilato. Rilevata l'indeter-
minatezza delle affermazioni del mi-
nistro, l'interpretazione più comune
- e più interessata - era di un Urbani
in guerra con il calcio, le sue follie di
calciomercato, i suoi debiti. Il richia-
mo alla cattiva gestione a questo
avrebbe, perciò, dovuto riferirsi, ai
bilanci in dissesto di alcune società,
ai soldi spesi malamente. Ricordia-
mo, a sostegno di questa interpreta-
zione, che erano i giorni del crak
della Fiorentina e dell'acquisto mi-
liardario di Rui Costa, delle voci su-
permiliardarie su Vieri alla Juve e di
Rivaldo alla Lazio. Un ministro però
che conosce (e ricorda) le difficili
condizioni in cui versa lo sport, non
può lanciarsi in dichiarazioni così
generiche, tra populismo e impreci-
sione. Immaginiamo una scenario -
per ora virtuale, molto virtuale - nel
quale il governo si decide a mantene-
re le promesse e concede un contri-
buto al Coni. Che fa, a quel punto, il
Comitato olimpico? Procede alla ri-
partizione come da parametri e quin-

di il finanziamento perviene anche
alle federazioni con settori professio-
nistici? In quel caso le perentorie af-
fermazioni del ministro vanno a far-
si benedire. Taglia, invece, fuori le
federazioni di cui sopra? Commette
un'evidente discriminazione al limi-
te della legalità contro la quale ci
sarebbero sicuramente fior di ricor-
si. Anche perché si tratta di federa-
zioni che, insieme a quelle dei profes-
sionisti, hanno affiliate centinaia di

società dilettantistiche. Terza alterna-
tiva. Sono le federazioni stesse ad
operare, al loro interno, la scelta a
chi dare i quattrini e a chi no. Vi
immaginate, a quel momento, la bu-
fera… Attualmente la stessa Feder-
calcio riceve i contributi dal Coni e li
destina a tutte le società affiliate.
Non ricevendo più questo contribu-
to, i grossi club potrebbero, per ritor-
sione, decidere di cancellare la solida-
rietà. In parole povere non devolve-

re “ai meno abbienti” più una lira
delle entrate dei diritti televisivi, de-
gli sponsor, della pubblicità, come
promesso. Comunque la mettiamo,
Urbani ha combinate un mezzo pa-
sticcio. Forse sarebbe opportuno
che, prima di lanciare annunci apo-
dittici, un rappresentante del gover-
no si documentasse meglio, ovvero
non si lasciasse trasportare dall'emo-
zione del momento. Non si può esse-
re generici su termini come

‘professionismo’, ‘pratica sportiva’
riparandosi dietro l solito adagio
“mens sana in corpore sano” tanto
vecchio quanto obsoleto. Poche ri-
ghe sopra abbiamo parlato di finan-
ziamenti ‘virtuali’. Non a caso. Fino-
ra, infatti, di contributi al Coni non
c'è traccia. Mancano quattro giorni
alla fine di quel luglio che era il ter-
mine fissato da Gianni Petrucci per
il lancio del salvagenti governativo, e
all'orizzonte ministeriale nessuno

riesce a scorgere il sognato filo di
fumo. Qualcuno al Foro italico co-
mincia a dubitare che arrivi. «Non ci
sono i soldi, ma scarseggiano anche
gli interlocutori» ci ha detto un alto
esponente del Palazzo a H. In quel
mentre saranno sicuramente fischia-
te le orecchie a Mario Pescante, tut-
tora senza delega, speranzoso, pare,
di trasferirsi alla Presidenza del con-
siglio. «Non concederò una lira che
è una lira» annuncia Urbani. Qualcu-

no comincia a temere che si tratti di
una sorta di “erga omnes”, altro che
professionismo. In verità, il Coni ha
ricevuto e sta ricevendo soldi dal go-
verno, ma sono quelli della finanzia-
ria del centro-sinistra che dovrebbe
ringraziare, altro che critiche a poste-
riori… Dei 200 miliardi previsti dall'
art.135 comma 11 concessi, già sono
state elargite due tranche di circa 50
miliardi, la terza e la quarta sono in
arrivo.

la sentenza

Gino Sala

MONTLUCON E allora è proprio un Tour
in cui dovremo chiudere il libro dei no-
stri sogni? Vorrei sbagliarmi, ma con
tutta probabilità, sarà così. Sogni picco-
li, intendiamoci, la semplice speranza di
vedere un italiano vincitore di tappa.
Ad illuderci ieri è stato Massimiliano
Lelli, un toscano di Manciano (Grosse-
to) stipendiato dalla francese Cofidis,
un atleta che prometteva molto dopo il
Giro d’Italia ’91 in cui ha ottenuto la
terza moneta alle spalle di Chioccioli e
Chiappucci e che via via si è adattato al
ruolo di gregario. Lelli è stato in fuga
per 190 chilometri, prima in compagnia

di altri quindici ardimentosi tra i quali
c’era anche Tosatto, poi coi due che han-
no resistito all’inseguimento del ploto-
ne, ma in ultima analisi Massimiliano è
parso il meno gagliardo del terzetto. E
così s’è imposto un belga trentaduenne
che nelle stagioni ’97, ’98 e ’99 aveva
smesso di correre. Preso atto che facen-
do il muratore si faticava molto e si
guadagnava poco, Serge Baguet tornava
il sella, tornava a vincere e nel diciasset-
tesimo appuntamento del Tour ha rea-
lizzato il nono successo della carriera
interrotta bruciando sull’arrivo in salita
il danese Phil. A sua volta Lelli si è quasi
scusato per non essere andato più in là
del terzo posto. «Non ne avevo più, ho
speso tutto per rimanere al vertice della

corsa. Qualcuno avrà pensato che stavo
facendo il furbo succhiando le ruote dei
compagni d’azione. Al contrario, ero vit-
tima di una cotta», ha raccontato ai cro-
nisti. Per un motivo o per l’altro si profi-
la per noi un fallimento. È pur vero che
la jella ha perseguitato la Fassa Bortolo,
cioè il complesso più quotato, vero che
abbiamo in campo soltanto tre forma-
zioni, vero che Jean Marie Leblanc ha
impedito la partecipazione di altre squa-
dre nostrane, però non sono giustifica-
zioni che ci tolgono dall’amarezza. La
realtà dice che siamo retrocessi, enorme-
mente retrocessi nella più importante
delle prove di lunga resistenza. Oggi il
Tour vivrà l’ultimo duello tra i due prin-
cipali protagonisti in una prova a crono-

metro dove i concorrenti dovranno mi-
surarsi sulla distanza di ben 61 chilome-
tri. Duello che non avrà particolari con-
seguenze nel foglio dei valori assoluti.
Armstrong è saldamente in testa con
oltre cinque minuti di vantaggio su Ul-
lrich e monterà in bici senza timori, ma
anche con l’orgoglio di voler conferma-
re una schiacciante superiorità sul tede-
sco che a sua volta cercherà di imporsi
per non uscire umiliato dalla competi-
zione. Un bel confronto, insomma. La
strada è piatta se togliamo la parte cen-
trale leggermente ondulata e le medie
saranno quelle di uomini impegnati a
spingere enormi padelloni, cioè rappor-
ti assassini che procurano tendiniti ed
altri guai fisici. Bisognerebbe imporre
dei limiti volendo salvaguardare l’inte-
grità dei corridori. Già, le grandi medie
(compresi i 46 orari di ieri) fanno cla-
more, non importa se ottenute con mez-
zi illegali, con l’ausilio di prodotti do-
panti, per parlar chiaro. A parole spara-
no tutti sul doping, ma coi fatti lasciano
le porte aperte per distruggere il movi-

mento. Se le cose andassero diversamen-
te, nel plotone del Tour ci sarebbe anco-
ra Cristophe Bassons, il francese pulito,
il pedalatore che avendo denunciato a
ripetizione le porcherie di cui si servono
i colleghi, è stato vilipeso e costretto ad
abbandonare la professione. Dico chia-
ro e tondo che al posto di Jean Marie
Leblanc avrei imposto a quella che è
stata la squadra di Bassons (la Jean Dela-
tour) la presenza del corridore di Maza-
met, pena l’esclusione dalla corsa per la
maglia gialla. Non è stato così, non si è
difesa una bandiera, un ragazzo onesto
che si è impegnato in una sacrosanta
battaglia e che si è sentito mortificato
anche da Armstrong con parole brucian-
ti, «Se non ti piace l’ambiente, vattene»,
disse il texano rivolgendosi a Bassons.
Voglio augurarmi che non venga emar-
ginato anche il nostro Pippo Simeoni
dopo le rivelazioni fatte al magistrato
Soprani. Siamo in un mondo ciclistico
veramente schifoso e più che mai si av-
verte il bisogno di una bella scopa per
una bella rivoluzione.

«Forse ce l’ha con il calcio
ma discriminare non si può»

Tour, ancora senza vittorie il ciclismo italiano. Il corridore toscano in fuga per 190 chilometri ma al traguardo è soltanto terzo

Lelli, l’ultima illusione. Vince l’ex muratore belga

le reazioni

Urbani: «Per lo sport non c’è una lira»
Populistica e confusa uscita del ministro. E intanto il Coni rischia di affondare
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La prima italiana di una delle opere più affascinanti
di Lully, il Persée(1681-82), eseguito in forma di con-
certo nella Chiesa di Sant'Agostino, era una delle pro-
poste di maggior rilievo della Settimana musicale sene-
se, un autentico avvenimento che la diretta su Radio 3
ha opportunamente contribuito a diffondere. In Italia
le «tragédies-lyriques» dell'età barocca, anche quelle di
Rameau, sono ancora assai poco note, e ciò vale a
maggior ragione per Lully (1632-1687), che del genere
fu l'iniziatore con 14 lavori che ne definirono i caratte-
ri essenziali e rimasero in repertorio per molti decenni
dopo la sua morte. Persée, la sua nona tragédie-lyri-
que, fu rappresentato fino al 1746 e ancora una volta
nel 1770 in occasione delle nozze del futuro Luigi XVI

con Maria Antonietta. Pur composto quasi 90 anni
prima e un poco rimaneggiato, Persée dovette appari-
re adatto all'occasione festosa, perché vi si narra il
felice esito dell'amore di Perseo per Andromeda e per-
ché ha come protagonista un eroe figlio di Giove,
dotato di qualità eccezionali e di tutte le virtù. All'epo-
ca di Lully Perseo alludeva a Luigi XIV, il Re Sole, e
l'intento celebrativo era voluto dal sovrano stesso, che
aveva scelto il soggetto. Queste circostanze non ne ridu-
cono l'interesse drammaturgico-musicale.
Il mito di Perseo è liberamente ripreso nel pregevole
libretto di Quinault: con l'aiuto degli dei l'eroe uccide
Medusa e libera Andromeda; ma nel testo accanto alle
sue imprese prodigiose hanno rilievo i conflitti senti-

mentali, che offrono anch'essi al compositore grandi
occasioni musicali. C'è il dolore di Merope, vanamen-
te innamorata di Perseo, e c'è l'arroganza di Fineo, che
fa di tutto per non perdere Andromeda (che gli era
stata un tempo promessa), solleva una rivolta contro
Perseo e finisce pietrificato dalla testa della Medusa.
La vicenda offre occasioni di fasto spettacolare notevo-
lissime; ma l'opera presenta una ricchezza musicale
che si impone anche al semplice ascolto in concerto.
Pare che Luigi XIV abbia detto a Lully di non aver
mai assistito ad un'opera «la cui musica fosse così
uniformemente bella». E davvero la continuità dell'in-
teresse musicale e l'equilibrio tra gli elementi caratteri-
stici della «tragédie-lyrique» lulliana si impongono nel

Persée con immediata e fascinosa evidenza, perché le
brevi arie, gli incisivi recitativi esemplati sulla declama-
zione degli attori tragici francesi, i numerosi interventi
dell'orchestra e del coro, i pezzi d'insieme, si succedono
con una calibrata varietà mantenendo sempre un alto
livello e una seducente ricchezza inventiva.
Di grande vitalità drammatica e impeccabile pertinen-
za stilistica la direzione di Christophe Rousset che
guidava il suo gruppo Les Talens Lyriques, un ottimo
coro e una compagnia tutta di alto livello. Ricordiamo
solo i protagonisti, Paul Agnew (Perseo), Anna Maria
Panzarella (Andromeda), Salomé Haller (Merope),
Jérôme Correas (Fineo).
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L’AMOREVOLE PERSEO DI LULLY: TANTE GRAZIE DAL RE

Paolo Petazzi

SALISBURGO È iniziato da qualche giorno
a Salisburgo il Festival del congedo di
Gérard Mortier, che ne lascia la guida
dopo dieci anni. Da tempo aveva annun-
ciato che non si sarebbe candidato per
un rinnovo del suo incarico, il secondo,
in scadenza nel 2001, ritenendo che per
una manifestazione come il Festival sali-
sburghese fosse necessario un periodico
ricambio e rinnovamento di energie. E
da tempo si conosce il nome del successo-
re, il compositore Peter Ruzicka, che, pur
con scelte diverse, non dovrebbe determi-
nare inversioni di rotta almeno nei termi-
ni generali della apertura ad una linea di
ricerca e innovazione.

Fin dal suo primo Festival, quello del
1992, Mortier (che doveva in precedenza
la sua fama alla attività come sovrinten-
dente del Teatro "La Monnaie" di Bruxel-
les) è riuscito a compiere i cambiamenti
profondi che ci si aspettavano da lui e a
svecchiare una manifestazione che un
trentennio circa di predominio di Ka-
rajan aveva condotto ad un eccessivo im-
mobilismo. E forse nella molteplicità del-
le aperture, anche alla musica contempo-
ranea, si può dire
che idealmente ab-
bia in qualche mo-
do riportato il Fe-
stival a dimensioni
meno lontane dal-
le intenzioni dei
suoi promotori e
fondatori, che do-
po un periodo di
preparazione gli
diedero vita nel
1927. Non erano e
non sono comun-
que in alcun modo
possibili i confron-
ti con la situazione
e gli ideali delle ori-
gini, ai tempi miti-
ci in cui Max
Reinhardt, Hugo von Hofmannsthal e
Richard Strauss vollero promuovere una
manifestazione culturale di grande respi-
ro nella città da cui Mozart era fuggito e
che molto tempo dopo avrebbe attirato
anche l'odio di un altro salisburghese illu-
stre, Thomas Bernhard.

Si può detestare Salisburgo, trovarla
provinciale e poco interessante, e prova-
re interesse tuttavia per il suo famosissi-
mo e frequentatissimo Festival, che ha
un passato glorioso, un presente ricco di
vitalità e di interesse e un futuro aperto
ad ogni possibilità, perché i suoi destini
sono legati alle idee di coloro che lo diri-
gono, non ad un organico rapporto con
la città (che non è mai esistito, come è
accaduto del resto ad altre manifestazio-
ni prestigiose), né a una tradizione così
forte da imporre un suo specifico caratte-
re.

Non si può associare Salisburgo al
nome di Mozart come si associa Bayreu-
th al nome di Wagner, in nessuna fase
della storia del Festival. Nel lungo perio-
do di esclusivo predominio di Herbert
von Karajan esso era una manifestazione
che non aveva nulla a che vedere né con
quello di oggi, né con quello dei tempi
delle sue nobilissime origini.

Si fondava in misura eccessiva sul ca-
risma di un grande direttore d'orchestra,
Karajan, affiancato da Karl Böhm e Ja-
mes Levine (agli altri si faceva posto so-

prattutto per i concerti, pur con rare ecce-
zioni, le regie erano spesso mediocri, il
repertorio limitato). Mortier ha avuto
buon gioco a rovesciare la situazione: ha
aumentato il numero degli spettacoli e
ampliato enormemente il repertorio. Ha
curato con esiti spesso di rilievo l'aspetto
registico-teatrale degli spettacoli, che og-
gi ormai appare fondamentale non solo
nei Festivals; ma in ogni stagione lirica.

C'è una ragione profonda (al di là della
inevitabile disomogeneità delle scelte e
dei risultati): il regista ha il delicatissimo
compito di ideare una mediazione visiva
e drammaturgica tra il mondo della parti-
tura e il pubblico di oggi.

Le linee generali di ricerca e di rinno-
vamento seguite da Mortier appaiono di
indiscutibile rilievo, e sono indipendenti
da certi aspetti del suo carattere e delle

sue scelte che pos-
sono invece susci-
tare perplessità:
penso alle molte
inutili polemiche,
che talvolta sem-
bravano dettate soltanto dalla ricerca del-
la notizia, penso alle rotture con artisti
del livello di Claudio Abbado o di Peter
Stein, penso alle scelte talvolta discutibili

dei direttori d'orchestra.
La moltiplicazione delle proposte ha

reso in molti casi meno drammatica la
caccia al biglietto; ma la risposta del pub-

blico internazionale è stata indubbiamen-
te costante e positiva, nonostante i prez-
zi. Non so se Salisburgo sia il Festival
"più importante" (trovo insensate le ge-
rarchie tra le proposte culturali); ma è
sicuramente il più caro e probabilmente
il più affollato: gli spettacoli d'opera co-
stano il doppio del prezzo medio euro-
peo (di per sé elevato: si sa che l'opera è
lo spettacolo più costoso), mentre per i
concerti, in modo particolare per quelli
con musica nuova, il costo è assai più
ragionevole. Nei prezzi Mortier si è limi-
tato a qualche iniziativa promozionale
per giovani studenti, e non ha cambiato
sostanzialmente nulla. È l'unico aspetto
che accomuna il suo decennio a quelli
precedenti, ed è facile prevedere che le
cose non cambieranno in futuro. Non ci
si può attendere che cambino finché la
richiesta da parte del pubblico è così so-
stenuta, finché il "mercato" consente
prezzi elevatissimi anche per spettacoli
che talvolta possono essere visti in altre
città e in altri periodi con costi molto
inferiori, almeno nei non rari casi delle
coproduzioni, alle quali Mortier è ricor-
so più volte per moltiplicare le proposte.

Nel programma 2001 l'opera inaugu-
rale è "Jenufa" di Janacek, uno degli auto-
ri prediletti da Mortier, che nel 1992 ave-
va presentato una splendida edizione del
suo ultimo capolavoro, "Da una casa di
morti" (diretta da Claudio Abbado), e
che ora propone il suo primo grande suc-
cesso. Ci sono altri capolavori del Nove-

cento, da "Arianna
a Nasso" di Strauss
a "Lady Macbeth
del distretto di
Mzensk" di Sho-
stakovich; inoltre
un nuovo allesti-
mento delle "Noz-
ze di Figaro" di Mo-
zart in abiti moder-
ni con la regia di
Marthaler, "Il Pipi-
strello" di Johann
Strauss, e le riprese
di "Così fan tutte"
di Mozart e del
"Don Carlo" di Ver-
di.

Fra i numerosi
concerti va segnala-
to con particolare
attenzione quello
affidato per le scel-
te programmati-
che a Maurizio Pol-
lini (cui il responsa-
bile dei concerti,
Hans Lande-
smann, aveva già
chiesto di ideare
progetti speciali
nel 1995 e nel
1999). Pollini ha
commissionato

pezzi a Giacomo Manzoni e Brian Fer-
neyhough, affiancando alle loro novità
un pezzo di Gérard Grisey, prematura-
mente scomparso.

«Non condivido gli attacchi del
parlamento israeliano contro Daniel
Baremboim». Zubin Mehta, ,
direttore della Filarmonica d'Israele
si è schierato contro la decisione
della Knesset di boicottare
Baremboim come «persona non
gradita al paese» in seguito al
concerto di Gerusalemme dove il
musicista aveva proposto alcuni
brani di Wagner. «È uno degli
artisti più significativi del nostro
tempo - ha detto Mehta - un uomo
che ha fatto molto per Israele negli
ultimi 50 anni».is
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Karajan lo ingessò, Mortier lo ha
liberato: è il festival più grande

e anche il più costoso

‘‘

Sopra, il centro di
Salisburgo
Sotto a sinistra,
Gerard Mortier
e a destra
una scena del film
«Tutti insieme
appassionatamente»

Si può detestare
la città, trovarla
provinciale
ma il suo festival
resta un punto
di riferimento

Alberto Crespi

I festival, di cinema o di musica o di teatro, non
sono un materiale facile da maneggiare per sceneg-
giatori & co. In tanti ci hanno provato, ma con
risultati modesti. «Maggio musicale», imperniato
sul Maggio Fiorentino, non è ad esempio rimasto
memorabile, nonostante la bravura di Malcolm
McDowell al quale Ugo Gregoretti aveva affidato
il ruolo... di se stesso. Sia il festival di Cannes, sia
la Mostra di Venezia hanno avuto l’onere, più che
l’onore, di essere «raccontati» in un film: ma «Il
sosia» di Michel Blanc, ambientato sulla Croisette

e lì immediatamente ospitato, era a dir poco spa-
ventoso; mentre «Festival» di Pupi Avati riusciva
a restituire solo in parte l’atmosfera del Lido,
offrendo a Massimo Boldi una chance drammati-
ca nei panni di un comico sfortunato che ricorda-
va molto il Walter Chiari di «Romance». Non
contribuivano certo, a salvare i due film, le com-
parsate di Gilles Jacob (l’eterno direttore di Can-
nes), Gillo Pontecorvo e Gian Luigi Rondi: tutti
pessimi attori. Forse sarebbe necessaria (ammesso
che i «film sui festival» siano una cosa che il
mondo brama) più fantasia. Almeno a giudicare
dall’uso che Robert Wise (coadiuvato dalla gran-
de coppia Rodgers & Hammerstein) seppe fare del

festival di Salisburgo in «Tutti insieme appassio-
natamente». Non crediamo che nel ‘38 - l’anno
dell’Anschluss, l’annessione dell’Austria da parte
della Germania nazista - le cose siano andate
come nel film, non siamo nemmeno sicuri che il
festival si sia svolto in quei termini, ma è bello
pensare di sì. Perché Wise riesce a trasformare
l’esibizione canterina di Maria (Julie Andrews), e
dei rampolli Von Trapp da lei addestrati, in un
patriottico riscatto dell’Austria umiliata e offesa.
Ricordate? In un piccolo prodigio di montaggio
(per il quale William H. Reynolds vinse giusta-
mente l’Oscar) i ragazzini cantano So Long, Fa-
rewell e si congedano in un sol colpo dal pubblico

e dal nazismo. E Julie Andrews, aspirante suora
troppo affascinata dal canto (e da Christopher
Plummer) per tener fede ai voti, abbandona defi-
nitivamente l’Austria e il convento per entrare
nella leggenda. «Tutti insieme appassionatamen-
te» è tuttora un film amatissimo, oggetto di un
culto paragonabile a quelli che circondano «Casa-
blanca» o «Rocky Horror Picture Show». Un cine-
ma di New York lo tiene in programmazione da
anni in forma di «sing along», o di karaoke che
dir si voglia: le canzoni hanno i sottotitoli e il
pubblico - spesso in abito tirolese - le intona a
squarciagola. La ristampa della colonna sonora è
stato un immediato best-seller. È uno di quei film

che confermano la teoria di John Ford (cfr. «L’uo-
mo che uccise Liberty Valance», 1962): quando la
realtà contraddice la leggenda, stampate la leggen-
da. La storia ci insegna che l’Austria non era poi
così addolorata dall’Anschluss, ma il musical di
Wise ci racconta una nobiltà salisburghese orgo-
gliosa, che ha bisogno solo di una qualsiasi Maria
per provare, a suon di gorgheggi, un sussulto di
umanità. La famiglia Von Trapp esisteva davvero
e la sua fuga è un mito, da quelle parti (è narrata
anche in un film tedesco, del 1956). Quello su cui
non giureremmo, è che fuggirono durante il festi-
val di Salisburgo; ma come dicevamo prima, è
bello crederlo.

Le rassegne di musica e il cinema: un rapporto tormentato e mai felice. Tranne quel meraviglioso film di Wise ambientato proprio a Salisburgo, con il festival in corso...

Tutti assieme appassionatamente sul palco contro i nazisti
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Finalmente è uscita dall’ibernazione. Quella che ha
prodotto le dolci melodie del suo nuovo disco Vesper-
tine che sboccerà il prossimo 27 agosto. Ma Bjork ha
deciso di scegliere per il suo tour di presentazione
luoghi raccolti, dove sussurrare le melodie intime e
«casalinghe» che ha composto assieme ad un coro di
ottanta elementi e alla musicista d’avanguardia Zee-
na Parkins all’arpa.
Troppo il clamore per la partecipazione, vissuta visce-
ralmente, all’ultimo film di Lars Von Trier Dancer
in the dark, per il quale Bjork ha guadagnato la
palma d’oro all’ultimo festival di Cannes.
Se da una parte è certo che la dotatissima cantan-
te-attrice (sua anche l’emozionante colonna sonora
Selmasongs), non ripeterà mai più l’esperienza di

fare cinema, dall’altra ha confessato di aver bisogno
di tranquillità, di ricreare l’ambientazione del disco,
quasi un sogno domestico fatto di minuscoli magici
particolari da sviscerare in un’ambientazione com-
pletamente acustica, quella giusta per le sue mi-
cro-sinfonie.
Ecco allora arrivare la notizia di una manciata di
concerti europei che si divideranno tra i teatri d’ope-
ra e le chiese. Sarà Parigi ad inaugurare il tour di
Vespertine il prossimo 18 e 20 agosto al Grand Rex
per proseguire il 23 e 25 sempre nella capitale france-
se, ma alla St. Chapelle (tutte le quattro date sono
già sold out). Il 29 agosto sarà la volta del St. John’s
Smith Square di Londra e poi ancora a Stoccarda
(12 settembre), Losanna (15), Francoforte (18), Lilla

(21), Londra (il 23), di nuovo Parigi (il primo no-
vembre agli Champs Elysee) e a chiudere, Lione (il 6
novembre).
In ognuna delle sue date la piccola aliena islandese si
farà accompagnare dall’eccentrico duo elettronico di
San Francisco Matmos (che nel disco ha collaborato
alla creazione dei rarefatti ritmi elettronici) e, dicono
le fonti ufficiali, da un coro di quindici cantanti
provenienti della Groenlandia, tutti giovani tra i
diciotto e i ventitré anni che, come ha dichiarato la
stessa Bjork, «hanno una voce più chiara degli altri
vocalist» e che in questi giorni stanno provando pro-
prio a Nuuk, in Groenlandia.
Già, ma le date italiane? Purtroppo si parla di un
solo concerto. Il luogo prescelto dovrebbe essere nien-

te meno che la prestigiosa accademia di Santa Ceci-
lia, luogo solitamente deputato alla musica sinfonica,
che si sta organizzando per accogliere al meglio Bjork
il prossimo novembre.
Dall’organizzazione romana arriva però la notizia
che Bjork avrebbe intenzione di portare con sé un
numero maggiore di musicisti: sia un’orchestra di
cinquantaquattro elementi, che un coro di circa tren-
ta persone, Matmos esclusi. Forse fin troppa gente
per l’Accademia di Santa Cecilia, che rischia di non
riuscire a contenerla tutta.
Nel frattempo, per il prossimo 6 agosto è previsto un
assaggio del disco, grazie all’uscita del primo singolo
Hidden place, il «luogo nascosto» da cui è nato
Vespertine.fi
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LE MICROSINFONIE DI BJORK VERSO L’ACCADEMIA DI SANTA CECILIA
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Oggi è facile e anche
giusto giudicare
chi era sull’altra parte
dellla barricata: ma è una
storia che merita
di essere capita

Un miniserial tratto dal
mio romanzo: la vicenda
di un giovane volontario
che matura il distacco
dall’ideologia che
lo ha allevato

Ufficialmente la X Flottiglia Mas nasce nel 1941 come una
unità speciale della Marina Militare. Appartengono a questo
gli incursori che portarono i «maiali» fin dentro i porti
avversari. Memorabile l’azione di Alessandria, dove de La
Penne e Bianchi affondarono due corazzate inglesi.
Tuttavia il nome di questa unità resta legata alla sua attività
dopo l’8 settembre 1943. Junio Valerio Borghese prese il
comando della X e, a differenza delle altre unità italiane
aquartierato a La Spezia e difformemente alla scelta della
stragrande maggioranza della Marina, scelse di non
obbedire agli ordini del re. Borghese fece una scelta di
tradimento pura e semplice, perché non si schierò neppure
con Mussolini, ma passò direttamente al servizio dei
tedeschi. Firmò infatti un accordo con il generale delle SS
Karl Wolff dove si dichiarava che «la X Mas è alleata delle
forze germaniche con parità di diritti». In realtà la X Mas
(che divenne una forza terrestre composta da 15 battaglioni
di fanteria) partecipò alle più efferate azioni di guerra contro
i partigiani e la popolazione civile. Malvisti dallo stesso
Mussolini, gli uomini della X parteciparono alle più violente
repressioni contro popolazioni civili, soprattutto nel
Canavese e nel Friuli. Alla fine della guerra il tradimento di
Borghese gli costò solo dodici anni di galera e la
degradazione. Ne scontò appena tre. Uscì, dopo aver stretto
un patto anticomunista con i servizi americani, con i quali
continuò a collaborare fino alla fine degli anni Settanta

‘‘‘‘
G

iorni fa, non senza una certa indi-
gnazione, qualcuno si è chiesto se
sia vero che Rai Fiction sta prepa-

rando un programma sulla Decima MAS.
Secondo un signore che «si occupa di pro-
duzioni televisive» si tratterebbe addirittu-
ra di due puntate, prima e seconda parte,
come in un grande affresco.
Vorrei, se mi è possibile, tranquillizzare
chi si è allarmato e spiegargli di che si
tratta: Tre anni fa ho scritto il romanzo
Più buio che a mezzanotte non viene, mot-
to ricamato sulla bandiera di combatti-
mento del battaglione Nuotatori Paraca-
dutisti della Decima (edizioni Dell’Olean-
dro), nel quale racconto la storia, in parte
autobiografica, di un giovanissimo volon-
tario della Decima che, nel corso della
rovinosa guerra civile, matura il distacco
dall’ideologia che lo ha allevato e ispirato.
Tutto questo senza mai tradire e saltare il
fosso come pure avrebbe occasione di fa-
re. Il romanzo in questione, che ha ricevu-
to ottime accoglienze da parte della critica
(ricordo con particolare soddisfazione
quella di Angelo Guglielmi), è stato acqui-
stato da Rai Fiction e, assieme a Patrizia
Rosso, ne ho tratto una sceneggiatura che
è stata approvata. Sono ora in attesa di
passare alla seconda fase, quella relativa
alla produzione, che, per il momento, Car-
lo Freccero, direttore di Raidue, ha sospe-
so.
Non si tratta insomma di un affresco sulla
Decima MAS, ma più semplicemente del-
la storia di un giovane che rifiuta quella
che per lui è l’ignominia dell’8 settembre
e, spinto anche da motivazioni circa il suo
onore personale, prende le armi. Un gio-
vane di sedici anni, nato a Siena, come
appunto il sottoscritto. Si tratta, attraver-
so la sua storia, di cercare di capire le
motivazioni per cui migliaia e migliaia di
altri giovani sono partiti per la guerra
«dalla parte sbagliata». Passati oltre cin-
quant’anni, un’operazione del genere mi
sembra storicamente legittima, anche se
si tratta di tirar fuori scheletri che magari
danno fastidio in più di un armadio.
Vorrei far notare come avessi già scritto
in un articolo pubblicato proprio su que-
sto giornale qualche anno fa e seguito da
un’intervista sull’Espresso, che la Decima
MAS non era fascista. Tant’è vero che era
per noi vietata l’iscrizione a qualunque
partito e, ufficialmente, di partiti esisteva
solo quello fascista repubblicano. Successi-
vamente avevo anche realizzato per Raiu-
no un documentario intitolato Storia del-
la Decima MAS (prima e dopo l’8 di settem-
bre). Questo, casomai, era un affresco, ma
certamente non celebrativo. Più buio che
a mezzanotte non viene è invece un roman-
zo, il mio romanzo. Non a caso Rai Fic-
tion ha pensato di destinarlo a Raidue
perché si tratta di una rete dove è possibi-
le narrare storie anche erotiche senza scan-
dalizzarsi troppo. Tant’è vero che il titolo
delle due puntate televisive è stato cambia-
to dalla Rai con il mio pieno accordo, in
Un fascista rosso.
Vorrei qui ricordare che Fascisti rossi è il

titolo di un bellissimo saggio dello storico
Paolo Buchignani (Edizioni Mondatori)
che racconta il percorso di avvicinamento
alla sinistra, e in particolare all’area comu-
nista, compiuto, nell’immediato dopo-
guerra, da parte di un˘ numeroso gruppo
di «repubblichini», in maggioranza prove-
nienti proprio dalle fila della Decima
MAS.
Mi è sembrato giusto ricordare nel mio
«neoromanzo storico» i precedenti di
uno di loro. Guarda caso si tratta proprio
dei miei precedenti, quelli di un ragazzo
borghese, cresciuto nel periodo fascista,

figlio di un ufficiale delle Camicie Nere
fucilato in Iugoslavia, romantico, inge-
nuo e con un accentuato, pur se oggi di-
scutibile, senso dell’onore. Credo che

un’operazione del genere non solo sia le-
gittima, ma addirittura necessaria pro-
prio per chiarire i molti equivoci e le mol-
te verità che una vicenda del genere può,

e forse deve, contenere.
Molti ignorano, per esempio, che il 14
gennaio del 1944 il comandante Borghese
venne arrestato da Mussolini e che solo
grazie all’intervento di un numeroso grup-
po di medaglie d’oro e alla minaccia di
marciare su Salò, fucilare tutti quelli che
stavano intorno al duce e «mettere in pen-
sione il nonno» (come minacciò allora il
comandante dei Nuotatori Paracadutisti
Nino Buttazzoni) venne ben presto scarce-
rato. Borghese, personaggio sul quale è
giusto discutere, grande soldato (anche
lui medaglia d’oro), ma politico assoluta-

mente ambiguo e incapace, come ha di-
mostrato ampiamente nel dopoguerra, al-
lora, tuttavia seppe fare delle sue forma-
zioni reparti veramente autonomi da tut-
to e da tutti, nella maggior parte dei casi
autofinanziati.˘ Questi reparti furono
portati a combattere al fronte, sia a quel-
lo del sud - dove avanzavano gli alleati -
sia a quello orientale, da dove scendeva-
no le formazioni militari del maresciallo
Tito.
E qui devo chiarire un altro punto contro-
verso. Sì, la Decima era anche a Milano e
a Torino, città certamente non di mare: è
evidente che l’amministrazione di oltre
trentamila uomini non poteva esistere so-
lo sulla linea del fuoco, ma necessitava
anche di basi logistiche sparse in tutto il
paese.
Non si dimentichi, a tale proposito, che
mentre prima dell’8 settembre la Decima
MAS (nome di copertura dei mezzi d’as-
salto) operava solo sul mare, gli arruola-
menti dopo l’armistizio furono tali e tanti
che bisognò creare tutta una serie di batta-
glioni di fanterie di marina, composte da
volontari che nella loro stragrande mag-
gioranza non vollero mai saperne di lotta
antipartigiana.
Combattevamo contro gli invasori e non
volevamo levare le armi contro gli altri
italiani. Insomma, eravamo senza dubbio
da quella che oggi è facile e anche giusto
definire «la parte sbagliata», ma nonostan-
te le difficoltà tutto avvenne in maniera
assolutamente particolare. Raccontarla in
un romanzo e ora, se sarà possibile, in un
miniserial mi sembra interessante e spero
che anche i più perplessi possano essere
d’accordo.

PAUL SI RISPOSA
Fiori d'arancio per Sir Paul
McCartney e Heather Mills: l'ex
Beatles ha chiesto alla compagna
di sposarlo durante una breve
vacanza. Lei ha accettato senza
indugi. La notizia è stata resa nota
oggi dal portavoce di McCartney,
che ha sottolineato che il
matrimonio con ogni probabilità si
terrà l'anno prossimo. «Paul e
Heather sono felici di annunciare il
loro fidanzamento», si legge nel
comunicato emesso dall'ufficio del
mucisista. «Sono entrambi al
settimo cielo, come lo sono i figli
di Paul». Nell'aprile ‘98 McCartney
aveva perso la moglie Linda.

Cos’era la X Mas...

DALL’INVIATA Rossella Battisti

SANTARCANGELO È finita bene la “favola
nera” di Santarcangelo, il festival che ri-
schiava di morire a primavera ed è invece
è risorto come il cervo di Cocciante, pieno
di vitalità, di energie da spendere e spande-
re per la cittadina romagnola e per il terri-
torio. In cerca, più che mai, di nuovi luo-
ghi per un teatro inquieto, che ha voglia di
sgabbiare, di trovare altre modalità e nuo-
vi riti. Come la ballata triste e aspra di Se
la nuì che Alfonso Santagata monta su a
notte fonda nelle camerate e nei corridoi
spettrali della vecchia colonia a Bellaria.
Un incubo notturno, spaccato d’interni in
cui lo spettatore viene introdotto di sop-

piatto, con le torce elettriche a segnare il
passo, come topi d’appartamento. Fino al-
la stanza dove Johnny fa il centralinista a
ore. Un luogo di appuntamenti, crocevia
notturno di anime in pena che si dannano
in piccoli inferni senza redenzione, come
falene inevitabilmente attratte dalla luce
che le uccide. Follemente seducente, Se la
nuì ti attira nel gorgo. Spettacolo da ori-
gliare, sbirciare dalle fessure delle finestre
o dagli usci semiaperti. Sempre da corpi
estranei alle tragedie in corso. Testimoni
muti e infine “espulsi” perché il rito torna
esoterico, per pochi, per coloro che lo han-
no partecipato dall’interno: gli attori della
storia e di un teatro nero come la notte,
convulso e tormentato. Gli risponde, da
un’altra sponda più tecnologica e fredda

di accenti, il Teatrino Clandestino di Pie-
tro Babina, con una rilettura vertiginosa e
claustrofobica di Hedda Gabler. Edizione
per video e dialoghi a due, che relega gli
attori in carne e ossa sul fondo e sbalza in
primo piano le loro facce virtuali sullo
schermo. Esplorando, con la sapienza di
un entomologo, l’espressione dei visi, i
cenni impercettibili delle emozioni che li
increspano, le pause, i silenzi, il non detto.
È un Ibsen in bianco e nero, asciugato
all’osso e tanto più contemporaneo in que-
sta versione “traditrice” (tutti i dialoghi
sono stati riscritti) e allo stesso tempo fede-
lissima nel rimandare quella noia del vive-
re, un senso terribile di voglia annientatri-
ce che ci pervade. Così contemporanea,
così terribile.

Fallisce, invece, la Kommedia all’ita-
lian di Mariano Dammacco, che vorrebbe
sputare in scena troppi rospi e tutti insie-
me, dal desiderio contraddittorio di pater-
nità/maternità a questioni politiche. Il to-
no cerca la leggerezza e incontra la confu-
sione dei piani, sfociando in una non me-
glio identificata filippica, quasi un sermo-
ne che manda tutti i rospi a sguazzare
nello stagno del moralismo.

Quanto più efficace è allora la
“lezione” delle Ariette di Paola Berselli e
Stefano Pasquini. La loro storia nasce nel
1989. O meglio, finiva, perché una profon-
da crisi professionale e d’identità spingeva
Paola e Stefano a rifugiarsi in campagna -
assieme a Maurizio Ferraresi -, in un vec-
chio podere ereditato, dove per dodici an-

ni hanno rivoltato la loro vita, da attori ad
agricoltori. Esperienza rigenerante, che ha
riportato a galla la voglia di teatro, riparti-
to dalla sua essenza. Nel silenzio della valle
“umida e fredda” di Castello di Serravalle,
il teatro delle Ariette è risorto. Teatro da
interni domestici, ospitato a casa, popola-
re e civile. Un teatro che racconta di picco-
le grandi cose che fanno la nostra esisten-
za, i rapporti con i propri cari, come ci si
innamora, come si muore. Riti preziosi
che le Ariette propongono a tavola, in un
convivio anche gastronomico, mentre tira-
no e preparano le tagliatelle fatte con il
grano che loro stessi hanno piantato e poi
raccolto e macinato là nel mulino del vec-
chio Leonelli, l’unico rimasto nella Bassa a
tenere alto il valore della tradizione. Ora il

vecchio Leonelli non c’è più ma resta il
figlio a seguire la tradizione, coinvolto an-
che lui da un vivere antiglobale sempre più
di moda. Alle Ariette non importa, purché
sia possibile continuare il loro sogno di un
teatro antieconomico, fatto di sudore (ve-
ro) della fronte ed emozioni semplici.

Tutto il contrario di quello dei Kinka-
leri, gruppo trendy e sofisticatissimo che
in My love for you will never die indaga
sulla “concatenazione di atti senza perlu-
strazione”. Sullo “spazio svuotato dall’ap-
parenza, - continuano sempre le note di
programma - liberato da quella luminosa
glorificazione della bellezza che cancella il
diritto al pericolo”. Sulla scena, in pratica,
una danzatrice ballonzola, gira, fa cose.
Poche. Niente. Zzzz.

Nella foto grande a
lato, un Decima
Mas.
Sotto al centro,
una foto
di Valerio Borghese
con alcuni
gerarchi

Silvia Boschero

PIERO VIVARELLI

X Mas, la mia guerra sbagliata in tv
Un progetto di fiction targato Rai, una storia vera raccontata da chi l’ha vissuta

Tagliatelle in scena, Ibsen videotecnologico e avventure notturne nei corridoi di un’ex colonia marina: tutto ciò che fa spettacolo al Festival di Santarcangelo

Il gusto della vita a teatro: a tavola con le Ariette
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Il messicano Arturo Ripstein è
sempre stato il cantore di un’uma-
nità derelitta e marginale. E an-
che stavolta, in questo nuovo
film, il suo sguardo si posa sulla
drammatica realtà di una grande
metropoli anonima e disumana:
Città del Messico. È qui che vive
Julia, con due figli e un marito,
occupandosi di cure per la schie-
na e aborti. Senza amici, nè fami-
glia la donna si ritroverà un gior-
no a perdere persino la casa, il
lavoro e il compagno.

Asi es la vida
Questa è la vita
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Guerra e amore nel nuovo kolos-
sal a stelle e strisce messo a punto
dalla Disney sperando di eguaglia-
re il successo del Titanic. Sullo
sfondo dello storico attacco giap-
ponese del 7 dicembre 1941 che
segnò l’ingresso degli Usa nel se-
condo conflitto mondiale, si rac-
conta l’appassionata storia d’amo-
re tra due piloti e una bella infer-
miera. Lei sceglierà ovviamente il
più eroico, quello che andrà volon-
tario a combattere contro Hitler.
Il suo aereo, però, sarà abbattuto...

My
Generation
I trent’anni di storia di Wood-
stock raccontati attraverso le tre
edizioni dello storico raduno: la
prima quella del ‘69, poi quella
del venticinquesimo anniversario
del ‘94, fino all’ultima del ‘99. Bar-
bara Kopple racconta con ironia i
cambiamenti dei gusti e delle mo-
de giovanili, utilizzando filmati di
repertorio e interviste. Ne viene
fuori un colorato affresco che si
interroga su cosa sia rimasto delle
battaglie dei figli dei fiori e degli
ideali degli anni Sessanta.

Liberamente ispirato al libro di
Ermanno Rea, il film di Fabio
Rosi racconta della misteriosa
scomparsa di Federico Caffè,
uno dei più grandi economisti
italiani. A partire dalla notte del
14 aprile 1897 quando il profes-
sore esce per l’ultima volta dalla
sua casa di Monte Mario a Ro-
ma. Sulle sue tracce, sperando
di ritrovarlo, si mettono Moni-
ca e Andrea due suoi ex allievi.
Nei panni dell’economista è il
bravissimo Roberto Herlitzka.

Il dolore, quello struggente che
invece di unire, come vuole la re-
torica buonista, divide le persone
che si amano. E’ questo il tema
dell’ultimo Moretti. Un Moretti
che cambia completamente regi-
stro e ci racconta la sofferenza di
una famiglia davanti alla morte
del figlio. Un film drammatico
sull’elaborazione del lutto, in cui
Nanni veste i panni di uno psicoa-
nalista, incapace di far fronte al
suo dolore. E soprattutto un film
in cui si piange come vitelli.

Dalla Francia una coraggiosa com-
media sulla sessualità dei disabili,
ispirata ad una storia vera. L’azione
si svolge in un istituto in cui, insie-
me ad altri pazienti, vive René, un
ex sindacalista costretto dalla di-
strofia sulla sedia a rotelle. Burbero
e iroso l’uomo passa le sue giornate
litigando insultando i suoi compa-
gni. Fino al giorno in cui riuscirà a
rivelare ad una nuova assistente il
desiderio più intimo e incoffensabi-
le: fare l’amore con una donna pri-
ma che sia troppo tardi.

Come si fa un film politico? Ce lo
racconta con l’ironia di sempre il
marsigliese Robert Guédiguian
con questa commedia «militan-
te» contro i pericoli della globaliz-
zazione. Al centro del racconto è
il braccio di ferro condotto da
una famiglia proprietaria di un
piccolo garage e una potente mul-
tinazionale. Chi la spunterà? Ov-
viamente i buoni, cioè la famiglia
di lavoratori che, uniti, e col soste-
gno di tutta la cittadinanza, riusci-
ranno ad andare all’attacco!

Pearl
Harbor

L’ultima
lezione

La stanza
del figlio

A
l’attaque!

MILANO
AMBASCIATORI
Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06
720 posti L'ultimo bacio

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

ANTEO
Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732
sala Cento Tutta colpa di Voltaire
100 posti drammatico di A. Kechiche, con S. Bouajila, E. Bouchez, A. Atika

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 12.000)
sala Duecento Il mestiere delle armi
200 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli

15,40-18,00 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000)
sala Quattrocento A l'attaque!
400 posti commedia di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000)

APOLLO
Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90

Chiusura estiva

ARCOBALENO
Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54
sala 1 La tigre e il dragone
318 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi

17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 2 Storie
108 posti drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler

17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 3 Nell'intimità
108 posti drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spall

17,40 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)

ARIOSTO
Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01
270 posti Un affare di gusto

thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit, F. Thomassin
17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000)

ARLECCHINO
Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14
300 posti Ritorno a casa

drammatico di M. de Oliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C.
Deneuve
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000)

BRERA
Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90
sala 1 Sotto la sabbia
350 posti drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot

20,10-22,30 (£ 13.000)
sala 2 Quando Brendan incontra Trudy
150 posti commedia-sentimentale di K. J. Walsh, con P. McDonald, F.

Montgomery
20,10-22,30 (£ 13.000)

CAVOUR

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779
Chiusura estiva

CENTRALE
Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26
sala 1 Chiuso per lavori
sala 2 Chiuso per lavori

COLOSSEO
Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61
sala Allen Bella da morire
191 posti commedia di M. P. Jann, con K. Alley, J. Barkin, K. Dunst

20,10-22,30 (£ 13.000)
sala Chaplin Josie and the Pussycats
198 posti commedia di H. Elfont, D. Kaplan, con R. L. Cook, T. Reid

20,10-22,30 (£ 13.000)
sala Visconti Parola e utopia
666 posti drammatico di M.De Oliveira, con L. Duarte, M. Piccoli, L. M. Cintra

19,50-22,30 (£ 13.000)

CORALLO
Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21
380 posti The Faculty

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek
18,30 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 13.000)

DUCALE
Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79
sala 1 Evolution
359 posti fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.

Moore
17,40 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)

sala 2 Shrek
128 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson

17,40 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000)
sala 3 Pearl Harbor
116 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale

18,15 (£ 7.000) 22,00 (£ 13.000)
sala 4 Le fate ignoranti
118 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

17,40 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)

ELISEO
Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752

Chiuso per lavori

EXCELSIOR
Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54
sala Excelsior Evolution
600 posti fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.

Moore
17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)

sala Mignon Il mestiere delle armi
313 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli

17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)

GLORIA
Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08
sala Garbo Le fate ignoranti
316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000)
sala Marilyn Shrek
329 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000)

MAESTOSO
Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438

Chiusura estiva

MANZONI
Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50

Chiusura estiva

MEDIOLANUM
Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18

Chiusura estiva

METROPOL
Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13

Chiusura estiva

MEXICO
Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02

Chiuso per lavori

NUOVO ARTI
Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48

Chiusura estiva

NUOVO CINEMA CORSICA
Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99
200 posti 15 minuti - Follia omicida a New York

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns
20,00-22,30 (£ 12.000)

NUOVO ORCHIDEA
Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89
200 posti Tra due donne

drammatico di A. Ferrari, con G. Piacentini, A. Casella, F. Giovanetti
18,10 (£ 7.000) 20,20-22,30 (£ 12.000)

ODEON
Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47
sala 1 Chiuso per lavori
sala 2 Chiuso per lavori
sala 3 Pearl Harbor
250 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale

15,00 (£ 7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000)
sala 4 Le fate ignoranti
143 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 5 Chiuso per lavori
sala 6 Shrek
162 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson

15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)
sala 7 I soliti amici
144 posti commedia di M. Dinner, con R. Dreyfuss, B. Reynolds, D. Hedaya

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,35 (£ 13.000)
sala 8 Verdetto bianco

100 posti drammatico di G. Hood, con G. Hood, N. Hawthorne
15,00 (£ 7.000)
Uscita di sicurezza
thriller di Y. Bogayevicz, con M. Rourke, C. Otis, A. Shofield
17,30-20,00-22,35 (£ 13.000)

sala 9 La mummia - Il ritorno
133 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah

14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 13.000)
sala 10 Chiuso per lavori

ORFEO
Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39

Chiusura estiva

PALESTRINA
Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700

Chiusura estiva

PASQUIROLO
Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57
438 posti Air Bud 3

commedia di B. Bannerman, con K. Zegers, C. Wachs, B. Paige Bouck
15,30 (£ 7.000) 17,30 (£ 13.000)
Chocolat
commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp
20,00-22,30 (£ 13.000)

PLINIUS
Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03
sala 1 L'ultima questione
438 posti cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza

(£ 13.000)
L'ultimo bacio
commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.
Sandrelli
17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)

sala 2 Shrek
250 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson

17,50 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000)
sala 3 La stanza del figlio
250 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando

17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 4 Se fossi in te
249 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix

17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 5 L'uomo di Talbot
141 posti drammatico di A. Paragamian, con J. Turturro, K. Borowitz, O.

Kisseliov
17,50 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000)

sala 6 Pearl Harbor
74 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale

18,30-22,00 (£ 13.000)

PRESIDENT
Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90
253 posti Il sarto di Panama

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000)

SAN CARLO
Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442

Chiusura estiva

SPLENDOR MULTISALA
Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124
550 posti La vendetta di Carter

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine
20,10-22,30 (£ 13.000)

175 posti Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
20,00-22,30 (£ 13.000)

175 posti Il sarto di Panama
thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
20,15-22,30 (£ 13.000)

D'ESSAI

AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA
Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96

Chiusura estiva

DE AMICIS
Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16
340 posti Celebrity

commedia di W. Allen, con L. Di Caprio, M. Griffith, W. Ryder
16,00-20,00 (£ 8.000)
Prendi i soldi e scappa
di W. Allen, con J. Margolin, M. Hillaire
18,00-22,00 (£ 8.000)

SANLORENZO
Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77

Chiusura estiva

ABBIATEGRASSO
AL CORSO
C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616

Chiusura estiva

AGRATE BRIANZA
ARENA ESTIVA
Via Mazzini, 52

Quasi famosi - Almost famous
commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand
21,30

DUSE
Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694

Chiusura estiva

ARCORE
ARENA ESTIVA
Villa Borromeo

Riposo

NUOVO
Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493

Chiusura estiva

Uneasy
Riders
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Orso d’oro all’ultimo festival di
Berlino, il film è ispirato ai rac-
conti dell’ anglo-pachistano Ha-
nif Kureishi. Il francese Patrice
Chéreau ambienta, infatti, la sto-
ria a Londra. In un appartamento
si incontrano, ogni mercoledì,
due insoliti amanti: l’uno non sa
niente dell’altra. Così va avanti il
loro rapporto, senza una parola,
senza una sola spiegazione. Il tut-
to fino al giorno in cui l’uomo
deciderà di seguire la sua amante
per scoprire chi è realmente.

Il mestiere
delle armi
Ermanno Olmi, reduce dal festi-
val di Cannes, racconta in questo
suo nuovo film la vita breve ed
«eroica» di Giovanni delle bande
nere, storico capitano di ventura,
ucciso giovanissimo da una palla
di cannone. L’azione si svolge nel
Cinquecento, durante l’invasione
dei lanzichenecchi che misero a
sacco Roma, per conto dell’impe-
ratore. Ne viene fuori un raffina-
tissimo affresco d’epoca che si
propone come una riflessione sul-
la morte e sulla guerra.

Sottovento!

Una barca, il mare aperto e sette
ragazzi «difficili» come equipag-
gio. Ecco gli ingredienti del film
di Stefano Vicario che mette in
scena una commedia di grandi
sentimenti sul tema della diversi-
tà. La storia, per altro, nasce dal-
l’esperienza vera di alcune comu-
nità di recupero del nord Europa,
impegnate nell’inserimento di
persone con problemi psichici.
Nei panni del capitano è Claudio
Amendola al comando dell’insoli-
ta brigata.

L’ultimo
bacio
Film rivelazione del giovane Ga-
briele Muccino, apprezzato da
pubblico e critica. Il racconto è
corale e ritrae passioni, tradimen-
ti e vita di coppia dei trentenni di
oggi. Una generazione che ha pau-
ra di crescere, che pensa alla car-
riera, ai soldi, ma teme ogni re-
sponsabilità. Nell’affresco, però,
sono immortalati anche i loro ge-
nitori: cinquantenni spesso in cri-
si e insoddisfatti della vita familia-
ri che, a loro volta, hanno paura
di invecchiare.

PrincesaAmerican
Psycho

Trasposizione cinematografica del-
l’omonimo romanzo di Maurizio
Jannelli che racconta la storia vera
di Fernanda Farias de Albuquer-
que, una trans brasiliana costretta
a prostituirsi sulle strade di Mila-
no. Fernanda è arrivata in Italia
per coronare il suo sogno: operarsi
per diventare finalmente una don-
na. Raccogliere i soldi per l’inter-
vento, però, significa battere il mar-
ciapiede e sottoporsi ad una vita di
violenze e angherie. A lei anche De
Andrè a dedicato una canzone.

Trasposizione cinematografica
del best sellers di Bret Easton El-
lis. Protagonista è il celebre yup-
pie di Wall Street.

Un uomo di successo, inso-
spettabile dietro al quale, però, si
cela un temibile serial killer che
uccide per la bramosia di posses-
so.

Ritratto acido dello yuppi-
smo degli anni Ottanta, ormai
lontano nella memoria, ma che
allora fece la fortuna del romanzo
in tutto il globo.

Un affare
di gusto
Raffinato noir sul gusto perverso
della manipolazione, firmato da
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu-
sto francese col pallino del cine-
ma. Al centro del racconto è un
ricco e ambiguo industriale che
assume come assaggiatore perso-
nale un giovane cameriere.

Tra gustosi manicaretti di alta
cucina e vini prestigiosi, l’ignaro
giovanotto finirà per diventare
una sorta di «clone» del suo dato-
re di lavoro. Dal quale non riusci-
rà più a distaccarsi, salvo...

Intimacy

teatri

Teatri  
ARIBERTO
Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455
Riposo

ARSENALE
Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999
Riposo

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI
Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301
Riposo

CARCANO
Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore
10-18.30

CIAK
Via Sangallo, 33 - Tel. 02.76110093
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì ore
12.30-17.30 fino al 31 luglio

CRT-SALONE
Via Ulisse Dini, 7 - Tel. 02.89011644
Riposo

FILODRAMMATICI
Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659
Riposo

INTEATRO SMERALDO
Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì ore
11-18, fino al 31 luglio

LIBERO
Via Savona, 10 - Tel. 02.8323126
Riposo

LITTA
Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545
Riposo

MANZONI

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle
ore 10 alle ore 18

NUOVO
P.zza San Babila - Tel. 02.781219
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore
13

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER)
Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331
Riposo

OLMETTO
Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554
Riposo

ORIONE
Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437
Riposo

OSCAR
Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465
Riposo

OUT OFF
Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282
Riposo

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO
Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331
Riposo

SALA GREGORIANUM
Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038
Riposo

SALA LEONARDO
Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993
Riposo

SAN BABILA
Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985
Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener-
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO
Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354

Riposo

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA
Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896
Riposo

TEATRINO DEI PUPI
Via S. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249
Riposo

TEATRO DELLA 14EMA
Via Oglio, 18 - Tel. 02.55211300
Riposo

TEATRO DELLE ERBE
Via Mercato, 3 - Tel. 02.8646498
Riposo

TEATRO LA CRETA
Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404
Riposo

TEATRO STUDIO
Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331
Riposo

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL
Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdi dalle
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020

VERDI
Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695
Riposo

Musica  
ALLA SCALA
Piazza della Scala - Tel. 02.72003744
Giovedì 6 settembre ore 20.00 fuori abb. Un giorno di regno Progetto
giovani

AUDITORIUM DI MILANO
Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201
Campagna Abbonamenti Stagione 2001-2002 Stagione Sinfonica - Cre-
scendo in Musica - Concerti da Camera, tutti i giorni dalle ore 10.00 alle
19.00

ARESE
CINEMA ARESE
Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390

Chiusura estiva

BIASSONO
CINE TEATRO S. MARIA
Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27

Chiusura estiva

BINASCO
S. LUIGI
Largo Loriga, 1

Chiusura estiva

BOLLATE
SPLENDOR
P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379

Chiuso per lavori

BOLLATE - CASCINA DEL SOLE
AUDITORIUM
Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3

Chiusura estiva

BRESSO
S. GIUSEPPE
Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94

Chiusura estiva

BRUGHERIO
ARENA ESTIVA
Piazza Roma

Riposo

S. GIUSEPPE
Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81

Chiusura estiva

CANEGRATE
ARENA ESTIVA
Via F.lli Bandiera

Traffic
drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jo-
nes
21,15

AUDITORIUM S. LUIGI
Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62

Chiusura estiva

CARATE BRIANZA
L'AGORA'
Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22

Chiusura estiva

CARUGATE
DON BOSCO
Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499

Chiusura estiva

CASSINA DE' PECCHI
CINEMA ORATORIO
Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200

Chiuso per lavori

CAVENAGO BRIANZA
ARENA ESTIVA
Cortile di Palazzo Rasini

Riposo

CERNUSCO S. NAVIGLIO
AGORA'
Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343

Riposo

MIGNON
Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098

Chiusura estiva

CERRO MAGGIORE
ARENA ESTIVA
Via Boccaccio

Riposo

CESANO BOSCONE
CRISTALLO
Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242
550 posti Il mestiere delle armi

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli
(£ 8.000)

CESANO MADERNO
ARENA ESTIVA
Via Garibaldi

Riposo

EXCELSIOR
Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28

Chiusura estiva

CINISELLO BALSAMO
MARCONI
Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60

Chiusura estiva

PARCO DI VILLA GHIRLANDA
Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5
590 posti 1 km da Wall Street

drammatico di B. Younger, con G. Ribisi, B. Affleck, R. Rifkin
21,30

PAX
Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102

Chiusura estiva

COLOGNO MONZESE
CINE TEATRO SAN MARCO
Via Don P. Giudici 19/21

Chiusura estiva

CINETEATRO
Via Volta Tel. 02.25.30.82.92

Chiusura estiva

CONCOREZZO
S. LUIGI
Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948

Chiusura estiva

CORNAREDO
MIGNON
Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94

Chiusura estiva

CORSICO
SAN LUIGI
Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403

Chiusura estiva

CUSANO MILANINO
SAN GIOVANNI BOSCO
Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577

Chiusura estiva

DESIO
ARENA PARCO VILLA TITTONI
Via Lampugnani, 62

La stanza del figlio
drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando
21,30

CINEMA TEATRO IL CENTRO
Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66

Chiusura estiva

GARBAGNATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403

Chiusura estiva

ITALIA
Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978

Chiusura estiva

GORGONZOLA
SALA ARGENTIA
Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16

Riposo

LAINATE
ARISTON
Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35

Chiusura estiva

VILLA LITTA
Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35

Faccia a faccia
drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin
21,30

LEGNANO
GALLERIA
P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65

Chiusura estiva

GOLDEN
Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10

Chiusura estiva

MIGNON
Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27

Chiusura estiva

SALA RATTI
C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91

Riposo

TEATRO LEGNANO
Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29

Chiusura estiva

LENTATE SUL SEVESO
CINEMA S. ANGELO
Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99

Chiusura estiva

LIMBIATE
ARENA ESTIVA
Via Monte Grappa

Galline in fuga
animazione di N. Park, P. Lord
21,30

LISSONE
EXCELSIOR
Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233

Chiusura estiva

LODI
ARENA ESTIVA
Via Cavour, 66

Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
21,30

DEL VIALE
Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28

Chiusura estiva

FANFULLA
Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740

Chiusura estiva

MARZANI
Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28

Chiusura estiva

MODERNO MULTISALA
Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17
sala 1 Chiusura estiva
sala 2 Chiusura estiva

MACHERIO
PAX
Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44

Chiuso per lavori

MAGENTA
CENTRALE
P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60

Chiusura estiva

CINEMATEATRO NUOVO
Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37

Chiusura estiva

MEDA
ARENA ESTIVA
Viale Brianza

Riposo

MELEGNANO
Billy Elliot
drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
21,45

MELZO
ARCADIA MULTIPLEX
Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44

Pearl Harbor
guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale
Shrek
animazione di A. Adamson, V. Jenson
Le bianche tracce della vita
sentimentale di M. Winterbottom, con P. Mullan, M. Jovovich, N.
Kinski
Evolution
fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.
Moore
Il sarto di Panama
thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
The Faculty
thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek
2001: Odissea nello spazio
fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood
Due dollari al chilo
di P. Lipari

MEZZAGO
BLOOM
Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53

Riposo

MONZA
APOLLO
Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49

Chiusura estiva

ASTRA
Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90
700 posti Shrek

animazione di A. Adamson, V. Jenson
20,30-22,30

CAPITOL
Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72

Chiusura estiva

CENTRALE
P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46

Chiusura estiva

MAESTOSO
Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12

Chiusura estiva

METROPOL MULTISALA
Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28

Chiusura estiva
Chiusura estiva
Chiusura estiva

TEODOLINDA MULTISALA
Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88
550 posti L'erba di Grace

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson, M. Clunes
20,10-22,30

157 posti Evolution
fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.
Moore
20,20-22,40

TRIANTE
Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81

Chiusura estiva

VILLA REALE
Cortile della Cavallerizza

Le verità nascoste
thriller di R. Zemeckis, con H. Ford, M. Pfeiffer
21,30

MOTTA VISCONTI
CINEMA TEATRO ARCOBALENO
Via S. Luigi Tel. 02.90.00.76.91

Riposo

NOVA MILANESE
ARENA ESTIVA
Parco di Villa Vertua

Riposo

NOVATE MILANESE
NUOVO
Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641

Chiusura estiva

OPERA
EDUARDO
Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81

Chiusura estiva

PADERNO
MANZONI
Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4

Chiusura estiva

METROPOLIS MULTISALA
Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181

Chiusura estiva
Chiusura estiva

PADERNO DUGNANO
ARENA ESTIVA
Via Toti

Spettacolo teatrale
21,30

PESCHIERA
DE SICA
Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86

Chiusura estiva

PIEVE FISSIRAGA
CINELANDIA MULTIPLEX
SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12

Chiusura estiva
Chiusura estiva
Chiusura estiva
Chiusura estiva
Chiusura estiva
Chiusura estiva

DRIVE-IN
Parcheggio Centro Comm. Centropieve

Riposo

PIOLTELLO
KINEPOLIS
Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1

Erin Brockovich - Forte come la verità
drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Finney, A. Eckhardt
17,00-20,00-22,30
Unbreakable - Il Predestinato
thriller di M. Night Shyamalan, con B. Willis, S. L. Jackson, R. Wright
Penn
17,00-20,00-22,30
The Faculty
thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek
20,00-22,30
L'ultimo bacio
commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.
Sandrelli
17,00-20,00-22,30
Le bianche tracce della vita
sentimentale di M. Winterbottom, con P. Mullan, M. Jovovich, N.
Kinski
17,00-20,00-22,30
Shadow Hours
drammatico di I. H. Eaton, con B. Getty, R. Gayheart, P. Weller
20,00
Urban Legend - Final Cut
thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner
17,00-22,30
Evolution
fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.
Moore
17,00-20,00-22,30
La vendetta di Carter
azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine
17,00-20,00-22,30
Shrek
animazione di A. Adamson, V. Jenson
17,00-20,00-22,30
Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal
17,00
The Guilty - Il colpevole
thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar
20,00-22,30
Pearl Harbor
guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale
17,00-19,00-21,00-22,30
Il sarto di Panama
thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
17,00-20,00-22,30
La mummia - Il ritorno
fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah
17,00-20,00-22,30

RHO
CAPITOL
Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420

Chiusura estiva

ROXY
Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571

Chiusura estiva

ROBECCO SUL NAVIGLIO
AGORA'
P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21

Chiusura estiva

RONCO BRIANTINO
PIO XII
Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921

Chiusura estiva

ROZZANO
FELLINI
V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23

Chiusura estiva

SAN DONATO MILANESE
TROISI
Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25

Chiusura estiva

SAN GIULIANO
ARISTON
via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496

Chiusura estiva

SENAGO
PARCO DI VILLA MONZINI
Via della Repubblica

Hannibal
horror di R. Scott, con A. Hopkins, J. Moore, G. Giannini
21,30

SEREGNO
ARENA ESTIVA
Via M. D'Azeglio

Billy Elliot
drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis
21,30

ROMA
Via Umberto I, 14 Tel. 0362.23.13.85

Chiusura estiva

S. ROCCO
Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55

Chiusura estiva

SESTO SAN GIOVANNI
APOLLO
Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291

Chiusura estiva

CORALLO
Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39

Chiusura estiva

DANTE
Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78

Chiusura estiva

ELENA
Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707

Chiusura estiva

MANZONI
P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603

Chiusura estiva

RONDINELLA
Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83

Chiusura estiva

VILLA VISCONTI D'ARAGONA
Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83

The Family man
commedia di B. Rather, con N. Cage, T. Leoni, J. Piven
21,30

SETTIMO MILANESE
AUDITORIUM
Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992

Chiusura estiva

SOLARO
ARENA ESTIVA
Cortile del Comune

Riposo

SOVICO
NUOVO
Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667

Riposo

TREZZO SULL'ADDA
CASTELLO VISCONTEO
Castello Visconteo

Chiedimi se sono felice
commedia di Aldo,Giovanni,Giacomo,M.Venier, con Aldo, Giovanni,
Giacomo

KING
Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252

Chiusura estiva
Chiusura estiva

VILLASANTA
ASTROLABIO
Via Mameli, 8

Chiusura estiva

VIMERCATE
ARENA ESTIVA
Via Terraggio della pace

Galline in fuga
animazione di N. Park, P. Lord
21,30

CAPITOL MULTISALA
Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13

Chiusura estiva
Chiusura estiva
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Raiuno 10.45
TUPPE, TUPPE, MARESCIÀ!
Regia di Carlo Ludovico Bragaglia - con Pep-
pino De Filippo, Giovanna Ralli, Aroldo Tieri,
Memmo Carotenuto. Usa 1989. 97 minuti.
Commedia.

La proprietaria di un bar inna-
morata di un maresciallo dei ca-
rabinieri e la concorrenza fatta
da un uomo ricco che decide di
aprire un locale più lussuoso e
ricco. Ne nasce una serie di gelo-
sie ed equivoci. Bragaglia prende
in giro il mondo del pettegolezzo
di provincia in una commedia
un pò troppo evanescente.

Rete4 22.45
UN SACCO BELLO
Regia di Carlo Verdone - con Carlo Verdone,
Mario Brega, Renato Scarpa. Italia 1980. 99
minuti. Commedia.

Cronaca di un ferragosto roma-
no. Nella capitale deserta si aggi-
rano i personaggi più disparati:
un bulletto vuole partire per la
Polonia a caccia di ragazze; un
ingenuo ragazzone è alle prese
con una bella turista spagnola;
un padre vuole cambiare le abitu-
dini del figlio hippy. Il primo film
di Verdone resta senza dubbio il
migliore della sua produzione.

Raitre 23.35
UN PESCE DI NOME WANDA
Regia di Charles Crichton - con John Clee-
se, Jamie Lee Curtis, Kevin Kline, Michael
Palin. Gran Bretagna 1988. 108 minuti.
Commedia.

Una ladra dall’irresistibile
sex-appeal seduce l’ avvocato di
un socio in galera per arrivare ai
gioielli rubati e nascosti. Cri-
chton dirige un divertente scon-
tro tra l’irruenza del carattere
americano e la freddezza di quel-
lo britannico. Jamie Lee Curtis,
Kline e i due ex Monty Python
formano un cast esplosivo.

Raitre 1.45
MISSISSIPPI BLUES
Regia di Bertrand Tavernier, Robert Parrish.
Francia 1984. 107 minuti. Documentario.

Reportage del viaggio che Taver-
nier e uno dei registi che più ha
amato come critico, Parrish, han-
no intrapreso nel cuore del Sud
degli Stati Uniti alla ricerca delle
radici sonore del blues. La cine-
presa entra nelle case, nelle chiese
e nei luoghi pubblici dove è nata
“la musica del diavolo” e ricostru-
isce la storia di un popolo aggrap-
pato al proprio passato e alla pro-
pria storia.

così così

da vedere

da non perdere

da evitare

Su tutta la penisola italiana va ristabilendosi un campo di pressioni alte e
livellate.

Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e Sardegna:
sereno o poco nuvoloso, salvo locali annuvolamenti
ad evoluzione diurna lungo la dorsale appenninica.
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso.

Al Nord: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso
con isolati rovesci sui rilievi alpini, Centro e sulla
Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Sud e sulla Sici-
lia: sereno o poco nuvoloso.

BOLZANO 15 28 VERONA 19 29 AOSTA 16 29

TRIESTE 23 29 VENEZIA 18 29 MILANO 20 32

TORINO 20 28 MONDOVÌ 20 25 CUNEO 16 26

GENOVA 21 28 IMPERIA 23 27 BOLOGNA 18 30

FIRENZE 19 33 PISA 17 32 ANCONA 19 27

PERUGIA 17 30 PESCARA 20 28 L’AQUILA 14 26

ROMA 18 33 CAMPOBASSO 17 27 BARI 21 26

NAPOLI 21 31 POTENZA 17 28 S. M. DI LEUCA 22 26

R. CALABRIA 21 28 PALERMO 24 28 MESSINA 23 29

CATANIA 22 29 CAGLIARI 21 30 ALGHERO 17 29

HELSINKI 17 27 OSLO 11 23 STOCCOLMA 15 28

COPENAGHEN 17 27 MOSCA 16 25 BERLINO 16 30

VARSAVIA 17 25 LONDRA 14 26 BRUXELLES 16 27

BONN 14 29 FRANCOFORTE 17 31 PARIGI 19 30

VIENNA 18 24 MONACO 15 27 ZURIGO 14 29

GINEVRA 15 28 BELGRADO 19 27 PRAGA 16 24

BARCELLONA 20 28 ISTANBUL 24 33 MADRID 16 33

LISBONA 18 26 ATENE 25 33 AMSTERDAM 15 25

ALGERI 17 31 MALTA 24 31 BUCAREST 17 30

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica
6.30 TG 1. Notiziario
—.— RASSEGNA STAMPA. Attualità
6.40 CCISS. 
6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE.
Contenitore. All’interno: 7.00 Tg 1.
Notiziario
7.30 TG 1 - FLASH L.I.S.. Notiziario
8.00 TG 1. Notiziario
9.00 TG 1. Notiziario
9.30 TG 1 - FLASH. Notiziario
10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
10.45 TUPPE, TUPPE, MARESCIÀ! - E’
PERMESSO, MARESCIALLO?. Film
(Italia, 1958). Con Peppino De Filippo,
Giovanna Ralli, Roberto Risso, Lorella
De Luca. All’interno: 11.30 Tg 1.
Notiziario
12.30 CHE TEMPO FA. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO.
Telefilm. “Vodka col morto”
13.30 TELEGIORNALE. Notiziario
14.00 IN DIRETTA DAL SENATO DELLA
REPUBBLICA. Il presidente del Consiglio
Silvio Berlusconi riferirà sugli esiti politi-
ci del vertice G8, tenutosi a Genova dal
20 al 22 luglio 2001
16.00 INCANTESIMO 4. Miniserie
—.— TG PARLAMENTO. Attualità
—.— PREVISIONI SULLA VIABILITÀ -
CCISS VIAGGIARE INFORMATI. 
—.— TG 1. Notiziario
18.20 VARIETÀ. 
19.05 IL COMMISSARIO REX. Telefilm.
“Mistero al museo”

6.15 MAGELLANO. Rubrica “Croazia:
Zagabria città dei Balcani”
6.40 COSA ACCADE NELLA STANZA
DEL DIRETTORE. “Incontro con...”
6.45 DALLA CRONACA. Rubrica
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI.
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore.
9.50 ELLEN. Telefilm. 
“Divorzio in famiglia”
10.25 UN MONDO A COLORI. Attualità
10.40 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica
11.00 TG 2 - MATTINA. Notiziario
11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
“Un giorno speciale”
12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ.
Rubrica
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario
13.30 TG 2 SALUTE. Rubrica
13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica
14.10 UN CASO PER DUE. Telefilm.
“Un buon piano omicida”
15.15 JAKE & JASON DETECTIVES.
Telefilm. “Un’amica disperata”
16.00 THE PRACTICE - PROFESSIONE
AVVOCATI. Telefilm. “La benedizione”
17.00 DUE POLIZIOTTI A PALM
BEACH. Telefilm. “Cinema”
17.45 LAW & ORDER - I DUE VOLTI
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm
18.30 TG 2 - FLASH L.I.S.. Notiziario
18.40 RAI SPORT SPORTSERA.
Notiziario
19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY.
Telefilm. “La verità vince sempre”

6.00 Rai News 24 - Morning News.
Contenitore. All’interno: News - Meteo -
Traffico - Agenda Mondo. Rubrica
“Anche alle ore 7.00”
6.15 Magazine tematico. Rubrica
6.30 News - Meteo - Traffico - Agenda
Italia. Rubrica / 6.45 Italia, istruzioni per
l’uso. Rubrica / 7.15 Rassegna stampa
italiana. Rubrica / 7.30 News - Tg 3
Economia e mercati. Rubrica
7.45 Telenet. Rubrica “Navigazioni fra
immagini e Web” / 8.00 News. Rubrica
8.05 Aforismi. Rubrica 
8.20 ABBICCÌ - L’HA DETTO LA
TIVVÙ. Rubrica
9.05 RAI SPORT. Rubrica. All’interno:
—.— NUOTO. CAMPIONATI MONDIALI. 
12.00 TG 3. Notiziario
12.05 RAI SPORT. Rubrica. All’interno:
—.— NUOTO. CAMPIONATI MONDIALI. 
13.00 IN DIRETTA DAL SENATO DELLA
REPUBBLICA. Il presidente del Consiglio
Silvio Berlusconi riferirà sugli esiti politi-
ci del vertice G8, tenutosi a Genova dal
20 al 22 luglio 2001
14.00 TG 3. Notiziario
14.35 LA MELEVISIONE E LE SUE STO-
RIE. Contenitore. All’interno: 15.35
RAI SPORT - POMERIGGIO SPORTIVO.
Rubrica. All’interno: 
—.— VELA. GIRO D’ITALIA. 
15.45 CICLISMO. 88° TOUR DE FRANCE
17.30 NUOTO. CAMPIONATI MONDIALI
19.00 TG 3. Notiziario

6.00 MANUELA. Telenovela. Con
Grecia Colmenares, Jorge Martinez
6.20 SENZA PECCATO. Telenovela.
Con Luisa Kuliok, Hugo Arana
6.50 CAPORALE DI GIORNATA. Film
(Italia, 1958). Con Nino Manfredi,
Maurizio Arena, Rossella Como, Franca
Rame. Regia di Carlo Ludovico
Bragaglia. All’interno: 7.25 Meteo.
Previsioni del tempo
8.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. (R)
8.45 SAVANNAH. Telefilm. “Il ricatto”
9.30 LIBERA DI AMARE. Telenovela
10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show
12.30 IL MEGLIO DI... FORUM.
Rubrica
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
14.00 LE DUE ORFANELLE. Film
(Italia/Francia, 1954). Con Mirian Bru,
Milly Vitale, Nadia Gray, Franco
Interlenghi. All’interno: 15.00 Navigare
informati. Previsioni del tempo
16.00 LOVE BOAT. Telefilm
17.00 HUNTER. Telefilm
18.00 I VIAGGI DELLA MACCHINA DEL
TEMPO. Documentario
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo.
Previsioni del tempo
19.35 JET SET. Show
19.50 SENTIERI. Soap opera

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Notiziario
7.55 TRAFFICO / METEO 5. Previsioni
del tempo
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario
8.30 LA CASA NELLA PRATERIA.
Telefilm. “Silvia”
9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm.
“Accadde una sera”
10.30 TERRA PROMESSA. Telefilm.
“L’ospite”
11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE.
Telefilm. “Tutto per un’amica”
12.30 VIVERE. Teleromanzo. 
Con Alessandro Preziosi, Mavi Felli,
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci
13.00 TG 5. Notiziario
13.40 BEAUTIFUL. Soap opera. 
Con Darlene Conley, John McCook
14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo
14.40 ALLY MCBEAL. Telefilm. 
“Un caso d’omicidio”. 
Con Calista Flockhart, 
Courtney Thorne Smith
15.40 LA CROCIERA DELLA PAURA.
Film Tv. Con Lindsay Wagner, Michael
Ironside, Martin Sheen, Horst Buchholz.
All’interno: 16.40 Navigare informati.
Previsioni del tempo
17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI
DELLA CRONACA. Attualità.
Conduce Rosa Teruzzi
18.40 PASSAPAROLA. Gioco.
Conduce Gerry Scotti. 
Con Alessia Mancini

7.00 A-TEAM. Telefilm. 
“Il teschio di cristallo”
9.30 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 
“La bisbetica fumata”
10.30 UN RAGAZZO ALLA CORTE DI
RE ARTÙ. 
Film Tv. Con Thomas Ian Nicholas, 
Joss Ackland, Art Malik, 
Paloma Baeza. All’interno: 12.25 Studio
aperto . Notiziario
12.55 BELLAVITA IN ANTEPRIMA.
Rubrica.
Conduce Cristina Stanescu
13.55 BELLAVITA IN ANTEPRIMA.
Rubrica
14.00 BELLAVITA. Rubrica.
Conduce Cristina Stanescu
14.30 IL DIARIO DI POPSTAR.
Musicale. Conduce Daniele Bossari
15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm.
“Una serata particolare”. 
Con James Van Der Beek, 
Michelle Williams, 
Joshua Jackson, Katie Holmes
17.05 SWEET VALLEY HIGH. Telefilm.
“E’ qui la festa?”
17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
“Il dossier Falcon”
18.30 STUDIO APERTO . 
Notiziario
19.00 REAL TV. Attualità.
Conduce Guido Bagatta

13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale
14.00 SUMMER HITS. Musicale
15.00 MTV TRIP. “Road Story”
15.10 MAD 4 HITS. Musicale
16.00 SUMMER HITS. Musicale
17.00 HIT LIST ITALIA. Musicale
18.00 FLASH. Notiziario
18.10 MTV TRIP. “Road Story”
18.20 MUSIC NON STOP. Musicale
18.30 MAKING THE VIDEO. Speciale.
“Jennifer Lopez”
19.00 SELECT. Musicale
21.00 MTV TRIP. “Road Story”
21.10 SAY WHAT?. Gioco
21.30 2GETHER. Telefilm
22.00 WEEK IN ROCK. Rubrica
22.30 CA’VOLO. Con Fabio Volo. (R)
23.30 JACKASS.
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13.00 MARK IL POLIZIOTTO. Film (1976).
Con Franco Gasparri. Regia di Stelvio Massi
15.00 SKIPPER 3 - COLPO IMPERFET-
TO. Film avventura (Italia, 1987). Con
Fabio Testi. Regia di Roberto Malenotti
17.00 FUOCO A ORIENTE. Film guerra
(USA, 1943). Con Dana Andrews. 
Regia di Lewis Milestone
19.00 CINQUE BAMBOLE PER LA
LUNA D’AGOSTO. Film drammatico
(Italia, 1970). Con William Berger. 
Regia di Mario Bava
21.00 MARK IL POLIZIOTTO. Film
poliziesco (Italia, 1976). Con Franco
Gasparri. Regia di Stelvio Massi
23.00 SKIPPER 3 - COLPO IMPERFETTO.
Film avventura (Italia, 1987). 
Con Fabio Testi. Regia di Roberto Malenotti

8.00 CALL GAME. Contenitore.
All’interno: Mango. Gioco. 
Conduce Ada Tourè
9.00 Puzzle. Gioco. 
Conduce Arianna Ciampoli
10.00 Sì o No. Gioco. 
Conduce Dado Coletti
11.00 Zengi. Gioco. 
Conduce Eleonora di Miele
12.00 TG LA7. Notiziario
12.30 LOIS & CLARK - LE NUOVE
AVVENTURE DI SUPERMAN. Telefilm.
“La fonte”. Con Dean Cain
13.30 IBIZA. Show. 
Conduce Andrea Pellizzari
13.50 FLUIDO. Rubrica.
Conducono Alvin, Alessandra Bertin,
Marcello Martini e Chiara Tortorella
14.30 $ 20. Gioco. “Il primo 
programma di sopravvivenza urbana”. 
Conduce Enrico Fornaro
15.00 OASI. Rubrica.
Conduce Tessa Gelisio
16.00 PARADISE. Telefilm. 
“Tutti i graziosi cavalli”. Con Lee Horsley
17.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm.
“Parole”. Con Carlo Imperato
18.00 EXTREME. Rubrica
“La realtà attraverso le immagini più
spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli
18.30 STARGATE SG1. Telefilm. 
“Realtà virtuale”. 
Con Richard Dean Anderson

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario
20.35 SUPER VARIETÀ
20.50 IL SILENZIO DELLA MEMORIA.
Film Tv. thriller. Con Lisa Hartman,
Coleen Rennison, Brian McNamara.
Regia di Charles Wilkinson
22.30 TG 1 . Notiziario
22.35 RAVENNA FESTIVAL. Musicale.
Conduce Bruno Vespa. All’interno: —.—
LE VIE DELL’AMICIZIA. RAVENNA -
EREVAN - ISTANBUL. Musica. classica.
Conduce Riccardo Muti. Con Con
l’Orchestra Filarmonica della Scala
23.50 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco
0.05 TG 1 - NOTTE. Notiziario
0.30 STAMPA OGGI. Attualità
—.— APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica

20.00 ZORRO. Telefilm. 
“Adios signor magistrato”
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario.
20.50 FURORE. Varietà. 
Conduce Alessandro Greco. 
Regia di Francesco Manente
23.00 NIKITA. Telefilm. “Nikolai”. 
Con Peta Wilson, Roy Dupuis, 
Alberta Watson
23.45 TG 2 - NOTTE. Notiziario
0.15 TG PARLAMENTO. Attualità
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica
0.35 SENZA SCELTA. 
Film (USA, 1996). Con Mary McDonnell, 
Randy Quaid, Sam Elliot
2.05 ITALIA INTERROGA. Rubrica.
Con Stefania Quattrone

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva
20.05 SUSAN. Telefilm. 
“Che biglietto!”. Con Brooke Shields,
Nestor Carbonell. 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 SORVEGLIANZA SPECIALE. 
Film (USA). Con Richard Dreyfuss,
Emilio Estevez, Madeleine Stowe. 
Regia di John Bahdam
23.00 TG 3. Notiziario. telegiornale
23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Notiziario.
telegiornale
23.35 UN PESCE DI NOME WANDA.
Film commedia (GB, 1988). Con Jamie
Lee Curtis, John Cleese, Kevin Kline,
Michael Palin
1.20 TG 3. Notiziario
1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA

20.30 CALCIO. TROFEO VALLE D’AOSTA. 
Triangolare: Juventus - Napoli - Atalanta
22.45 UN SACCO BELLO. Film comme-
dia (Italia, 1980). Con Carlo Verdone,
Mario Brega, Veronica Miriel, Renato
Scarpa. Regia di Carlo Verdone.
All’interno: 0.10 Navigare informati.
Previsioni del tempo
0.45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità
1.10 UN ANGELO PER SATANA. 
Film (Italia, 1966). Con Barbara Steele,
Ursula Davis, Anthony Steffen.
All’interno: 2.20 Meteo. Previsioni del
tempo
3.00 LA FIGLIASTRA. Film (Italia,
1976). Con Sonia Jeanine, Lucretia
Love, Bruno Scipioni, Nino Terzo

20.00 TG 5 / METEO 5. Notiziario
20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show.
Conduce Mike Bongiorno
21.00 FACCE DA QUIZ. Gioco. Conduce
Gigi Sabani. Con Ellen Hidding, Alessia
Mancini. Regia di Giancarlo Giovalli
23.20 AFFARI SPORCHI. Film (USA,
1990). Con Richard Gere, Andy Garcia,
Nancy Travis, Laurie Metcalf. All’interno:
0.20 METEO 5. Previsioni del tempo
1.20 TG 5 - NOTTE / METEO 5.
Notiziario
1.50 PAPERISSIMA SPRINT. Show. (R)
2.20 VERISSIMO - TUTTI I COLORI
DELLA CRONACA. Attualità. (R)
3.00 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI
ABISSI. Telefilm. “Destinazione finale”
3.45 TG 5. Notiziario. (R)

20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“Maestro d’amore”
20.45 HONG KONG - COLPO SU
COLPO. Film azione (USA, 1999). Con
Jean-Claude Van Damme, Rob
Schneider, Paul Sorvino, Lela Rochon.
Regia di Tsui Hark
22.30 SEGRETO MILITARE. Film Tv.
azione. Con Daniel Baldwin, Erika
Eleniak. Regia di Jim Wynorski, John
Terlesky. All’interno: 0.20 Studio aperto -
La giornata. Notiziario
0.35 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO.
Situation comedy. 
“Proposta di matrimonio”
1.05 PAPPA E CICCIA. Situation
comedy. “Jerry e la tartaruga”. 
Con Roseanne Barr, John Goodman
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RADIO 1
GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 -
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 -
17.30 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 -
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00
- 5.30
7.34 QUESTIONE DI SOLDI
8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti
8.40 RADIOUNO MUSICA. 
9.06 RADIO ANCH’IO
10.06 QUESTIONE DI BORSA
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
12.35 RADIOACOLORI
12.40 RADIOUNO MUSICA
13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.27 PARLAMENTO NEWS
14.05 CON PAROLE MIE
15.03 BRASILE E DITORNI
16.03 BAOBAB ESTATE
17.00 GR - COME VANNO GLI AFFARI
17.32 BORSA
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA
19.40 ZAPPING
21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB
22.33 UOMINI E CAMION
23.05 ALL’ORDINE DEL GIORNO
23.33 UOMINI E CAMION
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI

RADIO 2
GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 -
21.30
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
8.45 I SEGRETI DI SAN SALVARIO
9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
1.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ
12.00 THE BEATLES STORY
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 NON HO PAROLE
13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE
15.00 VOCI D’ESTATE
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA RADIODUEDIPICCHE ON THE
ROAD
18.00 CATERPILLAR PRESENTA CATERINA
19.00 JET LAG
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA
20.37 DISPENSER ESTATE. Conduce Ferrato
20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE PRE-
SENTA RADIODUEDIPICCHE
22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE
PRESENTA “55 NOTTI”
2.00 INCIPIT. (R)

RADIO 3
GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 -
16.45 - 18.45 - 
7.30 PRIMA PAGINA
9.03 MATTINOTRE
10.00 RADIOTRE MONDO
10.15 MATTINOTRE
11.00 MATTINOTRE FESTIVAL DEI
FESTIVAL
11.45 PRIMA VISTA
12.15 TOURNÉE
13.00 IL GIOCO DELLE PARTI
14.00 FAHRENHEIT
14.30 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE
INCROCIATE A:. “Carlo Verdone e Arnaldo
Pomodoro”
16.00 LE OCHE DI LORENZ
18.00 TOURNÉE
18.15 STORYVILLE. VITE BRUCIATE DAL
JAZZ
19.05 HOLLYWOOD PARTY
19.50 RADIOTRE SUITE
20.15 UER - DELFT CHAMBER MUSIC
FESTIVAL
22.30 MITTLEFEST MICRODRAMMI
24.00 NOTTE CLASSICA

RADIO

20.25 100%. Gioco.
“Il primo game show condotto intera-
mente da una voce fuori campo”
21.00 GUARDIA DEL CORPO. Telefilm.
“Un contratto capestro”. Con Jack Scalia
22.35 SEX AND THE CITY. Telefilm. 
“Si può cambiare per amore”. 
Con Sarah J. Parker
23.35 ....E’ MODA. Rubrica
0.05 CRONO - TEMPO DI MOTORI.
Rubrica
0.45 CALL GAME. Contenitore.
All’interno: 1.00 Zengi. Gioco
2.30 Mango. Gioco. 
Conduce Mary Asiride
3.30 FLUIDO. Rubrica. (R)
4.00 100%. Gioco. (R)
4.30 EXTREME. Rubrica

14.45 I MAGNIFICI 7. Rubrica
15.00 THE CONFESSION - LA CONFES-
SIONE. Film drammatico (USA, 1999).
Con Alec Baldwin. Regia di David Jones
17.05 ROSA E CORNELIA. Film dram-
matico (Italia, 2000). Con Stefania
Rocca. Regia di Giorgio Treves
18.50 GRANO ROSSO SANGUE. 
Film horror (USA, 1984). Con Linda
Hamilton. Regia di Fritz Kiersch
20.20 VISIONI. Rubrica di cinema
20.50 CASA STREAM. Talk show. 
Con Serena Dandini e Claudio Masenza
21.00 AMORI E SEGRETI. Film commedia 
22.30 EXTRA. Rubrica di cinema
22.45 ALL’ULTIMO RESPIRO. 
Film drammatico (USA, 1983). 
Con Richard Gere. Regia di Jim McBride

13.00 ALLUVIONE!. Documentario.
14.00 I MISTERI DELLA MENTE.
Documentario
15.00 IL MISTERO DELLA MUMMIA
INCA. Documentario
15.30 IL MISTERO DEGLI UOMINI DI
NEANDERTHAL. Documentario
16.00 GRUPPO DI BATTAGLIA: 
ALLARME NEL GOLFO. Documentario
17.00 PONTI. Documentario
18.00 BALENE. Documentario
19.00 ALLUVIONE!. Documentario
20.00 I MISTERI DELLA MENTE.
Documentario
21.00 MONDI MISTERIOSI. Documentario
21.30 MONDI MISTERIOSI. Documentario
22.00 ZONA DI GUERRA. Documentario
23.00 PONTI. Documentario

13.10 CONTESTO. Rubrica
14.05 KIMBERLY. Film commedia
(USA, 1999). Con Gabrielle Anwar. 
Regia di Frederic Golchan
15.55 I CINQUE SENSI. Film drammati-
co (Canada, 1999). Con Mary-Louise
Parker. Regia di Jeremy Podeswa
17.40 FINAL DESTINATION. Film thril-
ler (USA, 2000). Con Devon Sawa.
Regia di James Wong
19.15 UNA PAZZA GIORNATA DI
VACANZA. Film (USA, 1986). Con
Matthew Broderick. Regia di John Hughes
21.00 RUSH HOUR. Film (USA, 1998).
Con Jackie Chan. Regia di Brett Ratner
22.35 L’UOMO BICENTENARIO. Film
fantascienza (USA, 1999). Con Robin
Williams. Regia di Chris Columbus

14.30 BLOOD MONEY. 
Film horror (USA, 1999). Con A. Arkin. 
Regia di Aaron Lipstadt
16.05 IL CASO WINSLOW. Film
drammatico (USA, 1999). Con Nigel
Hawthorne. Regia di David Mamet
17.50 DO NOT DISTURB. Film thriller
(OLANDA, 1999). Con William Hurt.
Regia di Dick Maas
19.25 GIOVANI DIAVOLI. Film comme-
dia (USA, 1999). Con Devon Sawa.
Regia di Rodman Flender
21.00 UNA NOTTE PER DECIDERE.
Film drammatico (USA, 2000). 
Con Kristin Scott-Thomas. 
Regia di Philip Haas
22.55 JONATHAN NOSSITEV / ARTHUR
PENN. Documentario

14.30 BASKET. WNBA ACTION. 
14.55 BASEBALL. MAX. 
15.25 KISS ME. Film commedia 
(USA, 2000). Con Freddie Prinze Jr..
Regia di Robert Iscove
17.15 LE ALI DI KATIA. Film
(Danimarca, 1999). Con F. Bernth
18.40 EAST IS EAST. 
Film commedia (GB, 1999). 
Con Om Puri. 
Regia di Damien O’Donnell
20.15 COLOMBOFILI. Documentario
21.15 JAKOB IL BUGIARDO. 
Film drammatico (USA, 1999). Con 
Robin Williams. Regia di Peter Kassovitz
23.10 BLOOD MONEY. Film
drammatico (USA, 1999). Con A. Arkin
0.45 BASEBALL. MAX. (R)
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PICCOLI LADRI, LADRI DI SPERANZA

M arli ha «rubato» a Luca un fiore di pongo nascondendolo
nello zainetto. Gomme clandestine si moltiplicano nel-

l’astuccio di Giulio e Gilda non ha resistito al fascino di un pennarel-
lo fucsia, scomparso così dall’armadietto di Anita. Nina ha fatto
scivolare un porcellino in tasca e Guenda non sa come giustificare
alla mamma il soprabito leopardato improvvisamente comparso nel
guardaroba di Barbie. Piccoli «furti», magari di oggetti che già circo-
lavano di mano in mano, che tuttavia lasciano perplessi i genitori.
Perché, sebbene così piccoli, «rubano»? Non sarà che il proprio
figlio è un «ladro» per istinto o per vocazione? Oppure che il gesto
segnali un qualche segreto disagio o un selvaggio pareggiamento di
conti?
In effetti è una bugia degna della pubblicità del Mulino Bianco
pensare che un bambino «normale» si limiti a mangiare, a crescere e
a sorridere dolcemente. Anzi, un piccolo che abbia fiducia nei genito-

ri nel corso del tempo metterà alla prova la sua forza per distruggere,
spaventare, logorare, sciupare, imbrogliare e appropriarsi delle cose;
così da poter verificare quanto stabile sia la tenuta della propria
cornice familiare. Un gusto, quindi, per la sfida e la trasgressione,
unito a un’insaziabile pretesa di affetto e considerazione, possono
considerarsi alla base di tante piccole appropriazioni indebite.
Diverso è se la famiglia, o la stessa precarietà sociale, respingono
veramente il bambino e la cornice ambientale si spezza. Nico, per
esempio, proviene da un orfanotrofio e «ruba» continuamente: alla
scuola materna come a casa degli «affidatari». Anche Mirna, che vive
in casa-famiglia, «ruba» a casa di Elsa, una compagna di giochi.
Nastri, zollette di zucchero, nonnulla: «ruba» semplicemente la
mamma che non ha. Per questo Nico come Mirna, come ogni
bambino gravemente deprivato, mentre ruba lancia anche un SOS:
per non sprofondare in un mondo folle, illimitato, senza leggi. È la

richiesta paradossale di essere sotto il controllo di persone forti,
amorevoli e sicure. Pur tanto piccoli riescono infatti a percepire che
la causa del disastro risiede in una carenza dell’ambiente, al quale
continuano a richiedere un nuovo rapporto, una nuova opportuni-
tà. Distolti da stucchevoli sentimentalismi, talora si perde di vista
come in questo rubare sia implicita una speranza. La speranza di
superare finalmente un fallimento, di trovare quella stabilità ambien-
tale che potrà sopportare e contenere la tensione proveniente da
comportamenti tanto impulsivi e rabbiosi.
Per concludere, un avvertimento a tutti i ladri 0-12: c’è in giro una
banda, composta da Topin Del Grano, Svelto Coniglio e Willy il
porcospino, che ha deciso di sgominare qualsiasi tentativo di furto
con qualsiasi mezzo, compresa la testa dello spaventapasseri illumi-
nata in notturna dai bruchi. In guardia! (in Un furto a Vallechiara,
C&B Paterson, Ed. EL).
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Lalla Romano
«Nei mari estremi»

Non c’è pietà
senza spietatezza

Giuseppe Caliceti

I
o ti dico quello che ho visto! Quello
che ho ascoltato! Però il mio nome
non lo metti! Tanto non serve a nien-

te! Fanno quello che vogliono! Scrivi quel-
lo che vuoi! Ma come fosse un racconto!
Una roba inventata! Stai sul filo della fin-
zione! La verità non la vuole sapere nessu-
no! La verità è quella dei più potenti! Fine
del discorso! Sono stato chiamato dal Mi-
nistero! Pagavano bene! Sono andato!
Non è stato facile! Genova era veramente
in stato di guerra! Il clima era terribile! La
rabbia e la violenza erano palpabili! Ero
in questa unità di pronto soccorso all’in-
terno di una caserma! Erano quasi tutti
fascisti! Ho visto cose di cui è difficile
parlare! La polizia si eccitava davanti alle
immagini di Pri-
mo Canale! Do-
mani ve la faccia-
mo vedere noi!,
gridava di fron-
te alle immagini
dei manifestan-
ti. Avevano pru-
rito alle mani! I
capi avevano da-
to ordini chiari!
Curavamo i ma-
nifestanti che ve-
nivano arrestati!
Entrare in caser-
ma era un incu-
bo! Li picchiava-
no! Non potevi
dire un cazzo!
Sabato sono arri-
vati anche i Ca-
rabinieri per
controllare che
la Polizia non li
fracassasse trop-
po! Ragazzi con
lo scroto gonfio
come una pallo-
ne da calcio!
Schiene livide e
sanguinanti! Di
questo mi occu-
po io!, sussurra-
va ogni tanto
qualcuno. Nien-
te! Non poteva-
mo dire niente! L’unica roba da fare era
rimanere zitti! Ho mangiato tanta merda!
Ho pianto! Ho pianto, ti dico! Ho avuto
paura! Tanta rabbia! Ho cucito teste di
ragazze e ragazzi di quindici anni! Gente
che era venuta alla manifestazione come a
una festa! Venivano insultati! Calciati ne-
gli stinchi! Con le punte degli anfibi! So-
no rimasti per due giorni con le mani
alzate contro il muro! Pugni nel torace!
Costole spaccate! Una violenza inaudita!
Non c’era nessuno dei Black Block! Nessu-
no! Non erano santi, ma nessuno era ar-
mato! Nessuno apparteneva agli estremi-
sti! Ma come è possibile? Noi lucidiamo
le scale ogni giorno!, rispondevano loro.
Non capivo! Noi lucidiamo le scale ogni
giorno!, ripetevano loro. Diamo la cera
ogni giorno! È facile scivolare! Quando
sei nelle loro mani sei finito! La violenza
chiama violenza! Saltano tutte le regole!
Sono fascisti! Basta dire che un manife-
stante li ha insultati! Basta dire che ha
cercato di fuggire! Che loro l’hanno pre-
so! Che c’è stata una colluttazione! Che è
scivolato dalle scale! Che si è fracassato la
testa! Non c’è nulla da fare! In piedi due
giorni! Le mani in alto! La testa contro il
muro! Ogni tanto gliela sbattevano pro-
prio contro il muro! Dicevo ai ragazzi di
stare zitti! Almeno! Di non parlare! Di
non protestare! Ormai erano stati cattura-
ti! Erano nelle loro mani! Protestare vole-
va dire solo prendere più botte! Erano
ragazzi giovani anche i poliziotti! I capo-
rioni avevano qualche anno in più! C’era
un manifestante che aveva le crisi isteri-
che! Appena vedeva il verde della loro
divisa si proteggeva la testa con le mani!
Questo la dice lunga, mi pare! Ma di tutto
questo non si verrà mai a sapere niente!
Fanno gruppo! È la tua parola contro

quella di decine di graduati! Una situazio-
ne assurda! Ho pianto! Di nascosto! Una
roba incredibile! I manifestanti dovevano
essere perquisiti! Dovevano essere nudi!
Anche i percing dovevano essere tolti!
Una ragazza aveva il percing sul clitoride!
Se ne sono accorti! Ho messo le pinze
nelle sue mani! Le ho detto di fare da sola!
Di sedersi! Nudi! Gli abiti strappati! Sen-
za mai lavarsi! Per due giorni! Sono anda-
to in una parrocchia lì vicino! Ho chiesto
al prete degli abiti per rivestirli un poco!
Alla fine erano stravolti! Avranno avuto
sedici, diciotto anni! Poco più di venti!
Spagnoli! Tedeschi! Italiani! Francesi!
Neppure uno dei Black Block, ti dico!
Nessuno! Li sfottevano perché puzzava-
no! Ho fatto notare che non si lavavano
da due giorni! Ho fatto notare che dove
dormivamo noi la puzza era il doppio! E
noi avevamo la doccia! Puzzate come ani-
mali!, gridavano. Si divertivano! Alcuni
caporioni giocavano proprio alla guerra!
Alcuni erano stati in Albania! Mi chiedo
cosa sarebbe successo se noi medici e in-
fermieri non fossimo stati presenti! È sta-
ta dura! Durissima! Ma forse abbiamo
portato lì dentro un po’ di umanità! Un
minimo! La violenza chiama violenza!
Non c’è nulla da fare! Dopo un’esperien-
za del genere un giovane manifestante ri-
nuncia a qualsiasi manifestazione di pro-
testa! Giuro! Oppure rischia di diventare
un violento anche lui! È inevitabile! Calci
negli stinchi! Cazzotti nell’addome! Ad
alcuni mancava il respiro! Sanguinavano!
Noi li pulivamo! Cercavamo di aiutarli!
Di rimarginare le ferite! No, io non posso
credere che i servizi segreti di mezzo mon-
do non siano riusciti a fermare i violenti!

Non diciamo cazzate! Erano infiltrati!
Non tutti, ma molti erano infiltrati! Pri-
ma massacravano i dimostranti! Poi fuggi-
vano! Saltavano fuori dal nulla e scompa-
rivano nel nulla! È incredibile! È incredibi-
le che tra tutti quelli che sono stati ferma-
ti in quella caserma non ci fosse neppure
una tuta nera! E sono stati fermati più di
duecento manifestanti! Le cose che sono
successe non sono niente rispetto alle pa-
role che ho sentito! Ma questo è tutto un
racconto, mi raccomando! I fatti e i perso-
naggi sono tutti inventati! È una roba vir-
tuale, mi raccomado! Fiction! Letteratu-
ra! Puro spettacolo! Ho proprio pianto, lo
ammetto! Certe volte non c’è nient’altro
da fare! Una violenza assurda! Serpeggian-
te! Un modo per sbattere fuori le proprie
frustrazioni, evidentemente! La gente ha
voglia di sangue! Di dare la colpa a qualcu-
no! La violenza fa gioco ai potenti! Così
loro possono rassicurare la gente! Erigersi

a difenso-
ri dell’ordine!

Accade anche
quello di cui non si

parla! Anche quello
che non può essere cre-

duto! Non può essere
detto! Ho pianto, ti dico!

Piangevo! Piangevo e cuci-
vo teste! Ho messo centina-
ia e centinaia di punti! Noi
lucidiamo le scale ogni gior-
no, cazzo! Eccome! Non riu-
scivo a capire! Poi ho capito
tutto! Ma quello che ho capi-
to non lo posso dire! Non
può essere creduto! Bisogna-
va esserci! Vederlo! Ascoltare
le parole che io ho sentito!
Quello che fanno vedere alla
tv non c’entra niente! Il mon-
do dell’informazione fa schi-

fo! Siamo tutti condizionati! Pensiamo di
scegliere con la nostra testa e scegliamo
con la testa degli altri! L’80% di quello
che pensiamo non viene dalla nostra te-
sta! È tutto un condizionamento! Tu pen-
si di dire quello che senti! Quello che
pensi! In realtà dici quello che pensano
loro! Che vogliono che tu pensi! Ma sia-
mo troppo orgogliosi per ammetterlo!
Non credo nella violenza! Non credo più
nella lotta al cosiddetto sistema! Hanno
compiuto un capolavoro! È un cortocir-
cuito! Per cambiare le cose dovresti far
guerra innanzitutto con te stesso! Fare
violenza a te stesso! Cambiare il tuo mo-
do di pensare! Non è possibile! Impazzi-
sci! Ti metti fuori gioco con le tue stesse
mani! Devi sabotare te stesso! Se ti metti a
sabotare te stesso ti esplode la testa! Non
sai più cosa fare! È terribile! È un cortocir-
cuito! Entri in cortocircuito! Non ci rie-
sci!
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Giuseppe Caliceti vive a
Reggio Emilia, dove
lavora come insegnante

elementare e organizzatore culturale.
Fondatore di Ricercare , convegno
letterario dedicato ai giovani scrittori
italiani, è responsabile di Baobab/Spazio
Giovani Scritture del comune di Reggio
Emilia. Ha pubblicato diversi libri di poesia,
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pubblicato Marocchino! Storie
italiane di bambini stranieri
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bambino arabo in Italia (Einaudi
Ragazzi 1995), Fonderia Italghisa
(Marsilio, 1996), Battito animale (2001).

Ha curato insieme a Giulio Mozzi Quello
che ho da dirvi (Einaudi, 1998) e,
insieme a Nanni Balestrini e Renato Barilli,
l'antologia Narrative
Invaders-Narratori di Ricercare
1993-1999 (Testo&Immagine, 2000).
Dirige per le edizione Elytra di Ivano Burani
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«Ipermarket Emilia Nord».
Tiene da anni corsi di
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Questo movimento ha trovato
le parole nuove per dirlo

l’autore

Manuela Trinci

il linguaggio della protestaFoto tratta da
Indymedia

Jacqueline Risset

I
l trauma di Genova (la morte nel pomeriggio, le
trappole poliziesche notturne, con l’accompagna-
mento, in lontananza, delle immagini sfocate e

senza senso di quel pallidissimo vertice) comincia a
rivelare le sue cause e la sua natura, con il cupo «qua-
drato» (evidente metafora militare) dei responsabili,
sullo sfondo delle passeggiate romane di Bush insieme
al suo nuovo fan.
Ma emerge, insieme, un versante ben diverso: quello
delle grandi manifestazioni colorate, gioiose, e soprat-
tutto ferme, calme, determinate, degli ultimi giorni
nelle città italiane. Qualcosa di nuovo chiede di esse-
re decifrato e meditato. In passato, nelle manifesta-
zioni che abbiamo conosciuto, un corteo che sfilasse

sotto striscioni con la scritta ASSASSINI non sarebbe
mai potuto apparire anche «gioioso». Il dolore per la

morte di un compagno ucciso dalla polizia, la rabbia dei
ragazzi appena scampati a una serie di scandalosi pestaggi,

non avrebbe dato luogo che a manifestazioni buie, tese, in una
parola, violente. Nelle manifestazioni di questi giorni non sono

mancati momenti di grande tensione, ad esempio di fronte allo
spiegamento minaccioso di uomini armati attorno al Ministero

degli Interni. Tuttavia, non c’era violenza... Veniva invece da pensa-
re, e questo pensiero dava felicità, di star assistendo a quello che

Adriano Sofri, qualche giorno fa, in un articolo accorato, definiva «il
coraggio della non violenza».

Il movimento detto «di Seattle» è dunque cresciuto ancora, e proprio in
questi giorni, in questi giorni e in questi notti terribili di Genova. I Black

Bloc e il governo che avrebbe dovuto osteggiarli hanno dato in effetti, insieme
e separati, una dimostrazione lampante di quella che è l’essenza stessa della
violenza. I non violenti del GSF, che probabilmente non coincidevano in
partenza con l’insieme dei partecipanti, e che erano esposti alle tentazioni e ai
pericolosi scivolamenti decritti da Sofri, sono stati così tolti dai rischi. Si è
imparato qualcosa, qualcosa che cambia chi apprende, lo fa maturo. Probabil-
mente, nelle grandi manifestazioni di martedi, la capacità di passare da «ASSAS-
SINI» dei cartelli alla comicità irresistibile di «Tu voi fa’ l’americano» alle
rivendicazioni dei ritmi rap o perfino alla memoria storica e magnifica di «Bella
Ciao» e rivela la novità sostanziale. Anche se non erano gli stessi che intonava-
no questi ritmi diversi, era percettibile, in quella massa umana giovane (ma
non soltanto) e variegata, una forte unità. Non concordo con Michele Serra -
che pure ha in genere un grande senso della lingua e dell’umorismo - sul fatto
che gli slogan di oggi siano vecchiume retorico. In questo caso ciò che fa nuovo
il linguaggio è forse questo: che le parole non vi sono impiegate in quanto
metafore, ma vi risultano piuttosto emanazioni dell’esperienza; toccano il
reale; non contengono enfasi ne esaltazione, come invece accadeva nelle manife-
stazioni di un tempo (come anche nel gruppo di «Tel Quel», che si voleva
teorico letterario e rivoluzionario tutto in una volta). Le parole Rivoluzione,
Morte, Violenza venivano maneggiate con grande serietà, ma anche come
bandiere: grandi volteggi nell’aria, molto gratificanti. Vi sono ancora oggi
sbandieramenti, perché eliminarli del tutto? L’esaltazione - anche da sola,
rappresenterebbe comunque un progresso straordinario rispetto al torpore da
alieni, da setta, che negli ultimi tempi aveva bloccato una penisola vittima della
propaganda mediatica prebushiana.
Ora chi era già sveglio, come il popolo di Seattle (che non è, come pensa
Claudio Magris, «pappa del cuore modellabile a piacere», cioè facilmente
trasformabile in movimento di destra) lo è ora di più; e molti sonnecchianti
avranno avvertito una scossa nel sonno, tale da riportarli, forse, verso la luce
del raziocinio. Cio che in effetti l’altra sera colpiva, di quella folla smisurata,
nella lunga discesa verso il Colosseo, era, al di sotto delle scritte durissime, ciò
che, illuministicamente, chiamerei Ragione - ovvero volontà di un esercizio del
giudizio libero, volontà della riflessione pacata. Non erano metafore le parole
d’ordine, non erano neanche fantasmi (NO ALLO STATO DI POLIZIA). E
non erano «pappa del cuore» neanche quelle utopistiche (UN MONDO DI-
VERSO È POSSIBILE). Non c’era violenza, ma rabbia sì, una rabbia contenuta,
controllata (e forse la questione essenziale è in questo momento proprio quella
del «confine tra rabbia e violenza», nelle parole esemplarmente misurate del
padre di Carlo Giuliani). Non c’era sentimentalismo, né accumulo disordinato,
eterogeneo in questo camminare insieme, con tutte le differenze visibili, tran-
quillamente manifeste. L’incombenza del mondo da rifiutare non più soltanto
il mondo «globalizzato» o «globalizzando», con le sue conseguenze future, ma
la violenza diretta, nemica, subdola, vigliacca, sperimentata nel corpo. Da
questo l’accettazione delle differenze, la loro visibilità marcata.
Due cose si impongono ora, mi sembra, due cose che equivalgono ambedue a
doveri di informazione: la prima, capire e raccogliere le energie nuove che sono
emerse in questi giorni - non perché rischiano di trasformarsi in movimento di
segni opposto, ma perché la loro esistenza, la loro disponibilità, la loro freschez-
za può essere un aiuto formidabile in questa fase di sconcerto. E la seconda:
informare, informare, informare, cercare, con ostinazione, con verità, la verità.
Un grande conforto ci è dato dalla presenza di 24 registi a Genova, i loro futuri
film, se saranno scampati alla furia oscurantista, e anche le loro testimonianze,
come quella preziosa di Ettore Scola, il quale sa bene di che parla quando parla
di fascismo; come è di conforto la presenza di molti osservatori stranieri, che
hanno visto e stanno facendo conoscere al mondo il volto di questa Italia.

Io ti dico quello che
ho visto! Ma scrivi come

fosse un racconto! La verità
non la vuole sapere nessuno!
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Da: «Cancer Research»

Terapia genica per «affamare»
le cellule tumorali
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L’Unione Italiana Lotta alla Distrofia
Muscolare (Uildm) ha realizzato una
campagna di sensibilizzazione sociale
denominata «Muscoli di cartone» per
informare l’opinione pubblica su temi
come gli ostacoli (tipo barriere
architettoniche) che limitano
l’autonomia delle persone con
disabilità motoria, il ruolo
dell’assistenza alla persona e le
potenzialità delle persone con
disabilità fisica anche nell’ambito dello
sport. La campagna è stata realizzata
attraverso cartoni animati (visibili
anche al sito Internet www.uildm.org)
che vengono diffusi dalle emittenti
televisive pubbliche e da molte di
quelle private. I cartoni animati, la cui
realizzazione è stata curata da Silvio
Pautasso e Giorgio Valentini, si
avvalgono del doppiaggio di Fabrizio
Frizzi e di Claudio Bisio.

Una banana al giorno può ridurre il
rischio di ictus. Questo il risultato di uno
studio di un gruppo di ricercatori
dell’Università Tulane, di New Orleans,
condotta su un campione di 9800
americani, per un periodo di tempo di 20
anni. Analizzando i dati hanno notato
che un una dieta povera di potassio
corrisponde a un aumento del 28 per
cento di rischio di subire un ictus. Ciò
avverrebe perché chi consuma più
potassio si «sbarazza» di una maggiore
quantità di sale, e di conseguenza la
pressione del sangue si abbassa. La
banana (così come le patate e gli
spinaci) è un alimento ricco di potassio,
per questo, mangiare uno di questi
alimenti ridurrebbe notevolmente il
rischio di un ictus. Attenzione, però,
perché se è vero che il potassio fa bene,
troppo può addirittura diventare tossico
per l’organismo. (Lanci.it)

L’Associazione americana di
cardiologia ha sconsigliato per la prima
volta alle donne in menopausa con
problemi cardiaci di seguire la terapia
ormonale sostitutiva, aggiungendo un
avvertimento per le donne sane: la
terapia non tutela dalle malattie al
cuore. Un recente studio, il più ampio
mai effettuato negli Stati Uniti per
definire il ruolo della terapia sostitutiva
nelle patologie cardiache, ha messo in
evidenza che, dopo 4 anni di
trattamento, le donne che avevano
seguito la cura registravano un numero
di problemi cardiaci e circolatori più alto
di quelle che avevano preso un
semplice placebo. Secondo i dati
raccolti, nel primo anno di uso di
sostanze estroprogestiniche il rischio di
attacchi cardiaci aumenta e solo
successivamente diminuisce, seppur
leggermente.

Ricerca americana

Una banana al giorno
riduce la probabilità di ictus

Una campagna di sensibilizzazione

Cartoni animati
per la distrofia muscolare

Cardiologia

Terapia ormonale in menopausa
sconsigliata a chi soffre di cuore

Una terapia genica potrebbe essere la
chiave per bloccare la crescita dei tumori.
La ricerca descritta sull’ultimo numero
della rivista Cancer Research, rivisita in
chiave genetica la strategia proposta da
Judah Folkman dell’anti-angiogenesi, che
prevede cioè di fermare la crescita dei
tumori bloccando la proliferazione dei
vasi sanguignei da cui la massa tumorale
trae nutrimento. In particolare i ricercatori
dell’Istituto nazionale di ricerca sul cancro
di Padova e dell’Advanced biotechnology
center di Genova, hanno mostrato le
potenzialità di una terapia genica per far
produrre direttamente l’angiostatina, la
proteina necessaria per la terapia di
Folkman, alle cellule del paziente. I primi
studi sono stati effettuati in vitro e su
topolini affetti da sarcoma di Kaposi, una
forma tumorale che colpisce i vasi
sanguignei presente in molti malati di
Aids e hanno avuto risultati positivi.

Spesso al dermatologo italiano
può essere richiesto di riconoscere
e trattare una patologia non
familiare, originata magari nei

Caraibi o in Polinesia. «Dermatosi da importazione»,
diagnostica il Professor Gianni Angelini, direttore della
Clinica Dermatologica II dell’Università di Bari. Che
chiarisce: «L’enorme sviluppo dei viaggi aerei e l’estrema
mobilità turistica dell’uomo moderno - amante di club di
vacanze e anche di safari sottomarini - fanno sì che le
affezioni di natura acquatica insorgano al ritorno dai
soggiorni in località più o meno lontane». A tutti i bagnanti,
subacquei e pescatori affascinati dai paesaggi marini e
sottomarini ma a digiuno di conoscenze sui rischi connessi
alla fauna e alla flora che popolano l’ambiente acquatico,
ma soprattutto ai medici non ancora consapevoli dello
sviluppo della cosiddetta «medicina acquatica», è dedicato il
volume «Dermatologia acquatica»: scritto a quattro mani da
Angelini e dal suo collaboratore Domenico Bonamonte,
edito da Springer e ancora fresco di stampa. È soprattutto
un libro per addetti ai lavori, dunque, ma pieno di
suggerimenti e indicazioni per evitare spiacevoli incontri in
acqua. E per curare tempestivamente punture e morsi
velenosi da animali acquatici, il cui trattamento dovrebbe
essere immediato e appropriato per evitare reazioni di tipo
generale anche gravi.
«Il centro del mondo degli animali acquatici potenzialmente
dannosi – vi si legge – è compreso nella grande fascia
faunica degli oceani Indiano e Pacifico»: la minore
frequenza e gravità della patologia da fauna mediterranea,
secondo gli autori, non può tuttavia giustificare lo scarso
studio delle tossine biologiche acquatiche del Mar
Mediterraneo e la conseguente mancata
ricerca nel campo di antisieri specifici.

CON LA PILLOLA
SI RISCHIA

LA TROMBOSI

in acqua

Un disegno di Francesca Ghermandi

I contraccettivi orali di terza
generazione comportano un
rischio di trombosi venosa
dell’1,7% in più rispetto a
quelli di seconda generazione.
È questo il risultato di uno
studio che ha analizzato i dati
di 13 ricerche condotte dal
1995 ad oggi su questo
argomento e pubblicato
questa settimana sul British
Medical Journal. La stessa
rivista dedica anche
l’editoriale a questo tema che
interessa molte donne,
soprattutto di giovane età.
L’editorialista del British
Medical Journal racconta
come proprio nel 1995 arrivò
il primo allarme: tre studi
riportavano che il rischio di
trombosi venosa tra le donne
che facevano uso di
levonorgestrel era la metà di
quello presente tra le donne
che invece prendevano pillole
contenenti desostregel o
gestodene, i cosiddetti
progestinici di terza
generazione. Nei cinque anni
successivi ben 16 studi hanno
messo a confronto le pillole di
seconda con quelle di terza
generazione: tre di essi non
hanno individuato differenze,
mentre gli altri hanno
evidenziato un aumento del
rischio di trombosi per le
pillole più recenti. Ora questo
nuovo studio stabilisce in
modo più preciso la
percentuale di rischio e
individua anche delle
particolarità. Ad esempio,
si è visto che il rischio è
maggiore per le donne che
hanno appena cominciato
ad usare la pillola.
Il rischio di trombosi venosa
in una donna giovane senza
fattori di rischio è circa di 5
per 100.000 persone per anno,
tra le donne che fanno uso di
pillole di seconda generazione
il rischio sale a 15 per 100.000
e per quelle che prendono
pillole di terza generazione si
aggira intorno a 25 per
100.000. La possibilità di
morire per una trombosi
venosa è dell’1-2%, il che
vuol dire che solo 2 persone
su un milione di quelle che
prendono questo tipo di
pillola può morire. Un
rischio, dunque, decisamente
basso. Tuttavia, afferma
l’editorialista della prestigiosa
rivista, il ministero della
Sanità inglese ha affermato
che la pillola di terza
generazione può essere offerta
dal ginecologo come prima
scelta, ma solo dopo aver
informato la paziente del
fatto che questo rischio esiste.
Chi lo fa davvero?
Il dibattito è aperto, anche
se, ricorda sempre l’autore
dell’articolo, se qui parliamo
di percentuali di rischio
dell’1 su un milione, non
bisogna dimenticare che nel
mondo il rischio di morire
per una gravidanza è almeno
cento volte più alto di così.
«Molte migliaia di vite -
conclude l’articolo -
potrebbero essere salvate ogni
anno se i metodi contraccetti-
vi fossero disponibili nei paesi
in via di sviluppo».

c.pu.

Serena Pizzo

M
estruazioni addio? Per
le scimmie, volendo, sì.
Per le donne si vedrà.

Arriva infatti dagli Stati Uniti la
notizia di una nuova pillola che
blocca il ciclo e libera le donne
dalla schiavitù delle mestruazio-
ni. A sperimentarla, per ora sono
però soltanto alcune scimmie
macaco rhesus, quelle con un ci-
clo mestruale praticamente iden-
tico a quello umano. L’esperi-
mento è di un gruppo di ricerca-
tori dellla Divison of Reproducti-
ve Sciences dell’Oregon Center
che pubblicheranno il primo ago-
sto i risultati dei loro studi sul

giornale Human Reproduction.
Le nuove pillole, in verità, sono
due. La prima permette l’ovula-
zione e blocca il flusso mestrua-
le, la seconda, invece, agisce an-
che da anticoncezionale. «La
donna moderna - spiega in un
impeto sociologico Robert Ben-
ner, l’endocrinologo che ha con-
dotto la ricerca - vuole sempre
essere sicura di poter controllare
tutto. Il periodo mestruale, inve-
ce, è stato fino ad oggi un qualco-
sa di ingestibile, che sconvolgeva
lo stile di vita e non permetteva
alle donne di poter organizzare
la propria giornata. Lo scopo di
questa nuova pillola è proprio
questo: permettere di gestire l’in-
gestibile».

Come anticoncezionale, in veri-
tà, questo tipo di farmaco sem-
bra funzionare poco. Gli esperi-
menti sulle scimmie hanno di-
mostrato che se presa in dosi
blande, 0,5 milligrammi, ha
un’efficacia pari al 55%, se il suo
dosaggio viene raddoppiato è si-
cura al 66,6%. In entrambi casi,
quindi, la sua efficacia è molto
più bassa rispetto ai comuni anti-
concezionali. Ha un’efficacia pa-
ri al 100%, invece, nell’azione di
«bloccaggio» del ciclo.
Ma come agisce esattamente? La
pillola è una variante degli anti-
progestinici, noti perché utilizza-
ti nei farmaci abortivi (ad esem-
pio nella RU486). Queste sostan-
ze agiscono sull’endometrio bloc-

cando in questo modo il ciclo. Il
farmaco dovrebbe essere assunto
in dosi molto basse, per cui può
essere utilizzato anche da chi
non tollerano i normali anticon-
cezionali. Nel momento in cui
una donna decide di smettere di
assumerlo, il flusso torna norma-
le dopo 15-40 giorni anche se
per un certo periodo la mestrua-
zione è scarsa.
«La cosa più importante – conti-
nua Branner – è che questo tipo
di pillola può eliminare pericoli
come gravi amneorogie che in
alcuni casi possono portare an-
che all’asportazione dell’utero.
Infatti, l’eccessiva perdita di san-
gue è una delle maggiori cause di
isterectomie».

Questo nuovo farmaco non pare
proprio avere nessun effetto col-
laterale. «Gli antiprogesterini -
spiega Emilio Arisi, primario del
reparto di Ginecologia dell’Ospe-
dale di Trento - sono noti da tem-
po. Dalla nostra esperienza pos-
siamo affermare che non danno
alcun effetto collaterale. Se fossi
una donna sarei ben felice di po-
ter dire addio al flusso mestrua-
le. Erroneamente si pensa che il
ciclo mestruale sia un orologio
biologico che regola il funziona-
mento della donna, ma è un con-
cetto sbagliato. Il blocco delle me-
struazioni non causa assoluta-
mente sbalzi d'umore o proble-
mi di carattere fisico».
Sarà, dunque, il farmaco che tut-

te le donne terranno in borsetta?
Scettico il professor Arisi. «Fatto-
ri antropologici e tradizioni - sot-
tolinea - hanno portato le donne
a ritenere che il ciclo mestruale
sia sintomo di un buon funziona-
mento biologico. L’assenza delle
mestrauzioni è considerata da
molte un handicap, benché i me-
dici continuino a ripetere che co-
sì non è. Una pillola che blocca il
flusso mestruale può essere una
cosa utile, l’eccessiva perdita di
sangue, in donne che hanno un
ciclo abbondante, infatti, è la pri-
ma causa di anemia. Ma ad ap-
prezzare un farmaco del genere
possono essere soltanto donne
non sottomesse a determinati fat-
tori psicologici e sociali».

Ci sono riusciti con le scimmie e ora partirà la sperimentazione sulle donne. Allo studio due tipi di pillole, una delle quali funziona anche come anticoncezionale

Scienziati americani vogliono eliminare le mestruazioni. Perché?

Paese che vai, malattie che trovi
Virus, zanzare, cibi crudi, ghiaccio: le tante facce del pericolo per il viaggiatore

Edoardo Altomare

Q
ualche volta si tratta di po-
che semplici precauzioni uti-
li a proteggerci da possibili

«contrattempi» legati alle condizioni
igienico-sanitarie del paese che stiamo
per visitare. In altri casi occorre invece
mettere in atto una strategia più com-
plessa di profilassi per evitare inconve-
nienti anche gravi: è scontato il riferi-
mento ad alcune malattie comune-
mente presenti in zone turistiche e tra-
smesse da insetti, prima fra tutte la
malaria.

Ma il vademecum del viaggiatore
consapevole e attento alla propria salu-
te contiene anche raccomandazioni
sui comportamenti «sociali» più cor-
retti da adottare (buona parte delle
malattie trasmesse per via sessuale si
contraggono durante viaggi interna-
zionali): «Tutto dipende dalla precisa
destinazione del viaggiatore», premet-
te Giampiero Carosi, direttore della
Clinica delle Malattie Infettive e Tropi-
cali dell’Università di Brescia. «I rischi
cambiano se uno va in un’area urbana
o se invece fa trekking; dipendono da
parametri quali la presenza di zanzare
ed altri insetti o la stagione (secca o
piovosa). Ma i rischi vanno valutati
anche in funzione del viaggiatore, es-
sendo maggiori nelle gravide, nei bam-
bini o negli adulti debilitati dall’età o
da malattie croniche». Ecco perché
l’esperto consiglia a chi programma
un viaggio in un paese esotico di recar-
si presso un centro specialistico: «Esi-
stono centri di profilassi internaziona-
le delle ASL – spiega Carosi – e quello
diretto da me a Brescia, ad esempio, è
quello di riferimento per la Lombar-
dia. E poi ci sono software, program-
mi computerizzati che servono per lo
scambio delle informazioni. Tutti
quelli che posseggono il nostro, che si
chiama Edisan, costituiscono un
“club” e si scambiano continuamente
informazioni aggiornate. Come quelle
riguardanti la Repubblica Dominica-
na, dove lavoratori provenienti da Hai-
ti hanno portato la malaria a Santo
Domingo». Ma sono segnalati casi an-
che in soggetti provenienti dalla Cina,
per lo più immigrati clandestini che
contraggono la malattia durante le so-
ste effettuate in paesi africani.

La più frequente tra le patologie
che il turista può contrarre (in aree
che non siano l’Europa Occidentale,

gli Usa, il Canada, l’Australia e la Nuo-
va Zelanda) è senza dubbio la cosiddet-
ta «diarrea del viaggiatore»: «Interessa
fino al 50% dei viaggiatori – conferma
Carosi – ma il rischio varia in base alla
destinazione e al comportamento ali-
mentare. Viene infatti trasmessa con
l’acqua o il latte non pastorizzato e
con gli alimenti crudi o poco cotti. Ma
se i cibi crudi sono pericolosi, lo sono
ancor di più quelli cotti e conservati
parecchie ore a temperatura ambiente
(come la carne), sui quali i batteri su-
perstiti alla cottura trovano terreno fa-
vorevole al loro sviluppo». Un rischio
sempre sottovalutato è quello del
ghiaccio: che va evitato, così come i
latticini e le uova, insieme con i loro
derivati (la maionese e – purtroppo –
anche i gelati). Tenersi alla larga an-
che da crostacei e molluschi. «Sono a
basso rischio le bibite gasate – l’acido
carbonico ha infatti un effetto batteri-
cida – il vino, la birra e le bevande
calde, come tè e caffè. È sicura la frutta
con buccia, e che può essere pelata o

sbucciata dallo stesso viaggiatore».
Per la prevenzione della diarrea

del viaggiatore occorrerà dunque
un’attenta selezione di alimenti e be-
vande. La reidratazione del paziente è
invece la prima forma di trattamento.
Ma non l’unica: le scariche diarroiche,
i crampi addominali, il senso di males-
sere possono essere provocati da un
germe, l’Escherichia coli, che richiede
un trattamento con antidiarroici (co-
me la loperamide) e antibiotici come
la rifaximina, che non devono dunque
mancare nella «farmacia da viaggio».
Se però alla diarrea si accompagnano
febbre e ipotensione da disidratazio-
ne, o se compaiono sangue e muco
nelle feci, allora al paziente converrà
consultare un medico nel paese in cui
si trova: potrebbe anche trattarsi di
infezione da Salmonelle o da vibrioni
del colera.

E poi ci sono i virus dell’epatite A
ed E: si assomigliano molto, sia per la
via di trasmissione (alimentare) che
per la possibilità di provocare nel-

l’adulto casi fulminanti di epatite, ma
non forme croniche. Carosi ricorda
che sono disponibili vaccini contro il
tifo e l’epatite A; in Svizzera e in Svezia
si ritrova anche un vaccino anti-colera
che si assume per bocca e che conferi-
sce protezione anche nei confronti del-
l’Escherichia coli, ma che non è anco-
ra stato validato dall’Oms.

«La malaria è dappertutto», avver-
te Carosi, riferendosi alle zone tropica-
li, all’Africa subsahariana, all’Asia e
sud-est asiatico fino al Pacifico (Pa-
pua, Nuova Guinea), all’Amazzonia e

finanche al Messico. Ma se il rischio di
trasmissione è pari a 1 in America Lati-
na, arriva a 10 in India e a 100 in
Africa, dove peraltro prevale il Plasmo-
dium falciparum, che può portare a
morte. Vengono distinte tre zone geo-
grafiche: A (rischio basso, prevale il
P.vivax o il falciparum è comunque
ancora sensibile alla clorochina, come
in America centrale), B (subcontinen-
te indiano, dove la profilassi si fa con
clorochina più proguanil) e C (Africa
subsahariana, sud-est asiatico, Amaz-
zoni: dove c’è resistenza alla clorochi-

na e ad altri farmaci antimalarici). «In
questi paesi – ammonisce Carosi - è
importantissima la protezione dalle
punture di zanzare capaci di trasmette-
re la malattia e che pungono nelle ore
che vanno dal tramonto all’alba. Me-
glio fare uso di zanzariere, dunque, e
vestirsi in modo adeguato con abiti a
maniche lunghe, di colore chiaro, ap-
plicando sulle parti scoperte del corpo
repellenti cutanei che vanno rinnovati
ogni 3-4 ore. L’aria condizionata pro-
tegge: non è un lusso, perché col fred-
do secco le zanzare non volano».
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1.
I difetti più evidenti della società eco-
nomica nella quale viviamo sono l’in-
capacità a provvedere la piena occupa-

zione e la distribuzione arbitraria e iniqua delle
ricchezze e dei redditi. (...)
Dalla fine del diciannovesimo secolo si è compiu-
to un progresso significativo verso la rimozione
di disparità molto forti delle ricchezze e dei red-
diti mediante lo strumento dell’imposizione di-
retta - l’imposta e la sovraimposta sul reddito e
l’imposta sulle successioni - specialmente in
Gran Bretagna.
(...)
La confusione in materia nella mente del pubbli-
co è bene illustrata dall’opinione molto comune
che le imposte di successione facciano ridurre la
ricchezza capitale del paese. Se si suppone che lo
stato destini il provento di queste imposte alle
sue spese ordinarie, in modo da ridurre o evitare
corrispondentemente le imposte sui redditi e sul
consumo, è vero, naturalmente, che una politica
fiscale di alte imposte di successione ha l’effetto
di accrescere la propensione al consumo della
collettività. Ma nella misura in cui un aumento
della propensione abituale al consumo operi in
generale (ossia salvo che in condizioni di occupa-
zione piena) ad elevare nello stesso tempo l’in-
centivo ad investire, la deduzione che si trae
comunemente è esattamente l’opposto della veri-
tà.
Il nostro ragionamento porta dunque alla con-
clusione che nelle condizioni contemporanee lo
sviluppo della ricchezza, lungi dal dipendere dal-
l’astinenza dei ricchi, come in generale si suppo-
ne, ne è probabilmente ostacolato. Viene quindi
a cadere una delle principali giustificazioni socia-
li delle forti disuguaglianze di ricchezza. Non
dico che non vi siano altre ragioni, non toccate
nella nostra teoria, atte a giustificare un certo
grado di disuguaglianza in certe circostanze. Ma
quella conclusione elimina la principale fra le
ragioni per le quali finora abbiamo ritenuto pru-
dente muoverci con cautela. Ciò influisce parti-
colarmente sul nostro atteggiamento nei con-
fronti delle imposte di successione; giacché vi
sono certe giustificazioni alla disuguaglianza dei
redditi che non si applicano ugualmente alla
disuguaglianza delle eredità.
Per mio conto, ritengo che vi siano giustificazio-
ni sociali e psicologiche di disuguaglianza rile-
vanti dei redditi e delle ricchezze, ma non di
disparità tanto forti quanto quelle oggi esistenti.
Vi sono pregevoli attività umane le quali, affin-
ché possano esplicarsi completamente, richiedo-
no il movente del guadagno e l’ambiente di pos-
sibilità di guadagni monetari e di arricchimento
privato può instradare entro canali relativamen-
te innocui, pericolose tendenze umane, le quali,
se non potessero venir soddisfatte in tal modo,
cercherebbero uno sbocco in crudeltà, nel perse-
guimento sfrenato del potere e dell’autorità per-
sonale e in altre forme di auto-potenziamento. È
meglio che un uomo eserciti la sua tirannia sul
proprio conto in banca che sui suoi concittadini;
e mentre talvolta si denuncia il primo quale un
mezzo per raggiungere il secondo, talaltra alme-
no ne è un’alternativa.
(...)

2.
Ma vi è una seconda e ben più impor-
tante deduzione dal nostro ragiona-
mento che ha un riflesso sul futuro

delle disuguaglianze di ricchezza: la nostra teoria
del saggio di interesse. Si è finora citata, come
giustificazione ad un saggio di interesse modera-
tamente alto, la necessità di offrire un incentivo
sufficiente al risparmio. Ma abbiamo mostrato

che l’ampiezza del risparmio effettivo è determi-
nata necessariamente dalla scala dell’investimen-
to, e che questa è favorita da un saggio di interes-
se basso purché non si cerchi di stimolare in tal
modo l’investimento al di là del punto corrispon-
dente alla piena occupazione. Corrisponde quin-
di al nostro vantaggio massimo di ridurre il sag-
gio di interesse fino a quel punto, relativamente
alla tabella dell’efficienza marginale del capitale,
al quale vi è piena occupazione.
Non vi può essere alcun dubbio che tale criterio
poterà ad un saggio di interesse molto inferiore
a quello che è prevalso finora; e, per quanto si
può intravedere dalle tabelle dell’efficienza mar-
ginale del capitale, è probabile che il saggio di
interesse discenderebbe costantemente, se fosse
possibile mantenere, in modo più o meno conti-
nuativo, condizioni di occupazione piena; salvo
che, però, vi fosse un’eccessiva variazione della
propensione complessiva al consumo (ivi com-
presa la propensione al consumo dello stato).
Mi par certo che la domanda di capitale è stretta-
mente limitata, nel senso che non sarebbe diffici-
le accrescere la consistenza del capitale fino al
punto in cui la sua efficienza marginale cadesse
ad un livello molto basso. Ciò non significhereb-
be che l’uso delle attività capitali verrebbe a co-
stare quasi niente, ma soltanto che il reddito

tratto da esse dovrebbe coprire poco più del loro
esaurimento per logorio tecnico ed economico,
oltre ad un certo margine per coprire il rischio e
l’esercizio della capacità e del giudizio personali.
In breve, il reddito complessivo tratto da beni
durevoli nel corso della loro vita coprirebbe esat-
tamente, come nel caso di beni di breve durata,
il costo di lavoro della loro produzione più una
quota per il rischio e per i costi di capacità e di
direzione.
Ora, sebbene questo stato di cose sia affatto com-
patibile con un certo grado di individualismo,
esso significherebbe tuttavia l’eutanasia del red-
ditiero e di conseguenza l’eutanasia del potere
oppressivo e cumulativo del capitalista di sfrutta-
re il valore di scarsità del capitale. Oggi l’interes-
se non rappresenta il compenso di alcun sacrifi-
cio genuino, come non lo rappresenta la rendita
della terra. Il possessore del capitale può ottene-
re l’interesse perché il capitale è scarso, proprio
come il possessore della terra può ottenere la
rendita perché la terra è scarsa. Ma, mentre vi
può essere una ragione intrinseca della scarsità
della terra, non vi sono ragioni intrinseche della
scarsità del capitale. A lungo andare non esiste-
rebbe una ragione intrinseca di questa scarsità,
ossia non esisterebbe un sacrificio genuino, otte-
nibile soltanto con l’offerta del compenso dell’in-

teresse; salvo che la propensione individuale al
consumo si dimostrasse di carattere tale che il
risparmio netto in condizioni di occupazione
piena venisse a finire prima che il capitale fosse
divenuto sufficientemente abbondante. Ma an-
che in tal caso, sarà ancora possibile che il rispar-
mio collettivo per il tramite dello stato sia mante-
nuto ad un livello che permetta l’aumento del
capitale fino al punto al quale questo non sia più
scarso.
Considero perciò l’aspetto del capitalismo carat-
terizzato dall’esistenza del redditiero come una
fase di transizione, destinata a scomparire quan-
do esso avrà compiuto la sua opera. E con la
scomparsa del redditiero, molte altre cose del
capitalismo subiranno un mutamento radicale.
Sarà inoltre un gran vantaggio nel corso degli
eventi che qui preconizzo se l’eutanasia del reddi-
tiero, dell’investitore senza funzioni, non sia nul-
la di improvviso, ma soltanto una graduale ma
prolungata prosecuzione di quello che abbiamo
visto recentemente in Gran Bretagna, e non ri-
chieda alcuna rivoluzione.
(...)

3.
In certi altri aspetti la teoria preceden-
te è piuttosto conservativa nelle conse-
guenze che implica. Infatti, mentre in-

dica l’importanza vitale di stabilire certi control-

li centrali in materie ora sostanzialmente lasciate
all’iniziativa individuale, essa non tocca altri
campi importanti di attività. Lo stato dovrà eser-
citare un’influenza direttiva circa la propensione
al consumo, in parte mediante il suo sistema di
imposizione fiscale, in parte fissando il saggio di
interesse e in parte, forse, in altri modi. Per di
più, sembra improbabile che l’influenza della
politica bancaria sul saggio di interesse sarà suffi-
ciente da sé sola a determinare un ritmo ottimo
di investimento. Ritengo perciò che una socializ-
zazione di una certa ampiezza dell’investimento
si dimostrerà l’unico mezzo per farci avvicinare
alla piena occupazione; sebbene ciò non escluda
necessariamente ogni sorta di espedienti e di
compromessi coi quali la pubblica autorità colla-
bori con la privata iniziativa. Ma oltre a questo
non si vede nessun’altra necessità di un sistema
di socialismo di stato che abbracci la maggior
parte della vita economica della collettività. Non
è la proprietà degli strumenti di produzione che
è importante che lo stato si assuma. Se lo stato è
in grado di determinare l’ammontare complessi-
vo dei mezzi destinati ad accrescere gli strumenti
di produzione e il saggio base di remunerazione
per coloro che li posseggono, esso avrà compiu-
to tutto quanto è necessario. Inoltre le necessarie
misure di socializzazione possono introdursi gra-

datamente e senza introdurre una soluzione di
continuità nelle tradizioni generali della società.
La nostra critica della teoria dell’economia classi-
ca generalmente accettata è consistita non tanto
nel trovare crepe logiche nella sua analisi, quan-
to nell’indicare che i suoi presupposti taciti non
sono soddisfatti mai o quasi mai, e che di conse-
guenza essa non può risolvere i problemi econo-
mici del mondo reale. Ma se le nostre autorità
centrali di controllo riuscissero a stabilire un
volume complessivo di produzione corrispon-
dente per quanto possibile alla piena occupazio-
ne, la teoria classica si affermerà di nuovo da
quel punto in avanti.
(...)

4.
Ho menzionato incidentalmente che
il nuovo sistema potrebbe essere più
favorevole alla pace di quanto lo sia

stato il vecchio. Vale la pena di riprendere que-
sto aspetto e di insistervi.
La guerra ha parecchie cause. Dittatori e simili
cui la guerra offre, almeno come aspettativa, una
piacevole eccitazione, trovano facile operare sul-
la bellicosità naturale dei loro popoli. Ma al di
sopra di questo, a facilitare il loro compito e ad
alimentare la fiamma popolare, vi sono le cause
economiche della guerra, vale a dire la pressione
della popolazione e la lotta per la conquista dei
mercati in concorrenza. (...)
Ma se le nazioni possono imparare a crearsi una
situazione di occupazione piena mediante la pro-
pria politica interna (e, dobbiamo aggiungere, se
esse possono anche raggiungere l’equilibrio nel-
l’evoluzione demografica), non è più necessario
che forze economiche importanti siano rivolte al
fine di contrapporre l’interesse di un paese a
quello dei suoi vicini. (...) Il commercio interna-
zionale cesserebbe di essere quello che è attual-
mente, un espediente disperato per preservare
l’occupazione interna forzando vendite di merci
sui mercati stranieri e restringendo gli acquisti -
metodo che, ove avesse successo, sposterebbe
semplicemente il problema della disoccupazione
nel vicino che ha la peggio nella lotta - ma sareb-
be uno scambio volontario e senza impedimenti
di merci e servizi in condizioni di vantaggio
reciproco.

5.
È speranza visionaria l’avverarsi di
queste idee? Hanno esse radici insuffi-
cienti nei movimenti che governano

l’evoluzione della società politica? Sono gli inte-
ressi che esse frustrano più forti e più ovvi di
quelli che esse promuovono? (...) Ma se le idee
sono corrette - ipotesi sulla quale necessariamen-
te l’autore deve basarsi quando scrive - predìco
che sarebbe un errore contestare la loro potenza
nel corso di un certo periodo di tempo.
(...) Gli uomini della pratica, i quali si credono
affatto liberi da ogni influenza intellettuale, sono
spesso gli schiavi di qualche economista defun-
to. Pazzi al potere, i quali odono voci nell’aria,
distillano le loro frenesie da qualche scribacchi-
no accademico di pochi anni addietro. Sono sicu-
ro che il potere degli interessi costituiti si esagera
di molto, in confronto con l’affermazione pro-
gressiva delle idee. Non però immediatamente,
ma dopo un certo intervallo; giacché nel campo
della filosofia economica e politica non vi sono
molti sui quali le nuove teorie fanno presa dopo
che essi abbiano passato l’età di venticinque o
trent’anni; cosicché le idee che i pubblici funzio-
nari e gli uomini politici e perfino gli agitatori
applicano agli avvenimenti correnti non è proba-
bile che siano le più recenti. Ma presto o tardi
sono le idee, non gli interessi costituiti, che sono
pericolose sia in bene che in male.

Pazzi al potere distillano le loro frenesie
da qualche scribacchino accademico

L’appello dei 530
al presidente Ciampi

«Ma l’economia classica da sola
non risolve i problemi del mondo»

5) Perché alle persone fermate è sta-
ta negata l'assistenza legale e sono
state inferte ulteriori vessazioni? È
sconcertante l'assenza di informa-
zioni su decine di manifestanti di
cui non è dato sapere la sorte.

Questi fatti, che hanno provoca-
to la profonda indignazione della
stampa estera e l'avvio di un'indagi-
ne da parte di Amnesty Internatio-
nal, fanno purtroppo nascere il so-
spetto che sia in atto una strategia
di intimidazione e di criminalizza-
zione del dissenso.

Noi riteniamo che la possibilità
di manifestare civilmente e pacifica-
mente, come era nelle intenzioni
della stragrande maggioranza degli
italiani e degli stranieri presenti a
Genova, sia un diritto essenziale ed
incoercibile in una società democra-
tica.

Noi confidiamo in Lei, Presi-
dente, affinché vengano interamen-
te chiarite tutte le circostanze citate
sotto il profilo disciplinare, giuridi-
co e delle responsabilità politiche.
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di, U.tà Firenze; Carmelo Lombardo, La Sa-

pienza Roma; Riccardo Lucchetti, U.tà Anco-
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U.tà Pavia; Maurizio Lusignoli, La Sapienza
Roma; Giunio Luzzatto, U.tà Genova; Clau-
dio Macci, U.tà Torino; Anna Maria Macia,
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Marinazzo, Ist. Superiore Universitario per la
Formazione Lecce; Pietro Masina, U.tà Roskil-
de; Benedetta Massa, U.tà Genova; Silvia Mas-
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Paolo Mataloni, La Sapienza Roma; Andrea
Matucci, U.tà Siena; Luigi Mazza, Politecnico
Milano; Fabrizia Mealli, U.tà Firenze; Valenti-
na Meliciani, U.tà Teramo; Patrizia Mentrasti,
La Sapienza Roma; Antonella Meo, U.tà Tori-
no; Maria Grazia Meriggi, U.tà Bergamo;
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Sandro Mezzadra, U.tà Bologna; Enrico Mi-
glierina, U.tà dell'Insubria; Velia Minicozzi,
Tor Vergata Roma; Eliana Minicozzi, U.tà Fe-
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Maria Vittoria Molinari, U.tà Bergamo; Mari-
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volari, U.tà Endoven; Manuela Olagnero, U.tà
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ba, U.tà Modena e Reggio Emilia; Lia Pacelli,
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pienza Roma; Silvia Piranomonte, U.tà Pado-
va; Roberta Pirastu, La Sapienza Roma; Maria
Serena Piretti, U.tà Bologna; Stefano Pivato,
U.tà Urbino; Felice Roberto Pizzuti, La Sapien-
za Roma; Donatella Ponti, U.tà Torino; Heleni
Porfyriou, Cnr; Bianca Potì, Cnr; Franco Praus-
sello, U.tà Genova; Martha Prevezer, South
Bank University London; Maria Rosaria Pri-
sco, Istat; Michela Procesi, La Sapienza Roma;
Paola Pugliatti, U.tà Firenze; Maurizio Pugno,
U.tà Trento; Lionello F. Punzo, U.tà Siena;
Giorgio Querzoli, U.tà Cagliari; Dario Ragazzi-
ni, U.tà Firenze; Daniele Rama, U.tà Piacenza;
Paolo Ramazzotti, U.tà Macerata; Gaetano Ra-
metta, Insegnante; Carla Rampichini, U.tà Fi-
renze; Marco Rangone, U.tà Padova; Antonio
Ranieri, U.tà Camerino; Fabio Rapiti, Istat; Fe-
derico Rapuano, Infn Roma; Fabrizio D. Ra-
schellà, U.tà Siena; Michael Renner, Worldwa-
tchinstitute Washington; Antonio Ribba, U.tà
Modena; Gianni Riccamboni, U.tà Padova; An-
tonietta Ricci, U.tà Roma Tre; Olga Rickards,
Tor Vergata Roma; Massimo Ricottilli, U.tà
Bologna; Stefano Rivella, Memorial Sloan Ket-
tering Institute New York; Anna Maria Rivera,
U.tà Bari; Paola Rizzati, U.tà Ferrara; Luigi
Rizzi, U.tà Siena; Marco Rizzoni, Tor Vergata
Roma; Giulio Mirabella Roberti, U.tà Reggio
Calabria; Enrico Robutti, U.tà Genova; Rober-
to Romboli, U.tà Pisa; Alessandro Rosina, Cat-
tolica Milano; Michele Rossi, U.tà Torino;
Claudia Rotondi, Cattolica Milano; Giovanni
Rumolo, U.tà Roma Tre; Gianni Ruocco, U.tà
Macerata; Roberto Rusconi, U.tà dell'Aquila;
Giovanni Russo, U.tà Utrecht; Roberto Sacchi,
Politecnico Torino; Laura Sacerdote, U.tà Tori-
no; Simonetta Sagramora, M.ro Istruzione
Università e Ricerca; Andrea Salanti, U.tà Ber-
gamo; Neri Salvadori, U.tà Pisa; Michele Salva-
ti, U.tà Milano; Vincenzo Salvatore, U.tà dell'
Insubria-Varese; Andrea Sambusetti, La Sa-
pienza Roma; Roberta Santacesaria, Cern Ge-
neva; Maria Serena Sapegno, La Sapienza Ro-
ma; Chiara Saraceno, U.tà Torino; Marcella
Sarale, Politecnico Torino; Stefano Sarti, La
Sapienza Roma; Pier Paolo Saviotti, U.tà Gre-
noble; Maria Savona, U.tà Camerino; Mal-
colm Sawyer, The University of Leeds; Ema-
nuela Scarano. U.tà Pisa; Margherita Scarlato,

U.tà Federico II Napoli; Roberto Schiattarella,
U.tà Camerino; Rocco Sciarrone, U.tà Torino;
Alberto Sdralevich, U.tà dell'Insubria-Vare-
se-Como; Giovanna Selvaggi, U.tà Illinois; An-
gelo Semeraro, U.tà Lecce; Rosa Sepe, Istat;
Carmen Serra, Isfol; Carlo Serra Vorneto, La
Sapienza Roma; Mario Servi, U.tà Parma; Gra-
zia Sgarra, Isae Roma; Angelo Siddi, Miur; Gui-
do Signorino, U.tà Messina; Alessandro Silva,
La Sapienza Roma; Enrico Silva, U.tà Roma
Tre; Alberto Silvani, Cnr; Annamaria Simonaz-
zi, La Sapienza Roma; Giorgio Sirilli, Cnr; Kei-
th Smith, United Nations University, Maastri-
cht; Jon Snyder, U.tà di California a Santa Bar-
bara; Anna Soci, U.tà Ferrara; Riccardo Solia-
ni, U.tà Genova; Giovanni Solinas, U.tà Mode-
na; Rosario Sommella, U.tà Foggia; Marina
Sorrentino, Isae Roma; Paolo Sorzio, U.tà Trie-
ste; Federica Sossi, U.tà Bergamo; Antonella
Spanò, U.tà Palermo; Davide Sparti, U.tà Sie-
na; Amedeo Staiano, Infn; Stefania Stame, U.tà
Bologna; Luciano Stefanini, U.tà Urbino; Ales-
sandro Sterlacchini, U.tà Ancona; Matteo Stoc-
chetti, U.tà Bologna; Monica Cristina Storini,
La Sapienza Roma; Lauro Struffi, U.tà Trento;
Paola Supino, La Sapienza Roma; György
Széll, University of Osnabrück Germany; Aldo
Tagliani, U.tà Trento; Riccardo Taglioli, U.tà
Torino; Lucia Tajoli, Politecnico Milano; Mas-
simo Tamberi, U.tà Ancona; Roberto Tambori-
ni, U.tà Trento; Angela Tarantino, La Sapienza
Roma; Giuseppe Tattara, U.tà Venezia; Mirko
Tavoni, U.tà Pisa; Tullio Telmon, U.tà Torino;
Mario Telò, U.tà Bari; Sandra Teroni, U.tà Ca-
gliari; Silvia Terzi, U.tà Roma Tre; Gianmario
Tessitore, U.tà Genova; Anna M. Thornton,
U.tà dell'Aquila; Mario Tiberi, La Sapienza Ro-
ma; Patrizio Tirelli, U.tà Milano-Bicocca; Pao-
lo Tomasello, U.tà Firenze; Fabrizio Tonello,
U.tà Padova; Alessandro Toniolo, University
Illinois; Marina Torelli, La Sapienza Roma; Ste-
fano Tortorella, La Sapienza Roma; Attilio
Trezzini, U.tà Roma Tre; Umberto Triacca,
Istat; Rossana Trifiletti, U.tà Firenze; Paolo
Trovato, U.tà Ferrara; Nadia Urbinati, Colum-
bia University; Carlo Vaccari, Istat; Gianni
Vaggi, U.tà Pavia; Fausto Vagnetti, Tor Verga-
ta Roma; Ada Valentini, U.tà Bergamo; Anna
Maria Valentino, Ist. Universitario Orientale
Napoli; Luisa Valmarin, La Sapienza Roma;
Rachel Van Cleave, Texas Tech University; Fe-
derico Varese, Yale University; Michelangelo
Vasta, U.tà Siena; Paola Venuti, Seconda U.tà
Napoli; Elisabetta Versino, U.tà Torino; Fer-
nando Vianello, La Sapienza Roma; Marco Vi-
varelli, Cattolica Piacenza; Norbert Von Prel-
lwitz, La Sapienza Roma; Angelo Vulpiani, La
Sapienza Roma; Stuart Woolf, U.tà Cà Foscari
Venezia; Romana Zacchi, U.tà Bologna; Alber-
to Zaffaroni, U.tà Lecce; Claudio Zambianchi,
La Sapienza Roma; Antonello Zanfei, U.tà Ur-
bino; Alberto Zazzaro, U.tà Ancona; Gennaro
Zezza, U.tà Federico II Napoli; Alessandro Zi-
roni, U.tà Ferrara; Guido Zucconi, U.tà Vene-
zia; Paola Zuddas, U.tà Cagliari.

Per la ripresa
del riformismo

il progetto

segue dalla prima

U na volta a settimana l’Unità presen-
ta brani di opere per contribuire al-

la ripresa del riformismo di sinistra in Ita-
lia; dopo il documento conclusivo del Con-
gresso del Partito socialdemocratico tede-
sco tenutosi a Bad Godesberg nel novem-
bre del 1959, il Manifesto di Ventotene
sulla Federazione europea,il testo di Erne-
sto Rossi sulla sicurezza sociale oggi pubbli-
chiamo ampistralci dell’ultimo capitolo di

«Occupazione, interesse e moneta, Teoria
generale» (Torino, Utet, 1963; ed. or.
1936) di John Maynard Keynes. Nei prossi-
mi numeri pubblicheremo testi di Adamo
Smith, John Stuart Mill, Carlo Cattaneo,
Giuseppe Mazzini, Gaetano Salvemini, Al-
tiero Spinelli, Lord Beveridge ed altri auto-
ri.
Oggi la sinistra è in condizioni difficilissi-
me, come tutti riconoscono. La sinistra è
parte importante del centrosinistra, anche
se le pretese egemoniche di alcuni leader o
ex leader sono fuori luogo - nel centrosini-
stra non debbono esserci gerarchie precosti-
tuite. Negli ultimi anni sono state proposte
le formule o le etichette più varie - Cosa2,

socialismo democratico, socialismo euro-
peo; ma le formule non sono un rimedio
alla confusione delle idee. Le rivalità perso-
nali, le lotte per il potere fine a se stesso e la
terribile tendenza all’inciucio prevalgono
là dove mancano le idee. E le idee mancano
anche per il sistematico rinvio a rivedere le
basi stesse del bagaglio teorico. Un tempo
c’era il marxismo a fare da collante, anche
se nella sostanza era stato abbandonato da
tempo: prevalevano formule astutamente
elaborate da intellettuali e leader del vec-
chio Partito comunista che miravano, sen-
za troppo scandalo e senza ripudi formali,
giudicati pericolosi per la compattezza poli-
tica, a mettere d’accordo la realtà sociale
italiana con gli elementi caratterizzanti del
marxismo. Così il riformismo, aspramente
avversato da Marx, in certe forme veniva
riconosciuto valido, se serviva a preparare

una rivoluzione (assai di là da venire). Si
riconosceva che i ceti medi, che Marx consi-
derava irrimediabilmente condannati, ave-
vano in Italia un ruolo non indifferente. Si
riconosceva la necessità della democrazia e
la «dittatura del proletariato» veniva messa
nello sfondo e lasciata al paese che costitui-
va la roccaforte della rivoluzione proletaria
mondiale, l’Unione Sovietica. Tutto questo
poteva procurare vantaggi al Partito comu-
nista ed al paese, la cui democrazia, tutt’al-
tro che robusta, è stata nel complesso dife-
sa e rafforzata dal Partito comunista. Tutto
questo tuttavia nascondeva il vuoto cultura-
le: restava il legame con l’Unione Sovietica,
un legame messo in discussione in anni
relativamente recenti da Enrico Berlinguer.
Caduta l’Unione Sovietica, quel vuoto è
apparso in piena luce.

Paolo Sylos Labini

JOHN MAYNARD KEYNES
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CARI BENPENSANTI, IO C’ERO

C’
ero anch’io, martedì, in corteo
nella mia città. Che è una assola-
ta, pigra, prudente città del Mez-

zogiorno, abituata da secoli d’esperienza
a centellinare le proprie indignazioni ba-
dando sempre a non alzare mai troppo la
voce. C’ero anch’io, senza tormentarmi
con troppe domande (a che titolo stavo
lì? per conto di chi? a rappresentare cosa?
dissociandomi da quali slogan?); c’ero e
riscoprivo piuttosto una scapigliatura civi-
le, l’onesto dovere di sentirsi anzitutto cit-
tadini (e poi, eventualmente, qualcos’al-
tro). Un bisogno di memoria e di distanza
da altri luoghi che affollavano la fantasia
(lo stesso puzzo d’orina e di vomito cono-
sciuto nelle galere del Salvador; la stessa
cieca furia su ossa, preghiere e sacchi a
pelo che si agitava in cima ai manganelli
peruviani, all’università San Marcos di Li-
ma). C’ero, martedì, ed eravamo molti.
Ciascuno con le proprie parole, le proprie
paure, la propria disciplina.

Poi ho letto ieri d’una vibrata protesta che
certi benpensanti di destra, certi officianti
del fiero mestiere di scrivere imparzial-
mente rivolgevano a Serventi Longhi, se-
gretario del sindacato dei giornalisti, col-
pevole d’aver partecipato anche lui a Ro-
ma a uno di codesti cortei. Protestavano i
benpensanti: a che titolo c’è andato? chi
lo ha autorizzato, questo Serventi Lon-
ghi? quale sindacato credeva di rappresen-
tare in una volgare manifestazione di piaz-
za? E allora m’è venuta voglia di dedicare
a Itaca due brevi pensieri.
Il primo, malizioso: dove diavolo erano,
questi incorruttibili sacerdoti del mestie-
re, quando il loro mestiere si sporcava di
omissioni e convenienze? Perché non si è
mai levata la loro voce quando nelle reda-
zioni di periferia per anni, per infiniti an-
ni, il cestino dei capiredattore s’intasava
di pezzi stracciati in faccia ai giovani cro-
nisti non abbastanza riverenti con chi era
d’obbligo riverire? A Catania, per restare a

casa mia, un ragazzino fresco di contratto
si vide convocare davanti al direttore e
cazziare sull’attenti, in presenza d’un ca-
pomafia della città, per aver usato quell’in-
qualificabile aggettivo, “mafioso”, a pro-
posito di certi imputati e di certi processi.
Storia nota, denunziata, dimenticata.
Non un verbo si alzò fra i noti benpensan-
ti a difesa di quel ragazzino, a reprimenda
di quel direttore, a censura di quella vio-
lenza. Non è un episodio: fu una stagione.
Che purtroppo continua, dalle parti di Ita-
ca, nel disinvolto silenzio di tanti.
Secondo pensiero. Incazzato. A pensarci
bene non è vero che in piazza martedì ci
sono andato solo a titolo personale. Mi
sono portato dietro tutto ciò che sono,
tutto ciò che rappresento, tutto ciò che
dentro di me s’indigna per certi schizzi di
fascismo che questo paese non deve tolle-
rare. Ci sono andato da iscritto ai Demo-
cratici di Sinistra, da padre d’una ragazza
di diciassette anni, da ex segretario regio-
nale del mio partito, da antimafioso, da
parlamentare europeo, da giornalista, da
catanese. E da editorialista dell’Unità. E se
qualcuno arriccerà il naso, pazienza.

Maramotti

A Genova noi Ds abbiamo sbagliato

S
ono andata a Genova anche ai di-
battiti dei primi giorni, che sono
state straordinarie occasioni di in-

contro, di approfondimento, di indivi-
duazione di tante proposte serie e rea-
lizzabili per cambiare radicalmente il
segno a questa concreta mondializza-
zione americana (come l'ha chiamata
efficacemente Giulietto Chiesa sulle Pa-
gine del Manifesto).
Ma a voi giustamente non interessano
le posizioni personali, voi chiedete al
mio partito semplicemente questo: per-
ché avete tanto oscillato, prima aste-
nendovi sulla mozione del Polo alla
Camera, poi votando contro al Senato,
poi aderendo in modo incerto e poco
convinto alla manifestazione e infine
decidendo, dopo i primi gravissimi in-
cidenti, di non fare partire i pullman
previsti?
Che io e diversi altri dirigenti Ds, sem-
plici iscritti, tanti ragazzi della sinistra
giovanile, diversi parlamentari, compa-
gni della autonomie tematiche, sinda-
calisti, amministratori importanti,
esponenti Ds del mondo dell'associa-
zionismo e del volontariato fossimo a

Genova, che questo giornale che ci
ospita abbia seguito così puntualmen-
te, tutto ciò non è bastato a rispondere
alla domanda nuda e cruda che molti
di voi rivolgono in queste ore ai Ds,
con rabbia, disillusione, e una qualche
voglia di abbandonarci.

I
l nostro «essere o non essere» che
per la verità non riguarda solo Ge-
nova, ma che ci attanaglia ogni

qual volta siamo chiamati a prendere
una decisione, è la primissima risposta
alla vostra domanda: dopo la sconfitta
elettorale questo partito pare incerto
su tutto, e forse è comprensibile quan-
do si ragiona di una perdita tanto sec-
ca, ma non è ancora la spiegazione ve-
ra e profonda del perché il principale
partito della sinistra italiana non sia
riuscito a trovare una sua strada auto-
noma e forte che lo portasse a Genova.
Io penso che la mancanza di riflessione
sullo stato del mondo e del pianeta a
visione del mondo si sarebbe detto un
tempo - sulle crescenti ingiustizie socia-
li, sulle grandi contraddizioni, sulla for-
midabile concentrazione di risorse in

poche mani, sulla perdita dei diritti fon-
damentali… penso che venga da que-
sto vuoto l'incredibile sequenza di erro-
ri compiuti.
Fatto sta che in questi giorni è difficile
parlare davanti ai nostri elettori, con-
frontarsi con i numerosissimi giovani
che pacificamente hanno dato vita al
Genova Social Forum, trovare una stra-
da che riapra un dialogo.

N
on basta per un partito di sini-
stra che voglia avere una sua
idea dello sviluppo dire che la

mondializzazione è una occasione ma
va governata, resa più giusta. Bisogna
dire come la vogliamo governare, cosa
proponiamo di fare sul grande nodo

che riguarda l'Onu e il suo progressivo
svuotamento, come pensiamo di co-
stringere le grandi Multinazionali dei
farmaci a lasciare liberi dai brevetti i
paesi poveri, cosa mettiamo in campo
perché il Protocollo di Kyoto non fac-
cia la fine dei tanti trattati internaziona-
li mai applicati, come cambiamo le re-
gole del commercio. Tutte questioni
che a Genova forse i G8 hanno nomina-
to ma che hanno sicuramente, tutte,
rinviate all'anno venturo! Tranne un
piccolo fondo sulla lotta all'Aids, che
stanzia un decimo del necessario, e che
costerà all'Italia tanto (400 miliardi)
quanto è costato organizzare il Sum-
mit di Genova (350 miliardi).
Questo è l'esito vero di quella riunio-

ne, con una appendice ancora più in-
quietante… svoltasi fuori dalle stanze
del vertice: Berlusconi che dice sì a Bu-
sh sullo scudo spaziale! E naturalmen-
te non ci dice quanto costerà in termi-
ni di aumento delle spese militari! Tut-
to questo non possiamo farlo da soli,
ma possiamo suonare la sveglia al Parti-
to del Socialismo europeo e alla Inter-
nazionale Socialista perché comincino
una buona volta a far sentire voci e
opinioni e non l'assordante silenzio di
queste settimane.

N
oi siamo un partito, non un mo-
vimento, questo mi è chiarissi-
mo. Abbiamo ruolo e compiti

diversi ma se non ascoltiamo la società
che si muove e si trasforma, se non
riusciamo a capire due anni dopo Seatt-
le che lì era accaduto qualcosa di serio,
che l'opinione di moltissimi cittadini
del mondo stava cambiando, allora
dobbiamo interrogarci seriamente, per-
ché c'è qualcosa di molto serio che si è
inceppato. E non voglio tralasciare nep-
pure la violenza… quella dei provoca-
tori organizzatissimi e imprendibili -

pure avendo a Genova 17mila agenti va-
ri - quella della polizia sui pacifisti e
sulle loro sedi, quella dei ragazzi che
pensano di combattere le ingiustizie in-
sultando la polizia perché non hanno
ancora trovato una strada giusta - come
ha detto il padre del ragazzo ucciso a
Genova - quella della barricate alzate a
protezione degli 8, sembra il muro di
Berlino, mi ha detto un tassista genove-
se passando accanto alla zona rossa. Vio-
lenze tra loro diverse, lo so bene e non
voglio paragonarle ma che vanno respin-
te tutte perché ognuna di esse contribui-
sce ad oscurare i contenuti che si voglio-
no mettere al centro e rischia di annulla-
re tutte le buone ragioni di questo mon-
do. È solo l'inizio di una risposta, un
abbozzo, perché le risposte vanno cerca-
te insieme, nella discussione e nel con-
fronto e anche nelle differenze: ma anch'
io penso che Genova era un appunta-
mento da vivere… con le nostre forme e
i nostri modi, e i nostri contenuti, se
fossimo stati capaci di metterli insieme.
Non siamo ancora fuori tempo massi-
mo… non c'è ritardo che una buona e
chiara politica non possa recuperare.

Lettera aperta dal coordinatore del comitato
reggenti dei Ds ai ragazzi del movimento

La morte a Genova
e la parola bipartisan

Telecamere, festa
di un altro mondo

A Genova tanti ds mi chiedevano il perché dei
tentennamenti. Siamo un partito, il nostro ruolo
è diverso. Forse questo è un abbozzo di risposta

segue dalla prima

Itaca di Claudio Fava

S
ono momenti per voi, per noi, per
la democrazia italiana drammati-
ci. Le giornate di Genova del lu-

glio 2001 sono entrate nella storia del
Paese. Carlo Giuliani è morto, centina-
ia di persone sono state ferite, si sono
verificate violenze squadriste inaudite,
e azioni violente di alcuni settori delle
forze dell'ordine senza precedenti.
Per ciò che riguarda noi - Ds, la sini-
stra di governo, il socialismo europeo -
dobbiamo riconoscere i nostri errori e
i nostri ritardi. Non solo in quelle gior-
nate, e nelle settimane precedenti ab-
biamo dato - certo: in assoluta buona
fede - messaggi confusi e contradditto-
ri. Per mesi il Global Social Forum ha
cercato inutilmente un interlocutore
col governo di centrosinistra e con noi.
E quando, dopo la sconfitta elettorale,
quest'interlocuzione tardiva, c'è stata,
ha incontrato un partito senza leader-
ship, diviso, incerto, impegnato in una
dura lotta interna. Fino ad un vero e
proprio corto circuito. Ma in quelle
giornate genovesi, e nelle piazze italia-

ne nei giorni successivi c'erano miglia-
ia e migliaia di diessini: c'erano, perché
c'erano i nostri valori e le nostre ragio-
ni ideali e politiche di militanza a sini-
stra.

O
ra al centro ci sono le violenze
genovesi, più che le ragioni del-
le proteste. L'Ulivo, e i Ds - con-

sapevoli di quegli errori e di quei ritar-
di - hanno in Parlamento e nel paese
avviato un'azione energica per le dimis-
sioni del responsabile politico dell'ordi-
ne politico, perché si conosca la verità
e si ottenga giustizia sui fatti genovesi.
Sono noti i nostri quesiti sulla libertà
di movimento delle tute nere, sulle cari-
che indiscriminate nei confronti del
corteo del 21, e sulle ragioni e sulle
modalità brutali e vergognose del blitz
alla Diaz e alla Pertini, su che cosa infi-
ne è avvenuto per molti fermati e arre-
stati. Mai più come a Genova, dobbia-

mo tutti insieme dire.

N
on ci si può nascondere, anche
in rapporto a giudizi frettolosi
dati anche a sinistra, il fatto che

viene alla luce la natura di questo go-
verno e della destra italiana. L'isola-
mento europeo e internazionale a cui
Berlusconi e Scajola hanno condotto
l'Italia è impressionante, e non possia-
mo considerare questo un "incidente
di percorso": un governo che inventa
falsi buchi nella finanziaria, promuove
commissioni d'inchiesta per imbava-
gliare l'opposizione, non ha le minime
intenzioni di affrontare il conflitto d'in-
teresse. L'unità di tutti quelli che non
vogliono un paese governato come si è

visto in questi giorni - quell'unità che
non è stata perseguita nel passato - è
ora necessaria.

M
a anche per questo occorre
portare avanti la riflessione
sulla violenza. I "nemici" non

sono i poliziotti e i carabinieri. Sono
ragazzi di vent'anni - come tanti di voi
-. Hanno paure e speranze, come tanti
di voi. È nel loro interesse come nel
vostro, che gli abusi e i responsabili
delle violenze di sapore cileno vengano
denunciati e perseguiti. È nel vostro
interesse, come in quello loro, che la
soglia del rifiuto di ogni violenza - fisi-
ca e ideologica- venga ora drasticamen-
te alzata. È il 20 luglio il giorno della

morte di Carlo Giuliani, il giorno dell'
idea sbagliata dell'assedio - dell'oltre-
passamento della zona rossa, la giorna-
ta più nera di Genova.
Non è troppo tardi. Il carattere pacifico
delle grandi proteste di questi giorni dà
il segno incoraggiante della ricerca di
una nuova maturità nel movimento.
Ma c'è un problema, lo avverto, che
riguarda anche noi, sinistra e riformi-
smo. C'è da superare l'idea stessa di
una zona rossa, chiusa, off limits - gli
otto mandarini nella città proibita di
cui ci ha parlato Eugenio Scalfari -, non
per rinunciare a influire con la politica
sulle scelte dei paesi forti, ma per dire
che la vostra richiesta di voce e di pote-
re per gli umili e i poveri del pianeta è
la nostra richiesta. È la democrazia -
europea e globlale - la risposta possibile
alle giuste critiche ad un mondo guida-
to da grandi concentrazioni economi-

che e finanziarie e all'insopportabile
ideologia neo-libertista che chiama "in-
convenienti" ai Ds e tragedie simili. Il
movimento operaio, dalla fine dell'800,
si è battuto per il diritto al voto non più
solo per i ricchi ma per tutti e per tutte.
È il diritto di voto, di pesare e contare
per tutti i popoli e i continenti l'oriz-
zonte della nostra battaglia. Essa chiede
scelte concrete e stringenti, a partire da
quella per istituire in Italia e in Europa
la tassazione delle transazioni finanzia-
re internazionali.

U
na nuova generazione scende in
campo. E la sinistra è indietro,
impaurita, sorpresa, ripiegata.

A noi il compito di trasformare le feste
dell'Unità, il Congresso, questi mesi in
occasioni e forum di ascolto e di inter-
locuzione con questa generazione.
Dobbiamo imparare da Giuliano Giu-
liani «a non giudicare più un ragazzo
per la sua maglietta sdrucita». Dobbia-
mo accorciare i tempi, ascoltando i ra-
gazzi della lotta per un mondo miglio-
re.

Non vorrei a questo punto si pensasse che
stia andando fuori dal compito che mi sono
proposto. Torno subito a dire che il senso di
«bipartisan» è altro dall’indicare un’algida
ma salda chiarezza istituzionale: certo è
estraneo sia a una metodica lontananza dal-
le contese sia a un’idea di viatico verso qual-
siasi opportunismo.

L’equilibrio del giudizio, la possibilità
di trovare soluzioni pratiche che nel rispetto
di ovvie, anche necessarie divergenze ideali
servano al bene di tutti, questo sì può essere
e deve essere «bipartisan». Ma, come la paro-
la rende esplicito, lo è perché le parti resta-
no due e non si confondono, non sfumano
l’una nell’altra: restano due nel reciproco
rispetto di riconoscersi diverse.

Voglio dire che, per il sano empirismo

sul cui sfondo si articola il «gioco linguisti-
co» di inglesi e americani, «bipartisan» non
significherà mai porte aperte a interessate e
personali convenienze. Le rese a discrezione
non sono politicamente corrette: sono anzi
scorrettissime sia dal punto di vista della
politica sia dal punto di vista della morale.
L’opportunismo induce al pensiero unico, e
una democrazia non può tollerare nel pro-
prio corpo il pensiero unico: esso è il suo
vero nemico.

Ma desidero a questo punto aggiungere
una esemplificazione ulteriore. «Bipartisan»
è un sentimento, un’emozione che può farci
compiere un salto di conoscenza oltre certe
illividite divergenze d’opinione. Sulla morte
di Carlo Giuliani a Genova non credo che è
«bipartisan» sia sospendere ogni giudizio
sia fermarsi a ragionare se il carabiniere che
ha impugnato la pistola e sparato lo abbia
fatto per legittima difesa o sia scivolato in
un eccesso soggettivo di legittima difesa (sa-
rà il compito della magistratura dirimere la
questione).

È «bipartisan» tornare con la mente al-
l’attimo in cui, travolti dall’assurda ferocia
del momento, quei due ragazzi si sono scam-
biati lo sguardo decisivo. Gli occhi dell’uno
negli occhi dell’altro: e i loro vent’anni sono
andati a bruciarsi così, in un avvitamento
atroce del destino dove l’uno, il ragazzo con
la canottiera bianca e i jeans, e l’altro, il
ragazzo con la divisa e l’arma in pugno, si
sono ritrovati a non essere più se stessi,
sparite le loro persone nel vortice dei lacri-
mogeni e nella forma di una contrapposizio-
ne che li sfigurava. Credo che sarebbe real-
mente «bipartisan» cercare di leggere nel-
l’anima di quei due ragazzi e non dimentica-
re tutto quello che li ha spinti fino là, a
quello scambio di occhiate, mentre le nostre
pupille si arrossano a un fumo maledetto e
urticante che rischia persino di farci ciechi.

Caro Direttore, non sarebbe utile un
invito a smorzare l’uso ambiguo di quella
parola per non umiliarne il fecondo signifi-
cato?

Enzo Siciliano

segue dalla prima

Perché, lì nella pace d’arcadia dell’Ap-
pia Antica Club, accanto al bel conces-
sionario Giovanni Malagò e al sarto sa-
ponificato Renato Balestra abbiamo vi-
sto a proprio agio anche Franco Bassani-
ni e Linda Lanzillotta, il comunista ita-
liano Marco Rizzo, il verde Alfonso Pe-
coraro Scanio, e perfino Clemente Ma-
stella era finalmente sereno. Sicuramen-
te un miracolo di Anna La Rosa, col suo
bel taglio di capelli alla Suzi Quatro. Lei
lì ad accoglierli, a ringraziarli per esser-
ci, ma neppure più di tanto, se é vero
che la serata grondava familiarità assolu-
ta e nessun protocollo, nonostante fra
gli invitati ci fosse anche Gaetano Gifu-
ni, forse l’uomo più potente del Quiri-
nale.

E intanto lei, sempre Anna, giusto
per dimostrare che nella vita è solo que-
stione di cordialità, anzi, di calore, stava
lì a ripetere: fate un po’ come vi pare,
ma fra poco si cena, Anna con il taglio
alla Suzi Quatro e il brillocco al dito, a
fare gli onori di casa con i consiglieri
Rai Contri e Gamaleri, con Barbara Pa-
lombelli, Angelo Rizzoli, Gianni De Mi-
chelis e Margherita Boniver e ancora
con Antonio Tajani, Franco Frattini.
Per Anna, sempre per Anna, la pattu-
glia di An s’è messo in tiro come se
andasse a un corso di tango o di fidanza-
mento,in tiro forse anche per le respon-
sabilità di governo finalmente raggiun-
te - un sogno, mi sa, covato fin dal 26
luglio del 1943 - Gasparri, certo, ma
anche un Ignazio La Russa nella parte
di se stesso, e il presidente della Com-
missione di vigilanza Rai, Mario Landol-
fi e altri che hanno iniziato al tempo
della Giovane Italia. E subito dopo il
principe Carlo Giovannelli, che quello

non puoi non mettercelo. E Sgarbi ed
Elkann che ormai fanno ditta fissa, an-
zi, secondo alcuni, andrebbe ribattezza-
to con i loro cognomi l’attuale governo.

Per Anna La Rosa c’è pronto anche
un trono in stile tavola rotonda, un tro-
no che fa pensare piuttosto al set della
«Freccia nera». E una torta da tagliare.
Non prima che a farle ala insieme a
Frattini e Gasparri si presenti uno della
sinistra: «Uno dell’opposizione, dai!» Al-
la fine arriva Lanfranco Turci. Cossiga
in collegamento telefonico gracchia po-
co dopo qualcosa. In questi casi, la co-
lonna sonora non può che essere impla-
cabilmente «Champagne» di Peppino
Di Capri. Al momento di andare via in
una notte dell’Appia Antica che fa pen-
sare a un film con Gassman nella parte
del filibustiere, penso ai ragazzi massa-
crati a Genova, e allora la crêpes mangia-
ta poco prima mi diventa amara, ama-
rissima. Mi diventa quasi veleno.

Fulvio Abbate

Siamo ancora in tempo per riallacciare il dialogo
FULVIA BANDOLI

PIETRO FOLENA
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Il capo dei Ds deve
nascere in battaglia
Carla Faggi

Indubbiamente noi diessini siamo divisi
su "non dovevamo neanche dire di esser-
ci" ed il "non dovevamo nemmeno pen-
sare di non esserci perché non c'erano le
condizioni". ancora un'ennesima divi-
sione e questa volta forte, sostanziale su
come si intenda essere di sinistra. E' in
questo momento che deve venir fuori
un capo, vediamo chi è capace di tirare
le fila, ritessere la trama e impedire spac-
cature. Solo una opposizione dura e for-
te (già promessa ma che stiamo ancora
aspettando) che può venir fuori in que-
sti giorni può riconciliare parte del po-
polo diessino con la sua direzione e indi-
viduare il generale che ci guiderà. Le
autocandidature e le contro-autocandi-
dature non ci servono. Se una figura
carismatica e forte oltre che amata esiste
nel nostro partito si mostri guidando
questa battaglia più che proclamandosi.

Io la tessera
non la straccio
Fabio Alghisi

Leggo ieri una lettera colma di sdegno
da parte di un compagno, del quale con-
divido ogni parola, con una sola eccezio-
ne relativa alla conclusione. Io non strac-
cio la tessera DS. Nonostante l'atteggia-
mento dei vertici del partito sia stato
indegno. Quando mai si è visto un parti-
to di sinistra (ma lo è ancora? la doman-
da è sempre più legittima) "insultare" i
militanti chiedendo loro di non parteci-
pare ad una manifestazione popolare?
Ve lo immaginate Berlinguer ai cancelli
di mirafiori dire agli operai di non mani-
festare perchè rischioso? Eppure, all'epo-
ca c'erano le Br che sparavano anche
sugli operai (ricordiamo Guido Rossa?).
Nonostante tutto questo, non straccio la
tessera. Resto, per tentare di cambiare
questo partito dall'interno. Chiedo al
compagno che ha scritto ieri di ripensar-
ci, di restare per tentare con me e con
molti altri di cambiare qualcosa. Chiedo
anche al gruppo dirigente di abbandona-
re definitivamente certi atteggiamenti, e
di tornare a fare politica a sinistra, poi-
chè i risultati sono sotto i nostri occhi: il
partito è ai minimi storici, l'emorragia
di militanti (e di voti) non può che conti-
nuare.

L'assenza dei Ds
è servita
Elena Minola

Finiamola con il dare la colpa ai DS.
Sono fermamente convinta che se i DS
avessero partecipato al raduno di Geno-
va, la colpa di tutto quanto accaduto si
sarebbe riversata su di loro, già accusati
di aver organizzato il G8 in Genova e di
aver predisposto essi stessi quegli appa-
rati di polizia rivelatisi violenti e impre-
parati. Penso che l'assenza dei vertici e
di (gran) parte del popolo dei DS sia
servita e serva, invece, a maturare nelle
coscienze di ognuno la consapevolezza
delle mire e dei costumi di questo gover-
no.

Ci siamo sbagliati
nell’89 o adesso
Cirelli Alfonso

Aiutatemi a capire. Nell'89, ai tempi del-
la svolta, ci avete detto di smettere di
essere alternativi, di smettere di credere
che un mondo migliore e diverso fosse
possibile, che al capitalismo non c'erano
alternative praticabili... E adesso risco-
prite una voglia matta di contestare i
forum del G8, lo strapotere delle multi-
nazionali, le inevitabili storture del libe-
rismo e via discorrendo. Ditemi voi
adesso che cosa deve pensare un povero
tesserato Ds!? Delle due l'una: o ci sia-
mo sbagliati nell'89 o ci stiamo sbaglian-
do adesso. L'attuale stato di cose e ini-
quo o no? E' possibile costruire una so-
cietà migliore o no? E nel caso la rispo-
sta sia si, come intendiamo affrontare
questi grandi temi? Alleandoci con Ma-
stella? Ripeto, aiutatemi a capire....

Salvare il movimento
dai violenti
Raffaella Pretini, Pisa

Vorrei approfittare dello spazio conces-
so alle opinioni dei lettori per fare un
appello: perché i Ds e la Cgil non han-
no aderito ufficialmente alla manifesta-
zione di sabato 21? Proprio dopo la tra-
gica vicenda della morte di Carlo Giulia-
ni e di tutti gli altri episodi di violenza
avrebbero dovuto partecipare. Non si
trattava più, a quel punto, solamente di
G8 e di globalizzazione, si trattava an-
che di dare una risposta ferma e chiara
contro la violenza in tutte le sue espres-
sioni, contro tutte le spirali e le meschi-
ne strumentalizzazioni che genera. Allo-
ra veramente, con il loro contributo,
con il valore simbolico di quella parte
importante di società civile che rappre-
sentano, con la loro esperienza di tante
lotte pacifiche, avrebbero potuto aiuta-
re il movimento a salvarsi dai violenti.
Ancora più mi stupisce poi perché non

abbiano aderito con maggiore decisio-
ne alle manifestazioni cittadine di mar-
tedì 24, non solo i DS e il sindacato, ma
tutto l'Ulivo. Questo movimento ha bi-
sogno di loro, in qualità di parte attiva.
La sinistra deve rinascere anche dalla
piazza, da questa piazza, con le sue mil-
le anime diverse. Ma non vedete che
qui c'è rappresentata tutta, dico tutta, la
società civile, tutto il popolo di centro
sinistra, tutta quella base con cui dichia-
rate ripetutamente di voler riallacciare
il dialogo. Bene signori, questa è l'occa-
sione. Abbiamo già commesso l'errore
tragico di mandare al potere un esecuti-
vo indegno di questo Paese, e c'è anda-
to per colpa nostra, per le colpe di tutta
la sinistra. Adesso non commettete gli
errori del passato, non isolate la gente
che protesta, la lascerete sempre più
inerme ed esposta alle mire di violenti e
strumentalizzatori. In un sistema mag-
gioritario, che limita inevitabilmente il
peso dell'opposizione parlamentare, la
pubblica manifestazione di dissenso ha
grande rilevanza. Ancora un punto vor-
rei toccare brevemente: la nostra prote-
sta contro l'atteggiamento del governo
e dei vertici delle forze armate nei gior-
ni passati, come ha scritto Nando dalla
Chiesa, ha un senso anche in difesa del-
la maggior parte dei singoli agenti, vitti-
me, non solo di chi li aizza contro giova-
ni come loro, ma anche di chi, con epi-
sodi orrendi come quelli di sabato 21
nelle due scuole, getta fango sulle loro
divise. Fino a qualche
giorno fa, quando ve-
devo una volante mi
sentivo tranquilla, tal-
volta perfino rassicu-
rata. L'altro ieri ne ho
visto una in centro e
ho provato, istintiva-
mente, paura. Non
possono farci questo.

Le critiche
a Martini
Alberto Silvestri , Ds
Livorno

In questi giorni il
compagno Claudio
Martini, presidente
della Regione Tosca-
na, è oggetto di duri
attacchi da parte della
Casa delle Libertà, e
di critiche da alcuni
settori dei Ds e del
centrosinistra. La cau-
sa di tutto ciò è stata
la sua presenza alla
manifestazione di Ge-
nova. Credo che Mar-
tini stesso avvesse già
messo in conto l'attac-
co che gli sarebbe ve-
nuto dalla Cdl; dato
che loro hanno paura
di chi fa politica in
maniera vera, parlan-
do dei problemi che
interessano i cittadi-
ni, con iniziative che
tendono a coinvolge-

re ed allargare il dibattito in maniera
democratica. Quello che invece mi sor-
prende sono le critiche provenienti dal
centrosinistra ed in particolare dai DS A
mio modesto parere, il compagno Mar-
tini, organizzando il meeting di S.Rosso-
re ha fatto quello che il nostro partito
avrebbe dovuto fare a livello nazionale:
ovvero organizzare un grande dibattito
sui contenuti del G8, parlare di sviluppo
compatibile, ambiente, di diritti e lotta
alla povertà. In questa maniera, con un
confronto concreto e diretto con la so-
cietà civile il partito avrebbe poi potuto
decidere se partecipare o no alla manife-
stazione; sicuramente però avrebbe da-
to alla discussione un grosso contributo
come forza di governo quale è stato ed
è. Concludendo, voglio esprimere tutta
la mia solidarietà al Compagno Martini,
ringraziandolo per cio che ha fatto.

Che Italia consegno a
mio figlio
Pietro Paolo Fornaroli

Cara Unità, due giorni fa ho preparato
una lettera che poi non ti ho spedito.
Ritenevo, due giorni fa, di avere anche
io delle cose sagge da dire su Genova,
poi fortunatamente ho avuto modo di
ripensarci. Non sono andato alle manife-
stazioni del G8, e ho convinto mio figlio
a non andarcisoprattutto perché non vo-
levo vedere mia moglie "friggere" finché

non fosse tornato. Ho 47 anni, mio fi-
glio 22. Ritenevo, nel passargli il testimo-
ne, di consegnargli un'Italia democrati-
camente matura e consolidata, e così ho
commesso un errore per così dire geneti-
co. Anche mia madre, nel consegnarmi
come memoria di famiglia il Diploma di
Medaglia Garibaldina alla memoria di
suo fratello, fucilato dai fasci nel 1944,
riteneva di consegnarmi un'Italia ormai
democratica, e poi abbiamo avuto Tam-
broni, Mattei, il "Piano Solo", piazza
Fontana, Ustica, P2, con tutto quel che
ne è purtroppo seguito. Come ha scritto
qualche settimana fa' sul "Giornale" R.
Gervaso, la storia non è maestra di vita,
ma presenta sempre il conto e si paga
cash. Io ho l'ardire di credere che questo
succederà anche da noi, e non cesso di
ritenere (residuo di materialismo storico/
scientifico?) che anche in politica ad azio-
ne risponda reazione. Il momento è in-
dubbiamente triste; mentre i Ds si guar-
dano l'ombelico gli altri (più a sinistra
del demonio) mostrano il proprio come
fosse il centro dell'universo. Nel frangen-
te ha buon gioco la destra che gode,
grazie ad un lavoro costante, pluriennale
e di buona fattura tecnica dei propri vari
strumenti di (in)formazione, di uno stra-
ordinario momento di anelito alla pasoli-
niana omologazione, che pervade ampi
strati della società. E non basterà gridare
che Scajola se ne deve andare, nemmeno
gridare che come Tremonti è la controfi-
gura di Fazio che non ha il coraggio di

fare il ministro del tesoro in prima perso-
na , così Scajola è la controfigura di Ber-
lusconi che non ha il coraggio di fare il
ministro di polizia in proprio ("casa del-
le libertà": sic!). E ancora meno è possibi-
le prendersela con i rambismi delle forze
dell'ordine: vanno dove tira il vento, e se
nelle scuole di Polizia si insegna kung-fu
e antiguerriglia, prima ancora o invece
della Costituzione, vuol dire semplice-
mente che ancora molto è da fare. A
dispetto del tono forse un po' amaro di
questa lettera, oggi, nel sit-in (modesto
ma significativo) di fronte alla prefettura
di Cremona, mi ha fatto piacere consta-
tare che delle persone presenti ne cono-
scevo meno della metà, quelli della mia
età e quelli più anziani. Ma i giovani
c'erano, incazzati ma consapevoli che il
lavoro (della generazione di mia madre
e della mia) non è finito ma può/deve
essere continuato, non solo col cuore
ma, soprattutto, col cervello.

Cari Compagni
non capisco!
Massimo Cortesi, Arci Bergamo, ds

Prima di Genova due anime si stanno
dibattendo in me: quella di dirigente di
una associazione quale l'Arci che conti-
nua a mantenere nel suo bagaglio gli
ideali che mi hanno portato a militare
nella sinistra (diritti umani e di cittadi-
nanza, nonviolenza, solidarietà, coope-

razione internaziona-
le, ecc.) e quella di
iscritto ai Ds che ten-
ta disperatamente di
trovare ancora qual-
cosa in questa forza
per non abbandonar-
la dopo più di vent'
anni di militanza (dal-
la Fgci al Pci e dal Pci
al Pds). I fatti di Ge-
nova e la posizione di
buona parte dei verti-
ci DS hanno segnato
certamente una svol-
ta nella mia piccola
storia politica e mi
hanno dato definitiva-
mente il senso di
quanto distante sia il
vertice di questo par-
tito dalla sua base.
Tra le cose che io(co-
me moltre altre mi-
gliaia di compagni)
non riesco ha capire
è perchè parte del
gruppo dirigente non
voleva aderire alla
manifestazione del
Gsf in quanto «i DS
puntano ad essere for-
za di governo». Io ho
sempre pensato che
la Sinistra fosse forza
di governo in quanto
propugnava certi ar-
gomenti e tesi in anti-
tesi con quanto altre
forze di governo
(DC, PSI, ora Polo)
propugnavano o pro-

pugnano. Se questi dirigenti vogliono
governare sposando certe tematiche più
vicine alla destra cercando l'utopico vo-
to "moderato" dimenticando il proprio
dna (chissà perchè abbiamo perso le ulti-
me elezioni) aderiscano ad altre realtà.
Tra le cose che io, come altri, non capi-
sco è perchè Ds e Sinistra Giovanile (si-
gh!) abbiano fatto dietro front quanto
c'era profondo bisogno a Genova di una
forza strutturata ed organizzata che aiu-
tasse la crescita politica del movimento
pacifico contro questa globalizzazione a
favore di pochi e che aiutasse ad isolare
sempre più le frange violenti. Chissà che
a qualche dirigente non siano fischiate
le orechie quando i compagni diessini
di Firenze hanno applaudito il presiden-
te della regione Toscana che ha dichiar-
to che «Genova era immancabile» e han-
no invece zittito il segretario regionale
ds Fragai che tentava di spiegare l'assur-
da posizione dei vertici, e ribadisco solo
dei vertici, ds.

Si deve contare sul
partito della sinistra
Francesco Virga

Cari amici dell'unità, congratulazioni
per il lavoro che state svolgendo su Ge-
nova e i vari popoli della sinistra, su
come risvegliare il gruppo dirigente DS
dal coma profondo in cui è scivolato e
per lo spirito combattivo che vi guida
nel vostro lavoro quotidiano. Sta diven-
tando un piacere seguirvi quotidiana-
mente. Temo che nel prossimo futuro
ci aspetti una lotta (vera) per reggere e
migliorare le basi della convivenza de-
mocratica del nostro paese. Sarebbe ter-
ribile non poter contare sul partito della
sinistra, o peggio averlo contro.
P.S: A Genova, oltre alla violenza cieca,
c'era anche una nuova generazione di
giovani curiosi e aperti. Sarebbe un pec-
cato lasciarli soli...

I temi del movimento
ci riguardano
Andrea Lelli, Bologna

Cari amici, vi scrivo perchè sono indi-
gnato dalla posizione che i DS hanno
tenuto durante gli eventi degli ultimi
giorni. Innanzitutto, perchè credo nel
movimento che contesta questa globaliz-
zazione e i suoi mali: fame, sete, malat-
tie, ingiustizie sociali, squilibrio nella di-
stribuzione delle risorse, mancanza di
etica da parte delle multinazionali, e co-
sì via. Credo che tutti questi temi, che
per fortuna sono tornati di attualità poli-
tica, debbano riguardare e coinvolgere il
primo partito della sinistra italiana. E
invece non c'è nessuna presa di posizio-
ne chiara da parte dei Ds su come rap-
portarsi né a questi problemi, né al mo-
vimento internazionale che li denuncia.
Il balletto "non andiamo a Genova, anzi
andiamo, anzi no", fino alla presa di
distanza da parte di Fassino nei confron-
ti dei (coraggiosi) militanti che hanno
comunque aderito, è stato sinceramente
pietoso. Ma la cosa più grave è la man-
canza di una posizione ferma e chiara
da parte dei Ds sui drammatici fatti di
Genova. Le brutalità della polizia, le vio-
lenze gratuite su manifestanti inermi e
pacifici, l'uccisione di un ragazzo, il mas-
sacro nella scuola Diaz, le torture nella
caserma di Bolzaneto e, infine, le perso-
ne scomparse nel nulla denunciate da
familiari che da giorni tentano invano
di avere notizie. Di fronte a questo orro-
re, di fronte ad una deriva da sudameri-
ca degli anni
70 del nostro paese, di fronte ad un
governo che difende incondizionata-
mente tutto questo, la reazione dei Ds è
spaventosamente tiepida e blanda. Alla
manifestazione di Bologna di martedì,
alla quale ho partecipato con il massimo
coinvolgimento, c'erano bandiere della
Cgil, di Rifondazione, dei Verdi, ma
non ho visto nessuna bandiera dei Ds.
Dov'erano? Sono amareggiato e deluso.
Ho votato per i Ds, ma mi rendo conto
che, a questo punto, non ho più nessun
riferimento partitico per il mio impe-
gno politico e sociale.

Una lezione anche
per Bertinotti
Antonio Quatela

Sì, c'ero anch'io semplice militante DS
di Milano, sabato pomeriggio a Genova
tra i trecentomila, con mia moglie, i
miei carissimi amici. Tutta gente perbe-
ne dai 40 in su: professionisti, musicisti
e insegnanti, gente con i piedi per terra
e lo sguardo attento e profondo sulle
cose e gli eventi di questo maledetto/be-
nedetto mondo. Ci siamo trovati di
fronte a forze dell'ordine disciplinate in
"stile Pinochet" che ci hanno aggredito
come criminali, con lacrimogeni e man-
ganelli. Sì, c'eravamo noi, gente comu-
ne, gente della sinistra democratica, de-
lusi e arrabbiati anche con quei dirigen-
ti DS sempre più afflitti da "coniglieria"
e rintanati o a casa o in qualche party
mondano o impegnati in qualche rega-
ta, mentre si consumava una tragica
giornata. Che delusione, e che lezione
per quel demagogo di Bertinotti che af-
fermava sino all'altro giorno, verbosa-
mente, che non vi erano differenze tra
centrosinistra e centrodestra. Impara pa-
rolaio inutile!

L’incubatrice dello zoo di Dvur Kralov, nella Boemia orientale, accoglie questi cuccioli di ghepardo di dieci giorni

Molti interventi criticano i Ds, quasi tutti danno
suggerimenti su come cambiare il partito
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